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1 Giovanni BOSCO, Epistolario. Introduzione, testi critici e note a cura di Francesco Motto. Vol. V
(1876-1877), lett. 2244-2665. Roma, LAS 2012, 615 p. Il volume faceva seguito ai precedenti: ID., Episto-
lario..., Vol. IV (1873-1875), lett. 1715-2243. Roma, LAS 2003, 693 p.; ID., Epistolario..., Vol. III (1869-
1872), lett. 1264-1714. Roma, LAS 1999, 593 p.; ID., Epistolario..., Vol. II (1864-1868), lett. 727-1263.
Roma, LAS 1996, 731 p.; ID., Epistolario..., Vol. I (1835-1863) lett. 1-726. Roma, LAS 1991, 718 p.

2 Giovanni BOSCO, Epistolario, a cura di Eugenio Ceria. Vol. 3. Torino, SEI 1958.
3 Memorie Biografiche di Don (del Beato ... di San) Giovanni Bosco. 19 vol. (da 1 al 9: G. B.

Lemoyne; 10: A. Amadei; da 11 a 19: E. Ceria) + 1 vol. di Indici (E. Foglio). S. Benigno Canavese, Torino
1898-1939. Indici, 1948.

PREMESSA AL VOLUME VI
(1878-1879)

Nel presente volume, che viene pubblicato a diciotto mesi da quello anteriore1,
trovano spazio le 422 lettere di don Bosco del biennio 1878-1879. Di esse le edite
sono 315, mentre 117 risultano assolutamente inedite. Due dozzine sono quelle re-
peribili solo nell’edizione precedente dell’epistolario2, mentre altre sono edite per
intero o parzialmente e talora solo citate nelle Memorie Biografiche3. Le lettere in
latino sono sei, quattro quelle in lingua francese e una sola in lingua spagnola. Al-
le 422 vanno poi aggiunte le 47 attestate, ma di cui si conosce solo sommariamen-
te il contenuto (Appendice I) e le 5 lettere scritte da don Bosco, ma firmate da altri
(Appendice II).

Con le quattro lettere disponibili mediamente per settimana si comprende co-
me sia facile seguire don Bosco passo passo nei suoi impegni giornalieri, nei suoi
interessi quotidiani, nei suoi viaggi in Italia e Francia, nelle sue gioie e nei suoi do-
lori. Il biennio 1878-1879 per lui è ricco di eventi, tanto lieti quanto amari, ad ini-
ziare dalle speranze e dalle tensioni successive alla scomparsa ai primi di febbraio
1878 del papa, amico, Pio IX.

Se infatti sul finire degli anni settanta l’Opera salesiana si espande felicemen-
te con nuovi insediamenti maschili e femminili in Italia e Francia e con lo sviluppo
delle attività in Argentina e Uruguay, nello stesso tempo gravi difficoltà sorgono a
Torino, dove un decreto governativo ordina la chiusura del ginnasio di Valdocco e
dove i dissensi, già in atto con l’arcivescovo, trovano ulteriori ragioni per aumen-
tare. La crescita numerica delle vocazioni salesiane è ovviamente per don Bosco
motivo di gioia e di lode al Signore, ma anche fonte di preoccupazione per la loro
formazione e fedeltà. La grande attenzione di don Bosco ai Cooperatori salesiani,
sollecitati ad operare a norma di Regolamenti ormai approvati ed a partecipare alle
Conferenze loro riservate in varie città italiane e francesi, si accompagna però alla
difficoltà di aver da loro una costante e sufficiente cooperazione economica all’O-
pera salesiana in continuo sviluppo.
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Le lettere del sesto volume

Le 422 lettere del biennio 1878-1879 qui pubblicate sono così suddivise:

6 Premessa al volume VI

Anno 1878....................... 274 lettere + 28 lettere attestate ma non reperite

Anno 1879....................... 148 lettere + 19 lettere attestate ma non reperite

Le due Appendicicontengono appunto le 47 lettere attestate ma non reperite e
le 5 lettere redatte da don Bosco, ma firmate da altri. Esse non vengono incluse
nelle tabelle riassuntive.

La corrispondenza di don Bosco numericamente maggiore è quella con il suo
alter ego, don Michele Rua: 29 lettere, un numero per altro decisamente inferiore
alle 47 lettere del biennio precedente. Da ciò si potrebbe forse arguire che ormai don
Bosco ha lasciato molto spazio decisionale al Prefetto generale della Società salesiana
e prova ne potrebbe essere il fatto che poche sono anche le lettere ai direttori delle case
salesiane. Solo don Giuseppe Ronchail di Nizza Marittima supera la decina di lettere
e solo don Giovanni Bonetti, direttore del Bollettino Salesiano, supera la cinquina.

Come per il volume precedente, al secondo posto si trova significativamente il
papa, con 28 lettere: in questo caso però si tratta di papa Leone XIII, salito al soglio
pontificio nel febbraio 1878. Alcune lettere a lui indirizzate sono di circostanza, ma
la maggior parte si riferiscono alle necessità materiali e spirituali dell’Opera sale-
siana. Dispiaciuto di non aver potuto incontrare papa Pio IX negli ultimi mesi di
vita, don Bosco ebbe comunque modo di essere ricevuto due volte in udienza privata
dal successore.

Scompare dal terzo posto fra i destinatari il nome di don Giovanni Cagliero,
per essere ormai rientrato a Torino dall’Argentina. Ne prende il posto con 17 lette-
re il card. Lorenzo Nina, segretario di Stato e “cardinale protettore” della congre-
gazione salesiana. Visti tali ruoli, soprattutto in presenza del contenzioso con mons.
Gastaldi, si comprende la frequenza delle relazioni epistolari con don Bosco.

In quarta fila con tredici lettere ricevute si colloca un nome nuovo, il canoni-
co Giuseppe Guiol, parroco a Marsiglia, promotore e principale sostenitore della
fondazione salesiana nella città francese. Don Bosco ebbe modo di incontrarlo in
sede ed anche a Torino, di stringere accordi con lui, ma nel contempo di trovarsi in
disaccordo per l’interpretazione ed attuazione di tali accordi.

Don Giuseppe Ronchail, direttore della casa di Nizza Marittima, invece, come
nel volume precedente, con le sue dodici lettere occupa il quinto posto, seguito dal
Prefetto di Torino Giovanni Minghelli Vaini e dal Prefetto della S. Congregazione
dei Vescovi e Regolari, card. Innocenzo Ferrieri, con nove e poi da due autorità
religiose con otto lettere: il Vescovo molto intimo con don Bosco, mons. Pietro
Giuseppe De Gaudenzi di Vigevano e l’arcivescovo in costante dissenso con don
Bosco, mons. Lorenzo Gastaldi di Torino.
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La corrispondenza con i singoli benefattori era per lo più finalizzata a mante-
nere buoni rapporti e a raccogliere offerte in denaro oppure oggetti di culto per le
missioni.

Ecco comunque l’elenco dei corrispondenti, in ordine decrescente. Sono esclu-
se la trentina di lettere circolari e le lettere collettive, così come le poche dichiara-
zioni ed attestati.

Premessa al volume VI7

Corrispondenti Lettere

Don Michele Rua, prefetto della Società salesiana - Torino 29

Papa Leone XIII - Roma 28

Card. Lorenzo Nina - Roma 17

Canonico Giuseppe Guiol - Marsiglia 13

Don Giuseppe Ronchail, direttore salesiano - Nizza Mare 12

Ministro Giovanni Minghelli Vaini - Roma 9

Card. Innocenzo Ferrieri - Roma 9

Mons. Pietro Giuseppe De Gaudenzi - Vigevano 8

Mons. Lorenzo Gastaldi - Torino 8

Card. Giovanni Simeoni - Roma 7

Don Giovanni Bonetti, direttore salesiano - Torino, Chieri 6

Avv. Giovanni Battista Aluffi - Roma 5

Don Giulio Barberis, maestro dei novizi - Torino 5

Don Carlo Cays, conte - Torino 5

Card. Alessandro Franchi - Roma 5

Ministro Tommaso Villa - Roma 5

Don Luigi Guanella, direttore salesiano - Trinità di Mondovì 4

Teol. Giacomo Margotti, direttore de L’Unità Cattolica - Torino 4

Ministro Francesco Paolo Perez - Roma 4

Papa Pio IX - Roma 4

Emma Brancadoro - Finale Emilia 3

Ministro Michele Coppino - Roma 3

Addetto al Ministero, Cesare Correnti - Roma 3

Don Michele Fassio, missionario salesiano - Uruguay 3
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8 Premessa al volume VI

Corrispondenti Lettere

Avv. Alfonso Fortis - Torino 3

Don Giovanni Battista Francesia, direttore salesiano - Varazze 3

Don Giuseppe Lazzero, vicedirettore di Valdocco - Torino 3

Don Giovanni Marenco, direttore salesiano - Lucca 3

Chierico Antonio Massara - Bianzè (Novara) 3

Don Giuseppe Monateri, direttore salesiano - Albano (Roma) 3

Ministro Giovanni Giacomo Visone - Roma 3

Altri 2

Altri 1

Categorie di destinatari Lettere

Sacerdoti (di cui 100 SDB) 147

Autorità religiose (papa, cardinali, vescovi, vicari generali e capitolari) 103

Laici, per lo più nobili o comunque benestanti 57

Ministri, uffici ministeriali, autorità locali 47

Donne, per lo più della nobiltà (4 religiose, di cui 2 FMA) 38

Giovani, chierici, coadiutori salesiani 19

Direttori di giornali 6

Dichiarazioni, attestati 5

La categoria più contattata epistolarmente da don Bosco, con oltre la metà di
tutte le lettere del volume (250) è costituita dal clero, comprendente sia sacerdoti
salesiani o diocesani sia autorità religiose. Seguono le lettere a benefattori (57), ad
autorità civili (47) e a donne, per lo più benefattrici (38). Estremamente ridotto è in-
vece il numero delle lettere a coadiutori salesiani, chierici e singoli giovani: si può
supporre che la massima parte di esse sia andata perduta. Ecco comunque l’elenco
completo suddiviso per categorie:

Quanto al profilo ecdotico, sono predominanti le lettere originali autografe,
vuoi per una comunicazione più intima e personale, vuoi per la riservatezza degli
argomenti trattati, vuoi per l’indisponibilità di un segretario costantemente al suo
fianco. Numerose però anche quelle originali allografe con firma autografa, dovu-
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Premessa al volume VI9

Classificazione ecdotica Lettere

Orig. aut. 165

Orig. allog. con firma aut. 73

Orig. allog. senza firma o con firma allog. 10

Min. aut. 53

Min. allog. con correz. aut. 2

Min. allog. senza firma o con firma allog. 11

Copia allog. con firma allog. autenticata 10

Copia/originale a stampa 13

Copia dattiloscritta 3

Copia semplice (priva di qualsiasi autenticazione) 55

Copia/originale a stampa con aggiunte aut. 1

Edita in E III (Ceria) 25

Bozza di stampa in ASC Documenti per... 1

te alla necessità di una grafia migliore ed anche a seri problemi di vista sofferti in
questo biennio.

Accanto agli originali si trova un notevole numero di minute e di copie allo-
grafe con numerose correzioni autografe, indice evidente di un testo molto elabo-
rato, di cui l’apparato critico registra minuziosamente tutte le “varianti d’autore”.
Così ad esempio per le sofferte lettere ad autorità religiose, relative ai dissapori con
mons. Gastaldi, per alcune di quelle indirizzate alle autorità civili circa la chiusura
del ginnasio di Valdocco, per altre relative alla necessariamente ridotta attività par-
rocchiale del personale salesiano a Marsiglia, ecc.

Neppure sono poche le copie semplici (55), prive cioè di qualunque segno di
autenticazione e anche quelle (25) di cui si dispone solo del testo edito nell’episto-
lario di Ceria (o nelle Memorie Biografiche). Si fa affidamento sull’attenzione di chi
ha avuto sottomano l’originale o copia autenticata, senza indicarne l’ubicazione.

Le località in cui attualmente si trovano tali lettere sono alcune decine. Al pri-
mo posto, com’è ovvio, si trova l’Archivio Salesiano Centrale di Roma, che con le
sue oltre trecento lettere, di ogni tipologia ecdotica, conserva i tre quarti dell’inte-
ro dossier epistolare del biennio 1878-1879. Seguono, ma a grande distanza, l’Ar-
chivio Segreto Vaticano, l’Archivio della S. Congregazione dei Vescovi e Regola-
ri, l’Archivio di Propaganda Fide, tutti di Roma. La Biblioteca Apostolica Vaticana
conserva 6 lettere in un suo fondo speciale, mentre le suore Sacramentine di Vige-
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10 Premessa al volume VI

vano custodiscono 5 lettere di don Bosco al vescovo locale. Tutti gli altri archivi,
tanto pubblici che privati, d’Italia, Francia, Spagna, Stati Uniti, Argentina, Brasile,
Uruguay, ne conservano poche altre, sia originali che in copia, segno che sul finire
degli anni settanta il panorama delle conoscenze di don Bosco si era ampliato oltre
i confini nazionali, i benefattori salesiani erano ormai sparsi un po’ ovunque e so-
stenevano finanziariamente e direttamente le singole case, senza necessariamente
passare da Valdocco, che pure continuava ad essere il centro di raccolta di quasi
tutta la beneficenza.

La tabella qui sottostante indica il luogo in cui si conservano le lettere che edi-
tiamo. Per quelle di cui disponiamo in ASC solo la fotocopia, si indicano la località
e il possessore, privato o pubblico, dell’originale, fermo restando che al momento
attuale possono trovarsi altrove per svariati motivi (eredità, vendite, trasferimenti...)
o anche essere andate smarrite. Di un originale autografo si conserva purtroppo solo
una fotocopia illeggibile.

Archivio Lettere

Archivio Salesiano Centrale - Roma 280

Archivio Segreto Vaticano - Città del Vaticano 34

Archivio S. Congregazione dei Vescovi e Regolari - Città del Vaticano 8

Biblioteca Apostolica Vaticana - Città del Vaticano 6

Archivio Propaganda Fide - Città del Vaticano 4

Archivio Storico Guanelliano - Como 4

Archivio Suore Sacramentine - Vigevano 4

Archivio Ispettoriale salesiano - Siviglia 3

Archivio Segreto Vaticano - Affari straordinari - Città del Vaticano 3

Archivo Central Salesiano di Buenos Aires - Buenos Aires 3

Carlo Remondini - Finale Emilia (Modena) 3

Archivio Seminario - Sarzana (La Spezia) 2

Biblioteca Palatina - Parma 2

Eredi Callori - Milano 2

Archivio Biblioteca Provinciale - Torino 1

Archivio Collegio Irlandese - Roma 1

Archivio Curia Bertoliana - Vicenza 1

Archivio Curia Vescovile - Amelia 1
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Per le località di destinazione delle lettere, vale a dire dei luoghi di residenza
dei corrispondenti, predominano decisamente Torino e Roma, con un numero di
lettere poco diverso fra loro, che complessivamente sono oltre la metà del totale. 
A Torino risiedevano don Rua, mons. Gastaldi, molti salesiani, amici e benefattori;
a Roma la Santa Sede (oggi Città del Vaticano) e il governo del Regno d’Italia. 
La presenza di un certo numero di lettere a Marsiglia e Nizza Marittima si giustifica

Premessa al volume VI11

Archivio Lettere

Archivio Curia Vescovile - Lucca 1

Archivio Curia Vescovile - Messina 1

Archivio Curia Vescovile - Susa 1

Archivio Curia Vescovile Brindisi - Ostuni 1

Archivio Curia Vescovile Rio de Janeiro - Brasile 1

Archivio Generale FMA - Roma 1

Archivio ispettoria salesiana - Bahía Blanca 1

Archivio ispettoria salesiana - Montevideo 1

Archivio ispettoria salesiana di Cordoba - Argentina 1

Archivio Storico Comune - Torino 1

Casa FMA - Nizza Monferrato 1

Casa salesiana di Marsiglia 1

Casa salesiana di Fortín Mercedes - Argentina 1

Casa salesiana di Newton - USA 1

Gallarati Scotti - Milano 1

Monastero S. Scolastica - Subiaco 1

Oblate Tor de’ Specchi - Roma 1

Parrocchia di Farigliano - Cuneo 1

Parrocchia S. Giulia - Torino 1

Suore della carità - Roma 1

Suore Vicitandine - Annecy 1

Singole persone in provincia di Cuneo (1), Genova (2), Novara (1),
Savona (1), Padova-Este (3), Torino (3) 1

Edite in diverse pubblicazioni 27
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con l’essere, la prima, la sede di una nuova e non facile fondazione francese, mentre
la seconda la “casa madre” di tutte le case francesi. A Vigevano poi risiedeva mons.
De Gaudenzi, il già citato vescovo in stretta confidenza con don Bosco.

Per il quadro completo ecco la tabella riassuntiva, priva ovviamente di un cer-
to numero di località di corrispondenti non individuate.

12 Premessa al volume VI

Residenza dei corrispondenti Lettere

Torino 113

Roma 104

Marsiglia 39

Buenos Aires 11

Lucca 6

Montevideo - Villa Colón 6

Genova 5

Nizza Marittima 5

Vigevano 5

Milano 4

Trinità 4

Alassio 3

Finale Emilia 3

Lanzo 3

San Nicolás de los Arroyos 3

Vallecrosia-Ventimiglia 3

Tolosa 3

Acqui, Albissola, Bologna, Borgo San Martino, Chieri, Cuneo,
(Villa Olmo), Este, Fossano, Lione, Mornese, Nizza Monferrato,
Rio de Janiero, Sarzana, Varazze, Vallecrosia-Ventimiglia, Vignale 2

Acireale, Acri, Alba, Albiate Brianza, Amelia, Annecy, Barbania,
Borgo Cornalese, Brescia, Brindisi, Cannes, Faenza, Farigliano, Firenze,
Foligno, Messina, Montemagno, Piacenza, San Benigno Canavese,
Senigallia, Susa, Torino-Caselle, Varzo Novarese, Vercelli, Verona,
Vicenza, Villar Almese 1

Altre località non individuate 1

Circolari generiche 23
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Premessa al volume VI13

Il notevole numero di lettere scritte da don Bosco fuori Torino nel biennio qui
considerato lascia immediatamente capire non solo come egli sia rimasto a lungo
assente da Valdocco, ma anche come da lontano rimanesse sempre in contatto con
le persone cui era legato da interessi, collaborazione, animazione e amicizia.

Per l’anno 1878 la sua assenza complessiva da Torino fu di circa 4 mesi.
Anzitutto trascorse i primi tre mesi dell’anno a Roma, passando buona parte del
mese di aprile sulla riviera ligure-francese. In Liguria si fermò ai primi di luglio e
un’altra settimana in settembre. Per una settimana in luglio e due settimane 
in settembre si fermò a Lanzo, così come sostò più di una settimana di agosto a
Mornese, sede della casa madre delle Figlie di Maria Ausiliatrice, e nei dintorni 
di Castelnuovo d’Asti e di Vignale in ottobre. Brevissimi poi furono i soggiorni a
Nizza Monferrato in giugno, dove si erano appena trasferite le Figlie di Maria
Ausiliatrice, a Torino-Caselle in luglio, a Crabbia in agosto, a San Benigno Cana-
vese in ottobre. Altri rapidi viaggi in Piemonte potrebbero essere stati, ma non sono
registrati nell’epistolario.

Nel 1879 le assenze complessive di Torino superarono i quattro mesi. Difatti
rimase dai primi di gennaio al 23 febbraio sulla riviera ligure-francese, cui seguì 
3 giorni a Lucca nella sua andata a Roma. Il viaggio di ritorno a Torino a fine
marzo, via Firenze, Bologna, Este, Padova, Milano, durò undici giorni, fino al 9
aprile. Altre assenze prolungate da Valdocco furono una decina di giorni in agosto
trascorsi a Nizza Monferrato, una settimana in settembre a Lanzo ed una quindici-
na di giorni in ottobre in Liguria e Piemonte. L’epistolario non registra altri brevi al-
lontanamenti da Torino.

Le ragioni di tali assenze sono facili da individuare.
I lunghi soggiorni a Roma sono evidentemente dovuti, come si è già accen-

nato, a colloqui, non sempre facili, con le autorità della Santa Sede e del Regno
d’Italia.

Le numerose e prolungate visite sulla riviera ligure e sulla Costa Azzurra si
rendevano necessarie per la visita alle numerose case esistenti colà da anni (Sam-
pierdarena, Alassio, Varazze, Nizza) e alla fondazione o primi ampliamenti di
nuove opere, come Vallecrosia, Nizza Marittima e Marsiglia.

Altrettanto si dica per le nuove fondazioni di La Spezia e Lucca.
A Lanzo in settembre soleva presenziare agli esercizi spirituali dei salesiani,

mentre in agosto a Mornese o Nizza Monferrato a quelli delle Figlie di Maria
Ausiliatrice.

Le brevi soste in altre località si giustificano con visite di cortesia e di rac-
colta di denaro presso benefattori insigni, quali Callori, Corsi, De Maistre, Fassati,
Pelà...

Ecco comunque la tabella riassuntiva delle località, non sempre per altro
rispondenti a quelle che si leggono sull’originale, in quanto spesso don Bosco indi-
cava Torino, mentre invece si trovava altrove (come sempre segnaleremo nell’ap-
parato che segue).
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Tematiche ricorrenti

Indichiamo ora i temi che ricorrono più frequentemente nella corrispondenza
del biennio 1878-1879. Essi non corrispondono però alle tante “novità” rintracciabili
nelle lettere qui edite per la prima volta, in quanto tali “novità” sono spesso presenti
in una o poche lettere, che dunque non vengono comprese in questa rapida rassegna.

1. Azione di governo dell’Opera salesiana e di animazione del personale

Al primo posto si colloca ovviamente tutto ciò che concerne l’azione di go-
verno da parte di don Bosco, che si trova a capo di un’Opera come quella salesiana
in rapido sviluppo, e la sua opera di animazione e formazione del personale pure in
continua crescita.

Le 12 case del 1876 sono ormai diventate decine. Nel marzo 1879 nelle Brevi
notizie sulla Congregazione dal 1841 al 1879, inserite nelle Esposizioni alla S. Sede
dello stato morale e materiale della Pia Società di S. Francesco di Sales don Bosco
traccia il seguente elenco di opere, classificate secondo quattro ispettorie: piemon-
tese (24, più il collegio-convitto di Este), ligure (14, più le 4 in Francia), romana
(5), americana di Argentina e Uruguay (14, con 100 salesiani). Vi aggiungeva,
maggiorandoli, istituti ritenuti di prossima fondazione a Milano, Cremona, Lugo,
Brindisi, Catania, Randazzo, Challonges, Parigi-Auteuil, S. Domingo, in Brasile e
nel Paraguay ecc. Includeva, pure, nell’elenco 21 case (in realtà opere) gestite dal-

14 Premessa al volume VI

Località di stesura della lettera Lettere

Torino 243

Roma 108

Lanzo 20

Marsiglia 12

Alassio 8

Genova-Sampiedarena 6

Nizza Monferrato 4

Albano 3

Lucca 3

Castenuovo d’Asti, Crabbia, Firenze, La Spezia, Magliano Sabina,
Milano, Nizza Marittima, S. Benigno Canavese, Torino-Caselle, Vignale 1

Altre località non precisate 1
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l’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice, di cui tre in America, ma in cui non
mancava un corresponsabile salesiano, a riprova della sua mentalità di fondatore
comune.

Quanto al personale, nel quadriennio 1876-1879 i salesiani passano da 191
unità a 495, con un aumento in percentuale del 159%. Nel catalogo del 1878 i sale-
siani, senza contare gli 82 aspiranti, risultano 442 così suddivisi: professi perpetui
207, di cui 96 sacerdoti, 56 chierici, 52 coadiutori, un suddiacono, un diacono ed
uno studente, e professi con voti triennali93, di cui 62 chierici, 28 coadiutori e 
3 sacerdoti. Gli ascritti erano 142, di cui 84 chierici, 54 coadiutori, 2 sacerdoti e 
2 studenti. Il catalogo dell’anno seguente invece enumera 495 salesiani (esclusi i
148 aspiranti) così suddivisi: professi perpetui254, di cui 109 sacerdoti, 65 chierici,
73 coadiutori, 4 suddiaconi e 3 diaconi e i professi con voti triennali 94, di cui 
66 chierici, 26 coadiutori, un sacerdote e uno studente. Gli ascritti erano 147, di cui
79 chierici, 59 coadiutori, 7 sacerdoti, un diacono e uno studente. Rispetto dunque
all’anno precedente, nel 1879 si erano aggregate alla congregazione salesiana 
53 persone, quasi tutte (47) con voti perpetui; i novizi-ascritti erano rimasti prati-
camente lo stesso numero, mentre gli aspiranti erano aumentati del 55% (148 su
82). A tali numeri andrebbero aggiunte le 116 Figlie di Maria Ausiliatrice del 1878
e le 146 del 1879.

Ora la direzione e l’animazione spirituale di una congregazione religiosa di
tale consistenza richiedeva al superiore responsabile un impegno notevolissimo.
Don Bosco non vi si sottrasse con l’affrontare faticosi viaggi, con la costante cor-
rispondenza, le continue udienze, i frequenti colloqui. Realtà queste non sempre
gradevoli, in quanto sovente affrontati in presenza di seri problemi e difficoltà, di
incomprensioni ed ostilità, come si vedrà lungo le pagine del volume. Bastino qui
quattro citazioni.

Ad un monsignore romano don Bosco scriveva: “Essa [La Società salesiana]
progredisce assai bene, ma possiamo dire che cammina tra le spine e marcia sui
chiodi” (lett. 3030). Al direttore di Nizza don Ronchail poco dopo: “Se hai qualche
buona notizia a comunicarmi fa’ presto perché ho molti fastidi” (lett. 3033). E a
distanza di tre giorni così si rivolgeva al barone francese Aimé Héraud: “Sono nei
pasticci. Ho molto bisogno di sue preghiere” (lett. 3036). Nel novembre 1879 scri-
veva al neodirettore di Varazze don Giuseppe Monateri: “Se io volessi comandarti
cosa contraria alla volontà di Dio, ti allontanerei da Varazze; ma né tu, né io vo-
gliamo fare tal cosa. Dunque abbi pazienza, vienimi in ajuto, ma senza accrescermi
i fastidi che sono già molti e gravi assai” (lett. 3104).

2. Fondazioni nuove e solite difficoltà

L’accettazione di una nuova fondazione, così come la non accettazione, dopo
i primi contatti con i richiedenti, ha sempre esigito tempo, lavoro, viaggi, colloqui
e corrispondenze da parte di don Bosco, che pur servendosi di collaboratori, non
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rinunciava a seguire di persona le pratiche. Così è avvenuto anche nel biennio 1878-
1879.

Per l’Italia, oltre a dare l’avvio ai lavori della chiesa di S. Giovannino a Torino,
don Bosco accettò l’Oratorio della Croce a Lucca, dove i salesiani posero piede il
29 giugno 1878 e dove vennero visitati da lui stesso nel febbraio e nell’aprile 1879,
con tanto di conferenza ai Cooperatori la seconda volta. Seguì l’acquisto della 
Ca’ Pesaro di Este nell’estate-autunno 1878 e l’arrivo dei salesiani il 19 novembre,
con successiva visita di don Bosco il 2 aprile 1879. Un drappello di tre salesiani
giunse poi a La Spezia il 10 dicembre 1878 e ricevettero la visita di don Bosco 
nel febbraio successivo. Diversa la sorte di altre fondazioni. La cartiera di Mathi,
acquistata nell’aprile 1877, fu all’origine di problemi giudiziari ed economici non
indifferenti. Il contenzioso con l’amministratore Domenico Varetti durò ben oltre la
sentenza del tribunale del 30 agosto 1878. Difficoltà minori crearono la presenza
temporanea di un salesiano a Montefiascone (Viterbo), la prosecuzione delle tre
case fuori Roma, la ricerca di una casa in città, la fondazione di quelle delle Figlie
di Maria Ausiliatrice.

Quanto alla Francia, l’accettazione dell’oratorio di Marsiglia (maggio 1878),
dopo i primi contatti del marzo 1877, lasciò non ben precisati i compiti del persona-
le salesiano verso la parrocchia che l’aveva invitato. I contrasti sorti nel settembre
1879 per la disparità di interpretazione della convenzione sottoscritta dalle parti, ma
anche per diversità di opinioni circa il modello educativo da adottare, furono supe-
rati l’anno successivo. Nel luglio 1878 si era anche pensato ad un noviziato nella
stessa città. Sempre oltralpe si aprirono due scuole agricole salesiane, ma di pro-
prietà legale della società Beaujourdi Nizza. La scuola agricola per orfani di La
Navarra, affidata alla direzione di don Pietro Perrot, dal nome francesizzante (così
come don Ronchail a Nizza), in ottobre accolse pure le Figlie di Maria Ausiliatrice
come collaboratrici domestiche. Quella di Saint-Cyr, invece, aperta dai salesiani
nel 1879, dall’aprile 1880 sarebbe passata alle Figlie di Maria Ausiliatrice come
scuola di lavori domestici, ortocultura e agricoltura. Alla sua guida come direttrice
vi sarebbe stata posta suor Caterina Daghero, eletta l’anno dopo madre generale
dell’Istituto. Non ebbero invece esito positivo nello stesso 1879 le trattative episto-
lari di don Bosco ed un viaggio di don Rua e del conte Cays per una fondazione a
Parigi. Don Bosco si mostrò restio ad assumere l’orfanotrofio per artigiani offerto
nella capitale francese ad Auteil dall’abbéLouis Roussel. Sembrarono infatti ecces-
sive le difficoltà da affrontare e troppi i rischi che si correvano in ambito ammini-
strativo, educativo ed anche politico. Gli stessi motivi di piena libertà di azione e
d’indipendenza avevano portato nel luglio 1878 a chiudere la scuola di Cannes
dopo pochi mesi dall’apertura (settembre 1877).

In America latina è di questo biennio l’entrata ufficiale dei salesiani in Pata-
gonia. Pioniere e protagonista assoluto fu don Giacomo Costamagna, partito con 
la terza spedizione missionaria di fine 1877 (che fu anche la prima per le giovani
Figlie di Maria Ausiliatrice). Pochi mesi dopo il suo arrivo, nel maggio 1878, aveva
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già tentato un primo approccio agli indiospatagonici via mare, ma la nave era stata
costretta a rientrare fortunosamente dopo aver rischiato il naufragio. Più fortunato
fu il secondo tentativo con partenza via terra nell’aprile 1879 e ritorno via mare nel
luglio seguente, sempre accompagnato dal vicario di Buenos Aires, mons. Mariano
Antonio Espinosa, e da un giovane salesiano. All’esperimento riuscito di questa
prima penetrazione missionaria – ma rimaneva problematico l’essere stato effet-
tuato al seguito dell’esercito argentino – seguì l’invito formale dell’arcivescovo di
Buenos Aires di assumere la parrocchia di Carmen di Patagones e dintorni. Non si
trattava della richiesta erezione di circoscrizione giuridica autonoma affidata ai sa-
lesiani – sarebbe venuta successivamente – ma apriva comunque la strada verso la
Patagonia, che la congregazione salesiana avrebbe intrapreso ufficialmente nel gen-
naio 1880. Nella sua azione in favore delle missioni sudamericane, nell’incorag-
giare i cooperatori e benefattori, nel mantenere amicizie con le autorità religiose lo-
cali e presso la Santa Sede, nel preparare personale adeguato don Bosco poté con-
tare sull’aiuto dell’ispettore don Francesco Bodrato, dell’attivissimo don Luigi La-
sagna, del coraggioso don Giacomo Costamagna, del saggio don Giuseppe Vespi-
gnani. A Torino poté invece don Bosco fare completo affidamento sul fedele ed at-
tento suo primo collaboratore don Michele Rua e sull’esperto della realtà sudame-
ricana don Giovanni Cagliero.

3. La difesa della libertà scolastica

La chiusura delle scuole ginnasiali di Valdocco, decisa per decreto governati-
vo nel maggio 1878, è stata forse la vicenda più drammatica per don Bosco ed i
salesiani nel biennio qui considerato. Non per nulla è all’origine di oltre 50 lettere
fra le più sofferte ed elaborate del presente epistolario: lettere indirizzate al re, a
ministri e loro collaboratori, al prefetto e provveditore agli studi della provincia, ad
amministratori provinciali e locali, a direttori di giornali, professori, giudici, amici
e collaboratori. Fece ricorso anche alle ragioni del cuore: sospendere l’esecuzione
del decreto di chiusura “fino a che siasi provveduto all’avvenire di questi sfortunati
fanciulli. Essi tutti protendono le tremanti loro mani al paterno cuore di V. M.
invocando la Clemenza Sovrana” (lett. 3024).

Tra lettere e suppliche, istanze e difese, repliche e ricorsi, don Bosco giocò
per ben quattro anni (1878-1881) su più tavoli secondo gli avversari e secondo le
circostanze. Alla fine, nonostante la momentanea chiusura formale e l’esito a lui
sfavorevole dell’ultimo grado di giudizio (29 novembre 1881), ebbe la meglio. 
A quel punto il motivo del contendere era infatti superato, avendo don Bosco ormai
a sua disposizione professori con titoli legali d’insegnamento richiesti dalla legge.

Con la sinistra al potere dal 1876, con la forte presenza della massoneria e del-
l’anticlericalismo nei gangli vitali del paese, con lo statalismo sempre più imperan-
te per via della difficoltà di costruire un’Italia unificata a prezzo di uno sconquasso
politico, economico, sociale e religioso, con una legislazione scolastica necessa-
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riamente più esigente, per don Bosco rischiò di svanire la libertà d’iniziativa e 
di gestione delle proprie opere, concessagli o comunque tollerata nei decenni pre-
cedenti.

La battaglia intorno alle alternative da lui poste, ossia riconoscere l’Oratorio
come istituto paterno,oppure concedere un triennio nel quale gli insegnanti si
potessero munire del diploma di abilitazione per un ginnasio privato, portò di fatto
alla vittoria della seconda alternativa, la più credibile, stabile e feconda. Rispondeva
infatti ad esigenze degli inarrestabili processi di laicizzazione e secolarizzazione
della società e della scuola, permetteva ai salesiani di attuare in concreto la qualifi-
ca di liberi cittadini, favoriva la formazione di un personale insegnante più colto e
criticamente posto a confronto con idee che andassero oltre il chiuso di Valdocco e
della stessa Unità Cattolica. Anche le scuole dell’Oratorio ne guadagnavano in
validità e rispettabilità legale e culturale.

Don Bosco vi si impegnò in prima persona e vi coinvolse personaggi di spicco,
come il direttore degli studi della Congregazione salesiana don Celestino Durando,
il battagliero professore di filosofia all’Oratorio don Giuseppe Bertello, il prof. Giu-
seppe Allievo, Ordinario di pedagogia all’Università di Torino, spalleggiati dal-
l’ Unità Cattolicae da larga opinione pubblica cattolica.

Il ginnasio dell’Oratorio, posto nel centro direttivo e animatore dell’opera
salesiana, andava salvato a tutti i costi. Dalla sua parte stavano i diritti acquisiti con
almeno due decenni d’istruzione secondaria offerta a giovani impossibilitati a
frequentare i ginnasi pubblici e soprattutto le conseguenze che una sua chiusura
avrebbe potuto avere, con la perdita di credibilità e offuscamento dell’immagine
positiva della congregazione salesiana. Questa nei vari collegi per studenti, ormai
sparsi in varie aree italiane e non solo, di fatto si era già guadagnata forte visibilità
e notorietà. Inoltre molti erano convinti, don Bosco per primo, della necessità di op-
porsi con tutti i mezzi a forze laicistiche e massoniche, tese a instaurare, mediante
la scuola, un ordine sociale esente da influssi ecclesiastici e religiosi.

La difesa ad oltranza del ginnasio di Valdocco in qualche modo costituiva una
battaglia di principio in difesa della libertà di insegnamento. Al teologo Rho che
invitava ad osservare le leggi don Bosco rispondeva: “Tu ti appelli alla legge che 
è superiore a tutti e a tutto. Io direi che la giustizia deve regolare tutte le leggi”
(lett. 3037). Salvo poi rifarsi personalmente alle leggi al momento del bisogno,
come quando scriveva al direttore del giornale liberale Gazzetta del popolo: “Le
Leggi scolastiche e civili d’Italia e dell’estero concedono all’imputato di fare le sue
ragioni; ciò a me non fu concesso, e non fu concesso a danno di quei poveri figli del
popolo, che tutti gli uomini onesti dovrebbero proteggere ed occuparsi seriamente
per miglior[ar]ne la condizione” (lett. 3053). Non per nulla la tenacia di don Bosco,
grazie anche alle polemiche giornalistiche, elevarono il problema locale quasi a
caso nazionale, con ripercussioni addirittura in Francia.

Motivi più pratici erano invece l’avversione di don Bosco al legalismo buro-
cratico, ma anche la cogente necessità di impiegare risorse finanziarie in modo mi-
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gliore che non per assumere insegnanti esterni meno idonei a garantire l’omoge-
neità educativa4.

4. Le vertenze con l’arcivescovo di Torino con risvolti a Roma

Il contenzioso con mons. Lorenzo Gastaldi, già in atto da anni pur con qualche
pausa di concordia, continuò durante il biennio 1878-1879, anzi trovò materia per
allargarsi già ad inizio 1878.

a. Le incomprensioni pregresse

A fine anno 1877 don Bosco era a Roma non per accusare, ma unicamente per
rispondere ai reclami che “la stessa S. E. [Gastaldi] ha giudicato di fare all’augusta
persona di Sua Santità” (E[m] V, lett. 2657). Oggetto del contendere era il fatto che
si trovava “capo di una congregazione cui si nega a chi le sacre Ordinazioni, ad al-
tri la facoltà di predicare, ad altri di confessare, ed anche di celebrare la S. Messa”.
E contro di lui vi erano pure pesantissime accuse per aver promosso una “lettera
sull’Arcivescovo”, sottoscritta da un Cooperatore salesiano, di cui giustamente re-
spingeva la paternità, ma non il contenuto, come invece pretendeva l’arcivescovo e
una cerchia di parroci e canonici torinesi a lui favorevoli.

Le autorità pontificie richiamarono don Bosco alla prudenza. Don Bosco la
accolse con una dichiarazione apparsa sul Bollettino Salesianodel gennaio 1878,
non priva però di qualche ambiguità nel commento del direttore del mensile don
Giovanni Bonetti. Tale ambiguità non sfuggì a mons. Gastaldi che il 18 marzo, in
una relazione alla S. Congregazione dei Vescovi e Regolari, ribadiva la sua accusa,
forte anche della pubblicazione in febbraio-marzo di altri libelli antigastaldiani. Gli
avvenimenti ecclesiastici di Roma, come la morte di papa Pio IX il 7 febbraio 1878,
la successiva elezione di papa Leone XIII il 20 febbraio e le udienze concesse da
questi a mons. Gastaldi e don Bosco rispettivamente il 9 marzo e il 16 marzo, non
modificarono la situazione.

La pubblicazione nel maggio seguente a Torino di un altro anonimo libello
antigastaldiano Strenna pel clero ossia rivista sul calendario liturgico del-
l’archidiocesi di Torino per l’anno 1878 scritta da un Cappellano, fu per don Bosco
una nuova fonte di guai, in quanto molti, ivi compreso l’arcivescovo, si persuasero
fosse di matrice salesiana, considerato anche che don Bosco era già stato sospettato
responsabile della citata lettera del “Cooperatore salesiano”.

b. Nuova chiesa come monumento a Pio IX

La costruzione della chiesa di S. Giovannino, prospettata da don Bosco nel
1870, per difficoltà di acquisto di terreni iniziò solo nel 1877. Onde stimolare la be-
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neficenza, il Bollettino Salesianonel 1878 indicò la nuova chiesa come monumento
di riconoscenza a papa Pio IX, appena defunto, visto che lo stesso pontefice l’aveva
“consigliata benedetta e sussidiata” (lett. 2724). Ma in ciò ebbe a scontrarsi con
mons. Gastaldi che stava facendo la stessa cosa per la chiesa torinese di San Se-
condo, ereditata fra l’altro con qualche polemica da don Bosco. La questione, che
ebbe notevoli ripercussioni presso la Santa Sede, coinvolta dall’arcivescovo, si
appianò dopo che don Bosco in maggio confermò a più riprese l’anteriorità del suo
progetto, il pieno appoggio iniziale dello stesso arcivescovo di Torino e la limita-
tezza del suo bacino di raccolta fondi, costituito dai soli Cooperatori salesiani lettori
del Bollettino Salesiano (stampato per altro nell’arcidiocesi di Genova), contenti 
di erigere un monumento al fondatore della loro associazione. Mons. Gastaldi ne
rimase soddisfatto, almeno parzialmente, tanto da indursi a benedire la prima pietra
della nuova chiesa il 14 agosto 1878.

c. Il caso del conte Cays

La relativa tranquillità dei rapporti fra don Bosco ed il suo arcivescovo nel
primo semestre 1878 fu interrotta dalle vicende personali del conte Carlo Cays, per-
sonaggio di spicco del cattolicesimo torinese. Amico e collaboratore di don Bosco
fin dagli anni cinquanta, per tre anni deputato al parlamento subalpino (1857-1860),
nel maggio 1877, a 64 anni entrò all’Oratorio di Valdocco, dove il 17 settembre
vestì la talare e l’8 dicembre successivo venne ammesso a professare i voti perpe-
tui. Mons. Gastaldi che, una volta fattogli costituire il previsto patrimonio ecclesia-
stico, lo aveva ordinato diacono il 15 giugno 1878, il mese precedente aveva già
però fatto presente alla Santa Sede l’irregolarità di un noviziato di pochi mesi. La
S. Congregazione dei Vescovi e Regolari, interpellata, chiese allora documento
formale dell’eventuale facoltà avuta a tale riguardo da don Bosco, il quale giustificò
il suo comportamento con motivazioni offerte da alcuni canonisti e con ragioni di
convenienza. Roma le respinse tutte e insistette sulla consegna della documenta-
zione richiesta. Don Bosco temporeggiò, ma alla fine fu costretto a cedere, chie-
dendo e facendo chiedere al Cays la sanatoria, per altro subito concessa, ma con
l’ammonizione di astenersi in futuro da analoghi comportamenti. Quelli che don
Bosco riteneva semplici cavilli giuridici, superabili facilmente con una qualche
insistenza e testardaggine, avevano avuto la meglio sulla grande libertà che egli
invocava da sempre per poter svolgere la missione cui si sentiva chiamato.

d. Il conflitto di don Bonetti a Chieri

Le relazioni con l’arcivescovo si deteriorarono ulteriormente per divenire
difficoltà insanabili tra la fine del 1878 e gli inizi del 1879, a causa di un incidente,
di cui fu protagonista don Giovanni Bonetti, l’impulsivo redattore del Bollettino
Salesiano.

Dal settembre 1878 gli era stata affidata “la Direzione e l’amministrazione
spirituale” del pubblico Oratorio festivo femminile di Chieri. La coincidenza delle
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funzioni religiose festive del frequentatissimo oratorio con quelle parrocchiali crea-
rono ben presto dissidi con il parroco del duomo, il canonico Andrea Oddenino. 
I tentativi di accordo restarono vani e la situazione peggiorò a fine dicembre quando
il canonico protestò sia per un articolo pubblicato nel Bollettino circa l’oratorio di
Chieri, sia per il tono estremamente duro di una lettera inviatagli da don Bonetti
perché desistesse dalle ostilità. Ovviamente il canonico informò mons. Gastaldi 
(21 gennaio 1879), ponendo così le premesse di un nuovo dramma, che si sarebbe
sciolto più di tre anni dopo con un intervento pontificio.

Don Bonetti venne subito invitato dall’arcivescovo a chiedere perdono al
canonico. Don Bonetti ritardò a farlo e così l’arcivescovo il 12 febbraio gli com-
minò la sospensione temporanea della facoltà di amministrare il sacramento della
penitenza. Don Bonetti ubbidì, ma chiese subito la revoca della sospensione, insi-
nuando in caso contrario un suo possibile ricorso alla Santa Sede. L’immediata
risposta dell’arcivescovo fu la sospensione assoluta e incondizionata, per cui il 
6 marzo 1879 don Bonetti fece ricorso alla Congregazione del Concilio. Don Bosco
acconsentì, tanto da coinvolgere a sua volta il card. Ferrieri, ricordandogli le
precedenti sospensioni inflitte dal Gastaldi ai salesiani (la propria e quella del vice-
direttore di Valdocco, don Lazzero) senza tenere in considerazione “le regole pre-
scritte dalla S. Sede per simili provvedimenti”. Intanto il 22 marzo Gastaldi auto-
rizzava don Bonetti a confessare, ma non a Chieri.

In maggio, con l’arcivescovo non in buona salute, parve che i dissensi fossero
appianati, ma la proibizione in vigore per don Bonetti di ritornare a Chieri e il rin-
novato ricorso a Roma – anche attraverso il patrocinio chiesto ed ottenuto a fine
luglio dell’avvocato Leonori amico di don Bosco – riportarono la questione al pun-
to di partenza.

A rendere più fosco l’orizzonte vennero pubblicati allora a Torino altri due
libelli antigastaldiani: La Questione Rosminiana e l’Arcivescovo di Torino. Strenna
pel Clero compilata dal Cappellano. Anno II; e un Piccolo saggio sulle dottrine di
Mons. Gastaldi, Arcivescovo di Torino,preceduto da un’introduzione e seguito da
alcune appendici. Il libello dedicato alla Questione Rosminianaaveva di mira so-
prattutto il rosminianesimo del Gastaldi, che, con l’avvento di Leone XIII, tomista
e restauratore della Scolastica, si trovò in difficoltà, tanto più che nel libretto non
mancava un riferimento alla sua opposizione a don Bosco. Particolarmente offensi-
vo e denigratorio era poi il secondo scritto, in cui si avanzavano pesanti incrimina-
zioni a carico del governo episcopale del Gastaldi, fra le quali la persecuzione di un
sacerdote e di una congregazione che facevano solo del bene.

Contro l’arcivescovo definito liberale, rosminiano, rigorista, “indegno del posto
che occupava”, era doveroso insorgere. Una delle quattro appendici era dedicata
addirittura a Un po’ di Storia ossia l’Oratorio di S. Teresa in Chieri,che anticipava
di poche settimane la comparsa, a fine maggio, di un altro libello anonimo, ancor 
più compromettente per don Bosco e i salesiani, e in particolare per la causa di don
Bonetti: L’Arcivescovo di Torino, D. Bosco e D. Oddenino, ossia fatti buffi, serii e

Premessa al volume VI21

premessa78-79ok.qxd  06/06/2014  12.21  Pagina  21



dolorosi raccontati da un Chierese. Il Preludio, firmato da Un capo di famiglia,
voleva essere una difesa dei salesiani, ma in pratica offendeva gravemente l’arci-
vescovo e danneggiava le sue presunte vittime, anche perché i fatti erano riportati
con tali dettagli, che solo la familiarità con qualche salesiano dell’Oratorio poteva
spiegarne la puntuale rievocazione.

Nella succitata “Esposizione” a Roma del 1879 don Bosco avrebbe scritto:
“Coi Paroci e cogli Ordinarii Diocesani siamo in ottima relazione; e possiamo dire
che ci fanno da padri e da benefattori. Con un solo Ordinario – leggi Gastaldi – si
incontrano delle difficoltà, di cui non si poté mai sapere la vera cagione. Colla
pazienza, coll’aiuto del Signore e lavorando sottomessi nella sua Diocesi si spera 
di acquistare quella benevolenza che godiamo in tutte le altre Diocesi” (lett. 2978).

Don Bosco intanto, mentre gravavano sempre le lettere di sospensionelatae
sententiae del 25 novembre e 1° dicembre 1877, aveva cercato di prevenire nuove
difficoltà alla Congregazione con una formale domanda a Leone XIII e al card. Pro-
tettore, Lorenzo Nina, di rinnovare i “favori e privilegi” in scadenza concessi da Pio
IX, di cui godevano le Congregazioni ecclesiastiche approvate dalla S. Sede, quali
i Passionisti, i Redentoristi e gli stessi Oblati di Maria Vergine. Ma la Congre-
gazione dei VV. e RR., competente in materia, dava al papa parere negativo. Ad
ottobre la pratica di don Bonetti era ancora ferma presso la Santa Sede, tanto da
costringere don Bosco a fare nuovamente appello al papa.

5. Ricerca di risorse economiche

Anche nel biennio 1878-1879 don Bosco dovette affrontare ingenti esborsi
economici, pur in assenza di sicuri e sufficienti cespiti di entrata. I suoi conti erano
quasi sempre in rosso, sia per le voci di spese ordinarie (mantenimento di migliaia
di giovani e centinaia di salesiani, viaggi, manutenzione di decine di case, compreso
il richiesto adeguamento a precise norme igienico-sanitarie di scuole, laboratori...),
sia per le spese straordinarie (varie fondazioni in Italia e in Francia, due spedizioni
missionarie, costruzione chiesa di S. Giovanni Evangelista in Torino, riscatto di
chierici dal servizio militare ecc.).

Scriveva in quegli anni alla contessa Callori: “Spero pure di fare una gita a
Vignale ma non posso ancora fissare il tempo. Quello che è certo si è che ho biso-
gno di danaro. Questa mattina l’impresaro [sic] capomastro della Chiesa di S. Gio.
Evangelista, tutto mortificato venne a dirmi che se non gli fo una notabile sommi-
nistranza di danaro scaduto, egli è costretto di sospendere i lavori. Io ho letteral-
mente niente. Oh se mai Ella potesse venirmi in ajuto...” (lett. 2852). E al teologo
Giuganino: “Se non vuoi vedermi a fare bancarotta, cercami danaro, ma presto e
molti” (lett. 2914). Identico appello al conte Cays: “Veda se può vendere qualche
Cascina di S. Anna, altrimenti faremo bancarotta” (lett. 2950) e al canonico Guiol
a Marsiglia: “Ma la quantità di case aperte in questi mesi mi hanno fatto spendere
attivo, passivo e neutro” (lett. 2968). Non per nulla a fine maggio 1879, di fronte ai
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grossi debiti che gravavano sull’amministrazione, si dovette ricorrere ad un mutuo
di 100.000 lire, da estinguersi possibilmente mediante la vendita della cascina di 
S. Anna a Caselle, di cui qui sopra.

Oggetto della corrispondenza sono sovente onerosi acquisti o riadattamenti di
immobili da fare, contratti da rinnovare, mutui da accendere, debiti da onorare, pre-
stiti da rimborsare, cambiali in scadenza, polize assicurative da proporre, possibile
società da erigere per la tutela dei beni della congregazione; senza dimenticare il
fornaio che minacciava di non dare più il pane se non si saldavano i debiti, i ragazzi
vestiti da estate in pieno inverno, il bisogno di un minimo mobilio per nuovi locali,
oltre le immancabili controversie economiche.

Il sempre incombente rischio di fallimento fu evitato grazie ad una vita di po-
vertà e di sacrifici da parte di tutti i salesiani: “Noi pure, per motivo di strettezze,
abbiamo dovuto introdurre economia in molte cose” (lett. 2911). Ne dava l’esempio
lo stesso don Bosco, quando scriveva alla contessa Corsi: “Malgrado tanti progetti
non ho ancora potuto fare un’ora di vacanza in tutto quest’anno, e nemmeno sicu-
ro di poter almeno domenica recarmi a Nizza per la festa di apertura della Chiesa
Madonna delle Grazie. Fra un po’ di pigrizia che lega stabilmente in casa e tra ven-
ti case che abbiamo aperte entro breve spazio di tempo, aggiugnendo la imminente
spedizione di Missionarii in America, tutto insieme fa che non so più dove comin-
ciare e dove finire” (lett. 2874).

Don Bosco faceva affidamento sia sulla generosità dei singoli corrispondenti,
membri di ogni classe sociale, sia su quella della massa di lettori raggiunti dalle sue
circolari a stampa, dal Bollettino Salesianoe dalle pubblicazioni di Valdocco e di
Sampierdarena. La risposta a tanta generosità era sempre la stessa, di indole spiri-
tuale: “Dovete essere contenti pel santo fine cui fu diretta la vostra beneficenza, e
pei frutti morali e materiali che si ottennero in pro delle anime e della civile so-
cietà.... noi vi conserveremo incancellabile gratitudine, mentre Dio vi tiene prepa-
rata un’imperitura mercede” (lett. 2940). Ai benefattori più insigni offriva reliquie
di papa Pio IX ed il diploma di Cooperatore, mentre ai promotori e benefattori di
nuove fondazioni o della stessa Valdocco otteneva onorificenze pontificie e civili.

La Provvidenza gli venne sempre in soccorso, soprattutto nei momenti più de-
licati. Valga per tutti quanto don Bosco scriveva ad un generosissimo sacerdote:
“Stava cercando un mutuo per completare il corredo dei nostri missionari e ieri stes-
so aveva fatto parecchie indagini infruttuose. Cercava diecimila franchi. Appunto
sul compiere l’insuccesso della giornata mi giunge la sua lettera che mi partecipò la
sua largizione di fr. 10.000 precisi e appunto per lo scopo delle Missioni. Io pertanto
accetto con gratitudine la sua offerta, ma a condizione che la V. S. trovandosene in
bisogno possa chiedermene l’interesse annuo ed il capitale qualora tali cose giudi-
casse esserle necessarie” (lett. 2911).

La diffusione di un’immagine molto positiva delle opere salesiane stimolava i
benefattori, che sovente consegnavano denaro nelle mani stesse di don Bosco in
occasione dei suoi viaggi e delle sue conferenze. L’imprenditorialità di don Bosco,
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il suo affannarsi con continui viaggi, con relazioni epistolari in Italia, Francia ed
America Latina, con azioni diplomatiche pro-missioni a Parigi, a Lione, a Roma,
magari dilatando spazi e cifre di indiose di salesiani dei suoi collegi sudamericani,
non era a fini di lucro personale. Ne erano coscienti le stesse pubbliche autorità, che
pure sui giornali liberali e nelle corrispondenze private ne stigmatizzavano le sue
forme di ricerca di denaro e i suoi presunti capitali.

6. Spiritualità in azione

La costante presenza nelle lettere di don Bosco di affari di normale ammini-
strazione quotidiana per una società con diverse sedi operative e con personale in
crescita potrebbe far presumere che in esse la dimensione spirituale sia molto
ridotta rispetto appunto all’evidente dimensione amministrativa, operativa, econo-
mica. In realtà così non è.

Non sono molte le lettere che si potrebbero definire di vera direzione spiritua-
le; ma sono comunque numerosissime quelle in cui don Bosco offre ai suoi corri-
spondenti indicazioni di indole ascetico-religiosa, li invita a determinate pratiche di
pietà, suggerisce loro atteggiamenti spirituali da assumere, propone comportamenti
evangelici da seguire, in una parola, richiama la presenza del soprannaturale nella
propria vita.

La spiritualità che emerge è un forte richiamo a tutti a compiere con perseve-
ranza i doveri del loro stato e a praticare quegli esercizi di pietà e devozione propri
del tempo (preghiera, confessione, comunione, novene...). Se non ha senso parlare
di misticanelle lettere di don Bosco, così come si farebbe con epistolari di Santa
Teresa e di San Giovanni della Croce, è però possibile ritrovarvi una spiritualità in
azione.

La si evince anzitutto dal suo personale, instancabile e ribadito, impegno per la
gloria di Dio e la salvezza delle anime, che identifica con lo sviluppare al massimo
la sua Opera educativa e con il difenderla strenuamente contro quelle che conside-
ra incomprensibili ostacoli da parte delle autorità civili ed ecclesiastiche.

La si evince poi dal costante invito ai consacrati (sacerdoti, chierici, religiose)
alla fedeltà totale alla propria vocazione, ossia ad una rigorosa ascetica del lavoro
comprensivo di azione e contemplazione ben armonizzati fra loro. Il classico opus
Dei per loro si trasforma in opus animarum, in lavoro sacrificato fatto d’assistenza,
studio, insegnamento, celebrazioni, animazione giovanile, il tutto vissuto alla pre-
senza di Dio. Scrive ai giovani del collegio di Borgo San Martino: “Nello stato ec-
clesiastico inoltre vi sono molte diramazioni che devono tutte partire da un punto e
tendere al medesimo centro che è Dio. Prete nel secolo, prete nella religione, prete
nelle Missioni estere sono i tre campi in cui gli evangelici operai sono chiamati a
lavorare ed a promuovere la gloria di Dio” (lett. 3003). E alle autorità pontificie
preposte alla Regolarità della Vita Religiosa così si esprime circa i suoi “figli” e
“figlie”: “Il lavoro supera le forze e il numero degli individui, ma niuno si sgo-
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menta e pare che la fatica sia un secondo nutrimento dopo l’alimento materiale”
(lett. 2978).

Infine tale spiritualità in azione si evince anche dagli appelli ai laici, ai coope-
ratori, ai benefattori in genere, a sostenere con la preghiera e l’azione, ma soprat-
tutto economicamente – come modalità effettiva di vivere la propria fede cristiana
– la fondazione e lo sviluppo delle opere salesiane, la costruzione delle loro chiese,
le vocazioni sacerdotali povere, le missioni estere.

In questa lettura di dati spirituali ci soccorre ancora una volta il computer con le
sue statistiche. Il sostantivo più usato nelle lettere di questo biennio è Dio/Iddio con
418 occorrenze (su 422 lettere), cui si dovrebbero aggiungere il termine Signore/ 
Signore Iddio/Dominuscon altre 150 occorrenze, e i termini Padree Cielo con circa
50 occorrenze ciascuno. Al secondo posto si situa significativamente il sostantivo
preghiera/econ 172 occorrenze. Quanto ai verbi, all’uso per 351 volte del pluri-
semantico fare, segue il verbo pregarecon 221 occorrenze, seguito a sua volta dal
verbo benedirecon 181 occorrenze (cui corrisponde poi l’uso per 96 volte del
sostantivo benedizione). Don Bosco non si smentisce, dal momento che si hanno
praticamente gli stessi risultati, ad esempio, tanto nelle lettere del quadriennio
1869-18735, che in quelle del biennio 1876-18776.

Criteri di edizione e ringraziamenti

Com’è ovvio, abbiamo adottato la metodologia dei precedenti volumi, con le
poche varianti indicate nell’ultimo di essi, cui rimandiamo. Nel presente volume
abbiamo dato solo più spazio, nell’apparato delle note storico-illustrative, ai riferi-
menti, alle interconnessioni fra le lettere – essendo state scritte a poca distanza fra
loro – e alle indicazioni di documenti dell’ASC che si trovano in qualche relazione
con le lettere riprodotte (lettere a don Bosco, altra corrispondenza, documenti vari
ecc.). Altrettanto abbiamo fatto con la scheda anagrafica dei singoli salesiani (SAS)
presentata nella massima completezza, ma da considerare con tutte le riserve del
caso in quanto non sono esenti da imprecisioni ed errori. Lavoro improbo tutto
questo, minuzioso, di certo non comune nelle edizioni di epistolari, ma che abbiamo
affrontato con serenità per poter offrire al lettore informazioni le più ampie possibili
e quelle difficilmente reperibili altrove.

Va poi aggiunto che trattandosi di edizione critica di testi vergati non solo da
don Bosco, ma anche da altri collaboratori, per di più in fasi redazionali diverse e
per destinatari con vari ruoli istituzionali e di distinte classi sociali, si è rispettato
l’ usus scribendidei singoli amanuensi. Di conseguenza non si troverà uniformità
nell’uso delle maiuscole, della punteggiatura, di alcune forme verbali dell’epoca
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ecc. Gli interventi del curatore sono stati ridotti al minimo e comunque sempre in-
dicati, ad eccezione degli usuali verbi imperativi alla seconda persona (fa’, da’, di’),
spesso privi di apostrofo e dei corsivi per alcune parole non italiane e i titoli di
riviste.

Segnaliamo in proposito l’abitudine di don Bosco di indicare come data topi-
ca della lettera la città di Torino, anche quando la stava redigendo altrove. In questi
casi abbiamo corretto la data topica accanto a quella cronologica (spesso mancante
o difforme da quelle dell’Epistolario di Ceria e delle Memorie Biografiche),
segnalando però in apparato la scrittura dell’originale e le ragioni degli interventi
sostitutivi.

Di tutti i personaggi citati nel testo delle lettere diamo brevissime informazioni
nel relativo apparato. Spesso per evidenti motivi si rimanda semplicemente alla
nota di una lettera precedente o dei volumi anteriori; fanno eccezione i nominativi
molto noti e citatissimi di don Michele Rua, don Giovanni Cagliero, mons. Lorenzo
Gastaldi, papa Leone XIII.

* * *

Rinnoviamo il nostro sincero grazie alle tante persone che in vario modo
hanno continuato a dare il loro prezioso contributo alla preparazione del presente
volume; in particolare agli addetti all’Archivio Salesiano Centrale e alla sig.ra
Cinzia Angelucci. All’economo generale della Società salesiana, Jean Paul Muller e
al Consiglio Generale della stessa Società va pure la nostra gratitudine per il gene-
roso finanziamento di tutte le spese.
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SIGLE DELLE FONTI E DEGLI SCRITTI PIÙ CITATI NEI VARI VOLUMI
(Estratto dai volumi precedenti e completato)

Testi a stampa

BS Bollettino Salesiano (dal gennaio 1878 ss); Bibliofilo cattolico o Bollettino sale-
siano mensuale (da agosto a dicembre 1877)

Cost. SDB Costituzioni della Società di S. Francesco di Sales (1858-1875), a cura di F.
Motto. Roma, LAS 1982

Cronistoria Istituto FMA, Cronistoria dell’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice, 5 voll.,
a cura di G. Capetti. Roma, 1974-1978.

DBI Dizionario biografico degli Italiani, a cura dell’Enciclopedia Italiana. Roma,
1960...

DBS Dizionario biografico dei Salesiani, a cura di E. Valentini ed A. Rodinò. Torino,
1969

DGHE Dictionnaire d’histoire et de géografique ecclésiastiques, [directeurs R. Aubert †
et Le Courtois]. Paris, 1912-2012

DIP Dizionario degli Istituti di perfezione, a cura di G. Pelliccia e G. Rocca. 10 voll.
Roma 1973-2003.

Documenti Documenti per scrivere la storia di D. Giovanni Bosco, dell’Oratorio di S.
Francesco di Sales e della Congregazione salesiana (ASC bozze di stampa a cura
di G. B. Lemoyne)

E Epistolario di San Giovanni Bosco, a cura di E. Ceria. 4 voll. Torino, SEI 1955,
1956, 1958, 1959

E(m) I G. Bosco, Epistolario. Introduzione, testi critici e note a cura di F. Motto. (vol. I
(1835-1863) lett. 1-726. Roma, LAS 1991

E(m) II G. Bosco, Epistolario.Introduzione, testi critici e note a cura di F. Motto. (vol. II
(1864-1868) lett. 727-1263. Roma, LAS 1996

E(m) III G. Bosco, Epistolario. Introduzione, testi critici e note a cura di F. Motto. (vol. III
(1869-1875) lett. 1264-1714. Roma, LAS 1999

E(m) IV G. Bosco, Epistolario.Introduzione, testi critici e note a cura di F. Motto. (vol. IV
(1873-1872) lett. 1715-2243. Roma, LAS 2011

E(m) IV G. Bosco, Epistolario.Introduzione, testi critici e note a cura di F. Motto. (vol. V
(1873-1872) lett. 2244-2665. Roma, LAS 2013

HC Hierarchia Catholica Medii et Recentioris Aevi. Voll. VII e VIII. Patavii 1968-
1978; vol. IX, a cura di P. Zeno Piæta, Patavii 2002.

MB Memorie Biografiche di Don (del Beato ... di San) Giovanni Bosco. 19 voll. (da 
1 al 9: G. B. Lemoyne; 10: A. Amadei; da 11 a 19: E. Ceria) + 1 vol. di Indici 
(E. Foglio). S. Benigno Canavese Torino 1898-1939. Indici, 1948

MO (1991) G. Bosco, Memorie dell’Oratorio di San Francesco di Sales. Dal 1815 al 1855.
Introduzione, note e testo critico a cura di A. Ferreira da Silva. Roma, LAS 1991

OE G. Bosco, Opere edite. Prima serie. Libri e opuscoli. 37 voll. (ristampa anastatica).
Roma, LAS 1977-1978; vol. 38: Roma, LAS 1987

RSS Ricerche Storiche Salesiane. Rivista semestrale di storia religiosa e civile. Istituto
Storico Salesiano. Roma, LAS 1982 ss.
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Archivi citati mediante sigla

AAEE Archivio degli affari straordinari - Roma (Città del Vaticano)
AAF Archivio arcivescovile di Firenze
AAT Archivio arcivescovile di Torino
ACCS Archivio della Sacra Congregazione per le cause dei santi Roma (Città del

Vaticano)
ACS Archivio centrale dello Stato - Roma
AISBA Archivio ispettoriale salesiano - Buenos Aires
AISBB Archivio ispettoriale salesiano - Bahía Blanca
AISM Archivio ispettoriale salesiano - Montevideo
AOMV Archivio Oblati di Maria Vergine - Roma
APF Archivio Propaganda Fide - Roma
ASC Archivio salesiano centrale - Roma

E 721 Registro Censimento 1869-1902: cit. Censimento
ASCT Archivio storico del Comune di Torino
ASCVVRR Archivio della S. Congregazione dei Vescovi e Regolari - Roma (Città del Vati-

cano)
ASG Archivio Storico Guanelliano - Roma
AST Archivio di stato di Torino
ASV Archivio segreto vaticano - Roma (Città del Vaticano)
ASVR Archivio storico Vicariato - Roma
SAS Scheda anagrafica - Segreteria (ASC)

ABBREVIAZIONI

Abbreviazioni ricorrenti
(specialmente nella descrizione dei documenti e nell’apparato delle varianti)

a an anno
add addit
allog allografo
ante davanti a
anter anteriormente a
aut autografo
b busta
c capitolo
cart cartella
col colonna
corr correxit
del delevit
ed edito
emend emendavit
f ff folium folia
fasc fascicolo
ib ibidem
inf inferior
it iteravit

lett lettera, lettere
lin linea
mc microscheda
mrg margo
ms mss manoscritto, manoscritti
n nn numero, numeri
o c opera citata
om omittit
orig originale
p pp pagina, pagine
prec. precedente
post posteriore
poster posteriormente a
prat pratica
prot protocollo
r retto (del foglio)
rep repertorio
res rescripsit
rub rubrica
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seg. seguente
sup superior
trsp trasposuit

v verso (del foglio) o versetto (della Bibbia)
v. vedi
vol volume

Abbreviazioni ricorrenti nel testo delle lettere

Ab. Abate
Aff.mo Affez.mo Affezionatissimo
Amat.mo Amatissimo
Ang. Angelo
Anto. Antonio
Arc. Arcivescovile, Arciprete
Art. Articolo
Attaccat.mo Attaccatissimo
Avv. Avvocato
B. B.mo Beatissimo
B.to Ben.to Benemerito
Can.co Ca.co Canonico
Cap. Cappellano, Capitolare
Card. Cardinale
Car.mo Carissimo
Catech. Catechista, incaricato della

parte spirituale
Cav. Cavaliere
Ch. Chierico
Chiar.mo Ch.mo Chiarissimo
Coad. Coadiutore, salesiano laico
Com. Comunale
Comm. Commendatore
Com.ne Comunione
Comp. Compagnia
Conf. Confessione
Cong.ne Congregazione
Cons. Consigliere, incaricato della

parte scolastica e disciplinare
C.ssa Contessa
C.te Conte
D. Don
Dam. Damig. Damigella
D. B. Don Bosco
Dev.mo Devot.mo Devotissimo
Diret. Direttore
Div. Divisione
Dom. Domenica
Dott. Dottore
D.ssa Duchessa
Ecc. V.a Ecc.za V.a.Eccellenza Vostra
EE. VV. Eccellenze Vostre
Etc. Eccetera
E. R. Eccellenza Reverendissima
E. V. Eccellenza Vostra
Fr. Franchi, lire
G. C. Gesù Cristo
Gen. Generale

Gio. Giovanni
Gius. Giuseppe
Kg. Chilogrammo
I. d. C. Istituto della Carità
Ill.mo Ill.mi Illustrissimo, Illustrissimi
Indulg. Plen. Indulgenza Plenaria
J. Jo. Joannes
L. Lire
Lett. Lettera
Lett. Catt. Letture Cattoliche
March. M.se/a Marchese/a
Med. Medico
Min. Ministro
Mons.r Monsig. Monsignore
M. SS. Maria Santissima
M.to Molto
N. n. Numero
Not. Notaio
N. S. G. C. Nostro Signore Gesù Cristo
Obbl.mo Obbligatissimo
On.le Onorevole
Onorat.mo Onoratissimo
Ornat.mo Ornatissimo
p. (seguito da

un numero) Piano (di una casa)
P. Padre
p.p. prossimo passato
Pref. Prefato, Prefetto (Economo)
Preg.mo Pregiatissimo
Prof. Professore
Prov. Provvisorio, Provicario
P. S. Poscritto
R. Regie, Risposta
R.d.mo Rev.mo

Reverend.mo Reverendissimo
Ret. Rett. Rettore
Rev.do R.do Reverendo
Ricon.mo Riconoscentissimo
Riverit.ma Riveritissima
S., s. Santo, Santa
Sac. Sacerdote, Sacerdotale
Sac.to Sacramento
S. A. R. Sua Altezza Reale
S. C. Sacra Congregazione
Seg. Segretario
Sem. Seminario
Sez. Sezione
Sig. Sig.r Sig.re Signore
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Sig. Sig.a Sig.ra Signora
Sinc.mo Sincerissimo
S. E. R. Sua Eccellenza (Eminenza)

Reverendissima
S. M. Sua Maestà, Sue mani
Spir.le Spirituale
S. R. M. Sue Reverende Mani, Sacra

Real Maestà
S.S. Santissimi, Santi, Sua Santità
SS. LL. Signorie Loro
SS.ri Signori
S. S. R. M. Sua Sacra Real Maestà
SS. VV. Signorie Vostre
Stimat.mo Stim.mo Stimatissimo
Sud.to Suddetto
S. V. Signoria Vostra, Santità Vostra,

Santa Vergine

S.V. M.to R.da Signoria Vostra Molto Reve-
renda

T. Teol. Teologo
Tav. Tavola
Umil.mo Umilissimo
V. A. R. Vostra Altezza Reale
V. B. Vostra Beatitudine
V. E. Vostra Eccellenza, Vostra Emi-

nenza
Vic. Vicario, Vicesindaco
V. S. Vostra Santità, Vostra Signoria
VV. RR. Vescovi e Regolari
| per distinguere il cambio di

pagina
* per segnalare che nell’originale

la data topica e quella cronica
si trovano in calce al medesimo

BIBLIOGRAFIA MAGGIORMENTE CITATA
NELL’APPARATO STORICO-ILLUSTRATIVO

Dizionario biografico degli Italiani, a cura dell’Istituto dell’Enciclopedia italiana. Roma 1960
e ss.

Dizionario biografico dei Salesiani, a cura di E. Valentini e A. Rodinò. Torino, Ufficio Stampa
Salesiano, 1969.

Dizionario degli Istituti di perfezione, a cura di G. Pelliccia e G. Rocca. 10 voll. Roma, Città
nuova della Pamon, 1973-2003.

Dizionario del risorgimento nazionale, a cura di M. Rosi. 4 voll. Milano, F. Vallardi 1930-1937.
Dizionario storico del movimento cattolico in Italia. 1860-1890. 5 voll. Torino, Marietti 1981-

1984.
Enciclopedia cattolica. 12 voll. Città del Vaticano, Ente per la Encicl. Cattolica e per il Libro

cattolico 1948-1988.
Enciclopedia Italiana. 36 voll + indice + VII appendici. Roma, Istituto della Enciclopedia

italiana, Treccani, 1950-2007.
Facciamo memoria. Cenni biografici delle FMA defunte nel 1920 [...1930]. Roma, Istituto

FMA 1985-1991.
Facciamo memoria. Cenni biografici delle FMA defunte nel 1932 [...1962], a cura di Micheli-

na Secco. Roma, Istituto FMA 1992-2011.
Governi, alte cariche dello Stato, alti magistrati e prefetti del Regno d’Italia, a cura di M. Missori.

Roma, Ministero per i beni culturali e ambientali 1989.
Hierarchia Catholica Medii et Recentioris Aevi. Voll. VII-VIII a cura di R. Ritzler e P. Sefrin.

Patavii 1968-1978; vol. IX, a cura di P. Zeno Piêta, Patavii 2002.
MARZORATI G., Guida di Torino, an. 1864 e ss. Torino.
Il parlamento subalpino e nazionale. Profili e cenni storici di tutti i deputati e senatori eletti e

creati dal 1848 al 1890, a cura di T. Sarti. Roma, tip. Pintucci 1896.
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COMPENDIO CRONOLOGICO DELLA VITA DI DON BOSCO
NEL BIENNIO 1878-1879

1878

1 gennaio -26 febbraio Risiede a Roma
9 gennaio Morte di re Vittorio Emanuele II
23 gennaio Visita ai salesiani di Albano
29 gennaio Conferenza ai Cooperatori salesiani di Roma
7 febbraio Morte di papa Pio IX
18 febbraio Visita al seminario di Magliano Sabina
20 febbraio Elezione di papa Leone XIII
metà marzo Nomina del Card. Oreglia a Protettore della Società salesiana
16 marzo Udienza papale
26-30 marzo Partenza per Genova-Sampierdarena
30 marzo Partenza con don Rua verso la Costa Azzurra
31 marzo -12 aprile A Nizza Marittima, Fréjus e Costa Azzurra
17-23 aprile A Genova-Sampierdarena
24 aprile -12 giugno A Torino
7 maggio -18 maggio Tentativo fallito di due salesiani di entrare via nave in Patagonia
22 maggio Oftalmia contagiosa a Valdocco
13 giugno Contratto per la casa di Marsiglia
13 giugno A Nizza Monferrato
13-30 giugno A Torino
29 giugno Apertura casa di Lucca
1-4 luglio A Varazze
5-10 luglio A Lanzo
11 luglio -16 agosto A Torino (25-27 luglio a Caselle)
14 agosto Benedizione della pietra angolare di S. Giovanni Evangelista
16-24 agosto A Mornese
16 agosto Atto di acquisto della casa di Ca’ Pesaro (Este)
23 agosto -5 settembre Torino (28-29 agosto a Crabbia)
6-12 settembre A Lanzo
16-22 settembre A Genova-Sampierdarena
25-30 settembre A Lanzo
3 ottobre A San Benigno Canavese
4 ottobre Prime Figlie di Maria Ausiliatrice in Francia
6-16 ottobre Ai Becchi di Castelnuovo d’Asti e nel Monferrato
12 ottobre A Vignale
17 ottobre -30 dicembre A Torino
27 ottobre Benedizione della chiesa restaurata a Nizza Monferrato
31 ottobre Ordine di chiusura delle scuole elementari per esterni a Valdocco
6 novembre Don Rua e il conte don Cays partono per Parigi per eventuale nuova fon-

dazione
28 novembre Lotteria in favore della chiesa di S. Giovanni Evangelista
4 dicembre Sanatoria della professione religiosa del conte don Cays
7 dicembre Saluto ai missionari partenti per l’America Latina
10 dicembre Arrivo dei primi salesiani a La Spezia
28 dicembre La Santa Sede chiede di mandare missionari in Paraguay
30 dicembre Partenza per Roma – seconda partenza delle Figlie di Maria Ausiliatrice

per le missioni
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1-2 gennaio A Roma
3 gennaio A Genova-Sampierdarena
5-7 gennaio A Nizza Marittima
8-28 gennaio A Marsiglia
29 gennaio -1° febbraio Ad Aix, Saint-Cyr, La Navarra
2-5 febbraio A Nizza Marittima
5-15 febbraio Ad Alassio e Genova-Sampierdarena
20-23 febbraio A La Spezia
25-27 febbraio A Lucca
28 febbraio - 28 marzo A Roma
7 marzo Ispezione formale alle scuole ginnasiali di Valdocco
15 marzo Udienza dal Presidente del Consiglio Agostino Depretis
metà marzo Esposizione alla Santa Sede sullo stato morale e materiale della Società

salesiana
20 marzo Udienza papale
22 marzo Card. Lorenzo Nina nominato protettore della Società salesiana
24-26 marzo Visita al seminario di Magliano Sabina
28 marzo Partenza per Firenze (28-31), Bologna (1° aprile), Este (3), Padova (5),

Milano (6)
9 aprile -15 agosto A Torino
16 maggio Decreto governativo di chiusura del ginnasio di Valdocco
24 maggio Partenza per spedizione missionaria di 4 mesi in Patagonia
29 maggio Prestito bancario di 100.000 lire
10 giugno Arrivo delle Figlie di Maria Ausiliatrice a Saint-Cyr
23 giugno Consegna formale del decreto di chiusura ginnasio – salesiani a Mercedes

(Patagonia)
30 giugno Chiusura delle scuole ginnasiali di Valdocco
5 luglio Apertura della casa di San Benigno per i novizi
6 luglio Supplica ed esposto al re Umberto I
20 luglio Partenza per Roma di don Durando e prof. Pechenino per colloqui ministe-

riali circa la chiusura del ginnasio di Valdocco
4 agosto Enciclica Aeterni Patris
5 agosto Invito ufficiale dei salesiani in Patagonia da parte dell’arcivescovo di

Buenos Aires
15 agosto A Nizza Monferrato
28 agosto -2 settembre A Torino
3-10 settembre A Lanzo
11-29 settembre A Torino
13 settembre Accettazione delle missioni in Patagonia
25 settembre Arrivo dei salesiani a Cremona (per due anni)
30 settembre Ad Alassio e sulla costa ligure
6-14 ottobre A Castelnuovo d’Asti, Monferrato, Vignale (12)
15 ottobre -30 dicembre A Torino
24 ottobre Arrivo dei salesiani alla casa di Randazzo (Catania)
8 novembre Apertura della casa di Brindisi (per un anno)
13 novembre Apertura della casa di Challonges (Savoia), subito chiusa
13 novembre Ricorso al re per l’annullamento del decreto di chiusura del ginnasio di Val-

docco
24 dicembre Ricorso trasmesso al Consiglio di Stato
30 dicembre Annuncio di prossimo arrivo di un Procuratore Generale salesiano a Roma

1879

sigle78-79ok.qxd  06/06/2014  12.22  Pagina  32



�3�D�S�D���3�L�R���,�;�����������P�D�J�J�L�R������������ �����I�H�E�E�U�D�L�R��������������
�E�H�D�W�L�I�L�F�D�W�R�������V�H�W�W�H�P�E�U�H������������

�0�R�O�W�R�� �D�I�I�H�]�L�R�Q�D�W�R�� �D�� �G�R�Q�� �%�R�V�F�R�� �±�� �F�K�H�� �O�R�� �G�H�I�L�Q�u
�³�F�R�Q�I�R�Q�G�D�W�R�U�H�´�� �G�H�O�O�D�� �V�R�F�L�H�W�j�� �G�L�� �6���� �)�U�D�Q�F�H�V�F�R�� �G�L
�6�D�O�H�V�� �±�� �Q�R�Q�� �J�O�L�� �I�X�� �F�R�Q�F�H�V�V�D�� �O�D�� �S�R�V�V�L�E�L�O�L�W�j�� �G�L��
�D�Y�Y�L�F�L�Q�D�U�O�R�� �Q�H�O�� �F�R�U�V�R�� �G�H�O�O�D�� �V�X�D�� �X�O�W�L�P�D�� �P�D�O�D�W�W�L�D��
�Q�R�Q�R�V�W�D�Q�W�H�� �L�O�� �G�H�V�L�G�H�U�L�R�� �G�L�� �H�Q�W�U�D�P�E�L���� �'�R�Q�� �%�R�V�F�R
�S�R�W�p���F�R�P�X�Q�T�X�H���Y�L�V�L�W�D�U�Q�H���O�D���V�D�O�P�D��

�3�D�S�D���/�H�R�Q�H���;�,�,�,���������P�D�U�]�R���������� �� �������O�X�J�O�L�R��������������

�(�O�H�W�W�R�� �S�D�S�D�� �L�O�� ������ �I�H�E�E�U�D�L�R�� ���������� �L�Q�� �5�R�P�D�� �G�R�S�R��
�F�K�H�� �L�O�� ������ �I�H�E�E�U�D�L�R�� �L�O�� �P�L�Q�L�V�W�U�R�� �G�H�O�O�¶�,�Q�W�H�U�Q�R
�)�U�D�Q�F�H�V�F�R�� �&�U�L�V�S�L�� �D�Y�H�Y�D�� �J�D�U�D�Q�W�L�W�R�� �D�� �G�R�Q�� �%�R�V�F�R��
�O�D���S�L�H�Q�D���O�L�E�H�U�W�j���D�O���F�R�Q�F�O�D�Y�H�����U�L�F�H�Y�H�W�W�H���G�R�Q���%�R�V�F�R
�L�Q�� �X�G�L�H�Q�]�D�� �S�U�L�Y�D�W�D�� �S�R�F�K�L�� �J�L�R�U�Q�L�� �G�R�S�R�� �$�F�F�H�W�W�z
�L�P�P�H�G�L�D�W�D�P�H�Q�W�H�� �O�D�� �S�U�R�S�R�V�W�D�� �G�L�� �H�V�V�H�U�H�� �&�R�R�S�H��
�U�D�W�R�U�H���V�D�O�H�V�L�D�Q�R��

�, �'�8�(���3�$�3�,���'�(�/ ��������



�0
�L�Q

�X
�W�D

�G
�H�

O�O�D
�S

�U�
L�P

�D
�O�H

�W�
W�H

�U�
D

�G
�L

�G
�R

�Q
�%

�R
�V�

F�R
�D�

O�
S�

D�S
�D

�/
�H�

R�
Q�

H
�;

�,�,�
,�

D�S
�S

�H�
Q�

D
�H�

O�H
�W�

W�R



1878

2666

A don Michele Rua

ASC B31010 Lett. orig., Rua(A 1740344)     mc. 50 E 7
Orig. aut.     1 f.     184 x 113 mm.     carta uso stampa
E III 263     MB XIII 959

Chiede in quale giorno ebbero luogo le varie sedute del clero dell’arcidiocesi di Torino — ha aggiunto un
nuovo segretario

*Roma/Roma, 3 [gennaio 18]78

[Car.mo D. Rua],

Questa lettera fu dimenticata da Falco, perciò è in ritardo. Dillo ai nostri
giovani.

Sappimi dire il giorno in cui furono radunati i canonici della cattedrale, poi i
paroci; quindi di nuovo i canonici, poi tutto il clero.

Il nostro silenzio e le preghiere faranno quanto sarà della maggior gloria di
Dio. Io però non istò inoperoso. Benevolenza presso di tutti. Da fare immenso.
Fu aggiunto un nuovo segretario.

Saluto omnes et singillatim. Dio ci assista tutti.
Aff.mo in G. C.
Sac. G. Bosco

3 questa lettera: ossia la lett. 2662 del 27 dicembre 1877.
— Luigi Falco, salesiano cuoco: v. E(m) IV, lett. 1925. Don Bosco lo aveva incaricato di spedire la
posta, ma se ne era dimenticato, per cui fu spedita una settimana dopo.
5 furono radunati: circa queste sedute con all’ordine del giorno i dissapori in corso fra don Bosco e
mons. Gastaldi, vedi note a lett. 2661 e 2705. L’ultima adunanza dei parroci dovette essere quella del 
2 gennaio 1878. Si conserva lettera di risposta di don Rua in ASC A 1200118, mc. 873 C 1/4, nella quale
comunica anche che ha espresso all’arcivescovo il dispiacere per la questione delle sante messe.
9 nuovo segretario, don Giovanni Turchi, compaesano di don Bosco, exallievo dell’Oratorio e insegnante
a Roma: v. E(m) I, lett. 314.
10 singillatim: singolarmente, a uno a uno.

2667

Al Prefetto della S. Congregazione dei VV. e RR., cardinale Innocenzo Ferrieri

ASC B31010 Lett. orig., Ferrieri(A 1710413)     mc. 21 B 10 – C 2

5

10
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Min. aut.     3 ff.     270 x 212 mm.     carta uso stampa molto consunta e ingiallita     segni di pastello
rosso     i f. sono numerati da 1 a 5
E III 263-266     MB XIII 393-395

Ringrazia della lettera ricevuta e del consiglio di evitare ogni pubblicazione circa la vertenza tra la con-
gregazione salesiana e l’arcivescovo di Torino — espone con ampiezza i passi persecutori dell’arcive-
scovo contro la congregazione salesiana e lui stesso, che portano a gravi conseguenze — chiede un’altra
breve udienza

*Roma, 7 gennajo 1878

Eminenza Reverendissima,

Pochi giorni sono, allorché aveva l’alto onore di trovarmi all’udienza di V. E.
R.d.ma, dimenticai di fare vivi ringraziamenti della lettera che si compiacque di
scrivermi e pel modo benevolo con cui mi raccomandava di evitare ogni pubblica-
zione di cose relative alla vertenza tra la Congr.Sal.e Monsig. Arcivescovo di Torino.

Posso pertanto assicurare la E. V. che né in presente né in passato, né da me
né da alcuno de’ miei dipendenti non fu mai in modo alcuno pubblicata cosa che
potesse anche solo interpretarsi sfavorevole al nostro Veneratissimo Arcivescovo
Ordinario.

Ciò dovrò vie più scrupolosamente osservare dopo questo sapiente consiglio,
specialmente da che i reclami vennero defferiti al Supremo Tribunale della Santa
Sede, a cui i cattolici di ogni condizione devono rispettosamente sottoporsi, anzi
essere lieti di qualunque giudizio sia per essere pronunziato da questo infallibile
tribunale. Avesse voluto Iddio che tale contegno fosse stato mantenuto dal prelo-
dato nostro Arcivescovo! Le cose non sarebbero impicciate come pur troppo
piucché mai ora si trovano.|

Da molti mesi una vera pioggia di stampati, di lettere minacciano ai Salesiani
pene ecclesiastiche, danno rifiuto per le sacre ordinazioni, sospendono di fatto
predicatori e confessori, il Rettore della Casa Madre e lo stesso Superiore della
Congregazione.

Ho scritto, ho pregato illustri personaggi ad interporre i loro buoni uffizi per
mitigare tale severo contegno, tanto più da che egli stesso aveva defferiti i suoi
reclami alla S. Sede. Sollecitudini inutili: volendo poi assicurarsi e mettermi nella
impossibilità di usare le stesse armi di difesa, mi scrisse due lettere minacciose di
cui una è del tenor seguente: Se ella etc.

Messi i Salesiani nella impotenza di esprimere in qualsiasi modo le loro
ragioni, a me non rimaneva altra via che ricorrere alla Madre, alla Maestra di
verità. Perciò con non leggero disturbo e danno io fui costretto interrompere gli
affari della Congr. in Europa e nelle missioni estere per venire a Roma, per avere
qui direzione e giustizia.

Dopo la mia partenza Monsig. Gastaldi continuò ad indirizzare lettere ora
manoscritte ora stampate a molte autorevoli persone; di poi nel 18 dicembre 1877
fece convocare i Canonici della Chiesa Metropolitana perché condannassero un
foglio che senza nissunissimo fondamento egli attribuisce ai salesiani.

34 gennaio 1878
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I canonici non condannarono ma semplicemente biasimarono il modo con cui
quello stampato parla dell’Arcivescovo.

Tale indirizzo egli mandò a stamparsi nel giornale l’Unità Cattolica, ma il
Direttore di quello recisamente si rifiutò. Fu invece pubblicato nell’Emporio
Popolaredel giorno 20.

Con altro invito fece convocare i paroci di Torino proponendo loro di con-
dannare la Congregazione Salesiana nello stampato anonimo. I paroci però|
facendo osservare che le cose in questione erano state sottoposte al giudizio della
S. Sede non vollero prendere quella proposta in alcuna considerazione.

Allora l’Arcivescovo procurò (22 stesso mese) che fossero di nuovo convo-
cati i Canonici, affinché pronunciassero una esplicita condanna del noto foglio e
della Cong. Salesiana. Ma essi pure si rifiutarono e, siccome assicurano alcuni che
erano presenti, si limitarono a pregare il S. Padre ad interporre la sua autorità per
mettere un termine a quelle vertenze.

Ma non contento Monsignore di questi risultati, con apposita circolare con-
vocò di nuovo tutti i paroci della città di Torino nel suo palazzo episcopale pel
giorno due del corrente mese. Dopo aver loro raccomandato il catechismo dei fan-
ciulli passò ad inculcare l’unione dei paroci col loro pastore, ricordò i benefizi che
loro aveva procurato, invocando il loro appoggio per un affare di grande impor-
tanza che entro breve tempo avrebbe loro manifestato. Tutti capirono, mi scrivono,
che si alludeva ad un altro prossimo invito per unirsi con lui a danno dei Salesiani.

I giornali raccolgono tutto e tutto pubblicano facendo capricciose interpreta-
zioni. I cattivi poi se ne valgono con gioja a strombazzare a danno della religione.

La E. V. può averne una idea da alcuni periodici che certamente per disprezzo
mi furono inviati e che mi fo ardito di unire a questa lettera.

Io sono persuaso che quelle pubblicità e quelle maligne interpretazioni sareb-
bonsi evitate se si fosse seguito quanto la E. V. aveva scritto.

L’Arcivescovo ad ogni costo vorrebbe che la diffusione del foglio anonimo
tornasse a carico dei Salesiani, e a tale fine continua a fare accuse stampate, ver-
bali, scritte in Roma e altrove. È una calunnia.

Ho più volte assicurato l’Arcivescovo che niun Salesiano ci ha preso parte|
e con più lettere ho biasimato il modo indecoroso con cui si parla dell’autorià ec-
clesiastica, ma che perciò intendeva rifiutare assolutamente ogni responsabilità.
Non vi volle credere e tuttora persiste nel pretendere che io dica falsità.

Io non posso e non voglio mentire perché là si espone la verità.
Ho pregato lo stesso Arcivescovo a volermi notare cose erronee, e che avrei

tosto condannato formalmente, ma non ha giudicato di rispondermi.
In tanta persistenza di accuse e di pubblicazioni di ogni genere, io non so

come le quistioni si possano sistemare. Quello che è certo si è che:

1° La Congr. Salesiana nella diocesi di Torino ha preti sospesi dalla confes-
sione, altri dalla predicazione, altri dal celebrar la S. Messa; ai cherici sono rifiu-
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tate le sacre ordinazioni. Ciò si fa mentre si lamenta da tutte le parti la necessità di
lavorare, e lo stesso Monsig. Gastaldi reclama la somma penuria dei Sacerdoti
nella sua diocesi.

2° Nelle ultime temporadel S. Natale, aggregò un nostro cherico professo
perpetuo alla sua diocesi, gli conferì la tonsura e i quattro Ordini minori sebbene
egli persistesse nell’asserire che è salesiano professo e che intende di perseverare
tutta la vita, e benché prima di essere ordinato presentasse la dimissoria del suo
superiore.

3° Infamò la Congr. Salesiana in ogni parte d’Italia, la screditò nella città di
Torino, e lo scoraggiamento tra i Salesiani è tale, che parecchi postulanti mutarono
proposito, ed altri già ricevuti non vollero più far parte di una Congregazione così
vituperata e l’abbandonarono; perciocché i Salesiani possono essere coperti di
ogni villania ma sotto pena di sospensione loro è proibita la difesa.

4° Ha cagionato anche grave danno morale e materiale. Ho dovuto interrom-
pere utili occupazioni, fare spese| nei viaggi, nella sospensione di affari; e ciò al
momento in cui dovrei portare ogni mia sollecitudine sulle case già aperte e sopra
altre da aprirsi in varie parti di Europa e all’estero.

5° Recò poi grave danno alle nostre case che si reggono tutte di provvidenza.
Così pubblicamente calunniati, come potranno ancora i Salesiani presentarsi ai
fedeli per eccitare la loro carità perché vengano in ajuto dei nostri giovanetti rico-
verati, cui in numero di oltre a ventimila i Salesiani debbono provvedere pane e
cristiana educazione?

Prego V. E. a darmi compatimento se la mia mente apparirà un po’ esacerbata.
Sono persuaso che qui sia impedita la maggior gloria di Dio e il bene delle

anime e senza motivi sia vessata una Congregazione approvata dalla S. Sede e
posta sotto alla efficace e paterna sua tutela.

Solamente la E. V. può mettere un argine a questi mali, e dare gli opportuni
provvedimenti affinché non si abbiano più mai a rinnovare.

Spero che la E. V. nella provata e nota bontà sua degnerà favorirmi qualche
altra breve udienza per dare schiarimenti sopra le cose ivi soltanto di volo accen-
nate, intanto che con profonda gratitudine e col più rispettoso e cordiale ossequio
ho la buona ventura di potermi professare

Della E. V. R.d.ma
Umil.mo obblig.mo servitore

Sac. Gio. Bosco

1 7 emend ex 8    3 allorché trsp ante Pochi     alto add sl trovarmi emend sl ex essere ammesso     4 di-
menticai di fare corr ex ho dimenticato di farle     4-5 della lettera... pel emend sl ex del     5-6 pubblica-
zione corr ex pubblicatione     6 relative emend sl ex spettanti     la Congr. emend ex l’Arciv.     e Monsig.
Arcivescovo corr sl ex S. E. R.d.ma l’ 7 ante Posso del l’assicuro che mi terrò rigorosamente a questo
sapiente consiglio e anzi     pertanto add sl che emend sl ex alcuna che fosse o     9 sfavorevole emend
ex con     Arcivescovo add sl 11 dovrò vie più scrupolosamente emend sl ex deversi più rigorosamente
11-12 dopo... da emend mrg sin ex al presente    12 vennero defferiti res ante Tribunale del giu  
13 Sede add sl rispettosamente add sl 14 essere emend ex gloriarsi ed essere ben     giudizio emend
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sl ex sentenza o consiglio     essere pronunziato da questo emend sl ex ... da questo     14-15     infallibile
tribunale emend ex giudizio     15 Avesse voluto Iddio emend ex Dio volesse     contegno fosse stato man-
tenuto dal emend sl ex cosa avesse osservato il     15-16 post prelodato del e sempre venerato     16 post
sarebbero del certamente     impicciate res 17 ora trsp ante piucché     18 vera emend sl ex continua
di stampati, di lettere emend sl ex di let     minacciano corr sl ex di minaccia     ai Salesiani add mrg sup
19-21 pene... Congregazione emend mrg sin ex di rifiuti o di sospensioni erano indirizzate ai Superiori
della povera nostra congregazion     20 il emend ex lo stesso emend ex egli     post Madre del di Torino
22 illustri emend sl ex distinti     22-23 ad interporre... mitigare emend sl ex a volersi interporre, a suppli-
carli a sospendere da     23 severo add sl post contegno del dell’Arciv.     post più add sl da     24 ante
Sollecitudini del Non     24-25 volendo... difesa emend mrg sin ex anzi temendo che io usassi le stesse
armi di difesa     mettermi nell’impossibilità emend sl ex che io ... fossi     25-26 due... è emend sl ex mi
scrisse per ben due volte     27 Messi corr ex ...     qualsiasi res 28 post ragioni add et del mrg sin con
gravissimo disturbo     28-29 a me... danno add mrg sin 29 io fui costretto corr sl ex sono stato
costretto di     30 in Europa e corr sl ex tanto in Europa che     30-31 avere qui corr ex e qui aver [ante
aver add sl et del per]     31 direzione it sl 32 Dopo... Gastaldi corr ex L’Arcivescovo Gastaldi subito
dopo la mia partenza    32-34 continuò... convocare i emend mrg sin ex diramò una circolare 18 dicembre
1877 ai     33 manoscritte corr sl ex scritte     di poi emend sl ex fece     34 Chiesa add sl condannas-
sero corr sl ex condannasse     un add sl 35 post che del egli     egli add mrg sin ai salesiani emend
sl ex a D. Bosco     36 condannarono emend sl ex giudicarono di condannare     post modo del indecoroso
37 quello stampato corr ex in quello stampato si     38 egli mandò a stamparsi corr sl ex si voleva che
venisse stampato     38-39 ma il Direttore di quello emend mrg sin ex che     39 pubblicato emend sl ex
stampato     40 Popolare del giorno 20 add sl 41 Con altro invito fece corr sl ex quindi con altra invi-
tava     convocare corr ex convocava     ante i del tutti     ante Torino del della città     proponendo loro di
emend sl ex invitandoli a     42 la Congregazione Salesiana nello emend sl ex questo emend exlo     ante
I del ma quando     però add sl 43 facendo osservare corr sl ex osservarono emend ex tennero     erano
state emend sl ex tale in quel foglio stavano per essere     44 ante non del non giudicarono di     vollero
add sl alcuna add sl 45 procurò... fossero emend sl ex fece     46-47 pronunciassero... Salesiana
emend sl ex facessero più esplicite proteste.     47 Ma add mrg sin 47-48 siccome... presenti emend sl
ex assicurano che     48 presenti trs post alcuni     ad interporre corr sl ex affinché interponga     49 a
quelle emend mrg sin ex nelle     post vertenze del ed è quello che tutti desiderano     50-52 non con-
tento... mese emend sl ex nel principio del corrente gennajo [emend sl ex dell’anno] con altra circolare
convocava [emend ex radunava] di nuovo i paroci della città pel giorno due     50 Monsignore add sl
con apposita circolare add sl 51 suo add sl 53 passò ad inculcare corr sl ex si fece ad inculcare
emend ex si fece a raccomandare     53-56 l’unione... Salesiani add mrg sin 53 loro add sl 54 invo-
cando il corr ex invocava     55 breve corr sl ex bre     56 altro add sl post Salesiani add et del Scrive
uno degli astanti “   fino   ”     57 ante I del Ora è facile aver ragione delle mormorazioni e delle [emend
ex e degli] ammirazioni fatte in pubblico ed in privato. Special     57-58 raccolgono... interpretazioni add
mrg sin 58 I cattivi... danno emend sl ex non lasciano passare niente che secondo li loro cattivi propo-
siti danneggiano la causa     59 La... periodici emend sl ex Per saggio unisco alcuni giornali     disprezzo
emend sl ex insulto     60 e che... lettera add sl 61 Io sono persuaso che quelle emend sl exintanto si
può assicurare che le     quelle2 emend sl ex le     61-62 sarebbonsi corr ex sarebbesi     62 aveva scritto
emend sl ex insinuava di non venire [emend sl ex dare] alcuna pubblicità     63 ad ogni costo add sl che
la diffusione corr sl ex gettare la stampa     64 tornasse add sl stampate add mrg sin 65 una corr ex
questa una vera     66 più volte add sl post assicurato del verbal     post parte del in maniera alcuna, e
che intendo mentre     67-68 con cui... ecclesiastica corr ex dei modi con cui... ecclesiastica emend sl ex
delle parole e dei pensieri colà contenuti     68 ma che perciò add sl ogni emend sl ex la     69 tuttora
emend sl ex e con le    nel... falsità emend sl ex persistere nelle sue imputazioni    post che del cosa     ante
falsità del che sono tutte     71-72 Ho pregato... rispondermi add sl et mrg sin 71 e add sl 73 ante
persistenza del effervescenza [add et del dei corr ex di] e in tanta    di pubblicazioni di ogni genere
emend sl ex e di continue ripetute    75 Salesiana corr sl ex Sale    post Salesiana del ha pre    76-77 sono
rifiutate corr sl ex da molti anni si rifiutarono     77-79 tutte... diocesi add mrg sin 80 aggregò corr sl
ex giudicò di poter aggregare     81 perpetuo add sl gli conferì corr sl ex conferirgli     Ordini add 
mrg sup 83-84 prima... superiore add infra lin 85 Infamò emend ex ha infamato     in emend ex per
86 e lo... che emend mrg sin ex a segno che     ante parecchi corr ex alc     86-87 mutarono proposito
emend sl excangiarono deliberazione     già corr ex che vi erano già stati     87 non vollero più far it mrg
sin 88 perciocché i emend sl ex specialmente da che in     88-89 possono... difesa emend mrg sin ex è
stata proibita ogni difesa sotto pena di sospensione     89 ma emend sl ex intanto che     è it 90 anche
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grave emend sl ex un     91 utili emend mrg inf ex altre emend sl ex le     91 al emend sl ex nel emend ex
in un     92 ante dovrei del si     sulle case già emend sl ex per le case     aperte res 92 e sopra corr ex
ed     93 da aprirsi emend mrg sin ex di cui trattansi l’importanza nelle     all’estero emend sl ex in S. Do-
mingo, nel Brasile, nell’ [add et del sl] Uruguay, nella [add et del sl] Repubblica Argentina ed in altre
parti dell’ [emend ex di] America del Sud, dell’Affrica e dell’Asia     94 Recò emend sl ex Incagliò
grave danno alle emend sl ex gravemente l’andamento delle     95-97 Così... numero di emend mrg sin ex
ed con cui vi vivono [emend ex sono]     95 ancora add sl96 vengano in ajuto corr sl ex ci ajutano
97 ante i del fra giovanetti     i Salesiani debbono corr sl ex cui debbo     99 Prego V. E. a darmi emend sl
ex Io spero che l’E.V. [post E. V. add V. E.] si degnerà di darmi benigno     post se del scorgerà     appa-
rirà add sl esacerbata emend sl ex agitata nella estensione di questa lettera     ante esacerbata del ed
101 e senza motivi add mrg sin post senza del ragionevoli    vessata emend ex è emend sl ex nel tempo
stesso [add sl ] malmenata     102 posta emend sl ex presa sotto     sua emend ex di Lei emend sl ex sua
103-105 Solamente... nella add mrg sin 104 mai add sl 105 nella provata e nota emend sl ex che
avvi la      sua add degnerà favorirmi corr sl ex di darmi favore      106 altra breve corr sl ex altro
momento di     106 soltanto resdi volo add sl 108 la buona ventura emend sl ex l’alto onore

2 Innocenzo Ferrieri: v. E(m) V, lett. 2651. Nella vertenza in corso fra mons. Gastaldi e don Bosco
sembra fosse più favorevole al primo che al secondo, stando anche alla lettera di Carlo Menghini allo
stesso Gastaldi del 29 dicembre 1877: ASC A 1170901.
3 Pochi: verosimilmente ad inizio gennaio 1878.
4 lettera: datata Roma,21 dicembre 1877, conservata in ASC A 1130707, mc. 650 E 8, ed. in MB XIII 392.
18-24 pioggia di stampati... inutili: se ne è accennato nelle note a varie lett. del 1877.
25 due lettere minacciose: quella del 25 novembre 1877 (ASC A 1140125, mc. 652 D 6, ed. in MB XIII
371) in cui l’arcivescovo lo invitava a non pubblicare scritti a lui sfavorevoli, e quella del 1° dicembre
1877 (“In aggiunta... Le dico che se Ella”) nella quale comunicava la sospensione ipso facto della facoltà
di assolvere qualora avesse pubblicato o fatto pubblicare “uno scritto qualunque sfavorevole all’Arcive-
scovo di Torino”: ASC A 1140126, mc. 652 D 7, ed. in MB XII 371-372.
26 Se ella etc.: v. nota prec.
32 Dopo la mia partenza: era partito per Roma il 18 dicembre 1877.
32-56 Sono notizie, già citate nella nota alla lett. prec. Le informazioni a don Bosco erano giunte sia da
don Rua e don Berto, che da sacerdoti diocesani amici, come don Giovanni Battista Bertagna e don Felice
Reviglio: cf MB XIII 381-392 passim.
80 cherico professo: l’anziano conte Carlo Cays, che, benché salesiano, dovette anche formalmente costi-
tuire il proprio patrimonio ecclesiastico presso la curia arcidiocesana onde poter essere ordinato sacerdote.

2668

A don Michele Rua

ASC B31010Lett. orig., Rua(A 1740345)     mc. 50 E 8/9
Orig. aut.     1 f.     210 x 135 mm.     carta da computisteria     grafia scomposta
E III 267     MB XIII 448

Invia una proposta per il collegio di Lanzo, da presentarsi al cav. Alessio — chiede di scrivere a don
Scappini affinché interpelli il sindaco di Lanzo per la validità delle convenzioni — risponderà appena
ricevute le informazioni richieste

[Roma, 7 gennaio 1878]

Car.mo D. Rua,

La carta unita pel collegio di Lanzo sia presentata al Cav. Alessio e si preghi
del suo consiglio.

38 gennaio 1878
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Intanto scrivi a D. Scappini che interpelli il Sindaco di Lanzo a dire se con
quel verbale si intendono ultimate le nostre convenzioni, oppure lasciarsi così con-
tinuare fino al tempo convenuto; e posto che in questo anno cessi la convenzione
sia indennnizzata la parte pel frutto che non percepisce, pel danno che riporta per
la diminuzione inaspettata del tempo convenuto.

Avuti questi schiarimenti d’accordo e secondo il consiglio dell’Avv. faremo
regolare risposta.

Le cose nostre procedono bene. Pasticci, disturbi lunghi, ma pur molto utili.
Silenzio, preghiera, niun rumore, scrivimi quel che sai. Saluta tutti nel Signore, e
Dio ci benedica tutti. Che fa la sig[ra] Clara?

Credimi
Aff.mo amico
Sac. G. Bosco

| [P. S.] Qui avrai la lettera di D. Lasagna. D. Cagliero legga, aggiusti d’accordo
con D. Bonetti perché possa uscire per febbr. Buona salute. Scriverò presto.

1 La grafia scomposta rivela un’eccessiva stanchezza.
3 Felice Alessio, avvocato di fiducia: v. E(m) I, lett. 692.
5 Giuseppe Scappini (Scapini), direttore del collegio di Lanzo: v. E(m) III, lett. 1531.
— Sindaco di Lanzo: cav. Giuseppe Druetti. La convenzione quinquennale di don Bosco con il comune di
Lanzo sarebbe scaduta nel 1880, ma il Consiglio di Stato il 20 aprile 1877 aveva dichiarato nulle tutte 
le convenzioni fra Comuni e privati o enti morali per amministrazione e direzioni di scuole comunali. Il
Consiglio Scolastico provinciale di Torino in conseguenza aveva avvertito il Comune di Lanzo e don
Bosco che la loro convenzione avrebbe dovuto cessare alla fine dell’anno scolastico 1877-1878. Don
Bosco ottenne invece dal suddetto Consiglio la proroga di un anno, per cui solo nel 1879 si ritirò dalle
scuole comunali del vecchio convento francescano – successivamente acquistato dai salesiani – aprendone
però delle private nell’attiguo edificio di nuova costruzione; v. poi lett. 3062.
12-13 cose nostre... sai: v. le lett. prec.
14 Paolina Clara, nata Polliotti, cooperatrice: v. E(m) IV, lett. 1749.
18 Luigi Lasagna, missionario: v. E(m) IV, lett. 1916. Si tratta della lunga lettera da Villa Colón, datata
20 settembre 1877 (data forse fittizia, in quanto inesistente nell’edizione critica dell’epistolario di don
Lasagna, che invece ne riporta una con notizie simili il 20 novembre: Luigi LASAGNA, Epistolario. Intro-
duzione, note e testo critico a cura di Antonio da Silva Ferreira. Volume I [1873-1882] lett. 1-122. [= ISS
- Fonti, Serie seconda, 5]. Roma, LAS 1995, lett. 31). Fu edita effettivamente sul Bollettino Salesianodel
febbraio 1878, pp. 6-7. Diverse furono le lettere che don Lasagna scrisse a Torino per dare resoconto di
quello che accadeva in terra di missione; tra di esse in ASC si conservano quelle del 3 gennaio 1878 
(A 1423603, mc. 1532 B 3 – C 2), 18 gennaio 1878 (A 1423604, mc. 1532 D 3/10), 4 aprile 1878 
(A 1423606, mc. 1532 D 3/10), 4 giugno 1878 (A 1423607, mc. 1532 D 11 – E 10) e 6 settembre 1878 
(A 1423609, mc. 1533 A 7 – B 1).
19 Giovanni Bonetti, direttore del Bollettino Salesiano: v. E(m) I, lett. 328.
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A don Michele Rua

ASC B31010 Lett. orig., Rua (A 1740346)     mc. 50 E 10/11
Orig. aut.     1 f.     136 x 106 mm.     carta leggermente rigata molto ingiallita     macchie di umidità
E III 267-268     MB XIII 960
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Consiglia di allontanare don Barberis dalle sue occupazioni a motivo della sua malferma salute — ha
scritto alla contessa Appiani per un aiuto ai Figli di Maria di Genova-Sampierdarena — scriverà alla
contessa Bricherasio per una sovvenzione a favore della chiesa di S. Giovanni

[Roma, poster. 7 gennaio 1878]

D. Rua Car.mo,

Mi dicono che D. Barberis non è bene in sanità. Desidero che si faccia quanto
si può per sua sanità. Credo vantaggioso allontanarlo dalle sue ordinarie occupa-
zioni: Mornese, Alassio, preferibilmente alla Spezia, d’onde si farebbe una pas-
seggiata a Roma, sono località opportune. Parlane con lui e poi dimmi quello che
ti sembra a maggior gloria di Dio ed io approverò.

Dio ci benedica tutti.
Credo che D. Meriggi e D. Guidazio potranno supplirlo.

Sac. G. Bosco

| [P. S.] Ho scritto alla contessa Appiani per S. Pier d’Arena. Se ti porta qualche
cosa la riceverai. Reclamiamo il bisogno specialmente pel pane. Si considerino
come figli di Maria da inviarsi alle Miss. estere.

Scriverò alla Con. Bricherasio per la chiesa di S. Gio. Ciò farò anche ad altri.
Sappiti regolare.

3 Giulio Barberis, maestro di noviziato: v. E(m) II, lett. 875.
6 Roma: andò invece per alcuni giorni a Trinità di Mondovì a sostituire don Luigi Guanella, rientrato in
famiglia per la grave malattia della madre.
9 Siro Meriggi, neosacerdote: v. E(m) V, lett. 2583.
— Pietro Guidazio: v. E(m) II, lett. 1221.
11 Antonietta Appiani, benefattrice: v. E(m) IV, lett. 1742.
14 Teresa Bricherasio, altra benefattrice: v. E(m) IV, lett. 2141.
— chiesa di S. Giovanni: erano in corso i lavori per la sua costruzione a Torino. La “pietra angolare”
sarebbe stata posta il 14 agosto 1879: v. lett. 2841.

2670

Al padre domenicano Giovanni Tommaso Tosa

ASC B31010Lett. orig., Tosa(A 1740801)     mc. 53 D 8/9
Orig. aut.     3 ff.     212 x 135 mm.     carta uso stampa ingiallita     macchie di umidità
E III 268     MB XIII 472

Trasmette la copia del rescritto di concessione dei privilegi agli Oblati di Maria Vergine — chiede il suo
intervento per la concessione di analoghi privilegi in favore della società salesiana — difficoltà nei
rapporti con mons. Gastaldi — nuove norme diocesane sulle confessioni

*Roma, 11 gennajo 1878

Car.mo P. Tosa,

Le trasmetto copia del Rescritto con cui furono concessi agli Oblati di M. V.
per communicationemi privilegi dei Redentoristi.

40 gennaio 1878
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Segue la lettera ap. di Leone XII che loda, approva, concede in modo stabile
ed invariabile le facoltà necessarie. Oh se potesse mai ottenere per noi altrettanto!
Ella sarebbe per sempre nostro insigne benefattore.

Intanto gli imbrogli crescono ogni giorno più. Nuove pubblicazioni di gior-
nali, nuove sospensioni di preti, agitazione grandissima in Torino.

Faccia quello che può per arrestare i mali, noi studieremo di ricompensarla
col debole concorso delle nostre preghiere. |

Mi doni la sua s. benedizione e mi creda con profonda gratitudine
Di V. P. R.d.ma

Umile ed aff.mo servitore
Sac. Gio. Bosco

2 Giovanni Tommaso Tosa, consultore presso la Congregazione dei Vescovi e Regolari da tempo in
relazione con don Bosco: v. E(m) V, lett. 2587.
3 Rescritto, aut. di don Bosco: “Approvazion[e] delle costituzioni degli Oblati di M. V. 22 agosto 1826
— Comunicazione dei privilegi 12 sett. 1826”, a firma del cardinal Pacca, S. Congregazione dei VV. e
RR. (ASC A 1740801, mc. 53 D 10).
8-9 imbrogli... Torino: v. lett. 2667 e 2712. Vi si era forse aggiunta anche la difficoltà di ottenere la
benevolenza del card. Ferrieri: v. lett. 2705.

2671

Al conte Carlo Cays

ASC B31220 Copie di orig.(A 1860329)
Copia di Gioachino Berto autenticata dalla curia arciv. di Torino
E III 269-270     MB XIII 858-859

Continuerà a pregare per l’anima del defunto conte Birago — migliorate le condizioni di salute del papa 
— parla della morte del re — accenni ai preparativi per le sue ordinazioni

*Roma, 12 [gennaio 18]78

Mio Caro Sig. Conte,

Tutte le volte che penso a V. S. e prego per la S. V. fossero altrettante visite,
sarebbero quasi un disturbo continuo; ma almeno qualche lettera deve essere cosa
di fatto.

La ringrazio adunque delle notizie della preziosa morte del Conte Birago. Sia
benedetto il Signore, e il momento che V. S. lo visitò e gli parlò di me. Ho pregato
e continuerò a pregare pel riposo eterno dell’anima di lui.

Io sono qui tra funerali e danze, dice la commedia. Tutto si andava preparando
per la morte del Papa e pel conclave e si dice che tutto il Quirinale dovesse ornarsi
a lutto. Ma Dio mutò l’argomento che trattava la mente degli uomini. Il Papa
prende miglioramento ed ora si può dire in ottimo stato di salute relativamente alla
sua età. Egli si nutrisce; riceve, scherza, e i medici assicurano che nella primavera
egli potrà benissimo ripigliare le sue passeggiate per le sale del Vaticano.
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Al contrario il lutto del Quirinale dovette servire per chi l’aveva preparato.
Avvi però grande motivo di benedire il Signore. Col ricevere i SS. Sacramenti,
assicurò, speriamo la salvezza dell’anima sua, darà un terribile esempio a tutta
l’Europa che vede un Re in buona età, sano robusto e in tre giorni fatto cadavere.
Ha pure tolto la Chiesa da veri imbarazzi in cui sarebbesi certamente trovata qua-
lora avesse dovuto rifiutare i funer[al]i e gli altri suffragi di Chiesa.

Si dice che presso al Card. Vicario esista una formale ritrattazione, firmata
dal Re. Quello che è certo si è che negli ultimi momenti chiese carta e penna, che
gli furono negati dicendo che in que’ momenti ne avrebbe avuto troppo grave
nocumento.

Il nuovo Re prende il nome di Umberto I e non Umberto IV. Chi sa perchè? Il
Sig. Barone Bianco lo sa ed ha un gran significato.

Se mai va a fare una visita a questo caro amico lo riverisca tanto da parte mia
e gli dica che mi trovo in gran bisogno di preghiere.

Per sua norma le cose nostre vanno bene quanto noi potevamo desiderare, 
e spero che lo stesso Arcivescovo ne debba essere assai contento. Le darò poi i
particolari.

Vedrà certamente il conte Luigi colla sua famiglia, li riverisca tutti da parte
mia.

Riverisca pure i nostri commensali, specialmente l’avv. Rossi, e Don Barberis
che mi si dice egrotante.

Intanto dove può aiuti il povero Don Bonetti per le sue stampe che gli danno
da fare non poco.

Dio ci benedica tutti e preghi per me che le sarò sempre in G. C.

Aff.mo amico
Sac. Gio. Bosco

P. S. Per le sue ordin. ogni cosa sarà a suo tempo provveduta.

2 Carlo Cays di Gilette: v. E(m) I, lett. 181, in attesa di ricevere gli ordini sacri, che però vennero ritar-
dati a giugno e settembre; v. lett. 2788 e 2856.
6 Conte Leone Birago (1842-1877), 7° Conte di Borgaro Torinese dal 1870.
9 funerali e danze: titolo di una farsa rappresentata più volte sul teatrino di Valdocco.
11-13 Papa... in ottimo stato di salute... età: invero sarebbe morto un mese dopo, il 7 febbraio.
18 Re... cadavere: deceduto il 9 gennaio 1878.
25 Umberto I sul trono d’Italia e Umberto IV su quello dei Savoia, come stabilito dal padre Vittorio
Emanuele II, a sua volta I re d’Italia. Nato nel 1844, sposò nel 1868 la principessa Margherita, figlia di
Ferdinando duca di Genova. Il suo regno fu afflitto dalle sconfitte delle armi italiane in Africa (1887,
1895-96) e dal crescere minaccioso del socialismo, dell’agitazione operaia e dell’emigrazione. Morì a
Monza vittima dell’anarchico Gaetano Bresci il 29 luglio 1900.
26 barone Bianco di Barbania, amico di don Bosco da molti anni: v. E(m) I, lett. 457. Sarebbe morto il
successivo 27 aprile: v. lett. 2796, 2912.
— gran significato: linguaggio che rimane enigmatico.
29 cose nostre vanno bene: diversa l’opinione espressa al padre Tosa il giorno prima (v. lett. 2670).
32 conte Luigi Casimiro, figlio unico: v. E(m) I, lett. 374.
34 avv. Carlo Rossi: aspirante salesiano; v. anche lett. 2707.
— Giulio Barberis, ammalato: v. lett. 2669.
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35 egrotante: malato.
36 Giovanni Bonetti, pure lui sofferente: v. E(m) I, lett. 328.
41 sue ordinazioni: sarebbero state ritardate fino a settembre; v. lett. 2856.

2672

A don Taddeo Remotti

Santuario Maria Ausiliatrice di Fortín Mercedes (Argentina)
ASC B31210 Mss. aut. in fotoc., Remotti(A 1810136)     mc. 2653 E 5
Orig. aut.     1 f.
E III 271     MB XIII 876-877

Consigli riguardo il lavoro — manda saluti ai confratelli ed agli allievi che desiderano farsi salesiani

*Roma, 12 [gennaio 18]78

Mio Caro D. Remotti,

Con piacere ho ricevuto la tua lettera, le notizie e gli auguri che mi fai. Prego
Dio che te li moltiplichi e ti dia sanità, sapienza e santità da poter lavorare per
dieci almeno fino alla metà dell’altro secolo.

So che hai molto lavoro; ma fa’ quello che puoi e non di più.
Tutte le cose in principio sono difficili e noi ci troviamo in questo caso. Però

omnia possum in eo qui me confortat,come dice S. Paolo.
Saluta Gioia, Scavini e gli altri nostri confratelli.
Se Scavini mi scrive mi farà piacere. A Gioia dirai che non dubiti: gli voglio

bene, prego per lui, e gli risponderò quanto prima.
Saluta pure i nostri cari allievi o meglio giovanetti dell’ospizio e specialmente

quelli che si sono fatti o dimostrano volontà di farsi salesiani.
Mi raccomando alle preghiere di tutti; tu pure prega per me che ti sarò

sempre in G. C.
Aff.mo amico

Sac. Gio. Bosco

2 Taddeo Remotti, missionario in Argentina: v. E(m) V, lett. 2377, 2428, 2633.
3 lettera: non è stata reperita.
7 in principio sono difficili: in riferimento forse anche alle difficoltà di cui alla lett. 2633.
8 omnia... confortat:Fil. 4,13.
9 Vincenzo Gioia: v. E(m) IV, lett. 2157. La lettera promessa, se pure scritta, non è stata reperita.
— Giuseppe Scavini: v. E(m) III, lett. 1531.
12 ospizio: di San Vincenzo, ossia la casa salesiana di San Carlos di Almagro a Buenos Aires.

2673

A don Michele Fassio

ASC B31010 Orig. aut. di recente recupero, Fassio(A 1780133)
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Orig. aut.     1 f.     210 x 135 mm.     carta rigata     strappi sui mrg. sup. e inf. des.     forti segni di pie-
gatura
E III 271-272

Dà suggerimenti per aiutarlo a superare momenti di inquietudine spirituale

*Roma, 12 [gennaio 18]78

Mio Caro D. Fassio,

Dio ti permette una grande prova, ma ne avrai grande guadagno. La preghiera
supererà tutto. Lavoro, temperanza specialmente alla sera; non fare riposo lungo il
giorno; non mai oltrepassare le sette ore in letto, sono cose utilissime.

Principiis obsta,perciò appena ti accorgi della tentazione, mettiti a lavorare,
se di giorno; a pregare se di notte. Non sospendere la preghiera se non vinto dal
sonno. Metti in pratica questi suggerimenti; io ti raccomanderò nella santa Messa,
Dio farà il resto.

Coraggio, caro D. Fassio, chiudi il cuore al consenso, spera nel Signore e va
avanti senza inquietarti.

Prega per me che ti sarò sempre in G. C.
Aff.mo amico

Sac. Gio. Bosco

2 Michele Fassio: v. E(m) IV, lett. 2224.
6 principiis obsta: espressione di Ovidio, “resisti agli inizi”, vale a dire provvedi subito all’inizio (della
malattia) per non essere costretto successivamente a ricorrere a rimedi più ardui.
10 chiudi il cuore al consenso: fa’ attenzione agli affetti pericolosi.

2674

A don Giuseppe Ronchail

ASC B31010Lett. orig., Ronchail(A 1731027)     mc. 45 E 12
Orig. aut.     1 f.     210 x 135 mm.     carta uso stampa ingiallita     segni di piegatura     sul v altra mano
scrive: “Bosco”
E III 270-271     MB XIII 521

Attende risposta da mons. Dupanloup per definire il Sermon de Charité — impossibile il regolamento di
Cannes, conviene spostarsi a Saint-Cyr o a Marsiglia — ringrazia i ragazzi per i loro auguri che ricam-
bierà con una visita in febbraio — necessità di preti e chierici francesi

[Roma, poster. 12 gennaio 1878]

Car.mo D. Ronchail,

1° Attendo risposta da Monsig. Dupanloup per definire il nostro Sermon de
Charité.

2° Il Regolamento per le scuole di Cannes non è possibile. Bisogna fare patti
chiari. Se non siamo assolutamente liberi e indipendenti, è meglio sospendere ogni
cosa e noi ce ne andremo più in Là, cioè fino a St. Cyr o Marseille.
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3° Dirai a’ tuoi e miei cari giovani che mi rincresce non aver tempo di scrivere
a ciascuno una lettera; ma che li ringrazio dei loro auguri, e che li restituirò nel
prossimo febbrajo di presenza con un po’ di Carnevale. Fra le altre cose faremo un
cordialissimo brindisi al sig. Audoli.

4° Ho bisogno di preti e cherici francesi, fammene un numero sterminati.
Omnes fratres et amicos et benefactores in Dominosaluta.
Fa’ l’indirizzo colla busta alla lettera del Barone Héraud.

Aff.mo amico
Sac. G. Bosco

2 Giuseppe Ronchail, direttore di Nizza Marittima: v. E(m) III, lett. 1618.
3 Antoine Félix Dupanloup, famoso vescovo di Orléans: v. HC VIII 132, 133, 138. Don Bosco l’aveva
incontrato a Torino e forse aveva con lui deciso di tenere una “conferenza di carità” nella città francese.
Per motivi di salute la conferenza non ebbe poi luogo.
5 Cannes: don Bosco chiedeva sempre piena libertà in ambito educativo, cosa forse negata a Cannes,
per cui si ritirò dopo una breve presenza scolastica nel patronato di san Giuseppe (v. lett. 2800).
11 Audoly, benefattore, amico di don Bosco, residente nella stessa casa dei salesiani: v. E(m) V, lett.
2297. Il suo nome ritornerà più volte in questi anni: v. lett. 2699, 2866, 2888, 2896, 2903.
14 Aimé Héraud, altro benefattore di Nizza: v. E(m) IV, lett. 2044.

2675

A don Giovanni Battista Francesia

ASC B31220 Copie di orig.(A 1940306)
Copia semplice dattiloscritta
E III 272     MB XIII 871

Incoraggia nella difficoltà — avvisa di radunare una conferenza dei Cooperatori salesiani a Varazze —
saluta tutti i confratelli e gli allievi del collegio inviando loro la benedizione del papa

Roma, 13 [gennaio 18]78

Mio Caro D. Francesia,

Le prove ci ammaestrano sul modo di dividere e separare l’oro dalla scoria.
Noi siamo in continua prova; ma l’aiuto divino non ci mancò mai. Speriamo

che non ce ne renderemo indegni per l’avvenire.
Sarà bene a S. Francesco che tu procuri di radunare quei pochi cooperatori che

sono in Varazze e fare un po’ di conferenza per consolidare sempre più le cose nostre.
Gli affari per cui sono in Roma vanno undequaquefavorevolmente, ma sono

un po’ lunghi. Pazienza.
Ti scriverò quanto prima sul tempo in cui potremo trovarci a S. Pierdarena e

poi a Varazze.
Mi raccomando di fare un cordialissimo saluto ai nostri cari confratelli e a tutti

gli allievi del collegio. Di’ loro che il Papa manda a tutti gli allievi del collegio una
speciale benedizione.
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Desidero poi che tu scelga un giorno per farli stare tutti allegri, ma che in
quel mattino facciano tutti una santa comunione per me che ne ho vero bisogno.

A rivederci, caro D. Francesia, e prega per me che ti sarò sempre in G. C.

Aff.mo amico
Sac. Gio. Bosco

P. S. Ho incontrato Pardini e Pretruccio che ti salutano.

2 Giovanni Battista Francesia, direttore di Varazze: v. E(m) I, lett. 518.
3 prove: non è indicato di che si tratta, probabilmente il riferimento è alle vertenze che don Bosco ha in
corso a Roma, di cui alla lett. 2670; v. anche lin. 9.
6 San Francesco di Sales, il 29 gennaio: diventerà la tradizionale conferenza ai Cooperatori salesiani in
tutte le case salesiane.
20 Pardini: maggiordomo di casa Vimercati, dove don Francesia con don Bosco era stato ospite nel 1867.
— Pretruccio: il figlio del maggiordomo. Entrambi rappresentati nella famosa fotografia di Roma dello
stesso anno.

2676

A don Michele Rua

ASC B31010Lett. orig., Rua(A 1740347)     mc. 50 E 12
Orig. aut.     1 f.     135 x 105 mm.     carta uso stampa incollata su un foglio più grande     mrg. irregolari
E III 273     MB XIII 959

Chiede di rinnovare il suo abbonamento ferroviario e quello di Rossi Giuseppe — desidera avere notizie
di casa Clara e di casa Giusiana — domanda il nome di battesimo del dott. Albertotti

*Roma, 13 [gennaio 18]78

Car.mo D. Rua,

1° Procura di far rinnovare il mio libretto con quello di Rossi Gius. Se non vi
ricordate della pratica, dimmelo e la manderò di qui.

2° Dammi notizie di casa Clara, e di casa Giusiana.
3° Mandami il nome di battesimo del Dott. Albertotti e se trovi unisci anche

alcune lettere scritte al med. pel servizio prestato ai colerosi, ed un certificato
della Direzione del Manicomio.

4° Saluta Buzzetti, Ghiglione, Pelazza, Barale e loro amici. Dio ci benedica
tutti e credimi in G. C.

Aff.mo amico
Sac. Gio. Bosco

3 libretto: dell’abbonamento ferroviario. Il giorno prima aveva risposto all’arcivescovo di Milano, che
gradiva di accettare la sua proposta circa un collegio salesiano in città e che vi sarebbe andato personal-
mente di ritorno da Roma o almeno vi avrebbe mandato un plenipotenziario: ASC A 1700302, mc. 11 C 7,
ed. in MB XIII 456.
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— Giuseppe Rossi provveditore di Valdocco: v. E(m) III, lett. 1470.
5 casa Clara, famiglia di benefattori in relazione con don Bosco : v. E(m) IV, lett. 1749.
— casa Giusiana, altra famiglia in relazione con don Bosco: v. E(m) III, lett. 1394.
6 Giovanni Albertotti, medico di Valdocco: v. E(m) IV, lett. 1971. Don Bosco aveva in animo di chie-
dere per lui qualche onorificenza cavalleresca, che poi ottenne effettivamente: v. lett. 2696, 2701, 2702,
2756 e 2818.
9 Giuseppe Buzzetti: v. E(m) I, lett. 63.
— Matteo Ghiglione: ascritto; il nominativo non appare né sul registro Censimento né nella SAS, ma
risulta ascrittonel catalogo Società di San Francesco - Anno 1878e con voti perpetui in quello del 1879.
— Andrea Pelazza, coadiutore: v. E(m) IV, lett. 2092.
— Pietro Barale, coadiutore: ib.

2677

Al ministro della Marina Benedetto Brin

ASC B31010Lett. orig., Di Brocchetti(A 1711006)     mc. 27 A 10/11
Min. aut. con data e firma di Gioachino Berto     1 f.     208 x 134 mm.     carta uso stampa     segni di
pastello rosso e azzurro
E III 273-274     MB XIII 674

Richiede alcune suppellettili fuori d’uso esistenti nei magazzini del Ministero della Marina, da utilizzare
per il suo collegio di La Spezia in cui scarseggiano i mobili

*Roma, 16 genn[aio 18]78

Eccellenza,

Fra le città d’Italia in cui abbondano ragazzi abbandonati è certamente la
Spezia. I cittadini sono quasi tutti operai dell’Arsenale che non possono averne la
dovuta cura, mentre il numero degli abitanti in brevissimo tempo da cinque cre-
sciuto a ventisettemila non permise di provvedere istituti educativi che sarebbero
di assoluta necessità. Per questi motivi parecchi di questi venivano inviati ed
accolti nell’Ospizio di Torino detto di S. Francesco di Sales e in quello di S. Vin-
cenzo in S. Pier d’Arena presso Genova.

Ma a fine di provvedere a quel crescente bisogno in modo normale e più
proporzionato avrei appunto aperto un ricovero per tali giovanetti collo scopo di
procurare ai medesimi una educazione che valga a farli buoni cittadini, atti col
tempo a guadagnarsi onestamente il pane della vita, secondo lo scopo degli istituti
sopra menzionati. | Ma non avendo altri mezzi fuori della carità cittadina, mi sono
fatto ardire di ricorrere eziandio alla E. V. affinché mi venga in ajuto con alcuni
suppellettili vecchi posti fuori d’uso esistenti nei magazzeni di quella Marina.
Questi sarebbero oggetti di chiesa, cassettoni, comò, canestri, materassi, lettiere,
tavole e panche, credenze, sofà, pennoni, tavolini, lavagne per le scuole, lavamani,
rami per cucina, diversi oggetti di tela di vestiario e calzamenta di qualunque
forma e comunque già divenuti luguri.

Con questa largizione la E. V. coopererebbe efficacemente ad attuare un’opera
che torna ad esclusivo vantaggio dei più poveri figli del popolo, i quali, se loro 
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non si provvede, camminano per una via che forse inevitabilmente li condurrebbe a
popolare le prigioni dello Stato.

Prego Dio che la renda felice, mentre ho l’alto onore di professarmi
Della E. V.

Obbl.mo servitore
Sac. Gio. Bosco

2 Benedetto Brin (1833-1898): ingegnere, deputato dei collegi di Livorno e Torino nelle legislature
dalla XII alla XX, ricoprì la carica di ministro della Marina dal 1876 al 1878 e poi dal 1884 al 1891.
Divenuto ministro degli Esteri nel 1892-1893, conservò interinalmente il portafoglio della Marina, che
riebbe come titolare dal 1896 fino alla morte. Progettò corazzate di difficile affondamento, lanciò cantieri
navali in varie città italiane, sviluppò la marina di guerra. Acceso fautore del protezionismo che portò alla
nascita dell’industria pesante italiana e dell’accademia navale di Livorno: v. T. SARTI, Il parlamento
subalpino e nazionale. Profili e cenni biografici..., pp. 194-195.
3-4 La Spezia: dalla città il 6 gennaio 1878 il chierico Carlo Pane aveva scritto a don Bosco informan-
dolo sulla difficile situazione in cui si trovava la casa salesiana sia al suo interno sia nella gestione della
scuola: ASC A 1340308, mc. 1423 B 6/9.
28 La richiesta venne accolta. In MB XIII 458-460 si pubblica una lettera al ministro della Pubblica
Istruzione e una, analoga, a quello della Guerra che si presumono del gennaio 1878, ma la prima sembra
essere quella del 1866 al ministro della Pubblica Istruzione Domenico Berti: cf E(m) II, lett. 887.

2678

Al papa Pio IX

ASC B31010Lett. orig., Pio IX(A 1730624)     mc. 43 B 2/3
Min. aut. con data di Gioachino Berto     1 f.     203 x 151 mm.     carta rigata da quaderno fortemente
ingiallita con varie macchie di umidità
Ined.

Supplica per la concessione ai direttori di case salesiane della facoltà di autorizzare i salesiani, impegnati
nella pastorale, ad assolvere i penitenti nei casi previsti

*[Romae], 19 jan[uarii] 1878

Beatissime Pater,

Joannes Bosco Salesianae Congregationis Rector Major ad sanctitatis tuae
pedes humillime provolutus exponit.

Haec pia Societas cum absolutam et specificam suarum constitutionum
approbationem consecuta fuerit sub die 3 Aprilis 1874 magnum adiumentum
procul dubio acciperet in Sacro Ministero exercendo, si sociis concederetur facultas
absolvendi a casibus in pagella Sacrae Apostolicae Paenitentieriae descriptis.

Itaque hujus Congregationis Superior ad Dei gloriam lucrumque animarum
promovendum a clementia sua, Beatissime Pater, humiliter et instanter postulat ut
cujusque domus salesianae Rectores has facultates communicare possint sacerdo-
tibus suis quoties operam dabunt missionibus,| exercitiis spiritualibus, novendia-
libus, triduis, praecipue iis qui ad exteras missiones proficiscuntur. Aliis casibus
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quibuscumque dummodo superior prudenter et rationabiter judicat hujusmodi con-
cessionem ad animarum salutem esse profuturam.

[Sac. Joannes Bosco]

3 post Bosco del sac.      Rector Major trsp ante salesianae      4 humillime add sl ante exponit del 
pro eadem cong[reg]atione humillime      5 suarum add sl 6 sub... 1874 add sl 7 procul dubio 
add sl acciperet emend sl ex socios afferetur       8 Apostolicae add sl9 hujus Congregationis 
Superior add mrg sin 10 clementia sua corr ex tua      11 ante cujusque del o      has add sl ante 
facultates del absolu      possint corr sl ex possit      12 suis add sl quoties corr ex quotiescumque
dabunt emend ex dant       13 Aliis corr ex Aliisque      14 dummodo emend sl ex quando      rationa-
biter emend sl ex ob rationabilem causam emend ex ra      15 ad... profuturam emend sl ex profuturam
esse

1 Probabilmente don Bosco pensava di presentare questa lettera e le due seguenti in un’udienza dal papa
Pio IX, che però non ebbe mai.
15 Non si conosce l’esito della domanda.

2679

Al papa Pio IX

ASC B31010 Lett. orig., Pio IX(A 1730520)     mc. 41 C 8
Min. aut.     1 f.     205 x 135 mm.     carta leggera     macchie di umidità     segni di pastello rosso
Ined.

A causa della povertà in cui trovasi la chiesa di S. Gaetano in Sampierdarena, gestita da alcuni salesiani,
supplica a voler accordare la riduzione del numero di messe da celebrarsi

[Roma, 19 gennaio 1878]

Beatissimo Padre,

Il Sac. Gioanni Bosco prostrato ai piedi di V. S. espone umilmente che, per
impedire che la chiesa di S. Gaetano in S. Pierdarena fosse destinata ad uso
profano, d’accordo coll’Arcivescovo di Genova la comperò ed ora è aperta al
pubblico, consacrata al divin culto.

Sette preti con parecchi cherici della congregazione salesiana ivi lavorano nel
fare catechismi, prediche, celebrare la S. Messa, ascoltare le confessioni dei fedeli
e simili.

A provvedere a quanto occorre per la manutenzione della chiesa e del culto e
pel sostentamento dei sacri ministri avvi una sola rendita del debito pubblico
fruttante 968 franchi colla obbligazione della messa quotidiana.

Attesa la povertà della chiesa, e la mancanza assoluta di mezzi di coloro che
se ne presero cura, l’esponente supplica l’alta clemenza di V. S. a voler accordare
la riduzione di dette messe a quel numero che all’alta sapienza di V. S. sarà, bene-
viso.

[Sac. Gio. Bosco]
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3 umilmente trsp ante prostrato     post che add et del sl esp     4 la emend ex una     destinata emend ex
cangia     5 ed corr ex e la di     è emend ex è emend sl ex venne     5-6 al pubblico add sl 6 ante con-
sacrata del e     7 Sette... cherici emend sl ex Parecchi preti ivi lavora     lavorano corr sl ex lavora     8 ce-
lebrare la S. Messa add sl 10 e del culto add sl 10-11 e pel corr ex spec     13 Attesa la emend sl ex
La     post e del dei     mancanza emend sl ex privazione di     14 se ne presero cura corr sl ex ne hanno
cura     l’esponente add sl 15 all’alta sapienza di corr sl ex alla

1 Si colloca in questa data (v. lett. prec.). in quanto nel 1878 a Sampierdarena vi erano sette sacerdoti: 
v. catalogo Società di S. Francesco di Sales - Anno 1878.
3 Arcivescovo di Genova, Salvatore Magnasco: v. E(m) III, lett. 1665.
17 Non si conosce l’esito della richiesta.

2680

Al papa Pio IX

ASC B31010 Lett. orig., Leone XIII(A 1720713)     mc. 31 B 7/8
Min. aut.     1 f.     210 x 134 mm.     carta leggermente rigata     macchie di umidità     segni di pastello
rosso
MB XIV 787

Supplica per la concessione di indulgenza plenaria per i visitatori di chiese o oratori in determinate festi-
vità — chiede indulgenza per i giovani delle case salesiane — estensione a tutti i fedeli delle indulgenze
già concesse ai Cooperatori salesiani

[Roma, 19 gennaio 1878]

Beatissimo Padre,

Il Sac. Gioanni Bosco Superiore della Pia Società Salesiana prostrato ai piedi
di V. B. umilmente implora alcuni favori spirituali che a lui sembrano molto effi-
caci a promuovere lo spirito di fede e di pietà tra i popoli cristiani.

Questi favori sarebbero, che tutti i fedeli Cristiani i quali nelle feste di Nostro
Signore, in quella della Beata Vergine Maria sotto al titolo di Auxilium Christia-
norum, e delle altre feste dell’Augusta Madre di Dio, dei Santi Apostoli, di tutti 
i Santi, di San Giuseppe e del suo Patrocinio, di S. Gioachino, di S. Anna e di 
S. Luigi Gonzaga, premessa la Sacramentale Confessione e Comunione visiteranno
qualche Chiesa od Oratorio della Congregazione Salesiana, [possano lucrare indul-
genza] plenaria purché innalzino a Dio speciali preghiere pei bisogni di S. Madre
Chiesa, secondo l’intenzione del Sommo Pontefice.

Altra indulgenza pei giovanetti raccolti nelle case, collegi, ospizi in quel
giorno del mese in cui faranno l’esercizio della buona morte. Cioè premessa una
particolare preparazione si accosteranno divotamente ai Santi Sacramenti della
Confessione e Comunione con altre pratiche di pietà e preghiere pei bisogni della
Chiesa e per le anime del Purgatorio.

Questi favori spirituali dalla clemenza | di V. B. furono già quasi tutti con-
cessi per ogni fedele Cristiano ad tempus, ai soci ed ai Cooperatori Salesiani defi-
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nitivamente; ora si fa umile preghiera affinché siano estesi a tutti i fedeli cristiani
in perpetuo.

[Sac. Gio. Bosco]

4 a lui emend ex gli     sembrano corr sl ex sembra     4-5 molto efficaci a emend sl ex che possono effi-
cacemente giovare a     5 i popoli emend sl ex i fedeli     6 sarebbero corr sl ex sarebbe indulgenza ple-
naria pei     ante Cristiani del cris     i quali emend sl ex che     post Signore del e     7-8 sotto... Dio add
mrg sin     8 di tutti i Santi add mrg sin     ante di San Giuseppe del della festa     8-9 di S. Gioachino, di
S. Anna e add sl     9 premessa emend sl ex fatta     post la del loro     10 od emend ex oppure     possano...
indulgenza add et del     11 innalzino... speciali emend sl ex si accostano degnamente ai Santi Sacramenti
della confessione e comunione e     Madre add sl     13 ante secondo del e     13-14 Altra... Cioè add mrg
inf     14-16 premessa... Purgatorio add mrg inf f. 1v14 ante premessa del con     14-15 si accoste-
ranno... della emend sl lin ex faranno la loro     15 e preghiere add sl     17 post spirituali del furo     quasi
emend sl ex quali     postconcessi del a tempus     17-18 per... ora emend mrg inf ex ai soci religiosi ed ai
cooperatori     ogni fedele corr sl ex tutti fedeli     Cristiano add sl     19 siano corr ex sia     in perpetuo
trsp post esteso

1 Stessa data delle due lett. precedenti per analogia di richiesta. Qualche decreto gli venne certamente
concesso: v. lett. 2683.

2681

Al Segretario di Stato, cardinale Giovanni Simeoni

AAEE Italia 1878 pos. 247 fasc. 57 pp. 63-64
Orig. aut.     2 ff.
ASC B31210Mss. aut. in fotoc., Simeoni(A 1830501)     mc. 2658 B 2/5
E III 274-276

Alcuni pensieri religiosi manifestati dal Re Vittorio nell’ultimo giorno di vita dettati da un suo domestico
che gli prestava servizio

*Roma, 20 gennajo 1878

Alcuni pensieri religiosi manifestati dal Re Vittorio Em. II sull’ultimo della vita,
dettati da un suo domestico che gli prestava servizio nella malattia

che lo privò di vita

Il Re Vittorio Em. II appena si accorse che la sua malattia si andava aggra-
vando disse a quel domestico: Se ti accorgi che i medici mi trovino in pericolo di
vita, dimmelo subito, perché non voglio andare a casa del diavolo.

Si lagnò molte volte perché non gli lasciavano avvicinare quei di sua famiglia.
La notte seguente al 9 di gennajo ripeté: Nello stato mio attuale non posso

più pensare alla politica; un po’ di politica per l’anima mi è indispensabile.
Palesò egli stesso il desiderio di parlare con un prete, e non avendolo ordinò

che fossero attaccati i cavalli alla carrozza per andare dal S. Padre, e dimandargli
perdono delle balossate o bricconate commesse.

La mattina del 9 alle ore 5 circa fu preso da uno sfinimento che lo fece stimare
morente. Allora i ministri chiamarono il Can.co Anzino che stava nella camera
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vicina. Fortunatamente dopo alcuni minuti ritornò in | sé e conobbe il Can.co An-
zino, che salutò con piacere e chiamò per nome. Si parlarono un poco tra di loro;
più tardi fu fatta la confessione, ma con grande stento perché il rantolo impediva al
Re di parlare chiaramente. La confessione durò circa dieci minuti.

Suo figlio Umberto in vista di tanta brevità dimandò al Can.co se gli pareva
che quanto aveva fatto suo padre bastasse ad assicurargli la salvezza eterna. Ri-
spose di sì, e che stesse tranquillo. Poco dopo gli fu amministrata la Comunione,
che il Re stentò molto a inghiottire.

Ho veduto in qualche momento che il canonico cercava carta e penna per
iscrivere, ma gli fu tosto risposto che non c’era niente ma che si guardasse bene
dallo scrivere o manifestare come che sia quanto aveva inteso dal Re, avesse
anche avuto ordine di farlo.

Ho pure rilevate queste parole che potei raccogliere, sebbene non bene
espresse, ma più volte ripetute: Non mi fo più alcuna illusione. Io sono per morire,
e andrò a rendere conto di quanto ho fatto. Che terribile fardello è mai il regno per
un sovrano! In altri momenti diceva: Io sono stato ingannato; io agiva con buon
fine, ma la mia buona volontà fu pervertita.

Io voglio morir da buon cattolico; voglio andar dal Papa per chiedergli per-
dono dei torti che gli ho fatto. Autorizzo a dire al S. Padre tutto quello che giudi-
cate essere obbligato a dire e fare per morire da buon cattolico. Queste cose furono
più chiaramente | dette al Can.co Anzino cui diceva: Sono pentito dei torti fatti al
Papa ed alla Chiesa.

Nelle sue ultime ore voleva sempre parlare ma era piuttosto un rantolare che
una formazione di parole. Tuttavia il suo contegno manifestava lo stato di un cri-
stiano che si accorge di morire, che ha fede, e desidera di salvarsi, ha gran timore
di perdersi.

Alcuni ministri gli erano antipatici, perché non lo lasciavano fare quanto
voleva, né lasciavano avvicinare chi desiderava.

Circa le due indicò chiaramente che fosse chiamato suo figlio Umberto; che
tosto si trovò presso al suo letto e vi stette circa un quarto d’ora.

Io lo conobbi assai nelle vicende della sua vita, e in mezzo a molte cose che
io certamente non approvo, ha sempre dimostrato stima della religione. Il male fu
che gli dicevano sempre che i preti erano i suoi nemici e glieli tenevano sempre
lontani.

Quando andava in chiesa stava con divozione; più volte in sua camera l’ho
veduto a fare il segno della croce e pregare. È certo che morì pentito, ed io spero
che Dio l’abbia perdonato e perciò morto in grazia sua.

Fin qui il domestico. Cose quasi identiche hanno esposto altri, che poterono
avvicinarsi qualche momento al moribondo. Quel domestico era contento che
fosse pubblicato col suo nome quanto aveva detto. Ma dopo il proibì severamente,
perché tale cosa gli avrebbe fatto | perdere la sua giubilazione, e cagionato grave
danno al nuovo Re Umberto.
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Questo si dichiara ad onore della verità per qualunque caso sia d’uopo. Si
desidera solamente che si taccia il nome pel caso di stampa.

Sac. Gio. Bosco

2 Giovanni Simeoni: v. E(m) V, lett. 2430.
5 Vittorio Emanuele II, morto il 9 gennaio 1878: v. lett. 2670.
6 domestico: dovrebbe trattarsi del castelnovese Callisto Beltramo, cavallerizzo di corte (morto nel
1931). Don Bosco dovette avere le notizie direttamente dal suo concittadino.
13 balossate: dal dialetto piemontese balossada, birbonata.
15 Valerio Anzino: già membro del clero Palatino nel 1848 come chierico aggiunto, divenne poi cappel-
lano maggiore di Corte. Il contributo più recente su tale vicenda è quello di Aldo G. RICCI, Una morte 
di Stato. La relazione del cappellano maggiore Valerio Anzino, sulle ultime ore di Vittorio Emanuele II,
in “Contemporanea”, a. III, n. 2, aprile 2000, pp. 275-288. La relazione di don Bosco è edita in P. PIRRI, 
Pio IX e Vittorio Emanuele II dal loro carteggio privato. Vol. III (La questione romana). Roma, PUG
1961, pp. 430-432.
20 Umberto I: v. lett. 2671.

2682

A don Michele Rua

ASC B31010Lett. orig., Rua(A 1740348)     mc. 51 A 1
Orig. aut.     1 f.     213 x 135 mm.     carta uso stampa ingiallita     inchiostro sbiadito
E 276-277     MB XIII 960

Approva il chierico Lucca come aiutante di don Barberis — chiede se durante la sua assenza sono venuti
nuovi salesiani all’Oratorio — comunica di recarsi dal cav. Faja per ritirare del denaro — informa della
partenza del giovane Palmieri che non vuole farsi salesiano

[Roma, 20 gennaio 1878]

Car.mo D. Rua,

1° Ben fatto per D. Barberis e fa’ pure anche per Lucca.
2° Mando molte lettere per norma tua.
3° Non è ancora venuto niun nuovo Salesiano dopo la mia partenza?
4° Ho scritto al Cav.Faja che ti dia del danaro, tu senza saper niente va’ a fargli

una visita e digli che il S. Padre assicura preghiere e manda la sua s.a benedizione a
lui e a sua figlia. Che nella casa avete pregato e pregherete per la sua sorella.

5° Mandami alcune letterine stampate con cui si accompagnano i diplomi dei
Coop. Salesiani.

6° In Roma moltitudine immensa di gente; a Dio piacendo dimani andremo
ad Albano.

7° Lunedì partirà un tale Palmieri Alessandro, fatto ginnasio, Hiro vel Iro
pauperiore, ma che vuole farsi salesiano, e per le Missioni. Si accetta alla prima
prova.

Se D. Luciano Rosa di Lonigo non è Coop. Sal. si faccia.

[Sac. Gio. Bosco]
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3 Giulio Barberis: v. E(m) II, lett. 875. Indisposto da tempo, era andato a riposare a Trinità: v. lett. 2669.
— chierico Mario Lucca: nato il 1° gennaio 1858 a Ozzano Monferrato (Alessandria), era entrato
all’Oratorio di Torino-Valdocco il 17 aprile 1873 come artigiano: ASC registro Censimento. Si conserva
lettera di don Barberis del 5 gennaio 1878 in cui tratta di un suo possibile incarico: ASC A 1302713, 
mc. 1387 C 10/12.
4 molte lettere: alcune conservate; evidentemente erano indirizzate ai salesiani di Valdocco, con i quali
don Rua poteva poi trattare con cognizione di causa.
6 Felice Faja, impresario, benefattore di Asti, ma residente a Torino. Don Bosco gli fece avere la deco-
razione di cavaliere: v. lett. 2703.
9 diplomi: evidentemente da distribuire ad alcune delle autorità presenti alla conferenza ai Cooperatori
indetta per il giorno 29 gennaio; v. lett. 2693.
11 moltitudine immensa: per la morte ed i funerali del re Vittorio Emanuele II.
— dimani: 21 gennaio.
13 lunedì: probabilmente lunedì 28 gennaio.
— Alessandro Palmieri: il nominativo non appare né sul registro Censimento né nella SAS. Un Augusto
Palmieri sarà aspirante salesiano nel 1879.
13-14 Hiro... pauperiore: più povero di Iro, ossia del noto mendicante in casa di Penelope a Itaca, al
ritorno di Ulisse.
16 Luciano Rosa: benefattore di Lonigo, che si manterrà in contatto con don Bosco ancora nel 1886.

2683

A don Michele Rua

ASC B31010Lett. orig., Rua(A 1740349)     mc. 51 A 2/3
Orig. aut. senza firma     1 f.     193 x 125 mm.     carta azzurrina     appunti di Michele Rua lungo il mrg.
sin.
E III 277-278     MB XIII 961

Avvisa di festeggiare da soli la festa di S. Francesco di Sales — manda un invito sacro — dice al coadiu-
tore Pelazza di portare alla revisione l’edizione della vita di Domenico Savio — avvisa di non firmare 
più cambiali per il sig. Varetti — conferenza in Roma ai Cooperatori salesiani — ordini sacri al conte
Cays — pubblicazioni di lettere di missionari sul Bollettino Salesiano

[Albano, 22 gennaio 1878]

Car.mo D. Rua,

1° Ti scrivo da Albano, donde mandano cordiali saluti a te e a tutti i nostri
confratelli di Torino; tanto qui quanto ad Ariccia le cose vanno con grande soddi-
sfazione.

2° Questo anno fate pure S. Francesco il giorno in cui si trova. Io non mi
posso trovare; non occorre invitare i Direttori. Ti dirò il giorno in cui dovrai invi-
tarli per trovarsi a S. Pierdarena.

3° Ti mando l’invito sacro; aggiungi pure Indulgenza plenaria, e [se] si fanno
difficoltà si porti il decreto a vedere.

4° Pelazza porti alla Revisione Savio Domenico, dicendo che è la stessa
edizione stampata; nascendo difficoltà si stampi col nome di S. Pierdarena. Così
sono inteso a Roma.

5° La Conferenza pei Coop. Sal. in Torino si differisca al mio arrivo. Al
giorno di S. Francesco ne faremo una per modello a Torre de’ Specchi col per-
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messo e coll’intervento del Card. Vicario e di molti altri Cardinali. Questa servirà
di modello alle altre. Saprai tutto a suo tempo. |

6° Sta attento a non firmare più alcuna cambiale pel sig. Varetti; egli pensi
alla parte sua, noi penseremo alla nostra o almeno ci adopereremo di provvedere.

7° Dirai al conte Cays che per le ordinazioni gli scriverò di qui a pochi
giorni.

Ti scriverò altro quanto prima. Di’ a D. Bonetti che aggiusti le lettere dei mis-
sionari. In compendio alla Unità Catt., compiute nel Bollettino.

Quella dell’Isola Flores merita preferenza. Ma si aggiusti con D. Cagliero,
che studi quanto conviene pubblicare.

[Sac. Gio. Bosco]

3 Albano: aveva già annunciato questo viaggio; v. lett. prec.
4 qui ad Ariccia: vi era una casa succursale di quella vicinissima di Albano.
7 invitare i Direttori: era una prassi instaurata da anni quella di invitare i direttori per le “conferenze di
S. Francesco di Sales” nei giorni finali del mese di gennaio.
11 Andrea Pelazza, tipografo salesiano: v. E(m) IV, lett. 2092.
— Domenico Savio: ossia Vita del giovanetto Savio Domenico... quinta edizione accresciuta. Torino
1878. A quanto pare non ci fu bisogno di ristamparla fuori diocesi di Torino.
15 giorno di S. Francesco: ossia il 29 gennaio.
16 Card. Vicario, Raffaele Monaco La Valletta: v. E(m) V, lett. 2455.
18 Domenico Varetti (talora Varetto), agente della cartiera di Mathi, con cui vi erano disaccordi d’indole
economica: v. E(m) III, lett. 1696. Il suo nome ricorre molte volte nei documenti di questi anni: v. ad es.
lett. 2714, 2760, 2789, 2822.
20 Carlo Cays di Gilette, in attesa degli ordini sacri: v. lett. 2671.
22 Giovanni Bonetti, direttore del Bollettino Salesiano, su cui si pubblicavano, ritoccate, le lettere dei
missionari: v. E(m) I, lett. 328.
24 Isola Flores: isola che accolse per una settimana di quarantena i viaggiatori diretti in Uruguay, perché
alcuni di loro, fra cui i missionari e le missionarie salesiane, erano sbarcati precedentemente a Rio de
Janeiro, dove era in corso un’epidemia di febbre gialla. Essa però giunse anche a Montevideo qualche
mese dopo: cf L. LASAGNA, Epistolario..., I, lett. 41, 4 aprile 1878. La lettera del 14 dicembre 1877 con la
notizia della quarantena sull’isola fu immediatamente edita sul Bollettino Salesianodel marzo 1878.

2684

Al chierico Francesco Bonora

ASC B31010 Lett. orig., Bonora(A 1700114)     mc. 9 C 4
Orig. aut.     1 f.     212 x 137 mm.     carta leggera uso stampa     foro al centro del f.     segni di carta
gommata e di piegatura
E III 278

Ringrazia per la lettera di augurio — desidera che lui, i suoi allievi e quelli di don Febbraro diventino
fervorosi salesiani — chiede di salutare alcuni maestri, alunni e vari confratelli

*Albano Laziale
presso al monumento degli Orazi e Curiazi, 22 gennaio [18]78

Mio Caro Bonora,

Mi manca il tempo tuttavia ti voglio scrivere qualche parola perché so la
ricevi con piacere, come con gran piacere ho ricevuto la tua lettera di augurio.
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Comunica pure a Nespoli Gio.[,] a Febbraro, a’ suoi e a’ tuoi allievi che io
sono molto contento di loro; per loro prego e in loro e da loro spero molto.

Oh se il Signore nella sua bontà mi volesse concedere una grazia, che diman-
derei di tutto cuore, e sarebbe: che Dio facesse di te, de’ tuoi allievi, e di quelli di
D. Febbraro altrettanti fervorosi salesiani, intrepidi missionari che guadagnino a
Cristo tutti i Pampas e tutti i Patagoni. Amen.

Fa’ un saluto a D. Giudazio, a D. Mosè, e a tutti gli studenti; a D. Bonetti e a
tutti i cherici; a Barberis e a tutti i novizi; a D. Branda e a tutti gli artigiani.

Dio ci benedica tutti, e prega per me che ti sarò sempre in G. C.

Aff.mo amico
Sac. Gio. Bosco

2 Monumento Orazi e Curiazi: ad Albano Laziale, lungo l’attuale via della Stella, vi è un sepolcreto
repubblicano – detto degli “Orazi e Curiazi”, ma probabilmente è una tomba di altri personaggi.
3 Francesco Bonora, chierico insegnante di terza ginnasiale a Valdocco: v. E(m) IV, lett. 1927.
5 lettera di augurio: potrebbe essere il componimento offerto a don Bosco e conservato in ASC 
A 0320604, mc. 474 B 3.
6 Giovanni Battista Nespoli, chierico insegnante di quarta ginnasiale. Nato nel 1860 ad Arosio (Como),
entrò all’Oratorio di Torino-Valdocco il 16 ottobre 1871 come studente: ASC registro Censimento. Emise
la prima professione triennale il 5 ottobre 1877 a Lanzo e il 5 ottobre 1881 quella perpetua ad Alassio. Fu
ordinato sacerdote il 10 marzo 1883 ad Albenga. Morì il 2 settembre 1886 a Genova: cf SAS.
— Stefano Febbraro, chierico insegnante di quinta ginnasio: v. E(m) III, lett. 1693.
12 Pietro Guidazio, consigliere scolastico di Valdocco: v. E(m) II, lett. 1221.
— Mosè Veronesi, catechista degli studenti di Valdocco: v. E(m) IV, lett. 1911.
— Giovanni Bonetti, direttore del Bollettino Salesiano: v. E(m) I, lett. 328.
13 Giulio Barberis, maestro dei novizi: v. E(m) II, lett. 875.
— Giovanni Battista Branda, catechista degli artigiani: v. E(m) III, lett. 1571.

2685

A don Francesco Dalmazzo

ASC B31220Copie di orig.(A 1890104)
Copia semplice
E III 279     MB XIII 871

Ringrazia per gli auguri ricevuti dai suoi allievi — manda a tutti la benedizione del papa — chiede ed
assicura preghiere

Albano, 23 [gennaio 18]78

Al Caro D. Dalmazzo,

Ho gradito assai i tuoi auguri e quelli de’ tuoi e miei cari allievi. Mi rincresce
che non posso rispondere a ciascuno una lunga lettera. Fanne tu le veci mie per
ora; spero di poterlo fare poi io stesso tra non molto tempo.

Il Card. Oreglia saluta tutta la famiglia di Valsalice, nominatamente i nipoti
Pio, Giuseppe etc.
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Il S. Padre va migliorando e manda a tutti una speciale e cordiale benedi-
zione. Io pregherò per tutti voi. Fate per me una santa Comunione. Dio ci bene-
dica tutti. Di’ il resto in vece mia. Amen.

I saluti da parte di D. Berto, dei signori Sigismondi e del tuo sempre in G. C.

Aff.mo amico
Sac. Gio. Bosco

P. S. Sono ad Albano. Tutti bene. Allegria generale. Ti salutano.

2 Francesco Dalmazzo, direttore del collegio di Torino-Valsalice: v. E(m) II, lett. 883.
3 auguri: non sono stati reperiti.
6 Luigi Oreglia di S. Stefano: v. E(m) I, lett. 460.
7 Pio Oreglia: cavaliere, avvocato, futuro consigliere provinciale di Cuneo, giornalista, redattore di vari
giornali cattolici, morto il 15 novembre 1907. Un breve necrologio è tracciato in BS XXXI (dicembre
1907) 376.
— Giuseppe Oreglia di Santo Stefano: giovane allievo di Valsalice.
11 Gioachino Berto, segretario di don Bosco a Roma: v. E(m) II, lett. 1277.
— Alessandro e Matilde Sigismondi, i coniugi che lo ospitavano: v. E(m) IV, lett. 1747.

2686

Alla contessa Teresa Mastai Ferretti

ASC B31220Copie di orig.(A 1940307)
Copia semplice dattiloscritta – orig. già presso la figlia della destinataria a Livorno
E III 279     XVIII 857

La lascia iscritta tra i Cooperatori salesiani senza alcuna obbligazione

*Roma, 23 genn[aio] 1878
Torre de’ Specchi 36

Benemerita Sig[ra] Contessa,

È un po’ singolare la lettera che ha la bontà di scrivermi. Non vuole essere
cooperatrice Salesiana e intanto fa da promotrice colle Lett. Catt. e colla limosina
di fr. 50. Ci vuole di più? No certamente. In questa associazione non vi è alcuna
obbligazione. È tutto volontario né avvi ombra di colpa se non lo fa. Adunque
permetta che la lasciamo notata tra i Cooperatori tra cui avvi lo stesso S. Padre ed
altre signore Romane.

Dio la benedica, e le conceda sanità stabile, vita felice, ed il prezioso dono
della perseveranza nel bene. Aggiunga la carità di pregare anche per me e per li
miei ventimila ragazzi e mi creda in G. C.

Umile sevitore
S. Gio. Bosco

P. S. Se mai per qualche speciale motivo delibera che assolutamente si tolga il suo
nome dai Cooperatori, senz’altro lo farò tostamente.
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2 Maria Teresa Mastai Ferretti: nata nel 1826 a Roma, figlia di (don) Urbano Del Drago Biscia Gentili
di Mazzano d’Antuni (1773-1851) e di donna Teresa dei Principi Massimo (1801-1858), sposò nel 1858
il nipote di Pio IX, conte Luigi Mastai Ferretti (1814-1887). Morì a Senigallia il 23 marzo 1892.
4 lettera: non è stata reperita.
14 Non si sa l’esito della proposta di don Bosco, che indubbiamente era interessato ad avere una nipote
di Pio IX fra i suoi Cooperatori. Salvo omonimia, di essere annoverato fra loro con tanto di diploma era
rimasto soddisfatto il giorno 6 gennaio 1878 il famoso storico Cesare Cantù: ASC A 4390111, mc. 3710
C 7.

2687

A don Michele Rua

ASC B31010 Lett. orig., Rua(A 1740350)     mc. 51 A 4
Orig. aut.     1 f.     211 x 134 mm.     carta verde leggermente rigata     appunti di Michele Rua lungo 
il mrg. sin.
E III 280     MB XIII 961-962

Dispiaciuto per le malattie che molestano l’Oratorio, promette preghiere — è ancora in attesa di una
sospirata udienza papale — chiede la nota dei Cooperatori di Roma ai quali fu inviato e resta da inviare 
il diploma

Roma, 24 [gennaio 18]78

Car.mo D. Rua,

1° Prendo viva parte alle malattie che molestano la nostra casa di Valdocco.
Noi benediremo sempre il Signore nelle cose prospere e nelle avverse. Tut-

tavia io farò ogni giorno un memento speciale nella S. Messa; facciano altrettanto
i preti dell’Oratorio; i giovani tanto artig. quanto stud. facciano la S. Comunione,
e dopo le orazioni si dica ogni sera da tutti una Salve Regina ed un Pater a Gesù
Sac.to per due settimane. Dimanderò pure una speciale benedizione dal S. Padre;
cui non potei ancora parlare, ma che spero avere udienza quanto prima.

2° Mandami nota dei cooperatori di Roma, cui fu inviato il diploma dopo la
mia partenza da Torino. Vedrò se potrò ancora essere in tempo di invitarli pel 29.

3° Scriverò la lettera all’Avv. Alessio pel Sindaco di Cherasco. Mettila nella
busta.

4° Fisserò poi il giorno in cui il Capitolo potrà trovarsi a S. Pierdarena pei
nostri affari.

Dio ci benedica tutti e credimi sempre in G. C.
Aff.mo amico

Sac. Gio. Bosco

P. S. Saluta D. Bonetti, fagli coraggio e procura che nulla gli manchi.

3 malattie: per una probabile epidemia di tifo a Valdocco vi erano stati casi gravi, anche mortali, per cui
molti ragazzi erano stati mandati a casa loro: cf MB XIII 472-473. A Lanzo il 3 febbraio morì il chierico
Giovanni Battista Arata: cf MB XIII 473.
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9 cui non potei ancora parlare: non gli fu possibile essere ricevuto in udienza nonostante la volontà di
entrambi. Evidentemente c’era qualcuno in Vaticano contrario a tale udienza.
10 diplomi: v. lett. 2682.
11 pel 29: giorno della prevista conferenza ai Cooperatori salesiani.
12 Felice Alessio: v. lett. 2668.
— Sindaco di Cherasco: Giuseppe Bogetti di Lachel. A Cherasco (Cuneo) vi era stata per due anni una
casa salesiana. Pochi giorni dopo, il 29 gennaio don Bosco gli avrebbe scritto a proposito di una vertenza
in corso: v. Appendice I,lett. 1878/4.
14 Sampierdarena: don Bosco non pensava di passare a Torino di ritorno da Roma; aveva invece in
animo di andare in Francia passando per la Liguria.
19 Giovanni Bonetti, ammalato: v. lin. 3 e anche lett. 2671. Pure don Barberis era stato male in gennaio:
v. lett. 2669, 2682 e 2687.

2688

A don Giovanni Bonetti

ASC B31010 Lett. orig. Bonetti(A 1690864)     mc. 9 B 12
Orig. aut.     1f.     92 x 51 mm.     Biglietto da visita incollato su f. più grande     le parole Sac. Giovanni
Bosco della linea 3 sono a stampa
Ined.

Conferma di aver affidato a lui solo la redazione del Bollettino Salesiano con nessun altro incarico

[Roma, 24 gennaio 1878]

Il sac. Giovanni Bosco previene il sig. D. Bonetti G. che affidò a lui la reda-
zione del Bollettino e non ad altri, e gli affidò niente altro.

Egli pertanto pensi al tempo e modo.
[Sac. Gio. Bosco]

Al Sig. D. Bonetti Gio.

1 data: puramente ipotetica, qui collocata semplicemente in riferimento alla malattia del destinatario, di
cui alla lett. prec.

2689

A don Michele Rua

ASC B31010Lett. orig., Rua(A 1740351)     mc. 51 A 5/7
Orig. aut.     2 ff.     212 x 135 mm.     carta uso stampa     sul mrg. sup. del f. 1r Michele Rua scrive:
“Ceccano”     appunti di Michele Rua sul mrg. sin.
E III 280-281 cit. in MB XIII 468

Chiede di convocare il Capitolo Superiore per trattare del collegio di Ceccano — inoltre può comunicare
che le cose della Congregazione vanno bene — ringrazia don Riccardi e don Branda della lettera di augurio

[Roma, poster. 24 gennaio 1878]

Car.mo D. Rua,

Sarà bene che tu raccolga il Capit. Superiore con qualche altro e trattar
l’affare del collegio Berardi.
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Questa mattina il Card. mi fece chiamare dicendo che l’attuale Rett. non può
continuare, che a qualunque prezzo vuole un Sac. Salesiano per ora, ma che
nell’anno venturo vuole che sia tutto nelle nostre mani.

Tale accettazione nel nostro stato attuale di cose sarebbe moralmente neces-
saria. Sarà possibile? Si potrebbe prendere D. Guidazio con un cherico e con un
coadiutore e mandarli a reggere il collegio di Ceccano? In questo caso bisogne-
rebbe che D. Durando si mettesse di nuovo alla carretta che già ha tirato molti
anni.

In quel collegio presentemente vi sono | 20 allievi interni, ed una decina di
esterni. Corso tecnico e ginnasiale. I maestri ci sono tutti, intervengono solamente
a fare scuola dall’esterno.

Parlatevi e poi ditemi se sia possibile. Io [ho] detto al Card. che scrivevo a
Torino e che avremmo fatto quanto era possibile per compiacerlo.

Puoi anche comunicare in confidenza che le cose nostre vanno assai bene. 
Il consultore dei VV. e RR. ha già esaminato tutte le imputazioni dell’Arc., ma
conchiuse che non ve n’è una che regga e che la nostra Cong. ha niente di biasi-
mevole verso di lui. Ora io ho presentato un mucchio di reclami ossia le lettere
vessatorie. Tutti i Card. sono sbalorditi e non sanno che deliberare, ma tutti pren-
dono le nostre parti e vogliono farci una posizione normale e tranquilla.|

D. Riccardi, D. Branda ed altri mi hanno scritto lettere d’augurio. Di’ loro
che li ringrazio, e se mi è possibile loro risponderò. Da fare immenso.

Visitando i nostri cari figli infermi salutali tutti da parte mia e di’ che io prego
per loro nella S. Messa e che di tutto cuore loro mando la mia paterna benedi-
zione.

A chi facesse difficoltà sui biglietti della casa di Genova, tu puoi dire che si
tratta di giovani che si preparano per le missioni; di cui non pochi sono anche
nostrani.

Se puoi parla coll’abate Bardessono, digli tutto in confidenza, e se egli mi
scrivesse lo stato delle cose pubbliche relativamente alle attualità, sarebbe cosa
opportunissima.

Dio ci benedica tutti e credimi sempre in G. C.
Aff.mo amico

Sac. Gio. Bosco

6 post che del ...     24 post Di’ del tutt     26 post prego del pr

4 collegio Berardi, ossia quello di Ceccano richiesto dal card. Giuseppe Berardi e da suo fratello Filippo:
v. E(m) IV, lett. 1844. Non venne mai accettato dai salesiani, tanto più che in aprile morì il cardinale: 
v. nota alla lett. 2850.
9 Pietro Guidazio, al momento consigliere scolastico a Valdocco: v. E(m) II, lett. 1221.
11 Celestino Durando: v. E(m) I, lett. 330.
— di nuovo alla carretta: impegnarsi a fondo in un lavoro faticoso.
16 se sia possibile: la risposta di don Rua dovette essere negativa.
— Card.: ossia Giuseppe Berardi.
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24 Antonio Riccardi, viceprefetto a Valdocco: v. E(m) IV, lett. 2152.
— Giovanni Battista Branda, catechista degli artigiani a Valdocco: v. E(m) III, lett. 1571.
26 cari figli infermi: v. lett. 2688.
32 Massimiliano Bardessono: valente predicatore e gran difensore di don Bosco, l’abate aveva scritto
una lunga lettera a don Bosco il 20 gennaio 1878 narrando i mali che affliggevano l’arcidiocesi causati da
mons. Gastaldi: ASC A 1160127, mc. 620 B 2/9.

2690

Circolare ai Cooperatori salesiani di Roma

ASC B31040 Circolari a non salesiani (A 1760324)     mc. 1373 E 3
Orig. a stampa con aggiunta aut. dei numeri VI – 4 nella lin. 6     1 f.     310 x 209 mm.     carta ingiallita
sul v del f. Gioachino Berto, con inchiostro violaceo, scrive: “1878 Invito ai Coop. per la prima Conf.
tenuta in Roma”
E III 282     MB XIII 615-616     BS a. II n. 3 (marzo 1878) p. 11

Invito alla conferenza salesiana — raccolta di fondi per le missioni salesiane

*Roma, 25 gennaio 1878

Il giorno 29 del corrente gennaio
Conferenza dei Cooperatori Salesiani

Con autorizzazione e con l’intervento di S. E. Rev.ma il Sig. Card. Monaco
La Valletta Vicario di S. S. avrà luogo la prima conferenza dei Cooperatori Sale-
siani, come sta prescritto nel capo VI - 4 articolo del Regolamento.

La radunanza sarà tenuta nella Chiesa della Eccell.ma casa delle Oblate di 
S. Francesca Romana, nota sotto il nome di Torre de’ Specchi.

Si entrerà per la porta maggiore dell’Istituto e si andrà direttamente in
Cappella.

Tutti i Cooperatori sono rispettosamente invitati. Sua Santità, che Dio con-
servi ancora sano e salvo moltissimi anni, con tratto di grande bontà concede in-
dulgenza plenaria a tutti i Cooperatori che prenderanno parte a questa Conferenza,
secondo il Breve etc.

Orario

Ore 3 pomeridiane. Si comincierà colla lettura di un tratto della vita di San
Francesco di Sales.

Ore 3 ¼ Mottetto cantato in musica.
Ore 3 ½ Racconto storico di questa associazione, scopo dei Cooperatori, loro

vantaggi spirituali.
Ore 4 Altro Mottetto – Tantum Ergo – Benedizione col SS. Sacramento.

N. B. Secondo la prescrizione delle regole sarà fatta una questua in favore dei
Missionari Salesiani che sono in America, per altri che si preparano alla partenza,
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ed anche in favore di alcune case che si stanno attivando in paesi in cui ve n’è
massima urgenza.

Sac. Giovanni Bosco

4-5 Raffaele Monaco La Valletta: v. lett. 2683.
7 Oblate: in strettissima relazione con don Bosco e i salesiani, che furono ospiti in una loro casetta per
tanti anni, prima che avessero una propria casa negli anni ottanta: v. lett. 2707. Le Oblate disponevano 
di una magnifica cappella interna al loro convento.

2691

Al papa Pio IX

ASC B31010 Lett. orig., Pio IX(A 1730625)     mc. 43 B 4/5
Min. aut.     1 f.     209 x 134 mm.     carta leggermente rigata     ampia macchia di inchiostro sull’angolo
sup. sin. del v     segni di pastello rosso e azzurro
E III 282-283     MB XIII 479

Domanda onorificenze per insigni benefattori

*Roma, 27 [gennaio 1878]
Torre de’ Specchi 36

Beatissimo Padre,

Il Sac. Gioanni Bosco umilmente prostrato ha l’alto onore di segnalare alla
clemenza di V. S. alcuni illustri cittadini cui tornerebbe di grande consolazione e
di conforto nel bene operare se V. S. loro concedesse qualche titolo di onore.

Questi sono: Il Conte Prospero Balbo, dotto e fervoroso cattolico, che im-
piega scienza e sostanze pel bene della Religione e fa scuola quotidiana ai nostri
orfanelli. Il Cav. Gioanni Frisetti, ricco signore ed insigne nostro benefattore. Sig.
Emanuele Campanella ingegnere che tra le molte opere di carità fece gratuita-
mente i disegni per l’Ospizio di S. Vincenzo in S. Pierdarena, ne diresse i lavori, e
vi contribuì con dispendio non leggero. Ivi sono ora raccolti oltre a trecento poveri
fanciulli.

Pel Conte Balbo si chiede col massimo rispetto la Croce di Commendatore di
S. Gregorio Magno. | Pel Sig. Gioanni Frisetti e pel Sig. Campanella si fa umile
preghiera per la Croce di Cav. di San Gregorio Magno, o di altro Ordine che alla
B. V. tornasse di maggiore gradimento. A nome poi del Vescovo di Vigevano si
raccomanda il canonico T. Antonio Belasio, missionario ap. Esso consuma vita e
sostanze pel sacro ministero, è in continua predicazione; ai nostri giovani ha fatto
insigni benefizi. È autore di molte opere in favore della religione. A lui sta molto a
cuore di poter appartenere alla famiglia pontificia con qualunque titolo piaccia a
V. S. di onorarlo.

[Sac. Gio. Bosco]
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6 Prospero Balbo: v. E(m) III, lett. 1632.
8 Giovanni Frisetti: benefattore di Valdocco, già Priore della Festa di S. Luigi, celebrata nella Chiesa 
di Maria Ausiliatrice il 24 giugno 1874. Se ne parlerà più avanti: v. lett. 2748 e 2761.
9 Emanuele Campanella: v. E(m) V, lett. 2344.
17 vescovo di Vigevano: mons. Pietro Giuseppe de Gaudenzi, da tempo in amichevole relazione con
don Bosco.
18 Antonio Belasio, teologo, scrittore, molto intimo di don Bosco: v. E(m) I, lett. 354. Il suo nome
ricorre più volte in questi anni: v. lett. 2696, 2708, 2715, 2720 ecc.
23 La malattia del papa non permise di accogliere le richieste, salvo poter firmare il 29 gennaio la
nomina di commendatore di S. Gregorio per il conte Balbo: cf lett. a firma di mons. Pietro Lasagni del 
12 febbraio 1878 in ASC A 1424101, mc. 1538 A 9.

2692

A don Faustino Confortòla

ASC B31010Lett. orig., Confortola(A 1700902)     mc. 17 B 12 – C 1
Orig. aut.     2 ff.     212 x 134 mm.     carta ingiallita molto consunta     segni di carta gommata     rinfor-
zato il mrg. des. del f. 2r
E III 283-284     MB XIII 849

Conferma il suo assenso per l’entrata nella congregazione — ricorda che dovrà portare una lettera o il
certificato di moralità del suo vescovo — auspicabile anche un contributo economico — utile un abboc-
camento personale

*Roma, 27 [gennaio 18]78
Torre Specchi 36 - 2

Car.mo nel Signore,

L’offerta che mi fa dell’opera sua pel sacro ministero è per me cosa delle più
gradite e consolanti. Messis multa, messis multa.

La sua lettera, la schiettezza, con cui scrive, mi danno abbondante garanzia di
Lei. Perciò disponga pure delle cose sue ché io l’accetterò di tutto buon grado tra
miei figli. Secondo la sua sanità, secondo le propensioni avrà di che lavorare.

Venga come fratello ed avrà molti fratelli con un padre che assai lo ameranno
in G. C.

Una lettera o certificato di moralità dal suo Vescovo o dalla Curia, è pre-
scritto dai Sacri Canoni, e mi basta per tutto.

In quanto alla parte materiale io dimando Lei e non altro. Siccome però la
Congregazione nostra vive di provvidenza, così se oltre all’ajuto spirituale, può
anche portare qualche ajuto materiale, ci sarà certamente efficace per sostenere le
mil[l]anta opere di carità che ogni dì ci cadono tra le mani. |

Io sono in Roma fino a tutta la seconda settimana di febbrajo, dove Ella mi
può indirizzare qualunque suo scritto. Dopo a Torino. Se però volesse fare una gita
a Torino per vederci e parlarci di presenza oppure per rimanere deffinitivamente
con noi, credo meglio dopo aver compiuto il suo mese mariano.

Dio la benedica e ci conceda la grazia preziosa di lavorare a sua maggior
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gloria e guadagnare qualche anima al cielo in mezzo al grande pericolo di nau-
fragio di questa terra.

Preghi anche per me, che le sarò sempre in G. C.
Aff.mo amico

Sac. Gio. Bosco

2 Faustino Confortola: nato nel 1841 a Ghedi (Brescia), entrò all’Oratorio di Torino-Valdocco il 29 aprile
1878 come sacerdote: ASC registro Censimento. Emise la prima professione perpetua il 19 settembre 1879
a Lanzo Torinese. Ricoprì la carica di direttore dal 1881 al 1889 nelle case di Firenze, Genova e Parma.
Nel 1912 fu inviato a Firenze per fondare la nuova parrocchia della Sacra Famiglia, dove morì il 30 gen-
naio 1913: cf SAS.
6 lettera: non è stata reperita.
11 suo Vescovo, Girolamo Verzeri (1804-1883): v. HC VIII 158.
17 seconda settimana di febbrajo: in realtà la sosta si prolungherà per la morte del pontefice il 7 feb-
braio. Don Bosco restò in città fino al 26 marzo, ossia ancora dieci giorni dopo essere stato ricevuto in
udienza dal nuovo pontefice Leone XIII.

2693

A don Michele Rua

ASC B31010 Lett. orig., Rua(A 1740352)     mc. 51 A 8/9
Orig. aut.     1 f.     138 x 110 mm.     carta uso stampa
E III 284     MB XIII 962

Autorizza la stampa del catalogo della Società di S. Francesco di Sales — elenca i nomi dei membri del
Capitolo Superiore — grande conferenza dei Cooperatori salesiani presieduta dal cardinal Vicario

*Roma, 27 [gennaio 18]78
Car.mo D. Rua,

1° Se ti sembra che il Catalogo si stampi senza Borri, va pure avanti senza
mandarmi le bozze.

2° Terminati i nomi dei membri del Capitolo Superiore credo si possa
senz’altro [mettere]:

Sac. Giovanni Bonetti prefetto del Clero;
Sac. Giulio Barberis maestro degli ascritti.

Quanto sarei contento se tu o D. Cagliero o D. Bonetti, poteste mettervi nel
filo telegrafico e venire a Roma alcuni giorni per aju | tarmi un poco [!]

Martedì grande conferenza prima dei Coop. S. presieduta dal Card. Vicario
che parlerà in merito pubblicamente. Vedremo.

State allegri, pregate e sperate, l’ajuto di Dio non ci mancherà. Sono in G. C.

Aff.mo amico
Sac. Gio. Bosco

3 Borri: espressione italianizzata del piemontese bôro, ossia errore.
7 Giovanni Bonetti: v. E(m) I, lett. 328.
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8 Giulio Barberis: v. E(m) II, lett. 875.
11 grande conferenza: v. lett. 2690, 2695 e 2696.

2694

Alla contessa Emma Brancadoro

Carlo Ramondini – Finale Emilia (Modena)
Orig. aut.     1 f.     210 x 135 mm.
ASC B31210 Mss. aut. in fotoc., Brancadoro (A 1990201)
Ined.

La informa che rimarrà ancora a Roma — ha chiesto una benedizione apostolica per la sua famiglia —
richiede offerta per i missionari

Roma, 28 [gennaio 18]78
Torre de’ Specchi 36 -2

Benemerita Sig[ra] Contessa,

Dio sia sempre lodato. Io sono di parere che V. S. con sua comodità e quiete,
d’accordo con suo marito sig. conte vada in campagna o almeno vada a passare un
qualche tempo in paese dove non regni il male di cui accenna.

Maria SS. e S. Giuseppe avvisati che Gesù Bambino era in pericolo in Be-
tlemme, fuggirono in Egitto e colà dimorarono finché durò il pericolo. Io sono in
Roma da un mese e vi rimango ancora due settimane.

Ho voluto dimandare una benedizione speciale del S. Padre per la sua fami-
glia, ma espressamente per la conservazione de’ suoi bambini.

Mi prepari dei bajochi o dei soldi per li miei missionari. Almeno alcune
migliaja di franchi. Va bene?

Dio la benedica e conceda ogni bene alla sua famiglia e mi creda in G. C.

Umile servitore
Sac. Gio.Bosco

2 Emma Brancadoro, benefattrice emiliana: v. E(m) III, lett. 1598 (e successive lett. 2684, 2865 e 3038).
5 marito: ibid.
6 male: non meglio precisato.

2695

Al Segretario di Stato, cardinale Giovanni Simeoni

ASV SdS a. 78 r. 284 p. 27390
Orig. aut.     1 f.     allegato il programma a stampa della conferenza con mc. 2658 B 6
ASC B31210 Mss. aut. in fotoc., Simeoni(A 1830502)     mc. 2658 B 7
Ined.
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Presenta alcune suppliche indirizzate al papa — invito pressante per recarsi alla conferenza dei Coopera-
tori

*Roma, 28 genn[aio] 1878
Torre de’ Specchi 36 - 2

Eminenza Reverend.ma,

Ho l’onore di presentare al S. Padre per mano di V. E. R.d.ma le suppliche di
cui fu parola. Affido tutto alla paterna e provata di Lei carità.

Regna vivissimo desiderio di avere la E. V. nella conferenza di dimani. Giun-
gesse anche dopo le tre pomeridiane sarebbe sempre accolto da tutti colla massima
consolazione.

Colla più profonda gratitudine e con somma venerazione ho l’alto onore di
potermi professare

Della E. V. R.d.ma
Obbl.mo servitore
Sac. Gio. Bosco

2 Giovanni Simeoni: v. E(m) IV, lett.  2430.
4 le suppliche: v. lett. 2678-2680, 2691.
5 fu parola: evidentemente in un precedente colloquio. Il cardinale, invitato, non fu però presente alla
conferenza del giorno dopo.

2696

A don Michele Rua

ASC B31010 Lett. orig., Rua(A 1740353)     mc. 51 A 10
Orig. aut. senza firma     1 f.     210 x 135 mm.     carta uso stampa     mrg. ingialliti     inchiostro sbiadito
E III 284-285     MB XIII 962-963

Comunicherà i particolari della conferenza presieduta dal card. Vicario — chiede di aver cura di don Bo-
netti e di don Barberis — chiede di nuovo il nome del dott. Albertotti

[Roma, 29 gennaio 1878]

Car.mo D. Rua,

1° Dirai a Barale che i preti usciti dall’Oratorio sono oltre a due mila cinque-
cento. Oratorio e case annesse.

2° Oggi abbiamo avuto una conferenza presieduta dal Card. Vicario, che in
fine fece uno stupendo discorsetto. Ne avrai i particolari. Farà epoca nella storia.

3° Abbi cura di D. Bonetti, e comincia da parte mia [a] proibirgli la recita del
Breviario fino a che gli dia il permesso di recitarlo di nuovo. Obbligalo al dovuto
riposo, o fare moto, ma non faticose passeggiate. Se non può scaldarsi in sua
camera, mandalo nella camera dell’Arciv. di Buenos Aires. Colà può passare tutto
l’inverno ed oltre.
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4° Sono contento che D. Barberis sia ritornato, ma veglia che si ripari dal
freddo; riposi debitamente e fino a nuovo avviso sospenda la recita del Breviario
ad eccezione del vespro e compieta.

5° Dimmi altra volta il nome del Dottor Albertotti. Non trovo più la lettera su
cui me lo avevi notato.

6° Se c’è ancora il T. Belasio gli dirai che se sta buono gli regalerò una bella
immagine.

[Sac. Gio. Bosco]

1 29 gennaio: data dedotta dal contesto.
3 Pietro Barale, salesiano laico: v. E(m) IV, lett. 2092.
3-4 oltre a due mila cinquecento: il numero sembra peccare per eccesso; v. lett. 2713.
5 Card. Vicario, Raffaele Monaco La Valletta: v. lett. 2683, 2690.
7 Giovanni Bonetti: ammalato; v. lett. 2687.
12 Giulio Barberis: v. E(m) II, lett. 875. Era stato a riposarsi alcuni giorni a Trinità di Mondovì: v. lett.
2669.
15 Dimmi altra volta: v. lett. 2676.
— Giovanni Battista Albertotti: v. E(m) IV, lett. 1971. Intendeva ottenergli un’onorificenza civile.
17 Antonio Belasio: v. lett. 2691. L’immagine avrebbe dovuto essere un titolo pontificio: v. lett. 2715,
2720.

2697

A don Michele Rua

ASC B31010 Lett. orig., Rua(A 1740354)     mc. 51 A 11
Orig. aut.     1 f.     135 x 105 mm.     carta leggermente rigata
E III 285     MB XIII 963

Pur dovendo spendere denaro, riesce a mandarne anche a don Rua — informa che stanno tutti bene

[Roma, 30 gennaio 1878]

Car.mo D. Rua,

Tutti ne chiamano, tutti ne vogliono. Poco alla volta per carità. Prendi fr. 1500.
Di poi vedremo.

Tutti bene. Dio conceda sanità e grazia a tutti i nostri cari giovani.

Aff.mo amico
Sac. Gio. Bosco

P. S. D. Cagliero legga e provveda come può: hoc est,scriva.

1 30 gennaio: data indicativa. Il giorno prima vi era stata la colletta durante la conferenza ai Coopera-
tori.
3 ne chiamano... vogliono: il denaro.
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2698

A don Michele Rua

ASC B31010 Lett. orig., Rua(A 1740355)     mc. 51 A 12
Orig. aut.     2 ff.     212 x 135 mm.     carta uso stampa rinforzata     macchie di umidità     sul f. 2v si
trova l’indirizzo
E III 285-286     MB XIII 964

Invia la lettera per mezzo del prof. Francesco Giovannardi Corelli, che desidera farsi salesiano — chiede
di trattarlo come tale

*Roma, 31 genn[aio] 1878

Car.mo D. Rua,

Il Sig. Prof. Giovannardi Corelli Francesco è portatore di questo biglietto. È
desideroso di essere salesiano e trattatelo come tale somministrandogli tutto
quello che gli potrà occorrere.

Dallo stesso e da me a suo tempo si parlerà di presenza di tutte le altre cose
accessorie.

Con vera affezione ti sono in G. C.

Aff.mo amico
Sac. Gio. Bosco

| Rev.do Sig. D. Rua Michele
prefetto della cong. Salesiana
Via Cottolengo, 32
Torino

3 Francesco Giovannardi Corelli: personaggio non meglio identificato.

2699

A don Giuseppe Ronchail

ASC B31010Lett. orig., Ronchail(A 1731028)     mc. 46 A 1/3
Orig. aut.     2 ff.     212 x 135 mm.     carta uso stampa ingiallita     inchiostro sbiadito     segni di carta
gommata
E III 286     MB XIII 521-522

Chiede di sollecitare una risposta alla sua lettera da parte di mons. Dupanloup — sospesa la pratica per
l’affare del Laghetto — prima conferenza dei Cooperatori di Roma — annuncia partenza da Roma il 
15 febbraio

*Roma, 2 febbraio [18]78
Torre Specchi 36

Mio Car.mo D. Ronchail,

1° Ho già scritto due volte a Mons. Dupanloup e non ho ancor ricevuto
alcuna risposta. Non so darmi ragione. Avevami promesso formalmente. Parlane
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col Sig. Barone e poi o scrivere allo stesso di nuovo, oppure pensare ad un altro, e
qualora si giudicasse che potesse in qualche modo giovare predicherei anch’io
stesso. Ma concerta con questo nostro Mecenate.

Io sono in libertà ad hocdal 20 febb. al 20 marzo circa. Ma ho bisogno di
saperlo alquanto prima per preparare il voluto programma.

Mi fu assicurato essere stata spedita la risposta in senso favorevole alla nota
confraternita. Di lì andrò avanti per le nostre case di Francia.

[2°] Per l’affare del laghetto io aveva messo sossopra la metà del mondo e
pareva | ogni cosa a suo posto; quando una lettera del Can.co Brés dice di sospen-
dere ogni pratica ulteriore, essendo la cosa affidata ad altri. Optime. Così io resto
esonerato.

3° Dai giornali avrai ragguaglio della nostra 1ª Conf. dei Cooperatori di
Roma presieduta dal Card. Vicario, che parlò etc. etc. Eravi pure il Card. Sbarretti
con molti Arciv. Vescovi Prel[ati]. È un gran fatto storico per noi.

4° Saluta il Sig. Audoli, fagli coraggio. Saluta pure tutti i nostri cari figli,
amici e benefattori.

5° All’Avv. Michel che non mi abbandoni. Non è tempo di minchionare.
6° Partirò da Roma subito dopo| il 15 corrente mese.
Dio ci benedica tutti. Amen.

Aff.mo in G. C.
Sac. G. Bosco

1 febbraio] 2     2 36] 26

4 Ho già scritto due volte: v. lett. 2674. Le lettere non sono state recuperate.
6 Barone Héraud: ib.
9 Dal 20 febbraio al 20 marzo: in tale periodo intendeva visitare le case della Liguria e della Francia,
dopo essere tornato da Roma. La morte di Pio IX e l’elezione di Leone XIII lo fece fermare a Roma fino
al 26 marzo.
11-12 nota confraternita: era in corso una vertenza fra una confraternita, il parroco della cattedrale e la
curia vescovile. Ne era stata coinvolta anche la Santa Sede: v. E(m) IV, lett. 2638.
13 laghetto: v. E(m) IV, lett. 2304.
14 Brés: canonico non identificato.
19 gran fatto storico: in effetti in Roma era la prima presentazione pubblica dell’Opera salesiana nel
mondo, alla presenza di insigni autorità religiose.
20-22 Audoly... Michel: noti benefattori di Nizza Marittima.
23 Partirò... 15 corrente: il programma venne poi modificato.

2700

Al giovane Vittorio Cesconi

ASC B31010Lett. orig., Cesconi(A 1700523)     mc. 13 C 10/11
Orig. aut.     2 ff.     212 x 135 mm.     carta uso stampa     inchiostro sbiadito
E III 287     MB XVI 632

Ringrazia per l’offerta che gli ha inviato — appena gli sarà possibile parlerà con il papa sulla questione
del cameriere segreto — chiede preghiere in suo favore — ricevuta la notizia della morte dello zio
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*Roma, 2 febb[raio 18]78
Torre Specchi 36

Mio Caro Vittorio,

Col tuo frequente cangiare domicilio fa[i] sì che un giorno o l’altro tu te ne
voli al Paradiso senza che io sappia donde ne sei partito. Non è vero? Ad ogni
modo ora so che sei a Tolosa e lo so da Roma, ove io ricevo la tua cara lettera.

Comincio con ringraziarti della graziosa offerta che mi fai de’ tuoi risparmi a
favore dei nostri poveri giovanetti, che certamente pregheranno per te [,] per tua
mamma e per le persone che mi raccomandi.

Ho pensato e studiato sull’affare di cui parli di Cameriere Segreto di S. S.;
cosa che è difficile per la grande difficoltà di parlare al S. Padre, tanto meno poi
trattare affari. Nota che sono quaranta giorni da che sono in Roma e non ho ancora
potuto avere un minuto di udienza, avendo il S. P. finora tenuto il letto. | Tuttavia
m’adopererò e se mi si renderà possibile non mancherò di accoglierne l’occasione.

Io mi raccomando alle tue preghiere, a quelle di mamà e di M. l’Abbé.
Dio ci benedica tutti e ci conservi sempre nella sua santa grazia mentre con

cristiana affezione mi professo di cuore

Aff.mo amico
Sac. Gio. Bosco

P. S. Ho ricevuto la lettera di annunzio della morte di tuo zio sig. Mettelretto e non
[ho] mancato di pregare e far pregare dai nostri orfanelli.

3 Vittorio Cesconi, giovane da tempo in relazione con don Bosco: v. E(m) III, lett. 1590.
6 lettera: non è stata reperita.
13 udienza: non avrebbe mai avuto luogo per probabile opposizione di qualche autorità pontificia.
15 mamà Zeglia: v. E(m) III, lett. 1590.
— Abbé don Mantovani: ibid.
20 Mettelretto: personaggio non identificato.

2701

Al ministro dell’Interno Francesco Crispi

ASC B31010Lett. orig., Crispi(A 1710914)     mc. 26 D 10 [il v privo di mc.]
Orig. aut.     1 f.     262 x 190 mm.     carta uso stampa con numerosi strappi e macchie di umidità     sul
v ampie macchie di inchiostro rendono quasi illeggibile il manoscritto     busta di 155 x 127 mm. dove
Gioachino Berto scrive: “1878. Brutta copia supplica al Comm. Correnti per ottenere una onorificenza
pel Sig. D. Albertotti – ottenuta”
E III 287-288     MB XIII 840

Chiede una decorazione cavalleresca per il dott. Albertotti il quale da anni prestava gratuitamente la sua
assistenza medica all’Oratorio — breve descrizione della sua carriera

*Roma, 2 febbraio 1878
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Eccellenza,

L’umile sottoscritto ha l’alto onore di segnalare alla E. V. un benemerito
cittadino che sembra degno di qualche onorifica attestazione. È questi il dottore
Gio. Batta Albertotti, prof. di medicina.

Come accertano gli uniti documenti egli esercitò onoratamente l’arte sua mo-
strando grande zelo per gli ammalati specialmente poveri ed abbandonati per oltre
20 anni.

Nell’anno 1854 scoppiando furioso il cholera nei paesi di Branda e Bassi egli
non esitò di affrontare ogni genere di pericolo per assistere gli affetti dal morbo
micidiale, ed ebbe il conforto di vedere i buoni risultati delle sue cure come atte-
stano gli annessi attestati.

Nel 1871 chiamato a prestare l’opera sua nelle difficili cure del manicomio di
Torino, accondiscese di buon grado ed ebbe il conforto di avere sempre meritata la
stima di quell’amministrazione come consta dall’unita dichiarazione.

Mentre lavorava nel manicomio continuò sempre in qualità di professore a
comunicare il frutto de’ suoi studi e della sua esperienza agli allievi suoi della
Università di Torino, si prestava eziandio a favore di molte opere di pubblica
beneficenza.

Da sei anni nel modo più paterno | prese cura dei poveri giovanetti che in
numero di circa novecento sono ricoverati nella casa di S. Francesco di Sales in
Torino. E tutto questo servizio l’ha sempre prestato gratuitamente.

Laonde per mostrare gratitudine da parte nostra pei motivi suaccennati
l’umile esponente prega la E. V. a voler concedere a questo illustre dottore la
decorazione di quell’ordine che alla E. V. tornerebbe più beneviso.

[Sac. Gio. Bosco]

4 ante onorifica del pubb     5 post medicina del nella R. università di Torino     7 specialmente add sl
13 Nel emend ex Ora emend ex L’amm     14 meritata emend ex goduta     16-17 lavorava... comunicare
emend mrg sin ex mentre poi comunicava [emend ex esercita]     17-18 de’... Torino corr sl ex del suo
ingegno coll’insegnamento universitario     17 sua add sl     18 eziandio add sl     20 post anni del assiste
modo emend ex pu     prese cura emend sl ex l’opera sua [...]    21 ricoverati emend sl exaccolti     23 ante
Laonde del Per questi motivi     25 di quell’corr ex dell’ordine mauriziano o di que

2 Francesco Crispi (1818-1901): politico di ispirazione mazziniana-garibaldina in gioventù e poi monar-
chico di sinistra, nel 1861 fu eletto deputato al parlamento in Torino, dove ebbe modo di conoscere e
forse anche di essere aiutato da don Bosco. Presidente della camera dei Deputati nel 1876 al momento
della presa del potere da parte della Sinistra storica, fu più volte ministro e presidente del Consiglio: 
T. SARTI, Il parlamento subalpino e nazionale..., pp. 324-328. In particolare fu titolare del ministero degli
Interni nel secondo governo Agostino Depretis dal 26 dicembre 1877 al 23 marzo 1878.
5 Giovanni Battista Albertotti: v. lett. 2676.
9 Branda e Bassi: due piccole località piemontesi non identificate; Bassi potrebbe essere il paese in
provincia di Cuneo, a sud di Mondovì, verso le montagne che portano in Liguria.
26 L’onorificenza venne data, come si legge in alto alla minuta della lett. seg.
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2702

Al primo segretario del re per l’Ordine Mauriziano, Cesare Correnti

ASC B31010Lett. orig., Correnti (A 1700905)     mc. 17 C 6/7
Min aut.     1 f.     211 x 136 mm.     carta uso stampa     segni di carta gommata     segni di pastello rosso
e azzurro     macchie di umidità     sul mrg. sup. del f. 1r si legge aut.: “Fatto e concesso”
Ined.

Chiede una decorazione cavalleresca per il dott. Albertotti (v. lett. prec.)

[Roma, 2 febbraio 1878]

Eccellenza,

Tra cittadini degni di qualche onorificenza parmi che sia il sig. Albertotti
Gioanni dottore in medicina e chirurgia, professore nella Regia Università di Torino.

In diversi tempi prestò lunghi e pericolosi servizi ai colerosi dei paesi di
Casamandrana e di Canelli;

È dottore ordinario al manicomio da circa quindici anni;
Da dodici anni presta gratuito servizio a circa mille poveri fanciulli raccolti

nell’Ospizio detto Oratorio di San | Francesco di Sales in Torino.
Non si rifiuta mai di visitare poveri malati a domicilio e di riceverli in casa

sua quando lo vanno a consultare.
Una decorazione Mauriziana servirebbe a lui e ad altri di eccitamento a conti-

nuare a far oper[e] di beneficenza
[Sac. Gio. Bosco]

3 Tra cittadini degni corr ex Un cittadino che sembra degno     onorificenza emend ex bene     parmi che
sia emend sl ex è     sig. emend ex dottore     5-6 di Calamandrana corr sl ex Calamandana     6 di add sl
7 ordinario emend sl ex in capo     circa emend ex molti

1 La data è in riferimento alla descrizione della lett. prec.
2 Cesare Correnti (1815-1888): uno degli agitatori delle cinque giornate di Milano nel 1848, che si ri-
fugiò in Piemonte, dove visse di carità, come altri esuli (Crispi) come lui. Fu uno dei fondatori e secondo
presidente della Reale Società Geografica Italiana dal 1873 al 1879. Deputato al parlamento subalpino nel
1849 e al parlamento italiano nel 1861, partecipò attivamente ai lavori della Camera fino al 1886, e fu due
volte ministro dell’Istruzione. Nel 1867, quando promosse la Società geografica italiana, e nel periodo
1869-1872 propose l’abolizione delle facoltà teologiche, la soppressione dell’insegnamento religioso nelle
scuole secondarie e la fondazione di istituti di scienze sperimentali presso l’università di Roma. Presentò
un disegno di legge per favorire l’istruzione elementare obbligatoria. Staccatosi dalla Destra nel 1876,
collaborò strettamente col Depretis e il 7 giugno 1886 fu nominato senatore: cf M. ROSI, Dizionario del
Risorgimento nazionale..., pp. 750-752.
6 Calamandrana, Canelli: due località in provincia di Asti, diverse da quelle indicate nella lett. prec.
8 circa mille: nella lett. prec. invece era circa novecento.

2703

Al primo segretario del re per l’Ordine Mauriziano, Cesare Correnti

ASC B31010 Lett. orig., Crispi(A 1710915)     mc. 26 D 11/12

72 febbraio 1878

5

10

f.1v

MOTTO78-79PULITOok.qxd  06/06/2014  12.22  Pagina  72



Min. aut.     1 f.     265 x 210 mm.     carta da computisteria     segni di piegatura
E III 288-289     MB XIII 841

Chiede una decorazione mauriziana per l’impresario Felice Faja — breve resoconto delle sue generosità

[Roma, 2 febbraio 1878]

Eccellenza,

Fra i cittadini benemeriti della civile società credo poter segna[la]re il Cav.
Faja Felice di Asti ed ora residente in questa città di Torino Via Cernaja n. 1.

Nella sua laboriosa carriera di pubblico impresaro tenne costantemente la vita
del probo e dell’onesto cittadino. Egli fu impresaro dei canali demaniali sul ver-
cellese; dei fabbricati per la manutenzione dei tabacchi e della cartiera al Regio
parco presso Torino.

Dietro intelligenza col conte Cavour cooperò a molte pubbliche imprese, a
molte opere di beneficenza. In due volte largì diecimila lire al collegio degli arti-
gianelli. Nella qualità di Direttore ed Ispettore delle Scuole tecniche di S. Carlo
compartecipò a comperare con fondi propri il terreno ove esiste l’edifizio a questo
uso destinato.

Pagò lire diecimila in favore dei poveri giovanetti dell’Oratorio di S. Fran-
cesco di Sales i quali avevano tale passività verso il prestinajo. |

Egli fu decorato della croce dell’ordine di S. Silvestro nel 19 gennajo 1877.
Ora come pubblico benefattore si chiede una decorazione dell’ordine Mau-

riziano, e ciò servirà ad animarlo a compiere altre opere di pubblica utilità cui non
mai si rifiuta.

[Sac. Gio. Bosco]

3 ante cittadini del benemeriti      credo poter segna[la]re emend sl ex devesi certamente annoverare  
5 tenne emend sl ex fu     5-6 la vita del probo e dell’emend sl ex tenuta la vita e di     7 ante manutezione
add et del sl R. della add sl     e corr ex fra     10 In corr ex e in     11 post Nella del sua     12 a com-
perare add sl     l’edifizio corr ex l’attuale edifizio     14 ante lire del f. 10 f     17 come emend sl ex 
si chiede a di lui favore e come in riconoscimento     18 post servirà del sempre più per     a compiere
emend sl ex ad

1 Data fittizia, qui collocata in riferimento alla lett. prec., così come il destinatario, da don Ceria invece
identificato nel ministro Crispi (v. lett. 2701).
4 Felice Faja, già destinatario di una decorazione pontificia (cf lin. 16): v. E (m) V, lett. 2465 e 2682.
9 Camillo Benso di Cavour, il ben noto statista piemontese degli anni cinquanta: v. E(m) I, lett. 99.
20 Al Faja fu effettivamente concesso il titolo di cavaliere.

2704

Al padre benedettino Gregorio Palmieri

ASC B31220Copie di orig.(A 1870309)
Copia semplice
E III 289     MB XIII 850

Ringraziamento per l’offerta fatta come Cooperatore salesiano
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*Roma, 2 febbraio 1878
Torre de’ Specchi 36

Reverendissimo e Carissimo in Gesù Cristo,

Ho ricevuto con gratitudine la offerta che Ella mi fa come cooperatore sale-
siano. La ringrazio e dell’offerta e più ancora del suo prezioso scritto con cui
approva ed incoraggia le opere cominciate.

Dio benedica la sua carità e la faccia fruttare a maggior sua gloria ed a incre-
mento dell’Ordine Benedettino, già per tanti secoli e per tanti titoli benemerito
della Chiesa.

Ricordi che le case salesiane saranno assai gloriose ogni volta che potranno
rendere qualche servigio a V. S., oppure ai suoi religiosi.

Mi raccomando alla carità delle sante sue preghiere, mentre ho l’alto onore di
potermi umilmente professare

Di V. P. Reverendissima e Carissima
Obbl.mo in G. C.
Sac. Gio. Bosco

2 Gregorio Palmieri: benedettino di S. Paolo a Roma. Nato a Piacenza nel 1828, era  fratello del celebre
filosofo e teologo gesuita Domenico Palmieri. Dal 1877 al 1895 fu “addetto” all’Archivio Vaticano: 
v. lett. 2723, 2799. Più volte fu ospitato da don Bosco a Valdocco, ed una volta anche a Lanzo.

2705

Al pro-segretario della S. Congregazione dei VV. e RR., mons. Angelo Bianchi

ASC B31220 Copie di orig.(A 1860219)
Copia semplice di Gioachino Berto – sul f. 2v Gioachino Berto scrive: “Questa memoria o supplica fu
mandata a Mr. Bianchi con la circolare di Mr. Gastaldi dell’8 Gen. – 4 agosto e coi moniti nocivi alle
congregazioni religiose del calend. liturgico del 1877 e 1878”
E III 289-291     MB XIII 475-476

Espone le difficoltà con l’arcivescovo di Torino e i suoi timori per le continue circolari emanate dallo
stesso mons. Gastaldi — supplica il suo aiuto

*Roma, 4 febbrajo 1878

Eccellenza Reverendissima,

Con mio vero rincrescimento debbo significare a V. E. Reverend.ma che
Monsig. Arcivescovo di Torino non desiste dalle disposizioni che, sebbene siano
onerose a tutte le corporazioni religiose sono in misura eccezionale per la Congre-
gazione Salesiana.

La S. Sede proibì [a] questo prelato di divolgare cose relative alle nostre
attuali vertenze. Monsignor Gastaldi ricorse a pubblicità ufficiali del calendario
liturgico e delle pastorali.
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In quest’anno egli approva i moniti e decreti degli anni passati e ne aggiugne
dei nuovi. Egli vuole entrare nell’interna amministrazione delle case religiose, e
quindi turbare la preziosa autonomia con cui quelle sono legate colla Santa Sede,
da cui sono state approvate e da cui devono direttamente dipendere. Di questi
moniti e decreti si unisce copia autentica.

Colla data poi dell’8 gennajo testé passato pubblicò una circolare in cui al 
n° 8 si dice: I RR. SS. Superiori dei Regolari manderanno, secondo l’usato, diretta-
mente alla Curia le patenti dei loro confessori e predicatori, avvertendo di metterle
per ordine alfabetico e di uniformarsi al prescritto pei sacerdoti secolari in tutto
quello che li può riguardare, ed esplicitamente dichiarando se i loro sudditi si siano
accostati frequentemente alla Confessione Sacramentale.

I regolari dimoranti a Torino hanno dichiarato che non possono uniformarsi a
tale disposizione, quindi noi ci troviamo nella dura alternativa di agire diversa-
mente dagli altri o di cimentare la sospensione di tutti i confessori salesiani che
esercitano il Sacro Ministero in quella Diocesi.

Colla data del giorno 12 stesso mese venne diramata una pastorale che i
Parroci devono pubblicare. Quelli che l’hanno letta unanimi asseriscono che fa
seguito a quella del 4 agosto 1877 e ravvisano chiare due allusioni dannose alla
Congregazione Salesiana: cioè che noi facciamo una violenza morale per indurre i
nostri allievi a farsi religiosi.

La stessa accusa fu già fatta dallo stesso arcivescovo e diretta alla S. Sede
con asserzione totalmente gratuita, né alcuno potrà mai addurre ombra di prova.
Coll’altra allusione accenna i Collegi cui devonsi dai Parroci indirizzare i giovani
studenti, e dice che questi soltanto somministrano chierici al Seminario Maggiore;
mentre nomina nemmeno tre nostri Collegi che dal 1847 al 1877 hanno dato tre
quarti dell’attuale clero della Diocesi di Torino. Mi si dice che si stiano prepa-
rando altre pubblicazioni dello stesso genere.

Mentre colla massima venerazione espongo queste cose alla E. V. credo di
compiere uno stretto mio dovere di porgere umile, ma calda preghiera a V. E. e per
mezzo di Lei all’E.mo Sig. Cardinale Prefetto, affinché si degnino di usare della
efficace loro autorità per togliere la sospensione che da 6 mesi senza motivo e
senza forma canonica gravita sopra il Reverendo D. Lazzero Rettore della Casa
Madre di Torino.

Nel tempo stesso che cessi il rifiuto delle sacre ordinazioni ai chierici sale-
siani, onde provvedere all’attuale penuria di Sacerdoti della Congregazione. In
fine siano dichiarate prive di effetto le lettere minaccianti sospensione allo stesso
Superiore Generale della Congregazione Salesiana.

Queste misure sono indispensabili perché possa tornare la calma fra i poveri
salesiani che sono realmente scoraggiati ed impacciati nel lavorare pel bene delle
anime come appunto desiderano, e di cui avvi grande e sentito bisogno.

Col più profondo ossequio e colla massima considerazione ho l’alto onore di
potermi professare
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Di V. E. Rev.ma
Obbl.mo servitore
Sac. Gio. Bosco

2 Angelo Bianchi (1817-1897), romano, vescovo e nunzio apostolico in Baviera dal 1874 al 1877, car-
dinale dal 1882.  Fu nominato segretario della Congregazione dei Vescovi e Regolari l’8 giugno 1877,
carica che conservò fino al 30 settembre 1879.
39 Cardinale Prefetto: Innocenzo Ferrieri; v. E(m) V, lett. 2651.
40-41 sospensione... Giuseppe Lazzero: v. lett. 2618.

2706

Al commendatore Giovanni Battista Gazzolo

ASC B31210Mss. aut. in fotoc., Gazzolo(A 1800148)     mc. 2649 E 12
Orig. aut.     1 f.
Ined.

Lo informa che non è ancora riuscito a trovargli un’occupazione degna della sua personalità

Roma, 4 febbraio [18]78
Torre de’ Specchi 36

Car.mo Sig. Commendatore,

E prima e dopo la sua lettera io mi sono col massimo impegno adoperato per
trovare un posto che valesse a darle onesta occupazione.

La sig[ra] Sala sopra cui calcolava molto, morì. Il sig. Villa promette, ma
presentemente dice il personale essere compiuto.

Monsig. Di Pietro delegato della S. Sede a Buenos Ayres mi fu inaccessibile
e partì senza che lo potessi avvicinare; gli ho però fatto parlare in proposito, e se
ne ebbe in risposta che il suo personale era già compiuto. Che fare?

Posso assicurarla che mi adopero per Lei come di una persona più cara del
mondo; prego Dio, e mi ad[op]ererò anche per trovare il posto provvidenziale che
sospiriamo.

Il Sig[nore] benedica Lei, la sua fatica, preghi per me che le sarò sempre in
G. C.,

Di V. S. car.ma
Aff.mo amico

Sac. Gio. Bosco

1 febbraio] 2

2 Giovanni Battista Gazzolo: v. E(m) IV, lett. 2035.
3 lettera: non è stata reperita.
6 signora Sala: non è stata identificata.
— sig. Villa: non è stato identificato.
8 Camillo Di Pietro: v. E(m) III, lett. 1353; v. anche lett. 2791, 2898.
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2707

A don Michele Rua

ASC B31010Lett. orig., Rua(A 1740356)     mc. 51 B 1/4
Orig. aut.     2 ff.     131 x 106 mm.     carta verde leggermente rigata     segni di carta gommata     appunti
di Michele Rua lungo il mrg. sin.
E III 291-292     MB XIII 964-965

Serie di incarichi ed informazioni — chiede le fedi di nascita del chierico Franchini per la dispensa —
richiesta papale di apertura di una casa in Roma — informazioni riguardanti i suoi contatti ed i suoi spo-
stamenti — funerale in musica per il conte Luigi Giriodi — migliorata la salute del papa

Roma, 5 febbraio [18]78

Car.mo D. Rua,

1° Non so se mi abbi mandato le fedi di nascita di Franchini: fatto sta che non
le trovo. Dunque o mandarmele o dirmi le precise espressioni con cui sono deno-
minati i suoi genitori; senza di ciò non posso fare dimanda di dispensa.

2° Barale chiede locale e credo che potrai servirlo. Don Cerruti [ha] due belle
e spaziose camere in Alassio di cui si può liberamente servire.

3° Non so se in qualche sito si conservi ancora il tipo del terreno o sito
Berardi di cui si parlò l’anno scorso e che mi occorrerebbe per ripigliare | la pra-
tica. Il S. Padre ed il Card. Vicario vogliono che abbiamo una casa od Ospizio in
Roma.

4° Pel conte Luigi Giriodi scegliete un giovedì o altro giorno che accomodi e
fate un funerale musicato, ma invitate i parenti e quelli che vi dirà il cav. Carlo
Giriodi.

5° Il Card. Ferrieri ripigliò le sue occupazioni e spero alla metà di questo
mese partire da Roma con le cose aggiustate, almeno hic et nunc.

6° Quando D. Cagliero era in America mi scriveva due volte al mese; ora|
che è in Valdocco: niente. Dagli un pizzicone, ma forte.

7° D. Berto mi ajuta a portare la croce grossa, ma ne aggiunge delle piccole.
Ci vuole anche questo.

8° Ho mandato mille fr. a D. Rocca, due mila a D. Daghero; manderò anche
qualche cosa a te, se sarai buono; ho scritto alla c.ssa Bricherasio che te ne porti
specialmente per la Chiesa di S. Gio. Scriverò lo stesso al marchese Fassati.

9° Oggi vado a fare S. Agata con Mons. Kirby al Collegio o Seminario Irlan-
dese.

10° Ieri il Santo Padre cominciò a fare un po’ di passeggio in camera: | gran
festa in Roma.

11° Dirai al sig. avv. Rossi che ho letto con piacere la sua lettera e il suo
sonetto, che lo ringrazio, e se mi è possibile gli scriverò.

12° Dammi notizie del conte Cays. Digli che mi rincresce che non sia bene in
sanità, e che pregherò per lui. Ma tu procura che niente gli manchi.
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13° Barale con Rossi Gius. facciano una nota precisa del debito Galeffi
antico fino al 1874; di poi quello speciale per la Madre Galeffi che Barale mi ha
già fatto vedere e che credo sia fino a tutto il 1875.

14° Saluta D. Cerutti e Palestrino il Sac[rista] con tutti i conf. Dio ci benedica
tutti.

Ti sono in G. C.
Aff.mo amico

Sac. Gio. Bosco

1 febbraio] 2     3 se add sl     8 so add sl     19 7°] 6°     21 8°] 7°     24 9°] 8°     26 10°] 9°     28 11°] 10°

3 Alessandro Franchini: nato a Biella ed entrato all’Oratorio di Torino-Valdocco il 10 ottobre 1871
come chierico: ASC registro Censimento. Il suo nome compare come ascritto nel catalogo dellaSocietà
di S. Francesco di Sales - Anno 1878, 1879. In ASC A 1710524, mc. 23 D 8, si conserva un biglietto da
visita senza data, con pensiero aut. di don Bosco: “Caro Franchini ch.co, Fra breve avremo occasione di
parlarci; io prego per te, Maria ti guiderà. Sac. Giovanni Bosco”.
6 Pietro Barale, coadiutore salesiano, interessato ad un magazzino per i libri: v. E(m) IV, lett. 2092.
— Francesco Cerruti, direttore del collegio di Alassio: v. E(m) I, lett. 518.
9 sito Berardi: il marchese Berardi era disposto a cedere un terreno qualora il governo concedesse a don
Bosco un edificio dinanzi alla parrocchia di S. Bernardo in Roma: v. lett. 2717.
10 cardinal Vicario era Raffaele Monaco La Valletta: v. lett. 2683.
12 Luigi Giriodi di Monastero, grande benefattore di don Bosco, morto il 5 febbraio 1878: v. E(m) I,
lett. 589.
13-14 Carlo Giriodi: figlio di Luigi.
15 Innocenzo Ferrieri: v. lett. 2705.
19 Gioachino Berto, segretario: v. E(m) II, lett. 1277.
21 don Angelo Rocca, direttore della casa di La Spezia: v. E(m) IV, lett. 1782.
— Giuseppe Daghero, consigliere scolastico nel seminario di Magliano Sabina: v. E(m) III, lett. 1347.
22 Teresa Bricherasio, benefattrice: v. E(m) IV, lett. 2141.
23 Domenico Fassati, altro noto benefattore: v. E(m) I, lett. 251.
24 Toby Kirby: v. E(m) II, lett. 1051.
28 Carlo Rossi: aspirante salesiano, cit. nella lett. 2671.
— lettera: non è stata reperita.
30 Carlo Cays di Gilette, in attesa di ordinazioni: v. lett. 2671.
32 Barale: v. lin 6.
— Giuseppe Rossi, provveditore salesiano: v. E(m) III, lett. 1470.
— debito Galeffi: dal nome della ex presidente delle suore Oblate di Tor de’Specchi in Roma (v.E[m] II,
lett. 960), che smerciava a scopo di beneficenza libri ed oggetti religiosi mandati da Valdocco. Alla sua
morte risultò un avanzo in favore di don Bosco, per cui la nuova superiora, madre Maria Luisa Canonici,
mise a disposizione per 30 anni di don Bosco e dei salesiani cinque o sei camere di una casetta presso il
monastero stesso: convenzione, datata 25 marzo 1878, in A 2200113, ed. in MB XIII 954-955.
35 don Cesare Cerutti (o Cerruti): prefetto di sacrestia, nato a Borgomanero (Novara) nel 1848. Entrato a
Valdocco nel 1874, fece la professione a Lanzo il 17 settembre 1876 e ricevette l’ordinazione sacerdotale a
Parma il 22 settembre 1877. Direttore a Canelli dal 1899 al 1902, morì a Parma nel 1902: cf SAS.
— Domenico Palestrino: nato nel 1857 a Cappuccini Vecchi (Vercelli), entrò all’Oratorio di Torino-
Valdocco nel 1874 come coadiutore: ASC registro Censimento. Emise la prima professione perpetua il 
27 settembre 1876 a Lanzo Torinese. Morì il 1° novembre 1921 a Torino: cf SAS.

2708

Al vescovo di Vigevano, Pietro Giuseppe De Gaudenzi

ASC B31210Mss. aut. in fotoc., De Gaudenzi(A 1790437)     mc. 2647 A 5/6
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Orig. aut.     2 ff.
E III 292-293     MB XV 856

Titolo onorifico per il teol. Belasio — dispiacere per la morte del papa Pio IX — lettera pastorale di
mons. Gastaldi sulla morte di re Vittorio Emanuele II non gradita alla Santa Sede

*Roma, 7 febb[raio 18]78
Torre de’ Specchi 36

Red.mo e Car.mo Monsignore,

L’ultima nomina fatta dal sempre compianto Pio IX fu di mandarmi il
Brevetto di Cameriere d’Onore pel sig. T. Belasio. Egli ne sa ancora niente.

Io prego V. S. a dirmi se giudica a proposito che io mandi a Lei questo docu-
mento perché glielo comunichi con qualche esteriorità o pure glielo mandi dove ora
si trova che credo in Torino. Fo come mi dice essere di suo maggior gradimento.

Pio IX non è più. Roma è in costernazione. Tutti [i] cardinali e tutto il corpo
diplomaticoè al Vaticano. Preghiamo che Dio ci mandi un degno successore di
così eroica carità e fermezza. L’anima sua bella | volava in seno al Creatore oggi
alle ore 5,40 pomeridiane.

Ieri il S. P. diceva con un Cardinale: l’Arcivescovo di Torino mi ha fatto un
vero dispiacere colla pastorale sulla morte di V. E.

Mi raccomando alla carità delle sante sue preghiere e mi creda in G. C.
Di V. E. R.d.ma

Obbl.mo ed aff.mo amico
Sac. Gio. Bosco

3 Pietro Giuseppe De Gaudenzi: v. lett. 2708.
5 Antonio Belasio: v. lett. 2691, 2696.
9 Pio IX non è più. Era morto nel pomeriggio dello stesso 7 febbraio.
12 5,40 pomeridiane: nella lett. 2709 indica invece due ore prima “circa le 15,30”.
13 Arcivescovo: mons. Gastaldi aveva scritto una lettera pastorale sulla morte del re Vittorio Emanuele
II senza alcun riferimento ai suoi torti verso la Santa Sede, cosa che al papa non era piaciuta per cui
l’ Osservatore Romanonon giudicò di pubblicare.

2709

Al vescovo di Susa, Edoardo Rosaz

Archivio vescovile – Susa
Orig. aut.     1 f.
ASC B31210 Mss. aut. in fotoc., Rosaz (A 1990202)
E III 293-294     MB XIII 850-851

Consigli preziosi riguardo la sua nuova missione di vescovo di Susa — annuncio (prematuro) della morte
del papa

Roma, 7 febb[raio 18]78
Torre de’ Specchi 36
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Car.mo e Red.mo Monsig.,

A suo tempo ho ricevuto da Torino e poi dalla cara sua lettera come il gran
Pontefice Pio IX portò il paterno suo pensiero sopra di Lei e lo proclamava
Vescovo di Susa.

Io sono stato non poco maravigliato, perché conosco quanto Ella senta basso
di se stesso, e come dovrà prendere un atteggiamento nuovo verbo et opere. Ma
ho tosto benedetto il Signore perché ne era e ne sono convinto che la chiesa acqui-
stava un vescovo secondo il cuore di Dio, e che Ella avrebbe fatto molto bene alla
Diocesi di Susa.

Io ne godo assai, e con tutto l’affetto del cuore io le offro tutte le case della
nostra congregazione per qualunque servizio possano prestare al[la] rispettabile di
Lei persona o alla Diocesi che la divina provvidenza le ha affidato.

Io non pretendo farla da maestro ma credo che Ella avrà presto nelle mani il
cuore di tutti [:]

1° Se prenderà cura speciale degli ammalati, dei vecchi e dei poveri fanciulli. |
2° Andare molto adagio a fare mutazioni nel personale già stabilito dal suo

antecessore.
3° Fare quello che può per guadagnarsi la stima e l’affetto di alcuni che tene-

vano e tengono posti elevati in diocesi; i quali giudicano di essere stati trascurati e
V. S. prefer[i]ta.

4° Nel prendere misure severe contro a chi che sia del clero, vada cauto e per
quanto si potrà ascolti l’imputato. Del resto spero che in marzo potremmo parlarci
personalmente.

Oggi circa alle 3½ p. si estingueva il sommo ed incomparabile astro della
chiesa Pio IX. I giornali le daranno i particolari. Roma è tutta in costernazione e
credo lo stesso in tutto il mondo. Entro brevissimo tempo sarà certamente sugli
altari.

Credo che V. S. mi permetterà di sempre scrivere con la confidenza del pas-
sato, e pregando Dio che [la] illumini e conservi in buona sanità, mi raccomando
alla carità delle s. sue preghiere e professo colla massima venerazione

Di V. S. R.d.ma e car.ma
Aff.mo amico

Sac. Gio. Bosco

3 Edoardo Rosaz, da molti anni amico di don Bosco, preconizzato vescovo nel concistoro del 31 dicembre
1877; v. E(m) I, lett. 269.
4 lettera: non è stata reperita.
26 3½: v. lett. prec.
28-29 sugli altari: la previsione non si avverò se non oltre un secolo dopo, nel 2000, quando papa Gio-
vanni Paolo II lo dichiarerà beato.
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2710

Al vescovo di Rio de Janeiro, Pietro Maria Lacerda

Archivio Archidiocesi di Rio de Janeiro
Orig. aut.     2 ff.     mrg. frastagliati
ASC B31210 Mss. aut. in fotoc., Monsignore (A 1990203)
Ined.

Lo informa della morte del generale Lamarmora, del re e del papa — ha ricevuto lettera da Lisbona ove
si desidera aprire una casa salesiana — è disposto ad aprire una nuova casa a Rio de Janeiro

*Roma, 8 febb[raio] 1878

Reverend.mo e Car.mo Monsig.,

Sono in Roma e sono spettatore di gravissimi avvenimenti. Il Generale La
Marmora, Vittorio E., il gran pontefice Pio IX sono alla eternità.

Ieri alle 5 ¾ questo comune padre dei fedeli, questo insigne benefattore dei
salesiani quale astro luminoso, che dominato per un momento da oscura nube,
riap[p]are più fulgido, Pio IX volava in seno al Creatore per essere coronato di
gloria immortale da quel[l]a stessa Vergine SS. che egli aveva cotanto onorato
sopra la terra.

Mentre scrivo tutto il corpo diplomatico, tutti i cardinali sono raccolti in Vati-
cano donde non si allontana[no] né giorno né notte. Il Governo italiano assicura
libertà e protezione.

Entro pochissimi giorni sarà eletto il nuovo papa, che alcuni preconizzano il
card. Bilio. Preghiamo.

A noi. Io ricordo come una cara visione la dimora di V. E. tra noi. Sembra 
un sogno, ma è realtà, e l’avremo sempre quale tempo gioioso e di consolazione
incancellabile. Chi sa che simile festa non si possa rinnovare!

Ho ricevuto la sua lettera da Lisbona e mi ha fatto piacere. Là mi dice che in
quella città sembra desiderarsi una casa di salesiani. Io lo desidero ben di cuore e
se Ella giudica di fare proposta in senso positivo, e le dò ampio potere. Per abbre-
viare | la pratica e diminuire i disturbi a V. S. quei signori potrebbero scrivere di-
rettamente a me in Torino.

Questo aveva già scritto in una lettera affidata ai primi nostri missionari, ma
Ella non facendomene alcun cenno, temo che quella lettera non le sia pervenuta.

I miei salesiani, che ebbero il piacere, da me invidiato, di vederla in Rio 
Janeyro, e godere della sua bontà, mi scrivo[no] mille cose, mille preziosità e
benevolenza: io mi unisco loro per ringraziarla.

Per andare a Rio Janeyro è generale l’entusiasmo tra’ salesiani. Essi non
badano a febbre gialla o nera: vanno pronti a tutto.

Giunto a Torino mi raccoglierò col mio Stato Maggioree delibererò quando e
come il nostro progetto possa tradursi in effetto. Avvi non piccola difficoltà pel
personale.
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Pio IX negli ultimi giorni ha dato ordine al Card. Vicario di concretare con 
D. Bosco sull’immediata apertura di una o di più case salesiane in Roma.

Essendo questo come il testamento del S. Padre vi è generale entusiasmo che
ciò sia citissimeeffettuato.

Ciò nulla di meno, a Dio piacendo, Monsig. Lacerda avrà i salesiani presso di
Lui affinché gli siano costantemente figli e servi fedeli usque ad aras.

Ella mi dice che non iscrive bene in italiano ed è l’opposto.
La sua lettera fu letta in pubblico ed in privato e tutti furono altamente maravi-

gliati della precisione dei vocaboli, periodi, orditura di con | cetti con cui Ella si
esprime in una lingua straniera quale si è l’italiano riguardo ad un brasiliano.

Tutta la Congregazione salesiana desidera di essere ricordata alla sua me-
moria, farle ossequio, di rivederla o a Torino o a Rio Janeyro, e tutti si raccoman-
dano alle sue preghiere assicurando che noi pure pregheremo per Lei e pei vari
bisogni della sua diocesi.

Io poi mi raccomando rispettosamente alla carità delle sante sue preghiere, 
e chiedendo per tutti i salesiani la desiderata sua benedizione ho il piacere di
potermi professare

Di V. E. R.d.ma e car.ma
Aff.mo obbl.mo servitore e amico

Sac. Gioanni Bosco

P. S. Prego la sua cortesia a voler salutare da parte mia D. Francesco e il sig.
can.co che accompagnava V. E. qui in Europa.

2 Pietro Maria Lacerda: v. E(m) IV, lett. 2546.
3-4 Alfonso Lamarmora: morto il 5 gennaio 1878.
— Vittorio Emanuele, morto il 9 gennaio 1878.
— Pio IX, morto il 7 febbraio.
14 Luigi Bilio: v. E(m) III, lett. 1409.
15 dimora di V. E. tra noi: era stato ospite di don Bosco; v. E(m) IV, lett. 2601, 2648.
18 lettera: non è stata reperita. C’è però una lettera scritta da Petropolis il 2 gennaio 1878, in cui il
vescovo esprime la sua contentezza di aver ospitato alcuni salesiani e comunica che una casa e una
scuola erano pronte per loro: ASC A 1423306, mc. 1529 E 4/7. Altra lettera la scrisse il 27 febbraio 1878
per sollecitare una risposta alle lettere precedenti e per chiedere informazioni sull’arrivo dei salesiani:
ASC A 1423307, mc. 1529 E 8/9.
23 aveva già scritto: lettera non reperita.
26 mi scrivo[no]: ad es. don Vespignani; v. E(m) IV, lett. 2648.
28 andare a Rio: progetto realizzato solo nel 1883.
33 Card. Vicario era Raffaele Monaco La Valletta: v. lett. 2683.
36 citissime: in realtà una decina di anni dopo, con la costruzione della chiesa del Sacro Cuore, inaugu-
rata nel 1887.
52 Mons. Lacerda rispose con lettera il 23 aprile 1878 nella quale insisteva per la venuta dei missionari
salesiani in Brasile: ASC A 1330314, mc. 1413 D 1/4.
53 don Francesco: forse il segretario del vescovo.
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2711

A don Felice Perucchetti

ASC B31220 Copie di orig.(A 1870238)
Copia semplice
E III 294     MB XV 837

Accettazione all’Oratorio di un ex parroco — consiglia di farlo venire tra ottobre e aprile per qualche set-
timana — ricevuti soldi per l’Opera di Maria Ausiliatrice

*Roma, 8 febb[raio 18]78
Torre de’ Specchi 36

Carissimo in N. S. G. C.,

Il parroco di cui scrive V. S. potrebbe benissimo essere accettato con me a
Torino purché nel vitto possa conformarsi alla vita comune. Se egli giudicasse di
farne l’esperimento, io sarei assai contento.

Tra aprile ed ottobre p. potrebbe venire a passare qualche giorno, o qualche
settimana con me, e mentre potremmo parlarci e intenderci di ogni cosa, egli po-
trebbe fare prova, se gli è compatibile il progettato tenor di vita.

Ho ricevuto fr. 14 per l’Opera di Maria A. e ne la ringrazio di tutto cuore.
Dio le conceda vita felice, e preghi per me, che le sarò sempre in G. C.

Umile servitore
Sac. Gio.Bosco

3 Felice Perucchetti: vicario spirituale ad Albiate Brianza (Monza-Brianza).
4 parroco: era lo zio del destinatario, don Antonio Marinelli, che per motivi di salute voleva ritirarsi
dalla parrocchia. La lettera non è stata reperita.

2712

A don Michele Rua

ASC B31010 Lett. orig., Rua(A 1740357)     mc. 51 B 5
Orig. aut. senza firma     1 f.     210 x 136 mm.     carta uso stampa     inchiostro sbiadito     macchie di
umidità
E III 295     MB XIII 966

Sospese le pratiche relative alla congregazione — informa di non dare certificati di frequenza di confes-
sione — si unisce al loro dolore per la perdita di alcuni allievi e di un confratello

*Roma, 10 febbraio [18]78

Car.mo D. Rua,

1° Gli affari e gli avvenimenti pubblici li saprete minutamente dai giornali.
Le cose nostre rimangono in parte sospese. Martedì avrò comunicazione di
qualche cosa speciale, da cui dipende la mia partenza o protrazione di essa da
Roma.
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2° Tutti i Generali di Ordini religiosi sono d’accordo che non si diano certifi-
cati di frequenza di Confessione per coloro che presentano la patente di Confes-
sione. Tu farai lo stesso. La patente e niente altro.

3° Pare [che] un temporale politico si vada preparando, ed oscuri nuvoloni si
addensino.

4° Ho sentito molto la perdita dei nostri cari figli, nominatamente del prezioso
Arata. Preghiamo Dio che ci mandi operai nella sua vigna.

5° Martedì scriverò di nuovo.
[Sac. Gio. Bosco]

1 febbraio] 2     13 sua it

2 Rua: don Ceria legge “Ruota” (E III lett. 1714), pensando ad un diminutivo; ma non si trova mai al-
trove e poi non è chiaro il “Ta” dopo Rua; potrebbe anche essere un “Sa” [lesiano] di inizio di altra pa-
rola non completata.
3 affari e gli avvenimenti: soprattutto la morte di Pio IX.
4 Le cose nostre: soprattutto le difficoltà creare da mons. Gastaldi presso la Santa Sede.
7-8 certificati di frequenza di confessione: mons. Gastaldi l’8 gennaio 1878 li aveva chiesti ai superiori
dei Religiosi per i loro sudditi che chiedevano la patente di confessione.
10 temporale politico: forse il cambio di governo Depretis-Cairoli, che avvenne il 24 marzo successivo.
13 Giovanni Battista Arata: nato nel marzo 1858 (9 aprile in SAS), entrò all’Oratorio di Torino-Val-
docco l’8 giugno 1874 come studente: ASC registro Censimento. Emise la prima professione perpetua il
27 settembre 1876 a Lanzo Torinese. Morì il 3 febbraio 1878 a Lanzo: cf SAS.

2713

A don Giovanni Bonetti

ASC B31010 Lett. orig., Bonetti(A 1690854)     mc. 9 A 9/11
Orig. aut. senza firma     2 ff.     136 x 105 mm.     carta leggera leggermente rigata     n. 1 in pastello
rosso sul mrg. sup. sin.
E III 296     MB XIII 861

Consiglia di non essere polemico negli articoli pubblicati sul Bollettino Salesiano— precisione senza
esagerazione nei numeri dei salesiani sacerdoti usciti da Valdocco — commissioni varie — informazioni
sul proprio programma di viaggio

*Roma, 14 febbraio [18]78

Car.mo D. Bonetti,

Cessa di battagliare, e scrivi parole pacifiche come ti ho tante volte racco-
mandato.

Ho soltanto letto di volo l’articolo sopra Pio IX, osserva che non ci siano
sconnessioni. Aggiusta la materia della Conferenza di Roma.

Hai notati 600 preti usciti dalle nostre case, mentre dovevi mettere quattro
volte tanti. Mi ricordo che quando D. Francesia faceva la 5a in un anno solo sopra
84 allievi, 80 entrarono nel chericato. In generale è meglio non toccare que |
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ste ciffre per non urtare con certe suscettibilità civili ed ecclesiastiche. Non di-
mentichiamo mai che siamo sub hostili potestate.

Scrivi un quaderno senza nemmeno parlare della tua sanità. Ti raccomando di
usarti tutti i riguardi che tu useresti a D. Bosco.

Di’ a chi di ragione che in questi giorni è tutto fermo.
Sabato vado a Magliano: nella prossima settimana verrò a salutare il nuovo

Papa e poi partirò per le case nostre.
Ho bisogno che Ghione e Ghiglione si facciano veramente buoni.|
Veglia sulla sanità di D. Barberis. Tu poi sta buono, se vuoi avere sanità.
Dio ci benedica tutti e prega pel tuo

amico
[Sac. Gio. Bosco]

P. S. Ricordati che non si deve spedire il Bollettino alla contessa Veronica Macchi
se per caso fosse già sui registri.

1 febbraio] 2     [18]78 corr ex [18]77

2 Giovanni Bonetti: v. E(m) I, lett. 328. Direttore del Bollettino Salesiano era spesso battagliero e anche
polemico nei suoi scritti.
5 articolo sopra Pio IX: uscì nel numero di marzo del Bollettino Salesiano.
7-8 quattro volte tanti: sembra comunque che don Bosco esageri; v. lett. 2696.
8 Giovanni Battista Francesia: v. E(m) I, lett. 518.
— faceva: insegnava.
12 sub hostili potestate: allude alle difficoltà con mons. Gastaldi.
14 chi di ragione: non sono indicati i nominativi.
15 sabato, ossia il 16 febbraio.
— Magliano Sabina: vi era un seminario diretto dai salesiani.
16 per le case nostre: la solita visita primaverile a ciascuna casa salesiana.
17 Anacleto Ghione: suddiacono, nato nel 1853 a Nizza Monferrato, entrò all’Oratorio di Torino-Val-
docco il 30 gennaio 1871 come studente: ASC registro Censimento. Emise la prima professione triennale
il 25 settembre 1874 a Lanzo Torinese e nello stesso luogo quella perpetua il 17 settembre 1876. Divenne
sacerdote il 7 giugno 1879 a Torino. Morì il 30 luglio 1925 a Bari: cf SAS. Lasciò un interessante mano-
scritto recentemente edito: v. lett. 2951.
— Matteo Ghiglione: coadiutore ascritto nel catalogo Società di S. Francesco di Sales - Anno 1878e
professo perpetuo in quello dell’anno seguente. Non esiste in SAS.
18 Giulio Barberis era stato male: v. lett. 2669, 2671 ecc.
22 Veronica Macchi: nata nobile Cenci Bolognetti dei principi di Vicovaro, sposò il conte Oreste
Macchi; ebbero un figlio, Giuseppe, nato nel 1830: cf ANI 1904, p. 692.

2714

A don Michele Rua

ASC B31010 Lett. orig., Rua(A 1740358)     mc. 51 B 6/7
Orig. aut.     1 f.     140 x 104 mm.     carta rigata     inchiostro sbiadito     appunti di Michele Rua lungo
il mrg. sin.
E III 297     MB XIII 966

Visita al seminario di Magliano — partirà per Genova dopo l’elezione del nuovo papa — consigli per la
vendita della cartiera di Mathi — ha veduto la salma del papa
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Magliano, 18 febbraio [18]78

Mio Caro D. Rua,

1° Sono a Magliano e vado aggiustando le cose.
2° Voleva partire alla volta di Genova, ma tutti mi consigliarono, special-

mente i Cardinali papizzanti, di attendere fino alla elezione del nuovo Papa, che
tutti attendono di questa settimana.

3° Bilio, Simeoni, Monaco sono in predicato, e si professano tutti nostri
amici.

4° Non mi sono trovato al letto del S. Padre perché si conobbe contempora-
neamente la malattia e la morte. L’ho però veduto cadavere e gli ho più volte |
baciato il piede.

5° Se Madama Varetto vuole che si venda la Cartiera, acconsento, ma di
comune accordo e indennizzati di tutte le spese fatte. Se puoi parla con Lei, e dille
che io voglio qualunque sacrifizio ma niuna questione con Lei.

6° Dimani vado a Roma e di là scriverò qualche cosa positiva.
7° In tutte le case si dimandano denari. Povero Crispino!
Dio ci benedica tutti.
In G. C.

Aff.mo amico
Sac. Gio. Bosco

P. S. Saluta i Rossi Giuseppe, Domenico, Marcello, Pietro etc.

1 febbraio] 2     21 Saluta i corr ex Saluta

3 aggiustando le cose: voleva separare il settore del seminario per le vocazioni da quello del normale
collegio per studenti.
7 Bilio: v. lett. 2710.
— Giovanni Simeoni: v. lett. 2681.
— Raffaele Monaco La Valletta: v. lett. 2683.
11 cadavere: gli aveva reso omaggio assieme a don Berto il 12 febbraio.
12 signora Varetto: v. E(m) IV, lett. 2530. Il 6 gennaio 1878 don Rua e il sig. Domenico Varetti avevano
dichiarato di essere disposti a retrocedere la cartiera di Mathi alla sig.ra Clotilde Berti, vedova Varetto
Michele, mediante rimborso di 50.000 lire per aumento numero di macchine e per le riparazioni eseguite:
ASC F 2020209. Ma il 7 febbraio ed ancora il 21 febbraio l’avvocato della Varetto minacciava di adire a
vie giudiziali per non avere avuto risposta alle sue lettere: ASC F 2020319, ASC F 2020321. La que-
stione si trascinerà a lungo: v. lett. 2789, ma anche lett. 2760.
16 Crispino: allusione ad un melodramma Crispino e la comareche si soleva rappresentare all’Oratorio.
21 I Rossi, ossia i coadiutori Giuseppe, Domenico, Marcello, Pietro, tutti con lo stesso cognome.

2715

Al vescovo di Vigevano, Pietro Giuseppe De Gaudenzi

ASC B31210 Mss. aut. in fotoc., De Gaudenzi(A 1790438)     mc. 2647 A 7/8
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Orig. aut.     2 ff.
E III 298     MB XV 857

Si è aperto il conclave per l’elezione del nuovo papa — gli invierà il diploma con la nomina di Cameriere
segreto per il teol. Belasio — di ritorno al nord spera fargli visita

*Roma, 19 febb[raio 18]78
Torre de’ Specchi 36

Reverend.mo Car.mo Monsig.,

Allorché ho ricevuto la sua lettera la imbalsamazione della Salma del 
S. Padre era già compiuta e perciò non potei mostrare la mia offerta che di tutto
cuor[e] avrei fatto. Non mancherò di tenerne conto per altre occasioni se si presen-
tano ed anche parlarne all’uopo.

Ora v’è il Conclave; si dice che fra i candidati siavi nominato Bilio, Monaco,
Simeoni. Vedremo quem elegerit Deus.

Non so se le sia pervenuta una mia lettera, in cui le diceva che S. S. nomi-
nava Cameriere segr. il T. Belasio; ho qui il diploma sul mio tavolino. Sarà bene
che lo mandi a Lei o glielo [faccia] tenere direttamente? Desidero di fare come a
Lei piace di più. |

Se niente viene a turbare i miei progetti nell’altra settimana parto verso
Torino ed ho in votisda Alessandria fare un passo a Vigevano e così discorrere un
poco di molte cose con V. S.

Dimando la sua santa benedizione e mi professo con gratitudine e stima
grande

Di V. S. R.d.ma e Car.ma
Umile servitore am[ico]

Sac. Gio. Bosco

3 Pietro Giuseppe De Gaudenzi: v. lett. 2708.
4 lettera: non è stata reperita.
8-9 Bilio, Monaco, Simeoni: v. lett. prec.
10 mia lettera: v. lett. 2708.
11 Antonio Belasio: ib.; v. poi lett. 2720.
14 parto: effettivamente partì il 26 marzo.

2716

Alla contessa Teresa Cazzulini

Già presso la famiglia Pietrasanta – Alassio
Orig. aut.     148 x 117 mm.
ASC B31210 Mss. aut. in fotoc., Gazzulini (A 1820244)
Ined.

Ringrazia per la lettera ricevuta — pregherà per il figlio — sarà ad Alassio fra pochi giorni
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*Roma, 20 febbraio [18]78

Stimabil.ma Sig[ra] Contessa,

La sua lettera del 15 corrente vennemi a raggiungere in Roma. Mi duole assai
che il suo figlio che possiamo chiamare figlio di Maria, non corrisponda alla
comune aspettazione. Io non mancherò di raccomandarlo a Dio benedetto affinché
gli cangi il cuore e lo ritorni quello che era un dì.

Entro pochi giorni, a Dio piacendo, sarò ad Alassio, e stabiliremo insieme
quanto parrà meglio per la maggior gloria di Dio.

Umili ossequii a Lei, al sig. marito e a tutta la sua famiglia. Dio li benedica
tutti.

Preghi per me che le sono in G. C.
Umile Servit.
Sac. G. Bosco

1 febbraio] 2

2 contessa Gazzulini: non meglio identificata, ma di nobile famiglia di Albenga. Evidentemente al mo-
mento della stesura della lettera il nuovo papa, Leone XIII, non era ancora stato eletto.
3 lettera: non è stata reperita.
7 sarò ad Alassio: alla fine del mese.

2717

Al ministro dell’Interno Francesco Crispi

ASC B31010 Lett. orig., Crispi(A 1710916)     mc. 26 E 1/3
Min. aut.     2 ff.     212 x 135 mm.     carta uso stampa     segno di pastello rosso e azzurro     in allegato:
ASC B31010 Lett. orig., Crispi (A 1710917)     min. aut.     3 ff.     ff. 1-2: 265 x 208 mm.     carta da
computisteria molto leggera     f. 3: 207 x 133 mm.     carta uso stampa filigranata     segni di pastello
rosso e azzurro
E III 298-302     MB XIII 554-557

Elenco delle località di Roma che potrebbero servire ai salesiani — promemoria sul sistema preventivo
nell’educazione della gioventù

*Roma, 21 febb[raio] 1878

Eccellenza,

Ho l’onore di presentare a V. E. le basi sopra cui si può regolare il sistema
preventivo applicato tra i giovanetti pericolanti nelle pubbliche vie o nelle case ed
ospizi di educazione.

Nel tempo stesso ansioso di secondare il buon volere espresso da V. E. mi fo
ardito di nominare alcune località di Roma che possono servire a tale uopo e che
sono dipendenti dal medesimo Governo.

Questi locali sarebbero:
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1° L’edifizio e cortile accanto alla parochia di S. Bernardo occupato dal
Comando Militare del 20° di Cavalleria che dicono doversi traslocare altrove. Nel
tipo che le unisco è indicato col colore verde.

Avuto tale edifizio dal governo il March. Berardi cede quella porzione di area
che potrebbe occorrere al bisogno e sviluppo del pio progetto. |

2° Edifizio, cortile del rinomato istituto di S. Michele a Ripa.
3° Edifizio e sito già occupato dai Francescani, noto sotto al nome di Con-

vento per le Missioni Estere. È posto tra le Quattro Fontane e S. Maria Maggiore.
4° S. Cajo con terreno e case annesse a poca distanza dal quadrivio delle

Quattro Fontane.
5° Convento di S. Agata già abitato dai Religiosi Dottrinari in Trastevere.
6° S. Nicola dei Cesarini casa e cortile già abitato dai Carmelitani. È nella

piazza di questo nome.
Qualunque di questi locali al Governo piacesse di lasciare a mia disposizione

lo destinerei esclusivamente a favore dei fanciulli poveri e pericolanti ed ho piena
fiducia che ciò si possa effettuare con leggero disturbo delle finanze del Governo.

In questo modo si provvederebbe ad un gran numero di poveri fanciulli che
dimandano di essere ricoverati, e si porrebbe anche un termine al grave e spen-
dioso inconveniente| di inviare da questa città moltitudine di ragazzi nell’Ospizio
di Torino e di S. Pierdarena.

Con piena fiducia e con profonda gratitudine prego Dio che la conservi e mi
professo

Della E. V.
[Sac. Gio. Bosco]

Il sistema preventivo nella educazione della gioventù

Due sono i sistemi usati nella educazione morale e civile della gioventù: re-
pressivo e preventivo.

L’uno e l’altro sono applicabili in mezzo alla civile società e nelle case di
educazione. Diremo breve cenno in generale sul sistema preventivo da usarsi in
mezzo alla civile Società, di poi come possa con successo praticarsi nei reclusorii
[,] nei collegi [,] negli ospizi e negli stessi educandati.

Sistema preventivo e repressivo in mezzo alla società

Il sistema repressivo consiste nel far conoscere le leggi e la pena che esse
stabiliscono; di poi l’autorità deve vegliare per conoscere e punire i colpevoli.
Questo è il sistema usato nella milizia e in generale fra gli adulti.

Ma i giovanetti mancando di istruzione, di riflessione, eccitati dai compagni
o dalla irriflessione si lasciano spesso ciecamente strascinare al disordine pel solo
motivo di essere abbandonati.
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Mentre le leggi vegliano sopra i colpevoli, devonsi certamente usare grandi
sollecitudini per diminuirne il numero. |

Quali fanciulli debbono dirsi in pericoli

Io credo che si possono chiamare non cattivi ma in pericolo [di] divenir tali
coloro che:

1° Dalle città o dai diversi paesi dello Stato vanno in altre città e paesi in
cerca di lavoro. Per lo più costoro portano seco un po’ di danaro, che consumano
in breve tempo. Se poscia non trovano lavoro versano in vero pericolo di darsi al
ladroneccio e cominciare la via che li conduce alla rovina.

2° Quelli che fatti orfani dei genitori non hanno chi li assista, quindi riman-
gono abbandonati al vagabondaggio ed alla compagnia dei discoli, mentre una
mano amica, una voce caritatevole avrebbe potuto avviarli nel cammino dell’onore
e dell’onesto cittadino.

3° Quelli che hanno genitori i quali non possono o non vogliono prendere
cura della loro figliuolanza; perciò li cacciano dalla famiglia o li abbandonano
assolutamente. Di questi genitori snaturati purtroppo è grande il numero.

4° I vagabondi che cadono nelle mani della pubblica sicurezza, ma che non
sono ancora discoli. Costoro se venissero accolti in un ospizio ove| siano istruiti,
avviati al lavoro, sarebbero certamente tolti alle prigioni e restituiti alla civile so-
cietà.

Provvedimenti

L’esperienza ha fatto conoscere che si può efficacemente provvedere a queste
quattro categorie di fanciulli:

1° Coi giardini di ricreazione festiva. Coll’amena ricreazione, colla musica,
colla ginnastica, colla corsa, coi salti, colla declamazione, col teatrino si raccol-
gono con molta facilità. Colla scuola serale poi, colla scuola domenicale, col cate-
chismo si dà l’alimento morale proporzionato e indispensabile a questi poveri figli
del popolo.

2° In queste adunanze fare indagini per conoscere quelli che sono fuori di pa-
drone, e fare in modo che siano occupati ed assistiti nel lavoro lungo la settimana.

3° Se ne incontrano poi di quelli che sono poveri ed abbandonati, né hanno
come vestirsi, né come nutrirsi, né dove dormire la notte. A costoro non si può al-
trimenti provvedere se non con ospizi e case di preservazione, con arti e mestieri
ed anche con colonie agricole.

Ingerenza governativa

Il Governo senza assumersi una minuta amministrazione, senza toccare il
principio della carità legale può cooperare nei seguenti modi:
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1° Somministrare giardini pei tratteni | menti festivi, ajutare a fornire le
scuole, e i giardini delle necessarie suppellettili.

2° Provvedere locali per ospizi, fornirli dei necessari utensili per le arti e
mestieri a cui sarebbero applicati i fanciulli ricoverandi.

3° Il Governo lascierebbe libera l’accettazione degli allievi, ma darebbe una
diaria ovvero sussidio mensile per coloro che trovandosi nelle condizioni sopra
descritte fossero ricoverati. Ciò si farebbe constare o dai certificati dell’autorità
civile; o dai fatti delle questure, che assai di frequente incontrano giovanetti che
appunto si trovano di questa condizione.

Questo sussidio giornaliero sarebbe limitato ad un terzo di quanto costerebbe
un giovanetto nei riformatorii dello Stato. Pigliando per base le carceri correzionali
della Generala di Torino, e riducendo la spesa totale per ciascun individuo si può
calcolare ad 80 centesimi al giorno.

In questo modo il governo ajuterebbe, ma lascierebbe libero il concorso della
privata carità dei cittadini.|

Risultati

Appoggiato sopra l’esperienza di trentacinque anni si può constatare che:

1° Molti ragazzi usciti dalle carceri con facilità si avviarono ad un’arte con
cui guadagnarsi onestamente il pane della vita.

2° Molti che versavano in estremo pericolo [di] divenir discoli, cominciavano
a cagionar molestia agli onesti cittadini, e già davano non leggeri disturbi alle pub-
bliche autorità, costoro si ritrassero dal pericolo e si posero sulla strada dell’onesto
cittadino.

3° Dai registri consta che non meno di centomila giovanetti assistiti, raccolti
[ed] educati con questo sistema | imparavano chi la musica, chi la scienza letteraria,
chi arte o mestieri, e sono divenuti virtuosi artigiani, commessi di negozio, padroni
di bottega, maestri insegnanti, laboriosi impiegati, e non pochi cuoprono onorifici
gradi nella milizia. Molti anche forniti dalla natura di non ordinario ingegno pote-
rono percorrere i corsi universitarii e si laurearono in lettere, in matematiche, medi-
cina, leggi, ingegneri, notai, farmacisti e simili.

4 i giovanetti corr ex giovani     nelle pubbliche vie emend sl ex nella civile società     o emend ex e
post case del di     6 espresso da emend sl ex di     6-7 mi fo ardito di emend sl ex e provvedere per quanto
è in me, ad una moltitudine di fanciulli veramente abbandonati     7 nominare add et del sl nominare
corr sl ex nomina     località emend sl ex edifizio     servire a tale uopo emend sl ex giovare al bisogno
8 medesimo add sl     9 Questi locali add sl     11 dicono corr sl ex che si dice     traslocare altrove emend
sl ex rendere vacante     14 pio add sl     15 ante Edifizio del Istituto di S.     del rinomato corr sl ex dell’
16-17 noto sotto al nome di Convento add sl     18 dal quadrivio delle corr sl ex dalle     20 post Religiosi
add et del sl della     23 ante Qualunque del Quest     24 e pericolanti add sl     24-25 ed... effettuare add
mrg sin     26 ante In del ed ho     modo add sl     un add sl     30 piena fiducia e con add sl     prego Dio
che la conservi e emend sl ex e con piena fiducia
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1 ante Il del Emin     2 nella educazione morale e civile della corr sl ex tra la     4 sono applicabili corr sl
soglionsi applicare     6 post come del lo stesso sistema     ante successo del buon     7 nei collegi... stessi
emend sl ex e nelle stesse case di educazione     8 ante Sistema del Che s’intende per     9-10 che... deve
emend sl ex minacciata ai trasgressori; quindi     11 Questo... adulti add mrg sin     post sistema del gene-
ralmente     13 spesso ciecamente add mrg sin     post disordine del e diventano discoli non     14 motivo
add sl     15 post leggi del fanno il loro corso     15-16 devonsi... numero corr sl ex pare che questi si pos-
sono diminuire assai col prendere cura degli abbandonati e pericolanti [emend sl ex di coloro che trovasi
in pericolo]     17 debbono dirsi emend sl ex trovansi     20 ante Dalle del Da paesi forestieri, od anche
o dai diversi emend sl ex o     in altre città emend sl ex in cerca     20-21 e paesi in cerca add mrg sin
21 costoro add sl     22 tempo add sl     Se poscia emend sl ex Se dopo     lavoro versano emend sl ex sono
23 post ladroneccio del per vivere     24 non emend sl ex senza     hanno add sl     24-25 li... abbandonati
emend sl ex prenda cura di loro sono quasi costretti a darsi     25 ed alla compagnia dei emend sl ex ed
associarsi ai     26 amica emend sl ex benefica     26 caritevole avrebbe potuto avviarli emend sl ex amica
li potrebbe avviare     29 ante perciò del e li     30 purtroppo add sl     31 I emend ex Quelli che [...] come
che1 add sl     che2 add sl     32 ancora add mrg sin     Costoro se venissero accolti in un corr ex per
costoro basterebbe un     siano emend sl ex essere emend sl ex siano accolti     33 sarebbero certamente
emend sl ex sono da restituirsi alla società e      alle emend sl ex dal pericolo di andare a popolare le  
39 collA 1 add sl     colla corsa... colla emend sl ex ricreazione     col add sl     40 Colla scuola add sl
41 post dà del loro     e add sl     poveri add sl     42 ante popolo del povero     43 ante fare del cercava
post per del si     44 ed assistiti add mrg sin     45 ante poveri del talmente     né emend sl ex che non
post hanno del né     46-47 A... altrimenti corr sl ex costoro hanno assolutamente [corr ex assoluto] bi-
sogno e devono essere ricoverati, altrimenti non si può loro     48 colonie agricole add mrg sin     colonie]
colonnie     50 assumersi... senza add mrg inf     52 ante giardini del locali     a fornire emend sl ex con
qualche sussidio a provvedere     54 ante ospizi del istituire emend sl ex formare     fornirli emend sl ex
provvederli     55 post mestieri add et del sl principali     56 l’accettazione emend ex l’amministrazione
57 sussidio emend ex somminis     58 post constare del di     62-64 Pigliando... giorno add mrg inf
63 della Generala add sl     per emend ex di emend ex indi     67 post Risultati del ottenuti     68 post
esperienza del di 35 anni. Tenendo dietro ai risultati ottenuti nello spazio di     di add sl     può emend sl
ex poté     69 ante Molti del che     post carceri del poterono     facilità si avviarono corr sl ex tutta sicu-
rezza avviarsi     70 post cui del si     71 post discoli del molti che da     72 cagionar emend sl ex dar
post leggeri del supporti alle e     72-73 alle pubbliche autorità corr sl ex all’autorità di pubblica sicurezza
corr sl ex alle pubbliche autorità     73 posero sulla corr sl ex avviarono alla     75 meno corr ex med
ante giovanetti del di tali     post assistiti del e     76 educati add sl     76-77 chi la musica... arte o emend
sl ex la scienza, chi le     77 e sono divenuti virtuosi emend sl ex ed ora sono vil     78 e non pochi emend
sl ex molti     79 ante Molti add et del ;     post anche add et del slperché     ordinario emend sl ex vero
80 percorrere i corsi emend sl ex fare gli studi      post e add et del sl presentemente emend sl ex pre  
81 e simili trsp ante farmacisti

2 Francesco Crispi: v. lett. 2701.
6 buon volere espresso: probabilmente il giorno 16 febbraio precedente quando era stato ricevuto dal
Crispi, che gli aveva in tale occasione assicurato la piena libertà dell’imminente conclave: v. lett. 2817.
Alcuni degli edifici citati erano già stati presi in considerazione precedentemente da don Bosco.
13 Filippo Berardi: v. lett. 2707.
34 Il sistema preventivo nell’educazione della gioventù: si tratta di una sintesi del famoso trattatello
stampato sul finire del 1877; ed. critica in DBE, Scritti..., pp. 248-257.

2718

Al vescovo di Luni-Sarzana e Brugnato, Giuseppe Rosati

Seminario Vescovile, Biblioteca Nicola V – Archivio Lunensi – Sarzana
Orig. aut.     1 f.     213 x 139 mm.
ASC B31210 Mss. aut. in fotoc., Vescovo (A 1990204)
Ined.
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Lo informa che rimarrà ancora alcuni giorni a Roma per trattare l’affare della casa di La Spezia con il
nuovo papa — spera di vederlo nel caso dovesse sostare a Sarzana nel ritorno

*Roma, 22 febb[raio 18]78

Eccellenza Reverend.ma,

Lo stesso giorno, che V. E. scriveva la sua cara e venerata [lettera], la divina
provvidenza ci dava quasi per acclamazione il novello pontefice Leone XIII.

Io non ho ancora potuto avvi[ci]narlo ma spero di farlo prima della mia
partenza.

Appunto secondo il savio consiglio di V. E. protrarrò di qualche giorno la mia
permanenza in questa città per poter trattare l’affare della casa di Spezia.

È questa tra le cose difficili, ma Dio ci ha già tolti da altri non leggeri
impacci, non mancherà di ajutarci presentemente.

Nel mio passaggio spero di poterla riverire e fare almeno alcune ore di
fermata a Sarzana.

Raccomando me e tutte le cose nostre alla carità delle sante sue preghiere
mentre ho l’alto onore di potermi professare con vera gratitudine

Della E. V. R.d.ma
Obbl.mo servitore
Sac. Gio. Bosco

2 Giuseppe Rosati: v. E(m) IV, lett. 2338.
3 lettera: non è stata reperita.
5 prima della mia partenza: a Roma rimase fino al 26 marzo e l’udienza papale gli fu concessa il 
16 marzo.
8 affare... Spezia: v. E(m) III, lett. 1515.
10 spero di poterla riverire: non sembra sia poi avvenuto questo incontro.

2719

Al papa Leone XIII

ASC B31010 Lett. orig., Leone XIII(A 1720701)     mc. 30 D 11/12
Min. aut.     1 f.     209 x 131 mm.     carta uso stampa     segno di pastello azzurro
E III 302-303     MB XIII 485-486

Presenta, a nome di tutta la congregazione salesiana, l’omaggio per la sua elezione a capo supremo della
Chiesa — chiede protezione per la congregazione

*Roma, 22 febbraio 1878

Beatissimo Padre,

La elezione straordinaria di V. S. a capo supremo della Chiesa riempì tutti 
i cattolici della più grande consolazione. A tanti figli adottivi umilmente, ma nel
modo più affettuoso e rispettoso si associano i Salesiani, o religiosi della pia
Società di S. Francesco di Sales.
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Questa congregazione è stata consigliata, diretta, approvata dalla veneranda
memoria di Pio IX, ma ha tuttora grande bisogno della protezione di V. S. affinché
possa conseguire la stabilità necessaria a promuovere la maggior gloria di Dio.

Tutti prostrati ed uniti in un cuore solo ed in un’anima sola | venerano, rico-
noscono il Successore di S. Pietro, il Capo supremo della Chiesa, il Vicario di
Gesù Cristo nell’augusta persona di V. S.; tutti i Salesiani e i fanciulli loro affidati
con affetto figliale offrono fatiche, cuore, sostanze e vita, sia in Europa sia nelle
missioni estere, qualora V. S. giudichi di servirsi dell’opera loro.

Colla massima venerazione e con inalterabile attaccamento dimandano l’apo-
stolica benedizione, mentre a nome di tutti per la prima volta ha l’incomparabile
onore di potersi prostrare ai piedi

Di V. S.
Aff.mo Obblig.mo Figliuolo

Sac. Gioanni Bosco
Rett. Magg. dei Salesiani della Cong. Sal.

1 22 corr ex 21     3 di V. S. emend ex della augusta persona     supremo add sl     post Chiesa del cattolica
4 i cattolici emend sl ex i buoni     post grande del e cordiale emend ex cons     tanti emend ex questi     ante
figli del Fra questi     post adottivi del la prego     4-5 ma... associano emend sl ex di voler annoverare  
5 post Salesiani del di cui l’umile esponente è indegno superiore     5-6 o religiosi... Salesemend sl ex che
sono il ...     7 post congregazione del conta ora     veneranda emend sl ex felice     8 di Pio IX emend sl ex
del suo antecessore     tuttora add sl     grande bisogno corr sl ex grandemente     ante protezione del assi-
stenza e     9 conseguire la stabilità necessaria corr sl ex giungere a quella regolarità, la stabilità che valga
assicurare [emend ex assicuri]     a promuovere emend mrg sin ex il suo fine che è promuovere     post Dio
del Il numero dei Salesiani è di circa mille divisi in settanta case in [emend mrg sin ex dispersi nell’] Italia,
in Francia [,] in America. Loro sono affidati oltre a ventimila fanciulli.     10 Tutti... uniti emend sl ex In
questo momento si uniscono tutti     uniti trsp ante prostrati     ante venerano del e prostrati dinanzi ai piedi
di V. S. emend ex e si prostrano umilmente ai piedi di V. S. nella augusta sua persona     11-12 di Gesù... 
V. S. add mrg sin 13 con affetto figliale add mrg sin ante fatiche del a V. S. le loro     ante cuore del
il loro     ante sostanze del le loro     e emend ex la loro     post vita del in servizio di V. S.     14 giudichi di
servirsi corr ex giudicasse di servirsi     servirsi corr ex servirsene     15 ante Colla del Con affetto figliale
e     16 post benedizione del per tutti e specialmente pel povero esponente che     mentre a nome di tutti
add mrg sin     17 prostrare corr ex professare     18 di V. S. emend ex di V

2 Nato a Carpineto romano nel 1810, Vincenzo Gioacchino Raffaele Luigi Pecci divenne sacerdote nel
1837, vescovo titolare di Damiata nel 1843 e arcivescovo di Perugia nel 1846, dove rimase fino al 1877.
Camerlengo alla morte del card. Segretario di Stato Giacomo Antonelli, fu eletto papa nel secondo giorno
del conclave il 20 febbraio 1878. Morì dopo un lungo pontificato il 20 luglio 1903: v. HC VIII 24-27.
Ebbe non pochi contatti con don Bosco, cui affidò la costruzione della chiesa del Sacro Cuore a Castro
Pretorio in Roma e cui chiese la sofferta “concordia” con mons. Gastaldi nel 1882. Fu lui a nominare don
Rua come vicario di don Bosco nel 1884. Si conservano varie corrispondenze fra loro.

2720

Al vescovo di Vigevano, Pietro Giuseppe De Gaudenzi

ASC B31210 Mss. aut. in fotoc., De Gaudenzi(A 1790439)     mc. 2647 A 9/10
Orig. aut.     2 ff.
E III 303     MB XV 858
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Trasmette il brevetto di nomina a Cameriere segreto per il teol. Belasio

*Roma, 24 febb[raio] 1878

Red.mo e Car.mo Monsignor[e],

Le trasmetto qui il Brevetto di nomina a Cameriere Segreto in abito pavo-
nazzo pel sig. T. Belasio. Le noto che il S. Padre in questa nomina aveva intenzione
di dare un segno di benevolenza alla diocesi di Vigevano nella persona del can.co
Belasio. Forse questa fu l’ultima onorificenza dell’incomparabile Pontefice.

Per norma al T. Belasio può dire che non si dia il pensiero della tassa del
Maggiordomato, delle mancie e regali d’uso. Ogni cosa è soddisfatta.

Avrebbe dovuto fare una visita al pontefice per ringraziarlo, ma essendo
volato al paradiso, bisogna che la ritardi ancora qualche tempo e si limiti a venire
a sua comodità ad ossequiare il novello pontefice.

Ieri ho potuto avere breve udienza e si può dire Pio IX ringiovanito. Mi ha |
parlato con paterna bontà, e mi invitò ad un’udienza privata per trattar dell’aper-
tura di una casa salesiana in Roma. Si dimostrò molto affezionato alle cose nostre:
Dio sia benedetto.

Mi doni la sua santa benedizione e preghi per questo poverello che le sarà
sempre in G. C.

Aff.mo servitore ed amico
Sac. Gio. Bosco

10 limiti] limito

2 Pietro Giuseppe De Gaudenzi: v. lett. 2708, 2715.
4 Antonio Belasio: ib.
10 volato al paradiso: il 7 febbraio precedente.
12 breve udienza: nel corso di una pubblica udienza il sabato 23 febbraio.
13 mi invitò: l’udienza ebbe luogo molto tempo dopo, il 16 marzo.

2721

Al papa Leone XIII

ASC A 068 Documenti per scrivere.... XIX 87-88
E III 303-304

Pensieri vari per il nuovo pontefice sulle necessità della Chiesa — cura particolare delle vocazioni e delle
nuove congregazioni religiose di vita attiva

[Roma, 25] febbraio 1878

Un povero servo del Signore che talvolta inviava al Santo Padre Pio IX
alcune cose che giudicava venire dal Signore, è quello stesso che ora umilmente
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ma letteralmente dà comunicazione a S. S. Leone XIII di alcune cose che paiono
di non leggera importanza per la Chiesa.

Esordio delle cose più necessarie per la Chiesa.
Dice una voce.
Si vogliono disperdere le pietre del santuario; abbattere il muro e l’antemu-

rale e così mettere confusione nella città e nella casa di Sion. Non riusciranno, ma
faranno molto male.

Al supremo reggitore della Chiesa in terra tocca provvedere, riparare i guasti
che fanno i nemici.

Il male incomincia dalla deficienza di operai evangelici.
È difficile trovare leviti nelle agiatezze; perciò si cerchino con massima solle-

citudine tra la zappa e tra il martello senza badare all’età ed alla condizione. Si ra-
dunino e si coltivino fino a che siano capaci di dare il frutto che i popoli attendono.

Ogni sforzo, ogni sacrificio fatto a questo fine è sempre poco, in paragone del
male che si può impedire e del bene che si può ottenere.

I figli del chiostro che oggi vivono dispersi vengano raccolti e se non pos-
sono più formare dieci case, si adoprino per ricostituirne anche una sola, ma con
tutta la regolare osservanza.

I figli del secolo tratti dalla luce dell’osservanza religiosa andranno ad accre-
scere il numero dei figli della preghiera e della meditazione.

Le famiglie religiose recenti sono chiamate dalla necessità dei tempi. Colla
fermezza nella fede, colle opere loro materiali devono combattere le idee di cui
nell’uomo vede soltanto materia. Costoro spesso disprezzano chi prega e chi
medita, ma saranno costretti a credere alle opere di cui sono testimoni oculari.

Queste novelle istituzioni hanno bisogno di essere giovate, sostenute, favorite
da coloro che lo Spirito Santo pose a reggere e governare la Chiesa di Dio.

Si ritenga adunque: Col promuovere, coltivare la vocazione al santuario;
Col raccogliere i religiosi dispersi e restituire la regolare osservanza;
Coll’assistere, favorire, dirigere le congregazioni recenti, si avranno operai

evangelici per le diocesi, per gli istituti religiosi, e per le missioni estere.

[Sac. Gio. Bosco]

2 25 febbraio: data semplicemente indicativa, successiva a quella della lett. 2719.
2 povero servo del Signore: ossia, secondo il copista che ha trascritto il testo, don Bosco stesso. Don
Berto, segretario-copista, ha poi consegnato il documento al card. Domenico Bartolini, perché lo facesse
pervenire al nuovo pontefice.

2722

A don Michele Rua

ASC B31010Lett. orig., Rua(A 1740359)     mc. 51 B 8/9
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Orig. aut. senza firma     1 f.     135 x 105 mm.     carta rigata     inchiostro sbiadito     mrg. inf. irregolare
E III 304-305     MB XIII 967

Avvisa di organizzarsi per fare una riunione di direttori a Sampierdarena a proposito delle deliberazioni
del Capitolo Generale — ha domandato un’udienza al papa

[Roma, poster. 25 febbraio 1878]

Car.mo D. Rua,

Si potrebbe fare un po’ di Capitolo a S. Pierdarena Lunedì, Martedì grasso e
vedere di spicciare quel che si può del nostro Conc. Ecumenico?

La partenza sarebbe la sera del 3 marzo. Verresti tu, D. Cagliero, D. Bonetti,
D. Barberis. Si avviserebbe anche D. Francesia, D. Cerrutti. Io procurerei di
trovarmi il due. Il punto sta se non avete impegni a Torino, e poi si prevengano gli
altri, e mi si scriva tosto.

Abbiamo un Papa che si dice parente di Sisto V. Spero che sarà un vero |
padre che metterà le cose in uno stato normale.

Gli ho già scritto una lettera e spero di avere un momento di udienza prima di
partire.

Dio ci benedica tutti e credimi in G. C.
Aff.mo amico

[Sac. Gio. Bosco]

2 poster. 25: data semplicemente indicativa.
3 Lunedì, Martedì grasso: ossa il 4-5 marzo.
4 Conc. Ecumenico: espressione scherzosa; si riferisce alle deliberazioni prese del Capitolo Generale
dei salesisni del settembre 1877.
5 Giovanni Bonetti: v. E(m) I, lett. 328.
6 Giulio Barberis: v. E(m) II, lett. 875.
— Giovanni Battista Francesia: v. E(m) I, lett. 518.
— Francesco Cerruti: v. E(m) I, lett. 518.
11 ho scritto: v. lett. 2719.

2723

Al Segretario di Stato, cardinale Giovanni Simeoni

ASV SdS a. 78 r. 284 pr. 27916
Orig. aut.     1 f.     265 x 210 mm.
ASC B31210Mss. aut. in fotoc., Simeoni(A 1830503)     mc. 2658 D 8
Ined.

Ringrazia del permesso dato al padre Palmieri di copiare 14 lettere di S. Francesco di Sales dagli origi-
nali conservati negli Archivi Vaticani — chiede l’autenticazione

Roma, 27 febb[raio] 1878
Torre de’ Specchi 36
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Eccellenza Reverend.ma,

Compio il mio dovere facendo a V. E. vivi ringraziamenti per avere concesso
al Benemerito P. Palmieri di copiare quattordici lettere di S. Francesco di Sales, il
cui originale è negli archivi vaticani.

Ora il lavoro è compiuto ed io prego V. E. a voler delegare qualche archivista
a verificarne l’autenticità affinché ad onore del novello dottore di S. Chiesa si
possano pubblicare dalla tipografia che porta pure il nome di salesiana.

Siccome però Monsig. archivista è malato da qualche tempo né si sa quando
possa ripigliare il suo offizio, così la pregherei di voler aggiugnere il favore di
delegare il sig. can.co D. Pietro Wenzel od altri che fosse a Lei di gradimento a
mettere la firma di autenticità alle mentovate lettere.

In questo modo la E. V. contribuisce a promuovere la gloria del Santo, l’onore
degli archivi vaticani, ed avrebbe un novello motivo da aggiugnere della grande
gratitudine, di cui i salesiani le sono debitori.

Mi permetta l’onore di potermi professare
Della E. V. R.d.ma

Obbl.mo servitore
Sac. Gio. Bosco

15 archivi it

2 Giovanni Simeoni: v. E(m) V, lett. 2430.
5 Gregorio Palmieri: v. lett. 2704.
— copiare quattordici lettere: prima di fare la trascrizione di tutte le lettere, il Palmieri scrisse a don
Bosco, da Roma, il 12 febbraio, per chiedere informazioni riguardo la pubblicazione di una lettera di 
S. Francesco di Sales del 27 maggio 1597, circa la difesa di quest’ultimo nei confronti del duca di Savoia:
ASC A 1440202, mc. 1555 E 10. La lettera è edita in Oeuvres de Saint François de Sales.Tome XI, 
pp. 282-290.
10 Monsig. archivista: ossia il succitato padre Palmieri.
12 Pietro Wenzel: altro addetto agli archivi vaticani.

2724

A don Michele Rua

ASC B31010Lett. orig., Rua(A 1740360)     mc. 51 B 10/11
Orig. aut.     1 f.     210 x 134 mm.     carta rigata ingiallita     inchiostro sbiadito     macchie di umidità
mrg. irregolari
E III 305-306     MB XIII 968

Serie di informazioni e commissioni: avvisa che la sua partenza è stata rimandata per volere del papa —
decida di comune accordo con don Cerruti circa don Cibrario — chiede il motivo della venuta a Roma
dell’arcivescovo Gastaldi — don Bonetti prepari un articolo per il Bollettino salesianosulla chiesa di 
S. Giovanni di cui gli offre cenni — benedizione papale per tutti

*Roma, 28 febbraio [18]78

98 febbraio 1878
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Car.mo D. Rua,

1° La mia partenza è differita per espresso volere del S. Padre, che vuole
trattare personalmente le cose nostre. Ci vuole bene e desidera essere egli stesso il
nostro Protettore. Avvisa chi di ragione pel nostro Capitolo, e appena potrò fissare
la mia partenza, scriverò di nuovo. Sarà forse la prima sett. di quaresima.

2° Tratta con D. Cerutti per D. Cibrario e conchiuda quello che si può.
3° Non istupirti delle diserzioni di alcuni confratelli. È cosa naturale nel gran

numero, ma ciò servirà anche di norma a noi nell’accettare ed ammettere ai voti.
4° Oggi alle 2 pom. giunge l’Arciv. Se ne sai la cagione scrivimi tosto. Parlane

con D. Anfossi.
5° A D. Bonetti che prepari un articolo pel Bolletti[no] sulla chiesa di S. Gio-

vanni dicendo: 1° Esser opera consigliata, benedetta, sussidiata da Pio IX. 2° Non
potersi promuovere migliore monumento che condurre a termine un’opera da Pio
IX cominciata, consacrata al suo nome, e che è secondo il suo ultimo | ricordo:
Abbiate cura della povera gioventù. 3° È dovere dei Cooperatori condurre alla fine
un’opera cominciata dal Fondatore dei Promotori salesiani.

6° A D. Bonetti che giunto a Torino ci parleremo delle cose sue, ma che ho
bisogno di trovarlo proprio santificato.

Saluta tutti in nomine Dominie comunica a tutti i Salesiani, giovani, bene-
fattori, cooperatori la benedizione di Leone XIII.

Dammi delle notizie di Rossi Domenico, di Giulio, di Bonora, di Febraro e di
D. Ghivarello etc.

Aff.mo amico
Sac. Gio. Bosco

1 febbraio] 2     10 scrivimi] scrivivi     16 3°] 4°

3 per espresso volere del papa: forse per intervento, presso il papa, dell’amico mons. Emiliano Mana-
corda.
5 chi di ragione: ossia i salesiani già invitati a Sampierdarena; v. lett. 2722.
6 prima sett. di quaresima: ossia dopo il 10 marzo, prima domenica di quaresima.
7 Francesco Cerruti, direttore di Alassio: v. E(m) I, lett. 518.
— Nicolao Cibrario, direttore di Vallecrosia: v. E(m) I, lett. 451.
11 Giovanni Battista Anfossi, sacerdote diocesano. Amico di don Bosco: v. E(m) IV, lett. 2598. Poteva
essere forse informato degli scopi del viaggio di mons. Gastaldi a Roma, ma in una lettera a don Berto il
3 marzo 1878 scrisse che ignorava tali ragioni: ASC A 1160113.
12 Giovanni Bonetti, direttore del Bollettino Salesiano: v. E(m) I, lett. 328.
15 ultimo ricordo: l’istruzione religiosa dei giovani era stata un’esplicita raccomandazione del pontefice
Pio IX nell’ultimo suo discorso (2 febbraio 1878), ai parroci di Roma.
17 Promotori: altrimenti detti Cooperatori salesiani.
22 Domenico Rossi: v. lett. 2714.
— Giulio Guyot, studente ascritto: v. lett. 2738.
— Francesco Bonora: v. E(m) IV, lett. 1927.
— Stefano Febbraro: v. E(m) III, lett. 1693.
23 Carlo Ghivarello: v. E(m) I, lett. 455.
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2725

Circolare ai benefattori

ASC B31040Circolari a non salesiani(A 1760326)     mc. 1373 E 4/6
Orig. di Gioachino Berto con firma dello stesso e correz. aut.     2 ff.     265 x 208 mm.     carta da com-
putisteria ingiallita     segni di carta gommata
E III 306-307 (parzialmente)     MB XIII 197

Richiesta di offerte in favore dei lavori della casa di Nizza Monferrato — restauri del santuario della
Madonna delle Grazie che si cambierà in una casa di educazione — si accetta qualsiasi tipo di offerte —
assicura agli oblatori l’apostolica benedizione

[Roma] Torino, marzo 1878

Benemerito Signore,

Nelle vicinanze della città di Nizza Monferrato esiste da parecchi secoli un
convento con una Chiesa attigua sotto al titolo di Santuario della Madonna delle
Grazie. Tutti i Nicesi ricordano ancora il tempo che quel luogo benedetto era al-
bergo di Santi Monaci, i quali coll’austerità della vita e col fervore dell’assidua
preghiera, imploravano le benedizioni dal Cielo sopra il popolo cristiano.

La Chiesa aperta al culto pubblico, e regolarmente ufficiata dai Monaci del
Convento, era un pacifico rifugio della pietà, dove molti andavano a consolarsi dei
travagli della vita, e non pochi vi ritrovavano lo smarrito cammino della salute.
Ma dispersi i Monaci a motivo dei politici avvenimenti, la Chiesa e il Convento
furono venduti e convertiti in usi profani, in magazzeno da vino.

La profanazione di quel santo luogo cagionò amaro rincrescimento nel cuore
de’ fedeli che tutti dimandavano un riparo alla pietà, e molti divoti Nicesi lo solle-
citavano coi voti e colle preghiere. Fu allora che incoraggiato da | pii e ragguarde-
voli Ecclesiastici e secolari mi accinsi all’impresa e d’accordo col Vescovo della
Diocesi e coi Religiosi, e previa licenza della S. Sede acquistai il Convento e la
Chiesa ed ora si stanno facendo i ristauri perché siano quanto prima ritornati al
Culto Divino.

La Chiesa sarà provveduta di sacerdoti in guisa che i fedeli potranno como-
damente farvi le loro divozioni, ed il Convento si cambierà in una casa di educa-
zione, la quale mentre sarà di ornamento alla città di Nizza porgerà ai genitori un
mezzo facile di allevare la figliuolanza nella scienza e nella pietà.

Ma a compiere tale impresa sono necessarie grandi spese, perciocché il fondo
costò 32 mila franchi, e la metà soltanto è pagata. Per dare poi la esecuzione ai
ristauri, provvedere il suppellettile mancano assolutamente i mezzi indispensabili.
Ognuno sa che il povero scrivente non vi si accinse all’opera se non confidando
nella Provvidenza del Signore e nella pietà di quelli ai quali stanno a cuore le
opere utili alla Religione ed alla Civile Società.

Io pertanto mi rivolgo a V. S. Ill.ma pregandola di volermi ajutare in quel
modo, che le sue forze consentono e la pietà le suggerisce.|
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Oltre al danaro si accettano offerte in materiali per costruzione, mobili, lin-
geria, legna d’opera e da ardere ed ogni altra cosa, che possa conferire al fine so-
pradetto.

Mentre si è grati alle cospicue offerte, si riceveranno eziandio con ricono-
scenza le piccole, perché il Signore terrà conto non meno dell’obolo della vedova
che delle larghe elemosine del ricco.

Per ricevere queste offerte a Nizza si nominò una commissione nelle caritate-
voli persone del Sig. D. Bisio Vicario di S. Giovanni, del geometra sig. Terzani
Luigi e del sig. Berta.

A Torino presso il sottoscritto.
Nei paesi della Diocesi d’Acqui l’Opera è umilmente raccomandata allo zelo

ed alla carità dei R.di sig. Paroci, pregandoli a voler promuovere e ricevere qua-
lunque oblazione e di farla pervenire allo scrivente oppure al prelodato D. Bisio
con quel mezzo che giudicheranno più opportuno.

Sono però lieto di poter assicurare a tutti i benemeriti oblatori l’Apostolica
Benedizione del novello Regnante Pontefice Leone XIII, il quale in data del 23
febbrajo passato degnavasi di tutto buon grado di compartirla.

Dal canto mio oltre la sincera ed inalterabile gratitudine assicuro loro la
cordiale offerta delle preghiere, delle Messe, di tutte le opere di religione, che ogni
giorno si faranno nella Chiesa e nel Convento sopra indicati, e così impetrare
copiose benedizioni del Cielo sopra questi benefattori.

Con animo altamente riconoscente ho l’onore di potermi professare
Di V. S.

Obbl.mo servitore
Sac. Gio. Bosco

4 al corr ex il     Santuario della add sl et mrg sin     5 Tutti i emend sl ex Molti     7 benedizioni dal Cielo
emend sl ex misericordia di Dio     9 post era add et del mrg sin un vero Santuario, un     andavano a
consolarsi corr sl ex si consolavano     10 e non pochi vi emend sl ex e molti     11 dispersi i Monaci a
emend mrg sin ex a     post avvenimenti del dispersi i monaci a     12 furono add sl     13 santo trsp sl post
luogo     cagionò emend sl ex eccitò corr ex eccitarono     15 Fu allora che emend mrg sin ex Invitato e
15-16 pii e ragguardevoli Ecclesiastici corr mrg sin ex alcune pie e ragguardevoli persone Ecclesiastiche
18 stanno corr sl ex sta     23 mezzo facile corr sl ex facile modo     ante figliuolanza del loro     24 post
Ma del ognuno vede che     tale emend sl exuna tanta     spese emend sl ex somme di danaro     25 ante
costò del che     e emend sl ex di cui     Per corr ex E per     poi add sl     32 ante mobili del di     32-33 ante
lingeria del di     33 ante legna del di     ante ogni del di     altra add sl     ante possa del in qualsiasi ma-
niera     36 post obolo del offerto     38-43 Per... ricevere add mrg inf     38 queste emend sl ex le     39 ante
Sig. del R.mo     40-41 Berta. Acorr ex Berta; a     42 post paesi del poi     43 R.di sig. add sl     pregan-
doli corr ex i quali prego     promuovere e add sl     43-45 qualunque... opportuno add mrg sin     44 obla-
zione emend ex off     ante farla del di     allo scrivente corr sl ex al     oppure al prelodato add mrg inf
post Bisio del o allo scrivente pe     46 lieto emend sl ex contento     poter add sl     a emend mrg sin ex 
a     l’Apostolica emend sl ex una speciale     47-49 il quale... mio emend mrg sin ex e dal mio canto poi
49 sincera ed inalterabile emend sl ex perpetua     49-50 loro... delle emend sl ex che le     50 delle emend
sl ex le     di1 add sl     51 si faranno trsp sl post che     sopra indicati, e così emend sl ex saranno rivolte per
[emend sl ex a]     52 ante copiose del le     questi emend sl ex i     53-54 Con... V. S. add mrg sin

1 Torino: la lettera fu scritta a Roma, ma poi doveva essere stampata a Torino e di là spedita ai benefattori.
4 convento: più volte citato in E(m) V, lett. 2518, 2521, 2588, 2598, 2603.
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39 Pietro Bisio, Luigi Terzani, sig. Berta: personaggi locali.
47-48 23 febbraio è la data dell’udienza pubblica, in cui don Bosco poté avvicinare il nuovo pontefice;
v. lett. 2720.

2726

A don Giovanni Branda

ASC B31010 Lett. orig., Branda(A 1700120)     mc. 9 E 6
Orig. aut.     1 f.     213 x 135 mm.     carta uso stampa molto ingiallita     macchie di umidità     segno di
carta gommata     sul v del f. altra mano scrive: “D. Bosco scrive da Roma lì 2 Marzo 1878”
E III 308     MB XIII 862

Ringrazia per le lettere scrittegli, le preghiere e le comunioni fatte in suo favore ed in favore della Chiesa
— quando sarà ricevuto dal papa presenterà la corona di comunioni fatta dagli artigiani — dà la sua
benedizione

*Roma, 2 marzo [18]78

Mio Caro D. Branda,

Sebbene mi manchi il tempo a scrivere tuttavia non voglio differire ad espri-
mere il gran piacere che ho provato dalle lettere scrittemi, dalle preghiere e comu-
nioni fatte per me e pei bisogni attuali della Chiesa.

Dimani spero di assistere all’incoronazione del S. Padre, martedì poi avrò
l’udienza particolare e porterò la corona di comunioni fatte dai nostri cari arti-
giani.

Dirai loro che sono molto contento della loro condotta e che appena giunto a
Torino voglio dar loro una prova speciale della mia benevolenza. Saluta Ferraris
libraio, Rossi Marcello portinaio, Cottini, e Cipriano Audisio miei speciali amici.

Dio vi benedica tutti, vi dia un buon carnevale, e vi scampi dalle disgrazie
sovrastanti. Fiat, fiat.

Continuate a pregare per me che vi sarò sempre in G. C.
Aff.mo amico

Sac. Gio. Bosco

1 marzo] 3

2 Giovanni Battista Branda: v. E(m) III, lett. 1571. Il 17 luglio 1878 don Branda tornerà a scrivere a don
Bosco per chiedere consiglio se accettare o meno di fare scuola di pianoforte ad una bambina di nove
anni: ASC A 1310102, mc. 2637 D 12.
6 Dimani: domenica 3 marzo.
— martedì: ossia il 5 marzo. Effettivamente vi sarebbe andato accompagnando il card. Luigi Oreglia.
10 Saluta: don Branda era catechista degli artigiani a Valdocco, per cui don Bosco lo incarica di salutargli
quattro salesiani coadiutori che lavorano con lui.
— Giovanni Antonio Ferraris: nato nel 1856 a Poirino (Torino), era entrato all’Oratorio di Torino-Val-
docco il 4 luglio 1871 come coadiutore: ASC registro Censimento.
11 Marcello Rossi, famoso portinaio: v. E(m) III, lett. 1712.
— Giovanni Cottino: v. E(m) IV, lett. 1915.
— Cipriano Audisio:ib.
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2727

A don Michele Rua

ASC B31010 Lett. orig., Rua(A 1740361)     mc. 51 B 12 – C 1
Orig. aut.     1 f.     180 x 113 mm.     carta uso stampa     appunti di Michele Rua lungo il mrg. sin.
E III 308-309     MB XIII 969

Serie di informazioni e di incarichi — momenti difficili per la Chiesa — mons. Cigolini eletto Cameriere
Segreto – morte dell’avv. Sertorio — trattative col papa

Roma, 2 marzo [18]78

Car.mo D. Rua,

1° Sarà bene di promuovere il mutuopresso l’opera di S. Paolo per togliere
un poco l’appetito a Rossi Gius.

2° Dirai a D. Tamietti che sono contento assai del suo miglioramento, faccia
coraggio, fagli un salutoneda parte mia.

3° Siamo in momenti assai difficili per la chiesa; è tempo di pregare assai.
Non posso dire di più perché o per un motivo o per un altro mi aprono le lettere.

4° Monsig. Cigolini è stato fatto Cameriere Segreto partecipante. Sarà bene
che se gli scriva una lettera di cong[ratulazione], io lo feci già verbalmente.

5° Ieri alle 3 spirava nel Signore l’avv. Sertorio assistito dal fratello avvocato,
dalla sorella, dal nipote arcip. etc. Non ha fatto testamento, quindi difficoltà e
forse quistioni tra suoi parenti.

6° Martedì tratterò le cose col S. Pa | dre, dopo scriverò quando sarà possibile
la mia partenza.

7° Tu farai un carissimo saluto ai nostri cari preti, cherici, studenti e a tutti
quei giovani e vecchi i quali sono amici di D. B. o pregano per lui. Augura a tutti
buon carnevale; e tu procura di farli stare tutti allegri. D. Lazzero è di buon
umore? D. Ricardi si fa veramente buono? Attendo qualche miracolo.

Dio ci benedica tutti e ci conservi nella sua s. grazia. Amen.

Aff.mo amico
Sac. Gio. Bosco

P. S. Dirai a Donna Teresa che andando dal S. P. dimanderò una particolare bened.
per lei e per la sua sanità.

1 marzo] 3

3 mutuo: a tal proposito il Reggente dell’Ufficio Legale delle Opere Pie di S. Paolo il 25 marzo notificò
a don Bosco i documenti che doveva presentare per ottenere il mutuo richiesto: ASC F 5930123.
4 Giuseppe Rossi, provveditore di Valdocco: v. E(m) III, lett. 1470.
5 Giovanni Tamietti: v. E(m) II, lett. 1121.
8 aprono le lettere: don Bosco da tempo lo sospettava.
9 monsignor Stefano Cigolini, custode dell’Arcadia; in realtà si chiama Ciccolini v. E(m) IV, lett. 2397.
11 Stefano Francesco Sertorio: aveva fatto a don Bosco un prestito di 40.000 lire con ricevuta in carta
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libera. Don Bosco sperava che in punto di morte l’avvocato ne avesse fatto dono ai salesiani. Non fu così
e dovette restituire la somma agli eredi.
18 Giuseppe Lazzero, vicedirettore di Valdocco: v. E(m) I, lett. 614.
19 Antonio Riccardi, viceprefetto: v. E(m) IV, lett. 2152.
23 Donna Teresa: anziana nubile, che viveva con le suore e lavorava per l’Oratorio.

2728

Alla signora Teresa Lyevre

ASC B31220 Copie di orig.(A 1900118)
Copia semplice
E III 309-310     MB XIII 833

Manda saluti a mons. Galletti ed al can. Fassino — consiglia di scrivere al figlio raccomandandogli la
fugacità della vita e la pratica della religione

*Roma, 2 marzo 1878

Preg.ma Signora,

La nostra vita è seminata di croci, ma Dio pietoso non manca di mandare
consolazioni a suo tempo.

La S. V. partì da Roma con rincrescimento ed intanto trovò un santo vescovo
che la consiglia, un ottimo confessore che la dirige.

Dio sia sempre benedetto e riverisca da parte mia Monsig. Galletti ed il
can.co Fassino cui porto grande stima ed affezione.

Scriva sovente al figlio Carlo; raccomandi sempre la fugacità della vita e la
religione dei suoi genitori, e l’onore della famiglia. E ciò colla pratica della reli-
gione. Io non mancherò di fare quel che posso ogni volta [che] potrò vederlo.

Dio benedica Lei, sua figlia Serafina e preghino per me che loro sarò sempre
in G. C.

Umile servitore
Sac. Gio.Bosco

Preg.ma Signora
La Signora Teresa Vedova Lyevre
Casa Drago
portici del Municipio p. 2
Alba

2 Teresa Lyevre: signora di Alba, madre di Serafina e Carlo, quest’ultimo ex allievo, citato nella lettera,
stenografo alla Camera dei Deputati e corrispondente di giornali ostili alla religione.
7 Eugenio Galletti: v. E(m) I, lett. 588.
8 canonico Antonio Fassino (1843-1930): originario di Vezza d’Alba, sacerdote dal 1866, cavaliere
mauriziano, fu canonico arciprete della cattedrale di Alba dal 1874, provicario dal 1886, finché ottenne la
giubilazione dal coro nel 1914. Nel 1924 ricevette il titolo di Prelato domestico di Sua Santità e di com-
mendatore della corona d’Italia (informazioni dell’archivio diocesano).
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2729

A don Giovanni Bonetti

ASC B31010Lett. orig., Bonetti(A 1690855)     mc. 9 A 12 – B 3
Orig. aut.     2 ff.     135 x 103 mm.     macchie di umidità     n. 2 in pastello rosso sul mrg. sup. sin.
E III 310-311     MB XIII 862-863

Chiede l’invio di una decina di copie di La figlia cristiana— lista di incarichi

*Roma, 6 marzo [18]78

Car.mo D. Bonetti,

1° Di’ a Barale che mi mandi una decina di La figlia cristianabene legate, se
ne ha; altrimenti le mandi come le altre. Dirai pure che ne mandi una copia a tutti
i soliti periodici. Al cav. Lanfranchi o a D. Durando per L’Unità Cattolica.

2° La chiesa di S. Gio. Evang. è un’opera cominciata dal fondatore dei coo-
peratori, e sarà opera loro il fare che si conduca a termine. Anche i cooperatori di
lontano concorreranno. Perciò prepara pure il tuo articolo; e poi lasciamelo
vedere.

3° Riguardo alla tua parte di prefetto del clero concerta col senato capitolare
ed io sono contento delle misure a prendersi. Nota però che le nostre cose devono
condursi allo scopo desiderato colla pazienza e colla carità.

4° Abbi molta pazienza col ch. Rossi Michele, quando puoi fa’ con lui
qualche passeggiata.

5° Niuna difficoltà di andare a Lu e procura di aggiustare le cose nel miglior
modo possibile. Comunica ai sig[g]. Rota, Ribaldone, a tutti i coop. una benediz.
speciale del S. Padre. |

6° Ti mando qui delle lettere dei Missionari per tuo servizio. Procura [:] 1°
che le parti confidenziali non vadano in mano altrui; [2°] concerta con D. Cagliero
sulla convenienza di pubblicare certi brani di lettere.

7° Fa’ tutto quello che puoi per non mettere paglia sul fuoco. Si taccia rigoro-
samente tutto ciò che è allusivo alle cose del Governo. L’iscrizione Dedit mihi
frontem duriorem etc. fu interpretata ostilmente. Pazienza, cautela somma.|

8° Saluta D. Barberis, i preti, i cherici e chericandi.
9° Oggi alle 11 vado all’udienza particolare, dopo scriverò.
Abbi cura della sanità tua e di D. Barberis. Va’ a dare una buona sera da parte

mia agli artigiani.
Pregate per me che vi sono in G. C.

Aff.mo amico
Sac. Gio. Bosco

1 marzo] 3     4 le1] li     21 Fa’] Fa     26 parte it

2 Giovanni Bonetti, direttore del Bollettino Salesiano: v. E(m) I, lett. 328.
3 Pietro Barale: v. E(m) IV, lett. 2092.
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— La figlia cristiana provveduta per la pratica dei suoi doveri negli esercizi di cristiana pietà per la
recita dell’Uffizio della B. V. de’ Vespri di tutto l’anno e dell’Uffizio dei Morti... pel sacerdote Giovanni
Bosco.Torino, tipografia e libreria salesiana 1878. Era l’adattamento femminile de Il giovane provve-
duto, edito da don Bosco nel 1847, di cui nel 1878 dava alle stampe la 75ª edizione. Il nuovo libro fu elo-
giato da L’Unità Cattolicadel 24 marzo.
5 Vincenzo Lanfranchi, professore universitario, amico di don Bosco, che scriveva sul giornale L’Unità
Cattolica: v. E(m) II, lett. 837.
— Celestino Durando, consigliere scolastico della società salesiana: v. E(m) I, lett. 330.
8 articolo: edito poi sul Bollettino Salesianodi aprile.
10 prefetto del clero: diventato poi Prefetto di sacrestia.
13 Michele Rossi: genovese, avvocato, entrò a Torino-Valdocco il 26 agosto 1877: ASC registro Censi-
mento.
15 Lu: località del Monferrato, dove dal novembre 1876 vi erano le Figlie di Maria Ausiliatrice.
16 sig. Rota e sig.ra Ribaldone: cooperatori di Lu, promotori dell’andata delle Figlie di Maria Ausilia-
trice al loro paese-patria del futuro Rettor maggiore, don Pietro Ricaldone (1870-1951).
18 servizio: da editare eventualmente sul Bollettino Salesiano.
19 Giovanni Cagliero, direttore spirituale della società salesiana, ormai da tempo rientrato in Italia dopo
due anni di missioni in Argentina: v. E(m) I, lett. 199.
21 paglia sul fuoco: non aggiungere motivi di contese.
22 L’iscrizione completa di Ezechiele III, 8 recita “Ecco io ti do una faccia tosta quanto la loro e una
fronte dura quanto la loro fronte”.
24 Giulio Barberis: v. E(m) II, lett. 875.
25 oggi vado all’udienza: venne nuovamente rimandata con grande disappunto del card. Oreglia.

2730

A don Luigi Guanella

ASG – FEG 02-03-04-A
Orig. aut.     2 ff.     carta da computisteria     cattivo stato di conservazione     segni di carta gommata
ASC B31210 Mss. aut. in fotoc., Guanella(A 1820305)
E III 311-312

Gioia per la ritrovata salute del comm. Dupraz, l’aumento del numero degli allievi e il buono spirito dei
salesiani — raccomanda l’osservanza di alcune regole — date le strettezze finanziarie, chiede di fare eco-
nomia

Roma, 8 marzo [18]78

Car.mo Sig. D. Luigi Guanella,

A suo tempo ho sempre ricevuto le sue lettere che ho letto con vera soddisfa-
zione.

Prima di ogni altra cosa dobbiamo di tutto cuore ringraziare il Signore che
nella sua infinita misericordia ha voluto ridonare la sanità al sig. comm. Dupraz,
che così può condurre avanti l’Ospizio che ha cominciato. Godo poi assai che il
numero degli allievi sia sempre grande e se ne ricavi il frutto della maggior gloria
di Dio.

Mi ha pure recato non leggera consolazione l’intendere come i salesiani di
Trinità godano buona salute e compiano esemplarmente i loro doveri. Deo gratias.
Facciamoci coraggio a continuar nella impresa cominciata; Dio ci ajutò e non
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mancherà il suo conforto in avvenire; procuriamo solamente di cooperare dal
canto nostro.

A questo fine io raccomando a Lei e a tutti i nostri cari salesiani di badare a
tre cose:

1° Somma vigilanza nell’osservare tutte e singole le nostre regole, e di far
ogni mese un giorno di ritiro per esaminare il progresso e regresso fatto nella
osservanza delle medesime.

2° Usarsi vicendevole carità nel sopportare i difetti, nel darsi buoni avvisi,
buoni consigli ogni volta se ne | presenta l’opportunità. Ciò si pratichi special-
mente in ciò che riguarda la sanità dei soci, l’economia domestica ed ai doveri del
proprio stato.

3° Adoperarvi di comune accordo per dare buon esempio nella condotta
esterna, e di fare in modo che niuno del secolo abbia da biasimare il fare, il dire di
qualche nostro confratello.

Nel chiamare al rendiconto mensile si tenga a queste basi, ed insista fino a
che si vedano frutti pratici.

Quest’anno poi la congregazione versa nelle strettezze finanziarie, né pos-
siamo più calcolare, almeno per ora, sugli ajuti che avevamo dal S. Padre, perciò
ognuno studi di fare quelle economie che sono compatibili col nostro stato, meno
quello che è necessario alla conservazione della sanità. In ogni casa massima eco-
nomia, ma nei casi di malattia oppure in ciò che è necessario alla conservazione
della sanità si faccia tutto quello che si può.

Mi farà piacere di comunicare questa lettera ai nostri cari confratelli, e dir
loro che io li amo tutti in G. C., prego per loro, che Leone XIII ci vuole bene, e
manda a tutti la sua santa benedizione.

Spero entro pochi giorni poter partire da Roma.
Mi raccomando alle preghiere di tutti specialmente di Traver| sino che mi

dicono essere veramente divenuto un modello di virtù. Non è vero?
Dio ci benedica tutti e la grazia di N. S. G. C. sia sempre con noi. Amen.

Aff.mo amico
Sac. Gio. Bosco

1 marzo] 3     40 ante un add con

2 Luigi Guanella, direttore della scuola e oratorio di Trinità di Mondovì: v. E(m) IV, lett. 1725.
3 lettere: non sono state reperite. In quella scritta da Como il 22 agosto 1877 don Guanella comunicava
che il vescovo di Como era molto contento che i salesiani prendessero la direzione del collegio di Men-
drisio, ma raccomandava di mandare personale qualificato: ASC A 1330206, mc. 1412 B 11 – C 1.
6 Giovanni Battista Dupraz, benefattore di don Bosco con la moglie Angela Giusiana che aveva offerto
gli ambienti per l’opera salesiana di Trinità: v. E(m) III, lett. 1273.
38 entro pochi giorni: invece partì molto dopo, il 26 marzo, avendo dovuto rimandare la prevista
udienza papale.
39 Giuseppe Traversino, chierico: v. E(m) V, lett. 2507. In data 8 agosto 1878 avrebbe scritto a don
Bosco per esprimere la sua perplessità circa la sua vestizione a causa di una possibile chiamata al servizio
di leva: ASC A 1350439, mc. 1434 D 5/7.
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2731

All’arciprete di Varzo Novarese, Antonio Stoppani

Rosa Stoppani Rossi – Novara
Orig. aut.     1 f.     210 x 135 mm.
ASC B31210 Mss. aut. in fotoc., Stoppani (A 1990205)
E III 312     MB XIII 851

Dietro un’immagine di Maria Ausiliatrice scrive pensiero spirituale — conserva reliquia di Pio IX per lui

*Roma, 8 marzo [18]78

Car.mo Sig. Arciprete,

Il suo desiderio sarà appagato. In Torino ho un pezzo della veste del gran Pio
IX e sarà conservato per Lei.

Per le altre cose ci parleremo a suo tempo, ma o venga o mandi dei buoni
salesiani. Messis multa, multa multa operarii pauciin paragone del bisogno.

Dio ci benedica tutti, Ella preghi per me che le sarò sempre in G. C.

Aff.mo amico
Sac. Gio. Bosco

P. S. Entro pochi giorni parto alla volta di Torino, si Dominus dederit.

1 marzo] 3

2 Antonio Stoppani: nato nel 1849 a Ghemme (Novara), sacerdote nel 1872, svolse il suo ministero
pastorale a Varzo presso la parrocchia di S. Giorgio in qualità di arciprete fino intorno al 1930.
3 desiderio: di avere una reliquia di Pio IX.
6 multa: interessante la triplice ripetizione del multa evangelico di Mt IX, 37.
10 pochi giorni: v. lett. prec.

2732

A don Oddone Ternavasio

ASC B31220 Copie di orig.(A 1910317)
Copia semplice
E III 313     MB XIII 852

Autorizza la lettura dei libri proibiti se sarà utile al suo ministero

*Roma, 8 marzo [18]78

Car.mo D. Ternavasio,

Tu puoi leggere e tenere libri proibiti quando ciò ravvisi utile al tuo ministero
o per verificare se sono cattivi, o per confutarli. Vivae vocis oraculo die 7 martii
1878. Quando sarai salesiano intiero non solo per metà?
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Saluta da parte mia il Signor Vicario, cui voglio portare un bel ritratto di
Leone XIII.

Dio ti benedica, e prega per me che ti sarò sempre in G. C.

Aff.mo amico
Sac. Gio. Bosco

Rev.do
Sig. D. Oddone Ternavasio
V. Curato
Veneria Reale

2 Oddone Ternavasio, vice curato a Venaria Reale (Torino): v. anche lett. 2739.
4 vivae vocis oraculo: attraverso l’amico mons. Emiliano Manacorda.
5 per metà: ossia per semplice desiderio.
6 Sig. Vicario di Venaria Reale: era il prevosto don Francesco Angelo Giordano.

2733

Al neosegretario di Stato, cardinale Alessandro Franchi

ASV SdS a. 78 r. 284
Orig. aut.     1 f.     208 x 265 mm.
ASC B31210 Mss. aut. in fotoc., Franchi(A 1850107)     mc. 2662 A 10
E III 313-314

Si congratula col nuovo Segretario di Stato — auspica che egli continui la benevolenza ai salesiani

*Roma, 8 marzo 1878
Torre de’ Specchi 36

Eminenza Red.ma,

La divina provvidenza dispose che V. E. Red.ma da Propaganda passasse a
Segretario di Stato di Sua Santità Leone XIII. Io godo assai, e me ne rallegro col
Signore e colla E. V.

Io continuerò ad usare somma confidenza con Lei, ed Ella si degni di conti-
nuare ad essere il protettore della nostra Cong. e farci da padre nelle nostre rela-
zioni con Sua Santità. I salesiani continueranno a pregare per Lei, affinché Iddio
le conceda sanità stabile e così possa lavorare pel bene della Chiesa e sollevare il
glorioso attuale nostro Pontefice.

Spero poterla ossequiare di presenza quanto prima, mentre ho l’alto onore di
potermi professare colla massima venerazione e con profonda gratitudine

Di V. E. Red.ma
Umil.mo servitore

Sac. Gio.Bosco
Em.mo Card. Aless. Franchi
Seg. di Stato di S. S. Leone XIII

10
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2 Alessandro Franchi: v. E(m) III, lett. 1278; sostituiva il card. Simeoni che prendeva il suo posto alla
Congregazione di Propaganda Fide. Rimase poco in tale carica, in quanto morì pochi mesi dopo (21 lu-
glio 1877).

2734

Al papa Leone XIII

ASC B31010 Lett. orig., Leone XIII(A 1720702)     mc. 30 E 1/2
Min. aut.     1 f.     209 x 136 mm.     carta rigata     segni di pastello azzurro
E III 314     MB XIII 489

Supplica per l’approvazione di una formula della benedizione di Maria Ausiliatrice, da lui composta

*[Roma] Torino, 10 marzo 1878

Beatissimo Padre,

Nella tristezza dei tempi in cui viviamo pare che Dio voglia in varie meravi-
gliose maniere glorificare l’augusta sua Genitrice invocata sotto al titolo di Maria
Auxilium Christianorum.

Fra i diversi argomenti avvi quello della efficacia delle benedizioni coll’invo-
cazione di questo titolo glorioso che sogliono impartirsi in parecchi luoghi, segna-
tamente nel Santuario a Lei dedicato in Torino.

Ma affinché tali formole siano stabilite e regolate secondo lo spirito di 
S. Chiesa, il Sac. Gio. Bosco Rettore di detto Santuario e dell’Arciconfraternita ivi
eretta fa umile preghiera affinché la formola descritta a parte sia presa in benevola
considerazione, esaminata, modificata, ed ove sia d’uopo corretta purché si possa
usare nel compartire la così detta Benedizione di Maria Ausiliatrice, | special-
mente nel Santuario a Lei dedicato in Torino. Ivi ad ogni momento affluiscono i
fedeli a farne richiesta con grande incremento della pietà e spessissimo con sensi-
bile vantaggio nelle loro miserie spirituali e corporali.

La formola di cui è parola è una raccolta di giaculatorie e di preghiere già
usate ed approvate dalla liturgia della Chiesa e qui riunite a maggior gloria di Dio
e della B. V. Maria

[Sac. Gio. Bosco]

3-4 in varie meravigliose maniere emend sl ex in molti modi     4 Genitrice emend sl ex Madre     5 Auxi-
lium Christianorum emend sl ex Ausiliatrice     6 diversi emend sl ex molti     7 titolo emend sl ex nome
7-8 che... Torino add mrg sin     7 parecchi emend sl ex vari     9 tali corr sl ex ta     post formole del si
possono emend sl ex da usarsi nell’impartire tale benedizione     stabilite e add sl     10-11 il... eretta
emend mrg sin ex si sotto     11 affinché emend sl ex perché     descritta emend sl ex esposta     sia it et del
12 post considerazione add et del sl sia     purché emend sl ex affinché     13 nel emend ex a     post Ausi-
liatrice del si possa usare     14 Ivi emend sl ex dove     15 a emend sl ex vengono a     incremento emend
sl ex conforto     ante pietà del loro     15-16 sensibile emend sl ex molto     17 di cui è parola è emend sl
ex ivi esposta non è altro che     18 liturgia della add sl
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1 Roma: forse intendeva spedire la richiesta da Torino, anche se il 10 marzo era ancora a Roma.
20 La formula fu approvata dalla Congregazione dei Riti il 28 maggio, ma per dimenticanza comunicata
a don Bosco solo nel dicembre seguente: v. lett. 2881.

2735

Al vescovo di Amelia, Nicola Pace

Archivio della Curia vescovile di Amelia – fasc. Seminario
Orig. aut.     1 f.     carta da computisteria
ASC B31210 Mss. aut. in fotoc., Pace (A 1990206)
Ined.

Si scusa per non aver risposto alla sua lettera che chiedeva informazioni sull’eventuale affidamento 
del locale seminario ai salesiani, sul modello dell’esperienza in corso a Magliano Sabina — chiede di
inviargli un suo segretario per intendersi di varie questioni — spera di poterlo ossequiare di persona

*Roma, 12 marzo 1878
Torre de’ Specchi 36

Eccellenza Reverend.ma,

Io sono mortificato per non avere scritto per tempo alla cortese proposta che
la E. V. si è compiaciuta di farmi relativamente al suo seminario.

Da circa tre mesi essendo assente da Torino non ho potuto esaminare il perso-
nale disponibile per p[rossimo] anno scolastico.

Al presente sono tuttora ritenuto qui in Roma da alcuni affari che succedonsi
collegati l’un l’altro e non posso precisare il tempo in cui avrei forse potuto pas-
sare ad Amelia nel mio ritorno.

Ad ogni modo se non tornasse di troppo grave incomodo inviare una persona
di sua confidenza qui a Roma potremmo verbalmente intenderci di più cose che
forse non possono chiaramente esporsi sulla carta. Se poi ciò non potesse effet-
tuarsi, in questo caso farò quanto posso per passare di fatto ad ossequiare V. E. e
non potendo risponderò minutamente a tutti i quesiti appena sarò giunto a Torino
che deve essere nella prima quindicina di aprile prossimo.

Compatisca questa mia brutta scrittura, mi doni la sua santa benedizione e
tuttavolta che possa servirla mi creda sempre in G. C.

Di V. E. R.d.ma
Obbl.mo servitore
Sac. Gio. Bosco

11 non add sl     17 mi corr ex ...

3 Nicola Pace, nato a Tolentino (Macerata) nel 1810, sacerdote nel 1833, fu vescovo di Amelia (Terni)
dal 1855 al 1881, indi titolare di Eumenia fino alla morte nel 1888: v. HC VIII 95, 265.
4 proposta: il vescovo aveva scritto il 27 dicembre 1877 chiedendo molte informazioni sull’eventuale
affidamento del locale seminario ai salesiani, sul modello dell’esperienza in corso a Magliano Sabina;
non avendo avuto risposta, gli aveva riscritto il 2 marzo.
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11 inviare una persona: il vescovo accolse la richiesta, ma il padre Angelo Modini, prete della Missione,
aveva potuto avvicinare don Bosco solo al momento della sua partenza da Roma il 26 marzo. Don Bosco
lo assicurò comunque che avrebbe preso a cuore la richiesta del vescovo, ma il 6 aprile 1878 da Torino
don Rua rispose che al momento non avevano personale disponibile, anche per ulteriori compiti affidati
loro dal nuovo papa.

2736

Al canonico Clément Guiol

Edita in E III 315

Spera di essere a Marsiglia al più presto — invia una foto di Pio IX — chiede di informare il vescovo che
ha portato il progetto di una nuova casa a Marsiglia al papa

*Roma, 14 marzo 1878
Torre de’ Specchi 36

Sempre Car.mo Sig. Curato,

Malgrado ogni mio progetto non mi fu ancora possibile di stabilire la mia
partenza da Roma. Spero però nella prima quindicina del prossimo aprile di essere
a Marsiglia e fare degli affari secondo il caritatevole suo pensiero e mio vivo desi-
derio.

Compatisca la mia trascuratezza. La cagione ne è il S. Padre, faccia a Lui un
rimprovero.

Mando a Lei una delle ultime fotografie di Pio IX e di presenza spero di
poterne offrire a Lei ed al venerato Mons. Place una dell’attuale Pontefice Leone
XIII.

Se avesse occasione di parlare un momento con Monsignore potrebbe comu-
nicare al medesimo che ho portato al S. Padre il progetto di una casa dei poveri
artigiani in Marsiglia. Ne mostrò gran piacere, mi diè carico di comunicargli una
speciale benedizione con altre cose che gli esporrò di presenza.

Mio caro Sig. Curato, quanto da fare! quante anime da salvare! Parlandoci
tratteremo di tutto.

Mi raccomando di tutto cuore alla carità delle sue preghiere e mi creda
sempre in G. C.

Aff.mo amico
Sac. Gio. Bosco

2 Clément Guiol di Marsiglia: v. E(m) V, lett. 2548.
8 cagione ne è il S. Padre: ossia la lunga attesa dell’udienza prevista.
11 Carlo Filippo Place, vescovo di Marsiglia ancora per pochi mesi: v. E(m) V, lett. 2486.
14 ho portato: attraverso altre persone, perché non era ancora stato ricevuto in udienza.
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2737

Al conte Carlo Cays

ASC B31220 Copie di orig. (A 1860330)
Copia di Gioachino Berto autenticata dalla curia di Torino
E III 315-316     MB XIII 866

Raccomanda l’attento controllo dell’edizione di un racconto storico del 3° secolo — ritardate le sue ordi-
nazioni — invito a curarsi la salute — saluti a varie persone

*Roma, 14 marzo [18]78

Car.mo Sig. Conte,

A me pure pare già troppo lunga la mia assenza da Torino. Spero che la mia
partenza avrà luogo entro pochi giorni.

So che ha molto da fare, ma so parimenti che Dio ha molti mezzi per ricom-
pensarci, soprattutto nel caso nostro che il lavoro è tutto della maggior gloria di
Dio.

Per quel racconto storico del 3° secolo badiamo che ci sia niente che possa
ledere la tenera e mobile mente della gioventù in morale, neppure la politica del
giorno. Io rimetto tutto alla sua prudenza.

È vero che dovrà ritardare alquanto le sue ordinazioni, ma credo che per la
Pentecoste potrà essere ammesso al sacerdozio.

Le nostre difficoltà si vanno appianando con grande nostro vantaggio e
giudico a gloria di Dio.

O[h] sig. Conte, quanto lavoro e quante anime da salvare in questo e nel-
l’altro mondo, cioè in Europa e in America!

Mentre però noto il grande lavoro che la Divina Provvidenza ci va prepa-
rando, le raccomando assai di aversi i più minuti riguardi nella sanità. Quanto fa
per sé a questo uopo, lo reputo fatto per me.

La prego di salutare da parte mia i maestri Morganti, Marchisio, Vacchina e
Lucca; e l’amico mio avv. Rossi Michele. Se può trattenersi qualche momento con
lui mi fa piacere.

Raccomando in fine la povera anima mia alla carità delle s. sue preghiere, e
le auguro dal cielo sanità e santità. Amen.

Aff.mo amico
Sac. Gio. Bosco

1 marzo] 3

2 Carlo Cays di Gilette, sempre in attesa di ordinazione: v. lett. 2671.
8 racconto storico del 3° secolo: ossia il volumetto Fabiola, edito dalla tipografia di Valdocco nelle Let-
ture Cattolichedel 1878 dallo stesso conte Cays, che aveva preso il posto di don Cesare Chiala alla sua
morte (28 giugno 1876).
11-12 per la Pentecoste... sacerdozio: invero fu ordinato diacono in giugno, ma sacerdote solo in set-
tembre.
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20 Enrico Morganti: v. E(m) I, lett. 2407.
— Secondo Marchisio: nato nel 1857 a Castelnuovo d’Asti, entrò all’Oratorio di Torino-Valdocco il 27
ottobre 1873 come studente: ASC registro Censimento. Emise la prima professione perpetua il 26 set-
tembre 1877 a Lanzo Torinese. Divenne sacerdote il 20 settembre 1879 a Torino. Dal 1903 al 1910 ri-
coprì la carica di direttore nella casa di Torino e dal 1910 al 1914 della casa di Este. Morì il 20 maggio
1914 a Bologna: cf SAS.
— Bernardo Vacchina: nato nel 1859 a Revignano (Asti), aveva professato nel 1877 a Lanzo; andato in
Argentina, fu ordinato sacerdote nel 1882 a Buenos Aires, città dove morirà nel 1935.
21 Mario Lucca: v. lett. 2682.
— Michele Rossi: v. lett. 2729.

2738

A don Michele Rua

ASC B31010Lett. orig., Rua(A 1740362)     mc. 51 C 2/3
Orig. aut.     1 f.     211 x 134 mm.     carta uso stampa     mrg. ingialliti     appunti di Michele Rua lungo
il mrg. sin.
E III 316-317     MB XIII 969

Informazioni e commissioni — sta ultimando le pratiche relative alla congregazione — annuncia che sarà
a Sampierdarena il giorno 25 per trattare dei loro affari — chiede varie cose e dà disposizioni

*Roma, 14 marzo [18]78

Car.mo D. Rua,

1° Non posso ancora partire, ma vado aggiustando le cose nostre. Credo però
che tu possa disporre che, a Dio piacendo, mi troverò a S. Pierdarena il giorno 25
e potremo passare intiero il 26-7-8 a trattare i nostri affari. Non ci sono difficoltà?

2° Mandami un catalogo della Congreg.
3° Mandami un centinajo fotog. del S. P.
4° Dà corso alle lettere che ti unisco.
5° Prepara quelli che sembrano presentabili alle sacre ordinazioni.
6° Ritieni che la sanità di D. Barberis e di D. Bonetti è precaria [,] perciò ve-

glia, e non lasciarli digiunare e quando si sentono stanchi non pensino al Breviario.
7° Credo bene che si mandi una fotog. del S. P. ai principali nostri benefattori

con queste paro[le]: Prodotto dei nostri laboratori [,] scritto sotto ad un mio
biglietto di visita e con qualche tua parola.

8° Sarà bene che tu scriva o faccia scrivere da D. Cagliero agli Americani che
trovandoci nelle strettezze si limitino alle spese strettamente necessarie; ma ciò
con tutta dolcezza e carità. Si noti anche sperare meglio | negli anni avvenire.

9° D. Durando, che fa? Si dice che un Durando debba entrare al Ministero, è
forse desso? Se ciò fosse digli che si intenda bene prima con Cairoli.

10° D. Guidazio e D. Veronese che fanno [,] come stanno? Di’ a D. Barberis
che faccia un cordialissimo saluto a’ miei carissimi ascritti. Dimando loro che mi
ajutino a salvar l’anima loro.
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Pregate il Signore per me ed abbimi sempre in G. C.
Aff.mo amico

Sac. Gio. Bosco

P. S. Se giudichi vesti pure Ghiot da cherico.

1 marzo] 3     11 digiunare] digiugiunare     18 9°] 8°     20 10°] 9°

4 il giorno 25: vi arriverà solo il 26 marzo.
8 lettere che ti unisco: stando alla data, ne sono state reperite pochissime.
10 Barberis e Bonetti, da tempo sofferenti: v. lett. 2687.
18 Celestino Durando: v. E(m) I, lett. 330.
— un Durando: probabilmente Giacomo Durando, che però non entrò nel gabinetto Cairoli del 25 marzo
1878.
19 Benedetto Cairoli: nacque a Pavia nel 1825. In gioventù fu ardente neoguelfo e nel marzo del 1848
corse a combattere la prima guerra dell’indipendenza fra i volontari pavesi, nella speranza che Pio IX e
Carlo Alberto avrebbero data la libertà a tutte le province italiane. Fece parte del comitato che dal Pie-
monte cooperò al moto mazziniano scoppiato a Milano il 6 febbraio 1853. Nel 1861 venne eletto deputato
sedendo sui banchi della Sinistra e schierandosi con quanti volevano affrettare la liberazione di Roma e del
Veneto. Fu presidente del Consiglio nel 1878 e dal 1879 al 1881. Nel maggio del 1881 fu costretto a
dimettersi in seguito al trattato con cui si riconosceva il protettorato della Francia su Tunisi. Morì a Capo-
dimonte (Napoli) l’8 agosto 1889: T. SARTI, Il parlamento subalpino e nazionale..., pp. 200-202.
20 Pietro Guidazio, consigliere scolastico: v. E(m) II, lett. 1221.
— Mosè Veronesi, catechista degli studenti: v. E(m) IV, lett. 1911.
26 Giulio Guyot, ascritto: v. lett. 2724.

2739

A don Oddone Ternavasio

ASC B31220Copie di orig. (A 1910318)
Copia semplice
cit. in MB XIII 852

Telegramma — autorizza la benedizione delle medaglie

*Roma, 14 marzo [18]78

Car.mo

Un telegramma. Fa’ pure la benedizione di medaglie etc. a tuo piacimento. A
rivederci a Torino.

Vivi felice e prega per me che ti sarò sempre in G. C.
Aff.mo amico

Sac. Gio. Bosco
Ottimo D. Ternavasio Oddone
V. Curato
Veneria Reale

2 Oddone Ternavasio: v. lett. 2732.
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2740

Alla contessa Isabella Sclopis

ASC B31220 Copie di orig.(A 1890318)
Copia di Gioachino Berto autenticata dalla curia di Torino
E III 320     MB XIII 834

Biglietto consolatorio (scritto dietro un’immaginetta con fiori essiccati)

*Roma, 15 marzo [18]78

Voi, o fiori, che raccolti nel giardino delle olive, toccaste la tomba di S.
Pietro; portate invece mia copiosa benedizione a chi vi avrà tra mano. Fiori e
spine faranno la gloriosa corona nella b. eternità.

Sac. G. Bosco

1 marzo] 3

3 Voi: ossia Isabella Sclopis. Nata a Novara nel 1818, figlia di Antonio e Teresa Sommi Biffi di Cre-
mona, sposò nel novembre 1837 il conte Federico Sclopis di Salerano. Morì a Torino il 12 dicembre
1890: A. MANNO, Il patriziato subalpino..., p. 133.

2741

Al papa Leone XIII

ASC B31010 Lett. orig., Leone XIII (A 1720703)     mc. 30 E 3/5
Min. aut.     2 ff.     f. 1: 212 x 135 mm.     carta uso stampa     strappato l’angolo sup. sin.     f. 2: 191 x
130 mm.     carta ingiallita     segni di pastello rosso e azzurro
E III 317-318     MB XIII 650

Supplica in cui chiede facoltà e mezzi economici per aprire un oratorio e un ospizio salesiano in Roma

[Roma, metà marzo 1878]

Beatissimo Padre,

Il Sac. Gio. Bosco umilmente prostrato ai piedi di V. S. supplica a volergli
permettere l’esposizione di un bisogno gravemente sentito in tutti i paesi ma
specialmente in Roma.

Questa alma città ne’ tempi normali era abbondantemente provveduta d’isti-
tuti educativi per ogni condizione di cittadini. Ora lo stato anormale delle cose, lo
straordinario aumento di popolazione, i molti giovanetti che di lontano si recano
qua in cerca di lavoro o di rifugio rendono indispensabili alcuni provvedimenti per
la bassa classe del popolo. Questo bisogno è reso dolorosamente palese dal gran
numero di giovanetti vagabondi, che scorrazzando alcun tempo le piazze e le vie
per lo più vanno a popolare le prigioni.
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Egli è per provvedere almeno in parte a questo bisogno che ogni anno non
meno di cento fanciulli da questa città sono inviati negli Ospizi Salesiani di
Genova e di Torino. Questi poverelli sono più abbandonati che perversi e pare che
loro si farebbe un grande benefizio se si potesse aprire un istituto dove [:]

1° Nei giorni | festivi si raccogliessero in appositi giardini, e fossero ivi trat-
tenuti in amena ricreazione colla musica, colla ginnastica e con altri piacevoli tra-
stulli, intanto che venissero istruiti nel catechismo e nelle pratiche di pietà.

2° Si attivassero scuole diurne e scuole serali pei più poveri cioè per quei
giovanetti che essendo già alquanto discoli o cenciosi non sono accettati nelle
pubbliche scuole.

3° Quelli poi che fossero assolutamente poveri ed abbandonati venissero
ricoverati in apposito ospizio dove colla religione imparassero un mestiere con cui
a suo tempo guadagnarsi il pane della vita e vivere da buoni cristiani.

Con questi mezzi si darebbe cristiana educazione a non pochi poveri ragazzi,
che sarebbero così avviati pel sentiero dell’onore e dell’onestà, con fondata spe-
ranza che non andrebbero più a popolare le prigioni che loro già stavano aperte.

Per effettuare questo importante e difficile ministero, qualora piaccia alla 
S. V., l’umile esponente offre di tutto buon grado i religiosi| salesiani che appunto
hanno questo scopo, e che col divino ajuto ottennero già altrove buoni risultati.
Essi sarebbero veramente fortunati ogni qual volta potranno eseguire non i co-
mandi ma i semplici desideri di V. S., di unire i loro deboli sforzi a tanti sacerdoti
che con zelo coltivano questa medesima messe.

Una grave difficoltà si presenta nei mezzi materiali con cui fondare e soste-
nere tale Istituto, ma siccome la Provvidenza del Signore non venne mai meno 
in simili casi, così con viva fiducia si spera che Dio pietoso o manderà i mezzi
necessari o inspirerà a V. S. qualche dovizioso cattolico il quale mosso dalla gravità
del bisogno voglia venire in soccorso alla capitale del cristianesimo, liberare tanti
fanciulli dalla rovina materiale e morale per ridonarli alla civile società buoni
cristiani e buoni cittadini.

La Santità Vostra si degni di benedire l’ideato progetto e l’umile esponente
che si prostra ai piedi di V. S. etc.

[Sac. Gio. Bosco]

3 Il Sac... volergli emend sl ex Il solo desiderio di procacciare [emend sl ex promuovere emend ex procu-
rare] il [emend sl ex qualche] bene morale dei fanciulli poveri e pericolanti è quello che mi move a sup-
plicare [emend sl ex pregare] V. S. a volermi     4-5 in tutti... in emend sl ex nella città di     6 ne’it et del
8 straordinario add sl     di lontano corr ex di lontani paesi     9 rendono emend ex fanno desiderare     al-
cuni emend sl ex nuovi     9-11 per... che emend mrg sin ex Ciò si rende anche palese 10 dolorosamente
emend sl ex sensib     11 post scorrazzando del per     post tempo del per     ante le piazze del per     ante
le vie del per     13 ante Egli del A fine di     post è del pure     ogni anno corr sl ex da alcuni anni     post
anno del arrivavano emend ex ma so     13-14 non meno di emend sl ex circa     14 post fanciulli del che
so     sono add sl     15-16 Questi... loro add mrg sin     16 si1 add sl     post benefizio del a questi pove-
relli     17 festivi si add sl     raccogliessero corr sl ex raccogliesse     postraccogliessero del quel maggior
numero che si può     post giardini del di ricreazione     e fossero ivi add sl     18 in amena ricreazione add
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mrg sin     con emend sl ex ed     piacevoli emend sl ex ameni     19 venissero corr sl ex saranno     20 Si
attivassero corr sl ex Attivare     scuole2 add sl     più add mrg sin     21 essendo già emend sl ex per es-
sere     accettati emend sl ex accolti     23 fossero emend sl ex sono     venissero add sl     24 apposito
emend sl ex un     imparassero corr sl ex possano imparare     25 guadagnarsi corr ex potersi guadagnare
26 post questi del tre     post mezzi del mentre     non pochi emend sl ex tanti     27 che... avviati emend sl
ex si avvierebbero     sentiero emend sl ex cammino     27-28 con fondata speranza emend mrg sin ex
somma [emend sl ex molta] fiducia     28 a emend ex ad     29 effettuare emend sl ex compiere     impor-
tante e add sl     ante ministero del punto di sacro     29-30 qualora... esponente add mrg inf     29 qualora
emend sl ex purché sia     30 ante l’umile del co     Salesiani emend mrg sin ex della congregazione di 
S. Francesco di Sales     31 hanno corr sl ex ha     ottennero corr sl ex ottenne     buoni add sl     31 post
risultati del molto soddisfacenti     32-34 fortunati... messe add mrg sin     35 post materiali del do
fondare emend sl ex provvedere     36 la Provvidenza del Signore emend sl ex Dio     mai add sl     37 in
simili casi emend sl ex nelle cose necessarie     37-38 con viva... inspirerà emend mrg inf ex ho grande
fiducia che emend sl ex nutro ferma speranza che     38 il quale mosso emend sl ex che voglia  
38-39 dalla gravità del bisogno add mrg sin     39 soccorso emend sl ex ajuto     tanti add mrg sin  
42 l’ideato emend sl ex e l’umile     43 si emend sl ex umilmente     si prostra ai piedi di V. S. corr sl ex
umilmente prostrato ai piedi di

1 metà di marzo: come le altre tre lettere seguenti, si datano in relazione all’udienza papale del 16
marzo.

2742

Al papa Leone XIII

ASC B31010 Lett. orig., Leone XIII (A 1720706)     mc. 30 E 9/12
Min. aut.     2 ff.     208 x 132 mm.     carta da computisteria     segni di carta gommata     segni di pastello
azzurro
E III 318-319     MB XIII 707

Indica le opere salesiane recentemente aperte e chiede sussidi per sostenerle

[Roma, metà marzo 1878]

Beatissimo Padre,

Il sac. Gio. Bosco prostrato ai piedi di V. S. umilmente espone che coll’ajuto
materiale e morale di Pio IX di felice memoria la Congregazione Salesiana fra le
altre opere poté dar principio alle seguenti:

1° Le missioni dell’America del Sud, nella repubblica Argentina e in quella
dell’Uruguay dove sono circa cento salesiani che lavorano a benefizio degli adulti
e specialmente per educare cristianamente la gioventù.

2° La chiesa ed ospizio di S. Gio. Evang. in Torino in vicinanza del tempio,
delle scuole, dell’asilo e dell’ospizio dei Protestanti. I lavori sono già alquanto
inoltrati e la costruzione si alza di alcuni metri fuori terra.

3° In Vallecrosia, presso Ventimiglia in pochi anni si formò una vera popola-
zione tra cui si fondarono chiesa, scuole, collegio per opera dei protestanti che
divennero quasi assoluti padroni | della educazione della gioventù e della istru-
zione degli adulti.
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Al fine di porre di qualche argine all’errore che ognor più si dilatava, coll’in-
coraggiamento e coll’ajuto materiale del S. Padre si prese a fitto un locale in cui si
iniziarono scuole pei fanciulli; ed in un altro locale scuole per le fanciulle; per gli
adulti poi si aprì provvisoriamente una chiesa.

Quattro salesiani, e tre suore di Maria Ausiliatrice lavorano e la Dio mercè i
loro sforzi furono fruttuosi in modo che i protestanti si videro costretti a cessare
dalle loro scuole e dalle conferenze per mancanza assoluta di allievi e di altri
accorrenti. Ora si è comprato un sito dove erigersi| opportuni edifizi e così prov-
vedere stabilmente e decentemente al culto cattolico.

4° Nella Spezia, città invasa dalla massoneria e dall’eresia, in breve tempo
aumentò la popolazione a segno che da cinque giunse a venticinque mila anime, e
per sopra più essendo state ridotte ad uso profano alcune chiese e conventi; ne
seguì la dolorosa deficienza di clero, di chiese cattoliche onde quel campo evange-
lico rimase quasi tutto in preda del nemico della fede. Venuta la cosa a notizia del
Sommo Pontefice invitò i salesiani di fondare un istituto in favore della gioventù.

Nel novembre ultimo scorso fu pigionato un edifizio che in parte serve di
chiesa pubblica, l’altro ospizio per scuole di fanciulli e dimora di quattro salesiani.

Per le missioni estere, per Ventimiglia, per l’| ospizio e chiesa di S. Gio.
Evangelista in Torino, il Santo Pontefice largiva dei sussidi nei più gravi bisogni,
quando si faceva a lui ricorso. Per la Spezia aveva fissato cinquecento franchi
mensili.

Queste opere dirette a sostenere i fedeli nella fede non hanno alcun mezzo
fisso per sostenersi, perciò sono in vero pericolo di decadere e non più conseguire
il loro fine. Per la qual cosa io le raccomando umilmente alla carità di V. S. che è
padre universale e sostegno dei cattolici pericolanti.

Accennato così lo stato delle cose mi prostro ai piedi della S. V. e chiedo
l’apostolica benedizione sopra questi novelli istituti e sopra coloro che ne hanno la
direzione

Umil.mo Obbl.mo figlio
[Sac. Gio. Bosco]

3 prostrato... ajuto add mrg sup ante prostrato del umilmente     post ajuto del ad     4 di Pio IX add
mrg sin     di2 emend sl ex della     post memoria del Pio IX     fra emend sl ex intrapresero     5 altre add
sl     poté dar principio alle seguenti emend sl ex di cui prima sono     6 dell’America del Sud add mrg sin
in emend ex ne     7-8 a benefizio... specialmente add sl lin     10 delle add sl     dell’1 add sl     dell’2

emend ex ed     11 si alza emend sl ex è già     13 fondarono emend sl ex costituirono     14 quasi assoluti
emend sl ex i veri     educazione della add sl     14-15 e della istruzione emend sl ex e     16-17 Al fine...
e emend sl ex Qui coll’ajuto, colla benedizione     17-18 in cui si iniziarono emend sl ex si fondarono
emend ex si stabilirono     18 scuole it et del ed add sl     post locale del vennero stabili     fanciulle; per
corr ex fanciulle e per     poi add sl     20 Quattro corr ex presentemente sono quattro     suore emend ex
le ma     ante lavorano del che     la Dio mercè corr sl ex benedicendo Iddio l’opera     21 furono fruttuosi
emend sl ex raccolti gli adulti e fanciulli     si videro emend sl ex furono     22 dalle2 add sl     allievi e di
altri add sl     23 sito corr ex locale     post dove del si desidera di     opportuni add sl     e così emend sl
ex con cui     24 stabilmente e add     25 Nella Spezia, città emend sl ex Una città poi che     post eresia
del è la Spezia. Questa città    26 post la del sua     post popolazione del da     segno che da emend sl ex I
giunse a add sl     anime add sl     post anime del e siccome la tristezza dei tempi     28 dolorosa add sl
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onde quel emend sl ex a segno che quelle parti di     29 tutto in preda emend sl ex interamente in potere
30 di emend ex di studiare modo di andare colà     in favore emend sl ex per prendere almeno cura  
31 Nel corr ex Ciò era effettuato nel     post Nel del 18 mese     ultimo scorso emend ex dell’anno     fu
emend sl ex ed ora si è corr ex vi sono     post che del serve     di emend sl ex per     32 ospizio trsp post
personale     33 ante Per1 del La carità del S. Padre largiva a     estere add sl     34 il Santo Pontefice add
sl     post sussidi del quando     più gravi bisogni emend sl ex tempi di speciale bisogno     35 quando si
faceva a lui ricorso add sl     36 mensili emend ex m.li     37 Queste emend ex In queste     ante dirette del
essendo     non emend ex e non     hanno emend sl ex avendo     38-39 perciò... qual cosa add mrg inf
39 io le raccomando emend sl ex Sono umilmente raccomandato     ante carità del benevolenza e     che è
add sl     40 dei emend ex della     41 ai piedi della S. V. emend sl ex umilmente     42-43 la direzione
emend ex cura

2743

Al papa Leone XIII

ASC B31010 Lett. orig., Leone XIII(A 1720715)     mc. 31 C 6/7
Min. aut.     1 f.     210 x 135 mm.     carta da computisteria     segni di pastello rosso e azzurro
Ined.

Supplica per il rinnovo della dispensa dalle lettere testimoniali per i giovani che studiano nelle case della
congregazione

[Torino, metà marzo 1878]

Beatissimo Padre,

Il Sac. Gioanni Bosco Rettore della pia società di S. Francesco di Sales pro-
strato umilmente ai piedi di V. S. chiede un favore che tornerà di grande vantaggio
a questa congregazione e che si spera assai efficace a promuove[re] la maggior
gloria di Dio.

Il sommo pontefice Pio IX di santa memoria concedeva vivae vocis oraculo
la dispensa delle testimoniali prescritte dal decreto 25 febbrajo 1848. Questo se-
gnalato favore era appoggiato specialmente alla condizione eccezionale dei nostri
postulanti.

Fatte pochissime eccezioni essi hanno fatto i loro studi nei nostri collegi o
ospizi, ed appartengono a diverse nazioni. Russi etc.

L’umile oratore pertanto fa umile preghiera di poter continuare a godere della
stessa grazia per quel tempo e con quei limiti che saranno benevisi al paterno
cuore di vostra Santità

[Sac. Gio. Bosco]

3-4 prostrato... chiede corr sl ex espone un grande bisogno chiede umilmente a V. S.     4 ante che del re
tornerà di emend sl ex torna a     5 A 1 emend sl ex di questa emend ex della     si spera emend sl ex
sembra     6 post Dio del Questo favore si riferisce a permettere la rinnovazione della dispensa delle testi-
moniali pei giovani che fanno gli studi nelle case della congregazione salesiana     7 ante Il del Sua     Pio
IX add sl     8-9 dispensa... era add mrg inf     8 febbrajo corr ex gennajo     9 post nostri del allievi emend
sl ex postulanti     10 ante postulanti del I nostri     11 Fatte corr ex ; fatte     essi emend sl ex sono nostri
alli     fatto corr sl ex fatti     i corr sl ex il     12 ed emend sl ex ma essi     post appartengono del per lo
più     13 ante L’umile del questa è la gr emend ex Perta     fa umile preghiera emend sl ex umilmente pro-
strato dimanda     14 con emend sl ex in     ante benevisi del alla Santità Vo
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11 diverse nazioni... Russi: don Bosco tende ad esagerare le nazionalità dei suoi chierici.

2744

Al papa Leone XIII

ASC B31010 Lett. orig., Leone XIII(A 1720704)     mc. 30 E 6
Min. aut.     1 f.     210 x 134 mm.     carta uso stampa     segni di pastello azzurro     in calce Gioachino
Berto scrive: “Fu consegnata copia all’udienza del 16 marzo 1878 alle ore 7 e ¾ pom. al papa”
In ASV SdSr. 284 pr. 34329 (ed ora in ASC B31210Mss. aut. in fotoc., Leone XIII:A 1840101, mc.
2658 E 6) si conserva minuta di tale richiesta con minuta di risposta (mc. 2658 E 7).
E III 321     MB XIII 495

Supplica per la nomina del card. Luigi Oreglia come protettore della congregazione delle Missioni
d’America, dei Cooperatori salesiani, dell’Opera di M. A. per le vocazioni ecclesiastiche e dell’Arcicon-
fraternita di Maria Ausiliatrice

[Roma, metà marzo 1878]

Beatissimo Padre,

Il Sac. Gio. Bosco prostrato ai piedi di V. S. umilmente espone a favore della
Congregazione di S. Francesco di Sales che:

Col vivo desiderio di agevolare le comunicazioni dei salesiani colla S. Sede
ed assicurare sempre più gli stretti legami che ogni istituto religioso deve mante-
nere inalterabili colla medesima, supplica V. S. che si degni di nominare l’Emi-
nentissimo Card. Luigi Oreglia per protettore di questa Congregazione, delle sue
Missioni d’America, dei Cooperatori Salesiani, dell’opera di Maria SS. Ausilia-
trice per le vocazioni ecclesiastiche, e dell’Arciconfraternita dei divoti di Maria
Ausiliatrice canonicamente eretta nella chiesa a Lei dedicata in Torino.

Sac. Gio. Bosco

3 umilmente trsp ante prostrato     5 Col vivo desiderio di emend sl ex Per     6-7 che... inalterabili add sl
lin     7 V. S. add sl     di add sl     8 di questa corr sl ex della     post Congregazione del di     delle sue
emend sl ex dell’opera delle     9 d’emend ex dell’ post America del del Sud     SS. add sl     11 cano-
nicamente add sl     post eretta del in torino

8 Luigi Oreglia di S. Stefano, amico di don Bosco ed ufficiosamente già cardinale protettore: v. E(m) I,
lett. 460.
12 La richiesta venne accolta. Alla morte gli succederà poi il card. Lorenzo Nina: v. lett. 2984.

2745

Al neoprefetto della Propagazione della Fede, cardinale Giovanni Simeoni

ASC B31010Lett. orig., Simeoni(A 1740613)     mc. 52 E 8/9
Min. aut. priva delle lin. 24-29 che riprendiamo da don Ceria     1 f.     222 x 138 mm.     carta uso stampa
macchie di umidità     segni di pastello rosso e azzurro
E III 320-321     MB XIII 774
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Espone quanto già chiesto nel colloquio orale, ossia un Vicariato o Prefettura apostolica in Carmen di
Patagones — informa di poter preparare 10 sacerdoti e 10 catechisti per un altro Vicariato apostolico in
India

[Roma, poster. 16 marzo 1878]

Eminenza R.d.ma,

Dopo i colloquii che ho avuto l’alto onore di tenere colla E. V. R.d.ma in-
torno alle missioni dell’America del Sud e delle Indie, mi sono tostamente recato
dal S. Padre per esporgli quanto sembra potersi intraprendere pel buon andamento
delle iniziate missioni.

Ho notato in breve:

1° Il successo ottenuto nelle case o meglio nel seminario già attivato in S. Ni-
colás de Los Arroyos, ultima città della Repubblica Argentina limitrofa ai selvaggi
pare che manifesti il tempo di misericordia per quei popoli e che perciò possa tor-
nare non infruttuoso un esperimento nella medesima Patagonia dove i missionari
sarebbero invitati da due famosi cacicchi a recarsi nei loro paesi assicurando assi-
stenza e protezione.

2° Quindi sembrare opportuno un vicariato o prefettura apostolica in Carmen,
detta anche Concezione o Patagone[s], che è una piccola colonia sulle sponde
nord del Rio Negro dove i selvaggi fanno qualche | commercio coi forestieri.

Stabilito qui un collegio per studenti ed un ospizio per artigianelli con facilità
uno può mettersi in relazione coi selvaggi e per mezzo dei figli farci strada a
parlare di religione ai loro genitori. Il collegio di S. Nicolás ci porge un esempio
in favore di questo argomento.

3° Ho pure in poche parole esposto come io potrei entro un anno preparare
dieci sacerdoti e dieci catechisti pel vicariato apostolico di Mangalor nelle Indie,
oppure per altra missione che V. S. avesse giudicato di preferire.

Sua Santità, colla solita sua bontà ascoltata questa breve esposizione, degna-
vasi di lodare e benedire ambidue [i] progetti e mi diresse alla E. V. affinché nella
sua illuminata saviezza riferisse alla stessa Santità intorno alla convenienza, ai
mezzi materiali e morali sopra cui si possa calcolare in tali contingenze. La stessa
preghiera fu già alcuni mesi addietro presentata alla sacra Congr. dei Vesc. e
Regol.; ed ora l’umile esponente rinnova la medesima preghiera affinché sia con-
cessa la grazia senza cui non può provvedere alle urgenti esigenze delle missioni
estere, e delle case salesiane di Europa che reclamano provvedimenti indispensa-
bili alla maggior gloria di Dio e al bene delle anime.

Sac. Gio. Bosco

4 post missioni del salesiane     sono tostamente add sl     5 per... intraprendere corr sl ex e gli esposi
l’intendimento di aprire     6-7 delle... breve add infra lin     7 Ho notato emend ex si notò     8 ante suc-
cesso del buon     9 ultima... limitrofa emend sl ex città più vicina emend ex al più     post selvaggi del
nella Repubblica Argentina     10 che manifesti corr sl ex che renda manifesto emend ex conoscere     il
tempo di misericordia emend sl ex poter che sia giunto anche     postpopoli del il tempo di misericordia
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e     11 non infruttuoso corr sl ex fruttuoso     12 invitati add sl et emend ex chiamati     post cacicchi del
invitati     14 Quindi sembrare corr sl ex A tale uopo sembra     16 post fanno del iniziata     17 con faci-
lità emend sl ex sembra tornar facile     18 uno può add sl     20 ante favore del nostro     22 dieci... cate-
chisti emend sl ex venti religiosi missionari     post Mangalor del oppure     24 colla solita sua bontà
emend sl ex degnavasi di     24-25 ante degnavasi del di poi lodò     25 ambidue progetti corr ex il pro-
getto     25-26 nella sua illuminata saviezza add mrg inf     26 alla convenienza add sl     27 post morali
del da potersi     calcolare corr sl ex far calcolo     in tali emend sl ex in queste

2 Giovanni Simeoni: v. lett. 2681 e 2733.
3 colloqui... tenere: ebbero luogo il giorno 15 marzo.
22 Mangalor: di tale possibilità don Bosco parlava spesso nella sua corrispondenza con la Santa Sede; 
v. ad es. E(m) V, lett. 2467, 2473, 2525, 2613. Ma il progetto non venne mai realizzato.
28 alcuni mesi addietro: v. E(m) V, lett. 2665. Non va dimenticato che don Bosco il 14 novembre 1877
(v. lett. 2634) aveva chiesto a don Fagnano un rapido inizio di missioni in Patagonia e che il 3 gennaio
1878 don Fagnano gli aveva risposto che era conveniente aspettare un altro anno: ASC A 1411101, 
mc. 1504 A 4/6.

2746

A don Giovanni Bonetti

ASC B31010 Lett. orig., Bonetti(A 1690856)     mc. 9 B 4
Orig. aut.     1 f.     159 x 133 mm.     carta uso stampa bordata a lutto sul v     macchie di umidità     n. 7
in pastello rosso sul mrg. sup. sin.
E III 322     MB XIII 867

Udienza con il papa che vuole essere Cooperatore salesiano — manda una speciale benedizione ai
giovani — spera di essere a Sampierdarena come stabilito — domandata speciale benedizione al papa, 
di cui riferire agli interessati

[Roma, 17 marzo 1878]

Car.mo,

Ieri cordiale, lunga, interessante udienza particolare dal S. Padre.
Egli vuole essere Cooperatore. Bisogna che Gastini prepari un diploma sic. 

Il resto lo scriverò.
Manda una speciale benedizione ai nostri giovani dicendo: Scriva loro che

siano forti nella fede, che procurino di praticarla senza umano rispetto.
Pel resto nel Bollettino.
Le cose nostre si fanno bene ma poco alla volta. Se nuove cose non vengono

ad impacciarmi spero pel giorno indicato essere a S. Pier d’Arena.
Va’ a dire alla sig[ra] Lorenzina Mazzè, Mad. Campana, Clara, Mandillo,

Massarola, che ho dimandato per loro una speciale benedizione al S. Padre, che si
è fatto [cooperatore] salesiano, le benedice di cuore.

[Sac. Gio. Bosco]

11 Va’] Va     13 le] li
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2 Giovanni Bonetti: v. E(m) I, lett. 328.
3 ieri:16 marzo. Data l’importanza se ne pubblica qui sotto la relazione, così come già edita nelle Memorie
Biografichee nell’Epistolariodi E. Ceria.
4 Carlo Gastini: v. E(m) I, lett. 40; salvo omonimia, ebbe dei problemi poco dopo: v. lett. 2750.
11 Lorenzina Mazé de la Roche: v. E(m) III, lett. 1446. Con le altre quattro donne qui citate (Campana,
Clara, Mandillo, Massarola) lavoravano a servizio dei ragazzi di Valdocco.
14 Lo stesso giorno 17 marzo don Bosco sottoscriveva una dichiarazione in favore di don Rinaldi: “Il
sottoscritto dichiara che il sacerdote Giovanni Rinaldi appartiene alla Congregazione di S. Francesco di
Sales e lo raccomanda rispettosamente a chi può giovarlo perché possa soddisfare alla sua divozione e
celebrare la S. Messa sulla Tomba di S. Pietro. Sac. Gio. Bosco”: ASC B31220 Copie di orig.(A 1870404)
- Copia di Gioachino Berto cit. in MB XIII 867. Lo stesso 17 marzo pranzò al collegio irlandese assieme 
a tre cardinali; a Valdocco invece si celebrarono solenni funerali per il papa defunto. Il giorno seguente
don Bosco inviava telegramma alla contessa Gabriella Corsi: “Cordiali felicitazioni – il Santo Padre
manda la benedizione su tutta la famiglia”: ASC B31220 Copie di orig.e copia semplice(A 1880220 – 
A 1860343), ed. in MB XIII 867.

Relazione della prima udienza con papa Leone XIII

(ASC A 2210621,  mc. 558 B 10 – C 6, ed. in MB XIII 495-499, E III 327-332)

La prima udienza particolare, avuta dal S. Padre, contenendo cose e discorsi
di molta importanza, ho procurato di tenerne memoria e mandarli alla carta,
affinché non siano dimenticati, anzi servano di norma ai Salesiani.

1° Si parlò adunque della chiesa di S. Gioanni Evangelista, della casa e
chiesa di Ventimiglia, e della Spezia. Dissi come questi istituti erano opere pro-
mosse da Pio IX, il quale se ne era con zelo occupato specialmente perché riguar-
davano al bene della gioventù, dirette a fare argine ai Protestanti che in que’ siti
con scuole infantili, femminili, maschili, ospizi e templi si erano resi in certo
modo veri padroni di quelle popolazioni.

– Io non posso a meno, ripigliò il S. Padre, di non apprezzare e appoggiare
queste istituzioni.

In questo momento ognuno deve fare grandi sforzi per combattere l’errore e
dove ciò non si possa direttamente, almeno lavorare per diminuirne le conse-
guenze. Ciò si ottiene con questi istituti di carità.

Si alzano due stendardi. Uno fa palese la chiesa militante, ne fa conoscere al
mondo la sua esistenza, la sua dottrina inalterabile contro all’errore. Se malgrado
gli sforzi dei buoni non si può annientare l’errore, se ne diminuiscono almeno le
conseguenze coll’impedire che i fanciulli vadano a bere il veleno sotto allo spe-
cioso pretesto, che il mondo chiama necessità, per avere pane ed istruzione.

Oh che gran merito hanno quei pii fedeli che impiegano le loro sostanze a
sostenere queste opere di carità!

Mi rincresce che le attuali strettezze della Santa Sede non permettano di con-
correre in larga proporzione, ma farò tutto quello che posso moralmente e mate-
rialmente –.
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2° In quel momento lo pregai umilmente a permettere di essere annoverato
tra i Cooperatori, come lo era già stato Pio IX e come lo sono molti Cardinali. Al-
lora egli me ne dimandò qualche schiarimento, ma appena intese che era un’asso-
ciazione promossa da Pio IX e tendeva a giovare al buon costume specialmente
dei fanciulli abbandonati:

– Basta così, prese a dire, in questo senso io sono non solo come Cooperatore
ma operatore e come Pontefice e come semplice fedele. Promuoverò senza dubbio
tutte le istituzioni che hanno di mira il bene della società, soprattutto quelle che si
prendono cura dei fanciulli pericolanti. Sono persuaso che non ci sia ministero
più nobile che quello di adoperarsi a diminuire il numero dei discoli per farne
onesti cittadini e buoni cristiani. Non è gran tempo che passando nel quartiere di
Roma che chiamano città nuova ho veduto una turba immensa di ragazzi che
scorrazzavano rissando e bestemmiando. Ne parlai col S. Padre Pio IX. Quel gran
cuore conobbe la necessità di dare a quei meschini un provvedimento. Ma per al-
lora non si poté. Adesso non vi sarà modo di farlo? Studi, proponga e faremo di
comune accordo quanto sarà possibile –.

– S. Padre, risposi, da molti anni io vagheggio il pensiero di poter inviare al-
cuni Salesiani ad unirsi ai preti di Roma e con loro cooperare al bene della perico-
lante gioventù soprattutto dei forestieri. Un piccolo ricovero, un Oratorio festivo,
scuole serali, scuole diurne per i più poveri, ecco quanto parmi indispensabile –.

E il S. Padre: – Come adunque si può conseguire questo scopo? – Risposi: 
– Parmi che si possa tentare un mezzo. Io farei una memoria a V. S. in cui esporrei
la necessità di un tale istituto, accennerei ad una grande benefattrice, che è la
Duchessa di Galliera; V. S. farebbe una commendatizia, io inviterei il T. Margotti
a venir meco da quella pia Signora che essendo buona cattolica, affezionata alla 
S. Sede, spero non lascierà il progetto infruttuoso –.

– Bene, conchiuse il S. Padre, fate pure, io sono pronto a tutto. Andate sola-
mente inteso col Card. Vicario. Egli me ne faccia relazione o venite voi medesimo
e niente risparmierò, affinché i nostri desideri siano appagati a maggior gloria di
Dio e a vantaggio delle anime –.

3° Ho fatto dimanda di un Cardinale protettore pel cui mezzo comunicare
con S. S. Da prima pareva che desiderasse egli stesso essere nostro Protettore, ma
quando gli feci notare che il Cardinale Protettore era appunto un referendario
delle cose salesiane a S. S., che tali cose noi non potevamo trattare nelle Sacre
Congregazioni perché lontani, S. Santità sarebbe appunto stato il nostro Protet-
tore di fatto, il Cardinale andrebbe maneggiato le nostre cose nei vari dicasteri
per riferirle poscia a V. S.

– In questo senso va bene, egli aggiunse, e comunicherò ogni cosa alla
Congr. dei VV. e RR. –.

Il Cardinale è l’Em.mo Oreglia che sarà protettore delle nostre Missioni, dei
Cooperatori Salesiani, dell’Opera di Maria Ausiliatrice, dell’Arciconfraternita
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dei divoti di Maria Ausiliatrice e di tutta la Congregazione Salesiana per gli affari
che dovranno trattarsi in Roma presso alla S. Sede.

4° Si parlò pure di ultimare parecchie cose che mancano alla nostra Congre-
gazione osservando che tale pratica è già in corso nella Congregazione dei Vescovi
e Regolari, perciò se ne attenderebbero le risposte. Egli parlò delle vertenze nostre
coll’Arcivescovo di Torino, ma disse che attendeva pure su ciò una relazione d’uf-
ficio della stessa Congregazione e che ha un progetto che spera di soddisfazione ad
ambe le parti.

5° Ho riferito di un favore dimandato (decorazioni) per due nostri benefattori
cav. Frisetti e l’Ingegnere Campanella. La grazia fu concessa, ma la morte del
Pontefice ne impedì il compimento. Lesse la memoria che aveva rinnovato, se la
ritenne, e assicurò di appagarmi.

6° Ho consegnato un indirizzo con f. 100 della signora Lorenzina Mazzè, ed
un altro del T. Arpino con f. 70. Ne mostrò gradimento, disse che volentieri
avrebbe loro risposto per iscritto, ma che non poteva; incaricava me di scrivere
loro, ringraziarli da parte sua, comunicando loro una speciale benedizione.

7° Nell’atto di congedarmi ho chiesto una parola da comunicare ai Salesiani
in genere, ai loro allievi, ai Cooperatori Salesiani, agli ascritti ed ai Missionari
d’America.

Rispose per ciascuna dimanda: – Partecipate a tutti quelli che appartengono
alla vostra Congregazione che non dimentichino mai il benefìcio grande che Dio
loro ha fatto nel chiamarli dove possono fare gran bene per sé e per il prossimo.

– La fondazione di questo istituto, gli allievi che sono elencati cristianamente
nelle varie case le scuole attivate, le chiese aperte al culto, le Missioni, che già ri-
portano frutto soddisfacente, e tutto questo essersi fatto senza possedimenti mate-
riali, fanno certamente palese la benedizione del Signore. Se coloro i quali negano
i miracoli, volessero spiegare come un povero prete possa dar pane a 20 mila
ragazzi con tanti altri accessori, io credo che eglino sian costretti a dire:Digitus
Dei est hic. I salesiani pertanto siano grati a questa misericordia del Signore,
dimostrino la loro gratitudine colla esatta osservanza delle Regole, e Costituzioni
religiose atte a promuovere ed assicurare la cristiana perfezione. Ma la perfezione
delle Costituzioni non è quella dei religiosi. I religiosi la otterranno quando le pra-
ticheranno coi fatti. Dite adunque che studino le loro regole, procurino di capirle,
ma le pratichino esemplarmente. Così con loro grande maraviglia vedranno ogni
giorno crescere il numero dei religiosi, salveranno molte anime e Dio pietoso li
sosterrà e li benedirà in tutte le cose.

– Ai giovanetti che la Divina Provvidenza vi affida: facciano coraggio a com-
battere il formidabile nemico delle anime che è il rispetto umano; siano istruiti
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nella fede, si faccia loro costantemente conoscere l’autorità della S. Sede e del
Romano Pontefice, che è il centro della verità. Imparino per tempo a conoscere,
amare la S. Madre Chiesa, maestra infallibile, àncora di salvezza, cui è necessità
che vivano tutti uniti per potersi salvare. So che pregano per me, so che sono affe-
zionati alla cattedra di S. Pietro; ringraziateli, e dite loro che io li amo in G. C. e
prego Dio che li faccia crescere nell’età e nel santo timor di Dio a segno che siano
sempre il decoro delle rispettive famiglie e la gloria della Chiesa.

– Ai Cooperatori: I Cooperatori hanno davanti a sé un vasto campo dove 
lavorare e far del bene. Vivono nel secolo, ma acquistano i meriti di coloro che
fanno vita comune. Non avvi opera più meritoria agli occhi di Dio che cooperare
alla salvezza delle anime. La missione pertanto dei Cooperatori Salesiani è 
di santificare le proprie famiglie col buon esempio, coi doveri religiosi, impiegare
le loro sollecitudini per aiutare i Salesiani nelle cose che devono compiersi in
mezzo al secolo e non è conveniente che siano fatte da un religioso. Ricordate loro
il detto angelico che le sostanze della terra sono spine e che tocca ai possessori a
coltivarle col farne un uso santo, affinché in punto di morte siano odoriferi fiori
con cui gli angeli abbiano ad intrecciare loro la corona di gloria celeste.

– Agli ascritti. Agli ascritti, ai novizi ricordo le piante preziose chiuse in 
un giardino. Guai se si rompe la siepe; i ladri entrano derubano i pochi frutti che
vedono, guastano le piante, rovinano tutto. Dunque ai novizi, alla speranza della
congregazione salesiana si raccomandi la ritiratezza e la pratica di quelle virtù
che devono praticare in tutta la vita. Si abbia cura della loro sanità. E questo è un
potentissimo elemento per fare del bene a sé ed al prossimo. Ma spesso ricordi
loro il grande pensiero di S. Girolamo: Non mai dimenticare quello che eri nel se-
colo, non mai pretendere più di quanto avevi, godevi, possedevi prima di entrare
in religione. Si faccia calcolo delle virtù acquistate e non di quelle da acquistarsi.
Il Maestro dei novizi deve usare rigore in questo ultimo punto.

Quando si venne ai Missionari dimandò quali paesi abitavano, quanti erano,
quante case e chiese avevano aperte.

Ho risposto che tra chiese e case erano dodici, che i salesiani partiti da Eu-
ropa erano 60. Uno dei più zelanti è morto sul lavoro, oltre a trenta sono gli indi-
geni ascritti, sicché tra tutti toccano i cento. Un collegio a Colón, un ospizio a
Buenos Aires, un altro collegio a S. Nicolás de Los Arroyos erano come tre semi-
nari da cui speravamo non pochi evangelici operai.

– Deo gratias, ripigliò. Nel parlare delle Missioni e dei Missionarii il Ponte-
fice deve usare maniere particolari. Il Missionario che va a dar la sua vita per la
fede ha diritto ad una benemerenza speciale. Io considero i Missionari come altret-
tanti incaricati della Chiesa, mandati a portare la civiltà e la religione nei lontani
paesi, essi hanno l’incarico di conservare la fede nelle regioni dove è già predi-
cata, e propagarla fra i selvaggi. Le fatiche dei loro viaggi, le sofferenze, le priva-
zioni cui devono certamente sottostare in climi diversi, tra uomini sconosciuti,
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ignoranti e spesso pericolosi; disagi nel nutrimento, nel riposo e in altri modi, sono
tutte cose che rendono il Missionario benemerito della religione e della civile
società. Dite loro che io li ringrazio del servizio che prestano alla Chiesa, che io li
amo, li stimo assai, prego Dio che li conservi in sanità, che li scampi dai pericoli
morali, faccia fruttare le loro fatiche.

– Li benedico ben di cuore. Ma non mancate di ricordar loro una rigorosa
vigilanza sopra di se stessi. Gli ammaestramenti che danno al popolo giovano
assai, ma la luce delle opere, una vita esemplare deve essere come una luce che
rischiari la mente, il cuore di tutti quelli che mirano le loro opere, od ascoltano i
loro discorsi.

– Quando poi fate la scelta di coloro che devono andare nelle Missioni, pre-
ferite sempre coloro che sono già stati ben provati nella virtù. Queste cose sono il
fondamento delle Missioni Cattoliche. Non dissimulo che lontani dalla patria, dai
parenti, dagli amici, e in mezzo alle sofferenze non mancheranno giorni di scorag-
giamento. Allora ricordino il motivo per cui si recarono in quei lontani paesi, che
è di promuovere la gloria di Dio; si ricordino che alle loro fatiche un gran premio 
è preparato in cielo.Si delectat multitudo praemiorum, non deterreat magnitudo
laborum. Momentaneum est quod cruciat, aeternum est quod delectat.

– Benedico Voi, la vostra Congregazione, gli allievi, i vostri benefattori, Coo-
peratori, gli ammalati che mi avete raccomandato.

Benedictio Dei etc.
[Sac. Gio. Bosco]

2747

Al conte Francesco Viancino di Viancino

ASC B31010Lett. orig., Viancino(A 1741033)     mc. 55 B 2
Orig. aut. con grafia particolarmente inclinata     1 f.     208 x 132 mm.     carta uso stampa bordata a lutto
inchiostro sbiadito     ampia macchia di umidità sull’angolo inf. des.
E III 322     MB XIII 502

Invia un librettino da tradurre — è stato in udienza dal papa, che ha benedetto i salesiani ed ha voluto an-
noverarsi tra i Cooperatori salesiani

*Roma, S. Giuseppe [19 marzo] 1878

Car.mo Sig. Marchese o meglio Sig. Conte Francesco,

Le mando un librettino che credo si possa stampare con frutto. Ella abbia la
bontà di farne la traduzione oppure cercare qualcuno che la faccia.

Sabato ho avuto il piacere di essere ammesso all’udienza part. del S. Padre.
Ho voluto dimandare una benedizione speciale per Lei e per la sig[ra] contessa e 
il S. Padre me la concedette di buon grado dicendomi di comunicarla da parte 
sua.
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Con grande bontà poi benedisse i salesiani ed egli stesso volle annoverarsi tra
i cooperatori.

Nella p. settimana spero voltare le vele verso Torino. Oh! quante cose avremo
a dire! Ella mi ami in G. C. ma mi ajuti quanto può a fare andare avanti la Chiesa
di S. Gioanni.

Se mai vede il cav. Clemente favorisca di riverirlo da parte mia.
Dio benedica Lei, la pia sig[ra] contessa di Lei consorte, e vogliano anche

pregare per questo poveretto che le sarà sempre in G. C.
Aff.mo amico

Sac. Gio. Bosco

2 Francesco Viancino di Viancino: v. E(m) II, lett. 900.
3 librettino: Tous les huit jours di mons. Louis-Gaston De Ségur (1820-1881). Fu pubblicato nelle
Letture Cattoliche del luglio successivo (fasc. 307).
12 cav. Clément di Villanova: noto benefattore di don Bosco, già dall’epoca della lotteria del 1862.
13 consorte, Luigia Viancino di Viancino: v. E(m) II, lett. 900.

2748

Al papa Leone XIII

ASC B31010Lett. orig., Leone XIII(A 1720707)     mc. 31 A 1/2
Min. aut.     1 f.     209 x 154 mm.     macchie di umidità     segni di pastello azzurro
E III 323     MB XIII 957-958

Supplica per onorificenze pontificie a due benefattori: Emanuele Campanella e Giovanni Frisetti

[Roma, poster. 19 marzo 1878]

Beatissimo Padre,

Il sac. Gio. Bosco prostrato ai piedi di V. S. col massimo rispetto espone che
in data 29 scorso gennajo segnalava alla clemenza del compianto pontefice Pio IX
due insigni benefattori dei nostri fanciulli e sono:

L’Ingegnere Emanuele Campanella genovese che gratuitamente fece disegni
e diresse i lavori con molte spese per tutto l’istituto di Sampierdarena dove sono
ricoverati oltre a trecento poveri ragazzi, e dove intervengono eziandio in maggior
numero gli esterni pericolanti.

L’altro è il Cav. Gioanni Frisetti torinese, ricco signore, sostenitore delle
opere nostre e promotore dell’obolo di S. Pietro.

Mentre si stava compiendo la pratica e S. S. era per onorarli della decora-
zione cavalleresca di S. Gregorio Magno ne | succedette la gran perdita, per cui
ogni cosa rimase sospesa.

Ora fa umile preghiera a V. S. che si voglia degnare mandar ad effetto questo
atto di sovrana clemenza, il quale mentre sarà di grande consolazione e di emula-
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zione a questi due buoni cattolici, tornerà eziandio di non leggero vantaggio ai no-
stri orfanelli, i quali versano in non leggere strettezze.

Che della grazia etc.
[Sac. Gio. Bosco]

3 post Il del Sig.    di V. S.... espone emend sl ex della S. V. espone umilmente    4 del corr ex di    5 post
nostri del poveri     6 genovese add mrg sin     gratuitamente add sl     7 post diresse del gratu     con
molte spese add sl     8 ricoverati emend sl ex raccolti     post maggior del gl     10 torinese, ricco signore
emend sl ex grande      e      12 per onorarli emend sl ex lor l’onorava ono      della corr sl exdi una  
12-13 post decorazione del di     13 per cui emend sl ex quindi     15 mandar ad effetto emend sl ex 
di compier

6 Emanuele Campanella: v. lett. 2691.
10 Giovanni Frisetti: ib. Entrambi ricevettero poi il titolo di cavaliere di S. Gregorio Magno: v. lett. 2761.

2749

A don Giovanni Bonetti

ASC B31010Lett. orig., Bonetti(A 1690857)     mc. 9 B 5
Orig. aut.     2 ff.     138 x 108 mm.     carta uso stampa
E III 323-324     MB XIII 515

Chiede di preparargli una biografia del nuovo pontefice da pubblicare, insieme ad un articolo sulla morte
di Pio IX

*Roma, 20 marzo [18]78

Car.mo D. Bonetti,

Dai giornali che ti mando, da quello che pubblicò e va pubblicando L’Unità
Catt.procura di prepararmi una biog. del novello pontefice che faccia da 30 a cin-
quanta pagine delle Letture Catt.

La morte di Pio IX, il conclave, con tutte le cose che si riferiscono è già pre-
parato. Insieme deve formare un fascicolo delle nostre letture. Procura adunque di
farlo bene e presto e ti darò la medaglia di onore. Pel resto ci parleremo a S. Pier
d’Arena.

Saluta i cari nostri amici e conf. Vale.
Sac. G. Bosco

1 marzo] 3     6 ante conclave del ...

2 Giovanni Bonetti, scrittore e direttore del Bollettino Salesiano: v. E(m) I, lett. 328.
7 fascicolo: uscì infatti nella collana delle “Letture Cattoliche” il volumetto Il più bel fiore del collegio
apostolico, con quanto indicato da don Bosco, ma anche con il profilo di 63 cardinali, ripresi da vari nu-
meri de L’Unità Cattolica e, notevolmente corretti in chiave religioso-morale e privati di riferimento dal
sapore politico.
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2750

A don Giuseppe Lazzero

ASC B31010Lett. orig., Lazzero(A 1720514)     mc. 29 D 4/7
Orig. aut.     2 ff.     134 x 107 mm.     carta uso stampa     inchiostro ingiallito     qualche macchia di umi-
dità     busta grigia con interno rosa di 112 x 75 mm.     indirizzo aut. con inchiostro violaceo
E III 324-325     MB XIII 872-873

Lista di commissioni: ringrazia tutti quelli della Compagnia di S. Giuseppe delle preghiere fatte per lui
— disposizioni per la sostituzione di Gastini — elenca varie commissioni per don Rua

*Roma, 23-24 marzo [18]78

Mio Caro D. Lazzero,

Da parte mia ringrazierai Ortiglia e tutti i confratelli della Comp. di [S.] Giu-
seppe e per le preghiere fatte per me e per la buona memoria che conservano verso
di chi li ama sinceramente in G. C. Giunto a Torino esprimerò poi coi fatti la mia
contentezza.

In mezzo alle feste di questo mondo dobbiamo sempre mischiare le lagrime.
Gli scandali di Gastini vogliono riparazione e perciò procedi pure come mi scrivi.

Tu puoi dire a Buzzetti che come capo dei laboratori provveda un legatore
capace e metta in libertà Gastini. Ciò però è bene | che faccia senza nominare me,
perché questa cosa è affidata totalmente a Buzzetti. Se però occorre tu interverrai
come il vero padrone.

Quante cose avrò da raccontare ai nostri cari giovani! Salutali tutti da parte
mia, di’ loro che li ringrazio delle preghiere fatte per me; il Papa manda loro la 
S. Benedizione, io li raccomando ogni giorno al Signore nella S. Messa. Fra breve
sarò tra di loro.

Dirai a D. Rua che se niente viene a turbare i miei progetti, la sera del mar-
tedì a Dio piacendo sono a Sampierdarena.|

Dirai a Pelazza che ho ricevuto con piacere la sua lettera, che stia allegro, e
mi saluti Barale, Buzzetti, Ferrari, e Ghiglione. Riguardo a questo ultimo previeni
solamente D. Rua e poi mettilo pure a nostra tavola. A Vianco [?] dimanda se gli
fa piacere di andarci, ma almeno che voglia essere tra gli aspiranti. Mi rincresce-
rebbe rivederlo un giorno a nostra tavola e che il giorno dopo ci abbandonasse.
Come conchiuderai con D. Rua è ben fatto.

Dirai a D. Rua che disponga che il Sig. Conte Cays, Bonora, Amerio possano
andare a fare gli esercizi a | B. S. Martino, ma si prevenga il Vescovo di Casale se
può fare il favore e tener ordinazioni il S. Santo per alcuni ordinandi di B. S. Mar-
tino, perciocché essi devono considerarsi di quella casa, come di fatto li costi-
tuisco tali. Ciò ad evitando guai.

Dio ci benedica tutti, ed abbimi sempre in G. C.
Aff.mo amico

Sac. Gio. Bosco
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1 marzo] 3

1 In realtà don Bosco scrive 24 231878
3

2 Giuseppe Lazzero, vicedirettore di Valdocco: v. E(m) I, lett. 614.
3 Ortiglia: artigiano, presidente della Compagnia di S. Giuseppe.
8 scandali di Gastini: non identificati; forse qualche ammanco economico; ma v. lett. 2746.
9 Giuseppe Buzzetti: v. E(m) I, lett. 63.
17-18 martedì: il 26 marzo.
19 Andrea Pelazza: v. E(m) IV, lett. 2092.
— lettera: non è stata reperita.
20 Barale... Ghiglione: 4 coadiutori; Pietro Barale: v. E(m) IV, lett. 2092; Buzzetti: v. sopra; Ferrari:
meglio, forse, Giovanni Antonio Ferraris, coadiutore con voti perpetui; Matteo Ghiglione: coadiutore
ascritto nel 1878.
21 Vianco: personaggio non identificato.
25 Carlo Cays di Gilette, in attesa di ordinazione: v. lett. 2671.
— Francesco Bonora: v. E(m) IV, lett. 1927.
— Secondo Amerio: nato nel 1856 ad Asti, entrò all’Oratorio di Torino-Valdocco il 10 novembre 1868
come studente: ASC registro Censimento. Emise la prima professione triennale il 20 settembre 1872 a
Torino, e nello stesso luogo, nel 1876 professò in perpetuo. Divenne sacerdote il 23 ottobre 1878 a
Torino. Ivi morì il 10 maggio 1882: cf SAS.
26 esercizi: spirituali, in preparazione alle ordinazioni.
— Vescovo di Casale: mons. Pietro Maria Ferrè, grande amico di don Bosco.
29 ad evitando guai: evidentemente con mons. Gastaldi.
32 Il 23 marzo aveva scritto sul verso di un ritratto di papa Leone XIII: “Sua Santità Leone XIII manda
una speciale benediz. alla sig[ra] Gius. Fortis a suo marito e a tutta la sua famiglia e dà incarico al sotto-
scritto di comunicarla. Sac. Gio. Bosco”: ASC B31220 Copie di orig.A 1890278).

2751

A don Michele Rua

ASC B31010Lett. orig., Rua(A 1740363)     mc. 51 C 4
Orig. aut. senza firma     1 f.     128 x 103 mm.     carta azzurrina     mrg. sin. irregolare     inchiostro sbia-
dito
E III 324     MB XIII 970

Lista di informazioni: comunica di andare avanti con le trattative per Chieri — non potrà essere a Sam-
pierdarena all’ora precedentemente stabilita — buoni risultati dall’udienza papale

[Roma, 25 marzo 1878]

Car.mo D. Rua,

1° Per le cose di Chieri andate avanti.
2° Forse non potrò giungere a S. Pierdarena prima delle ore p. quattro e

mezzo del 26 [,] quindi il vero nostro lavoro sarà il 27-8-9.
3° Per lunedì matt. riceverai lettera precisa.
4° Forse venendo D. Durando si vuota troppo il gabinetto capitolare. Parlane

con lui e fate.
5° L’udienza di sabato non poteva essere migliore; ne dissi per tutti e di tutto

parleremo.
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2 20 marzo: data in semplice consonanza con quella della lettera precedente, ma potrebbe anche essere
stata redatta nei giorni successivi, come la lettera seguente.
3 cose di Chieri: l’apertura di un oratorio femminile, che sarebbe sorto entro l’anno; v. lett. 2771.
6 lunedì: ossia il 25 marzo.
7 Celestino Durando, uno dei tre consiglieri del Consiglio Superiore, formato da 6 membri: v. E(m) I,
lett. 330.
9 sabato: 23 marzo.

2752

Al cardinale protettore Luigi Oreglia di S. Stefano

ASC B31010Lett. orig., Oreglia(A 1730247)     mc. 40 A 7/10
Min. aut.     2 ff.     266 x 209 mm.     carta da computisteria ingiallita     segni di carta gommata     segni
di pastello rosso e azzurro
E III 325-332     MB XIII 504-506

Espone con precisione la difficile situazione creatasi tra la congregazione salesiana e l’arcivescovo di To-
rino — elenca i bisogni in cui essa si trova, fra cui la concessione dei sospirati “privilegi” — disponibilità
del papa — chiede il suo consiglio

*Roma, 25 marzo 1878

Eminenza R.d.ma,

La E. V. R.d.ma che conobbe e beneficò la nostra umile Cong. fin da’ suoi
primordi spero mi vorrà dare consiglio nella difficile posizione in cui mi trovo.

Oggi poi ricorro con fiducia speciale alla bontà della E. V. pel motivo che la
clemenza del Santo Padre essendosi degnato di appagare il desiderio de’ salesiani
La elesse nostro card. protettore.

La E. V. R.d.ma conosce pur troppo i gravi disturbi che da più anni soste-
niamo per parte di S. E. Rever.d.ma l’Arcivescovo di Torino, senza che se ne sia
mai potuto conoscere la vera cagione.

Le cose giunsero a tale segno che io sono minacciato della sospensione ipso
factose per iscritto o colle stampe o per mezzo mio o di altri tratto o parlo di cose
che siano sfavorevoli al nostro Arcivescovo. Eccettuò il solo Card. Prefetto dei
VV. RR., il Segr. di Stato, e il S. Padre.

Questa severa disposizione persiste sebbene lui abbia pubblicato, stampato e
stampi opuscoli e pastorali contro di noi, senza che siavi data alcuna risposta, sia
perché tale è nostro principio e tale è pure stato il Consiglio dell’E. V. R.d.ma.

Di più senza alcuna forma canonica sospese parecchi nostri sacerdoti, e lo
sono tuttora dopo otto mesi; rifiutò le ordinazioni ai cherici salesiani che gli ven-
nero presenta[ti], e ciò con danno grande e delle case di Europa e vie più | delle
missioni di America che fanno incessanti richieste di Operai con cui potersi avan-
zare in mezzo ai selvaggi dei Pampas e della Patagonia.

Ridotti i salesiani a tali strettezze l’Arcivescovo portò reclami alla S. Sede
sopra fatti non esistenti, che tuttavia provocarono una lettera di biasimo della
Sacra Cong. dei VV. RR. a disdoro della povera nostra Congregazione.
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In questo stato di cose, non potendo avere alcuna risposta alle istruzioni
richieste venni a Roma, e dalla Sacra Cong. dei VV. RR. furono assicurati pronti
provvedimenti. Ma i gravi avvenimenti che negli ultimi giorni turbarono il
mondo cattolico, la mal ferma sanità dell’Em. V. fecero sì che dopo quattro mesi
di sollecitudini infruttuose mi trovo ora costretto di ripartire senza alcun successo
e forse in peggiore condizione di prima. La ragione si è che si stanno preparando
alcune risposte ai quesiti fatti dall’Arcivescovo, che gli porgeranno non pochi ap-
pigli di molestarci ulteriormente. Che più? Venerdì invece di provvedimenti si
tratterà della convalidazione dei nostri privilegi osservandosi che difficilmente
saranno tutti confermati dal S. Padre. Sarebbe un fatto veramente| umiliante pel
nostro Istituto che costituitosi in mezzo a tante e gravissime difficoltà, favorito
finora di pochi privilegi in confronto degli altri d’Italia, i cui membri fecero vera-
mente gravi sacrifizi personali e pecuniari per corrispondere al loro fine, ed ora 
si vedessero tolte o diminuite quelle benemerenze che la bontà di Pio IX ha con-
cesso.

La pia associazione dei salesiani ottenne vari favori spirituali dalle altre 
Sacre Cong. di Roma, ma furono scarsi i privilegi. Tutti gli istituti e congregazioni
ecclesiastiche definitivamente approvate in Italia ottennero la comunicazione dei
privilegi.

I salesiani non poterono finora conseguire questo segnalato favore che ci
avrebbe tolti da tutti gli imbarazzi in cui siamo stati e tuttora ci troviamo.

Ora sono chiamato dal bisogno de’ miei ragazzi, cui in numero di oltre a ven-
timila (come a V. E. è ben noto) debbo provvedere il pane spirituale e materiale.

Avrei trattato di questa difficile posizione colla E. V. presso cui ho sempre
trovato un padre benevolo, ma per nostra vera sfortuna in questo spazio di tempo
fu quasi sempre travagliato da malori che La rendono tuttora soff[e]rente e non
posso avvicinarmi.

Mi venne pure in pensiero di fare una regolare esposizione dello stato nostro
al S. Padre o al medesimo Card. Ferrieri, presso cui ho sempre trovato molta bene-
volenza. Ma siccome dovrei toccare argomenti delicati e direi compromettenti,
non voglio fare cosa | alcuna senza il parere della illuminata di Lei sapienza.

Se mai Ella mi dicesse di partire, tacere e lasciare al tempo che aggiusti le
cose, io mi sottometto con piena rassegnazione; ma ne temerei tristi conseguenze
unite ad un pernicioso scoraggiamento pei poveri salesiani.

Se in questa lettera la E. V. trovasse qualche espressione che sia meno oppor-
tuna, la condoni all’animo che in questi fatti ravvisa un vero impedimento alla
maggior gloria di Dio, che per ciò non può a meno di sentirsi profondamente
afflitto.

Ebbi l’udienza dal S. Padre, e ne fui come imparadisato da quell’angelica
bontà, tanto grande ne fu la mia consolazione. Ma la posizione mia attuale mi fa
esclamare miscens gaudia fletibus.
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In momenti così difficili mi raccomando che voglia fare da padre ai poveri
salesiani, che non hanno altro fine che di lavorare per la chiesa e pel bene delle
anime.

Essi poi non cesseranno di mostrare la loro gratitudine verso della E. V. pre-
gando ogni giorno che Dio la conservi in buona salute affinché possa continuare le
sue fatiche a vantaggio di nostra santa cattolica religione.

Intanto permetta che colla massima venerazione abbia l’onore di baciarle la
sacra porpora e di potermi professare

Della E. V. R.d.ma
Devot.mo ed Umil.mo

Sac. Gio. Bosco

3-4 da’ suoi primordi emend sl ex dal suo principio     4 consiglio emend ex di consiglio e direzione
emend sl ex un paterno consiglio     difficile emend sl ex delicata     5 Oggi... motivo emend sl ex 
Ciò spero viè più presentemente     6 essendosi degnato di emend sl ex si degna     ante salesiani del tutti
i     7 La elesse emend ex ha eletto emend sl ex eleggendo     card. add sl 8 La... disturbi emend mrg
sin ex Credo che [emend sl ex Conoscerà] almeno in genere conosca     9 di... l’emend sl ex del nostro
10 conoscere emend ex penetrare     la vera cagione corr sl ex alcun cagionevole motivo     12 o parlo
add sl     13 al nostro corr sl ex all’ 15-17 sebbene... R.d.ma add mrg sin     16 data alcuna add sl
post risposta del parola essen     sia emend sl ex e da ciò     17 E. V. R.d.ma emend sl ex E.mo prefetto
dei VV. RR.     18 senza... canonica add mrg inf     parecchi emend sl ex dei 19 ante rifiutò del non
19-20 ai cherici... e ciò emend sl ex ai nostri cherici     21 incessanti emend sl ex ripetuti     21-22 con
cui potersi avanzare corr sl ex per avanzarsi    22 selvaggi corr sl ex selggi    23 Ridotti corr ex Mentre
io era ridotto    i salesiani add sl     ante salesiani del religiosi     portò emend sl ex mosse     S. add sl
24 post biasimo del a dan     25 disdoro emend sl ex danno     26 post istruzioni del più volte     27 venni
emend sl ex sono venuto in persona     furono assicurati corr sl ex fu assicurato     pronti emend sl ex
protezione e     28-29 negli... ferma corr sl ex nei mesi [emend ex g] si incalzarono i disturbi avvenuti
nella     29 la mal ferma add sl     post V. del card.     30 infruttuose... di emend sl ex debbo     31 di
prima add sl     post che del testè soltanto     33 ante Venerdì del mi fu detto che     invece corr mrg 
sin ex in luogo di trattarsi dei miei     di add sl     34 tratterà corr sl ex tratta    35 umiliante corr sl ex
una umiliazione    35-36 pel nostro corr sl ex per un    36 nostro Istituto corr ex un istituto religioso
che add sl che costituitosi corr sl ex che riuscì a costituirsi    a tante e emend sl ex a     favorito emend
ex arricch     37 pochi corr ex pochissi     post membri del niente rif     37-38 veramente add sl     39 si
add sl tolte corr ex tolti     diminuite corr ex diminuiti     41 La... ottenne emend sl ex È bene di 
notare che noi abbiamo avuto un     42 Sacre add sl     furono scarsi emend sl ex si poterono ottenere
scarsi i     43 ante definitivamente del d’Italia emend ex d’It del     in Italia emend sl ex in     46 siamo
stati emend sl ex furono     47 sono emend sl ex io debbo partire [emend ex rip]     dal bisogno de’emend
sl ex dai     post di del ve     a add sl     48 è ben noto emend ex conosce     spirituale emend sl ex morale
post materiale del ho bisogno di direzione     49-51 Avrei... soff[e]ente emend mrg sin ex Avrei chiesto
lo stesso tale direzione e consiglio [emend ex ho bisogno di direzione] all’Emo card. [card. trsp 
post all’] prefetto ma per [post per del mia] vera sfortuna egli è soffrente     53 pure add sl 
54 medesimo add sl     post Ferrieri del sopra lodato     molta add sl     55 delicati corr ex delicatissimi
ante direi del quasi     56 post alcuna del Se la E. V.     di Lei add sl     post sapienza del della E. V.  
57 lasciare al emend sl ex fare quello che si può lasciando il     che emend sl ex ad     58 post ma del 
io     ante tristi del assai corr ex tr     59 unite ad emend sl ex ed emend ex tra gli     60 la E. V. trovasse
corr sl ex trova    espressione corr sl ex espressio    61 post animo del mio    ravvisa corr ex ravvisando
62 che per ciò non emend sl ex non     64-65 da quell’angelica bontà add mrg sin     65 . Ma corr ex , ma
la2 add sl     67 ante momenti del un     67-74 mi raccomando... porpora emend mrg sin ex alla carità
delle sante sue preghiere [corr ex sp preghiere del della E. V.] mentre con profonda [emend ex som]
stima e gratitudine [add sl] e colla massima venerazione ho l’alto onore    68 di add sl    73 ante 
permetta del mi
2 Luigi Oreglia di S. Stefano: don Bosco ne aveva chiesto la nomina a cardinal protettore della congre-
gazione salesiana; v. lett. 2744.
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13-14 Prefetto della S. Congregazione dei VV. e RR.: card. Ferrieri. Questi invierà a don Bosco il 
12 aprile 1878 copia del rescritto inviato all’arcivescovo di Torino sulle questioni insorte tra loro, confi-
dando che le decisioni prese avrebbero posto un termine ad ogni dissidio: ASC A 1130708, mc. 650 E 9 –
651 A 3, ed. in MB XIII 559-561. Mons. Gastaldi si era rivolto anche al card. tedesco Gustavo Adolfo
Hohenlohe, che il 26 marzo 1878 aveva trasmesso la lettera del Gastaldi al card. Ferrieri: ASVSdS283,
ff. 133-134, pr. 28339.
66 miscens gaudia fletibus: dall’inno liturgico a San Giuseppe.
77 Non si conosce la risposta del cardinale.

2753

A don Giuseppe Ronchail

ASC B31010 Lett. orig., Ronchail(A 1731029)     mc. 46 A 4/5
Orig. aut.     1 f.     221 x 139 mm.     carta con molte macchie di umidità
E III 332     MB XIII 522-523

Invia una copia della circolare da stamparsi e diffondere fra i collettori di offerte — annuncia il suo
arrivo a Nizza — porterà con sé don Rua e qualcun altro del Consiglio superiore

*Sampierdarena, 27 marzo [18]78

Mio Car.mo D. Ronchail,

Ti mando una brutta copia delle cose da stamparsi, e darsi ai collettori e col-
lettrici e a’ loro amici. Sarà un po’ difficile a leggersi, ma non ho tempo a farla
copiare. Fa’ un buon atto di contrizione e capirai facilmente. Il sig. Barone poi
l’aggiusterà con quelle tinte con cui a suo tempo egli sa bellamente colorire i
pensieri.

Preparata una copia pulita in francese, si vada dal Vescovo [e] si preghi di tre
cose: se niente osta che si stampi; se egli verrà ad assistere; se permette che dopo
le parole del S. Padre si aggiunga: Pari consolazione proviamo ad un’altra conso-
lante notizia, che il nostro amatissimo Vescovo si degnò essere cooperatore e
come tale interverrà alla conferenza di quella giornata. Se tu non puoi fa’ correre
D. Gio. B. e procurate di dar momento.

Sabato a Dio piacendo, alle due pomeridiane sarò con te. Preparami qualche
cosa da manducare molto cotta cioè per un povero vecchio sdentato. |

Mi fermerò fin dopo la questua, dopo andremo a Fréjus, S. Cyr, Navarre e
Marseille. In questo senso ho già scritto al curato di S. Giuseppe.

Dimenticava di dirti che l’indirizzo di cui sopra sarà firmato da noi due o da
altri siccome il sig. Barone giudicherà opportuno.

È probabile che meco venga anche D. Rua o qualche altro malfattore del Ca-
pitolo Superiore. Siamo qui raccolti per terminare la impresa del nostro capitolato
di Lanzo.

Delle molte altre cose ci parleremo di presenza. Fatti coraggio; io prego tanto
Dio per te e spero che mi ascolterà. Egli ti benedica.
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Un saluto a tutti e pregate pel vostro in G. C.
Aff.mo amico

Sac. Gio. Bosco

1 marzo] 3     6 colorire emend ex collo

1 27: il giorno prima era partito da Roma.
2 Giuseppe Ronchail, direttore della casa di Nizza: v. E(m) III, lett. 1618.
3 cose da stamparsi: è la circolare qui sotto edita.
5 barone Aimé Héraud: v. E(m) IV, lett. 2044.
7 vescovo: Matteo Vittore Feliciano Balaïn (1828-1905) che resse la diocesi dal 28 dicembre 1877 al 25
giugno 1896; cf HC VIII 412.
13 Giovanni Battista Ronchail, cugino del direttore ed economo della casa: v. E(m) IV, lett. 2377.
14 sabato: 31 marzo.
16-17 Fréjus, Navarre e Marseille: località con recenti fondazioni salesiane.
17 ho già scritto al curato, mons. Guiol: v. lett. 2736.
21 la impresa: fissare le deliberazioni prese in sede di Capitolo Generale a Lanzo nel settembre 1877 e
poi stamparle.

2754

Circolare ai Cooperatori di Nizza Marittima

ASC B31040 Circolare a non salesiani(A 1760327)     mc. 1373 E 9/12
Min. aut. che pubblichiamo     2 ff.     210 x 135 mm.     carta uso stampa     il primo f. è più leggero
macchie di umidità     segni di pastello azzurro     intest. a mano: “Orfanotrofio di S. Pietro Piazza
d’Armi, 1”
ASC B31220Copie di orig.(A 1870409)
Copia di Gioachino Berto autenticata dalla curia di Torino
E III 333-334     MB XIII 523-524

Si complimenta per il lavoro finora svolto — relazione sui bisogni speciali in cui versa il Patronato di 
S. Pietro — raccomanda a tutti i Cooperatori nicesi di procurare sussidi a favore di tale istituto — nuovo
pontefice annoverato fra i Cooperatori salesiani

[Sampierdarena, 27 marzo 1878]

Benemeriti e Caritatevoli Nicesi,

Fra le opere che certamente meritano la benedizione di Dio e la benevolenza
degli uomini crediamo poter annoverare il Patronato di S. Pietro che umilmente
raccomandiamo alla carità de’ Benemeriti Nicesi.

Questo istituto esiste da poco più di due anni, fu fondato e sostenuto dalla
pietà dei fedeli.

Tutti hanno sempre portato volentieri il loro obolo perché era donato a poveri
fanciulli esposti a mille pericoli di anima e di corpo; fanciulli, [che] se non ven-
gono ajutati sono in procinto di diventare la molestia dei cittadini, disturbo delle
pubbliche autorità con rischio di rovinare se stessi e i loro compagni.

Invece in apposito ospizio sono istruiti nella scienza scola | stica e religiosa,
avviati ad un mestiere con cui a suo tempo potranno guadagnarsi il pane della vita.
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Questi giovanetti provengono da vari paesi e da qualunque nazione e senza
alcuna distinzione sono accettati alle scuole diurne, serali, alle adunanze festive ed
alla pratica della religione.

I frutti ottenuti in questo lasso di tempo sono assai soddisfacenti ed abbiamo
la grande consolazione di poter annoverare non pochi ragazzi già inoltrati nella via
del male e diremo già alla porta delle prigioni; ritornare indietro, darsi al lavoro ed
ora di nuovo restituiti alle proprie famiglie e così ridonati alla civile società, ma
buoni cristiani ed onesti cittadini.

Quest’opera, da voi, o Nicesi, tanto benevolmente sostenuta presentemente
versa in vere strettezze.

Bisogni speciali

Oltre alle spese quotidiane per dar pane a non meno di cento cinquanta giova-
netti fra interni ed esterni, devonsi estinguere alcune passività incontrate per abiti,
pane| ed altri commestibili consumati da codesti poverelli. Le varie scadenze riu-
nite formano una passività di fr. ...

La casa attualmente abitata è ancora metà da pagare, cioè avvi un residuo di
fr. quarantacinque mila cogli annui interessi. Vi sono riparazioni e molti lavori
dalla cui esecuzione dipende poter raddoppiare il numero dei fanciulli pericolanti.

Provvedimenti

Non si hanno altri provvedimenti fuori del ricorso alla vostra carità, o bene-
meriti Nicesi, ed a que’ benevoli signori che dimorano in questa medesima città.

Il discorso di carità, che avrà luogo nel giorno ... ha lo scopo di sollevare le
strettezze del patronato di S. Pietro e provvedere | pane e vestito ai ragazzi ivi
raccolti.

A voi dunque, cooperatori e cooperatrici delle opere salesiane; voi tutti o
pietosi collettori e collettrici, umilmente ma caldamente raccomandiamo di voler
usare il vostro zelo in favore di questi esseri che sono i più degni della civile
società; raccomandateli anche alle persone caritatevoli di vostra conoscenza; rac-
cogliete l’obolo della vedova e le offerte del ricco ricordando a tutti che a tali
opere Dio assicura il centuplo nella vita presente e il premio eterno nella futura.

Questa è la prima conferenza che fanno i cooperatori salesiani di Nizza; e il
S. Padre manda a tutti e singoli una speciale benedizione concedendo indulgenza
plenaria a tutti quelli che verranno a prendervi parte purché adempiano le cose a
tale uopo prescritto dalla Chiesa.

Vi annunziamo poi colla massima consolazione che S. S. Leone XIII si è de-
gnato di farsi cooperatore salesiano e di permettere che il suo augusto nome fosse
tra quelli annoverato.

[Sac. Gio. Bosco]
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2 Benemeriti e Caritatevoli Nicesiemend infra lin ex Caritatevolissima Signora, ai Signori, Caritatevo-
lissimo Signore     3 post opere del di carità     5 ante carità del sua     de’ Benemeriti Nicesi corr sl ex
di V. S. Benemerita     6 poco più di emend sl ex circa     post anni del e     post fu del finora     8 Tutti
hanno sempre portato emend sl ex Ognuno portò sempre     il loro obolo corr sl ex l’obolo suo     era
donato a emend sl ex si tratta di     9 post pericoli del sp     post fanciulli del che     9-10 vengonoemend
sl ex sono     12 Invece corr ex Raccolti invece     sono emend sl ex vengono     13 cui a suo tempo add
mrg sin     potranno add sl     post guadagnarsi del a suo tempo     14 Questi emend ex I     14-15 pro-
vengono... scuole emend sl ex ricoverati interni ed accetti [emend sl ex ed altri] molti quelli che vengono
come esterni alle     15 ante alle2 del e     15-16 ed alla pratica della religione emend sl ex provengono da
vari [emend ex qu] paesi e sono accettati senza eccezione di paese [emend sl ex luogo] o di nazione
18 già inoltrati nella emend sl ex erano per la     19 male corr ex malefare     già add sl     alla emend ex
in sul     20 restituiti alle proprie emend sl ex accolti nelle rispettive     alla civile società emend ex alla
famiglia     22 ante Quest’del Ma     da voi, o Nicesi emend sl ex che fa     post benevolmente 
del accolta dai nicesi e finora     post sostenuta del dalla     25 alle spese corr sl ex al mantenimento
dar it et del     pane add sl     a non meno di emend sl ex oltre a     26 estinguere emend ex saldare     post
passività del di urgenza verso i     post per del pro pane     27 post varie del sono     28 formano emend
sl ex fanno     30 cogli emend ex senza     riparazioni e add sl     dalla cui esecuzione emend sl ex ed
eseguirsi da ciò     post dipende del di     33 del emend sl ex quello di     ricorso corr ex ricorrere
vostra add sl     33-34 o benemeriti emend sl ex dei     35 que’corr ex quelli di altri     36 ante patronato
del povero     38 dunque corr ex adunque     post dunque del promot     39 e collettrici emend ex
Quetence umilmente... voler emend sl ex vogliate     41 società add sl     anche emend sl ex presso
41-42 ante raccogliete del e     42 del ricco emend sl ex e     a emend sl ex di     44 Questa è corr ex
queste saranno     fanno emend sl ex faranno     45 a tutti e singoli add sl     concedendo emend sl ex 
e concede l’ 46-47 purché... Chiesa add sl     48 massima consolazione emend sl ex gran piacere
48-49 si è degnato... Salesiano e corr sl ex mentre si è pure compiaciuto     51 tra quelli add sl     post
annoverato del tra i coop. S.

1 27 marzo: data in semplice riferimento alla lett. prec.

2755

Al barone Aimé Héraud

ASC B31220Copie di orig.(A 1890348)
Copia semplice
E III 334-335     MB XIII 541-542

Ringrazia per la sua carità ai salesiani ed a tutto il Patronato di S. Pietro — assicura di pregare ogni
giorno per lui e la moglie — don Ronchail attende la sua visita per alcuni consigli

*Nizza [Marittima], 12 apr[ile] 1878

Car.mo Sig. Barone,

Io la ringrazio della carità e delle sollecitudini che prodiga ogni giorno a’
miei poveri salesiani e a tutto il Patronato di S. Pietro. Procurerò di mostrarle la
mia gratitudine pregando ogni mattino per lei e per la sig[ra] di Lei moglie nella 
S. Messa, come pure so che pregano mattino e sera i giovani beneficati pel mede-
simo fine.

Presentemente il Direttore D. Ronchail ha molto bisogno del suo aiuto mo-
rale. Perciò venga qui per quanto le altre sue occupazioni lo permettono. Egli ha in
Lei piena confidenza e segue volentieri i suoi consigli.
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Abbia di mira la necessità di una chiesa che serva pei ragazzi e pel pubblico
accanto alla nostra casa verso i sig. Tibaut. Preghiamo e Dio non mancherà di
mandarci qualche insigne benefattore.

Ringrazi anche da parte mia la sig[ra] Baronessa di Lei consorte e la damig.
Amburg e quelle collettrici cui avrà occasione di parlare.

Mi aiuti colla carità delle sue preghiere e facciamoci coraggio che ci pos-
siamo tutti salvare in eterno. Amen.

Le sono di tutto cuore in G. C.
Aff.mo amico

Sac. Gio. Bosco

2 Aimé Héraud: v. E(m) IV, lett. 2044. Il barone aveva mandato un saluto a don Bosco con un biglietto
da visita il 30 marzo 1878: ASC A 1422603, mc. 1526 B 1/2.
8 Giuseppe Ronchail, direttore della casa di Nizza: v. E(m) III, lett. 1618.
8-9 aiuto morale: il giorno prima era morto il cugino, prefetto della casa, di cui alla lett. 2753.
12 sig. Tibaut (o Thibauld): personaggio non identificato; v. anche lett. 3021.
14 baronessa Héraud: v. E(m) IV, lett. 2045.
14-15 damigella Amburg: aveva due fratelli di cui uno sacerdote, tutti generosi con don Bosco.

2756

All’avvocato Giovanni Battista Aluffi

ASC B31220Copie di orig.(A 1860108)
Copia autenticata dallo stesso Aluffi
E III 335     MB XIII 552-553

A proposito dell’onorificenza richiesta in favore del dott. Albertotti — chiede consiglio in merito al pro-
getto ministeriale di apertura di case per fanciulli pericolanti — a Lanzo sarà accolto il ragazzo racco-
mandatogli — è tornato a Torino

*Torino, 25 aprile 1878

Car.mo Sig. Aluffi,

Vorrei ripigliar le pratiche iniziate sotto al Ministero Crispi e che erano già a
buon punto. Ho pertanto bisogno che Ella mi consigli intorno al modo di fare. Se
le carte per la decorazione di Giovanni Albertotti Dott. e Prof. in Medicina si sono
conservate, rinnoverei la sola preghiera; se poi fossero andate smarrite unirei una
copia di tutto. Lo stesso dico sul progetto preventivodi aprire case per accogliere
fanciulli pericolanti; siccome ne era stato formalmente incaricato da quello stesso
Ministro.

Per sua norma Le dico che Zanardelli in passato fu sempre in buone relazioni
e mi ha sempre trattato con molta benevolenza.

Ho già veduto il Dirett. del Collegio di Lanzo e spero che il suo raccoman-
dato sarà favorito secondo il comune desiderio.
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Sono giunto ieri a Torino e sto ripigliando l’interrotto corso delle mie fac-
cende.

Dio la conservi in sanità e nella sua grazia e mi creda con gratitudine sincera
Di V. S. car.ma

Umile servitore
Sac. Gio.Bosco

Onorevole Signore
Il Sig. Aluffi Segregario (sic)
Ministero dell’Interno
Roma

2 Giovanni Battista Aluffi: nato ad Asti nel 1846, ricopriva la carica di segretario al Ministero del-
l’Interno. Ad inizio secolo XX fu Prefetto a Sondrio e a Sassari. Morì ad Asti nel 1938: Mario MISSORI,
Governi, alte cariche dello Stato, alti Magistrati e prefetti del Regno d’Italia. Roma, Edigraf 1989, 
pp. 460, 585, 596.
3 Francesco Crispi: v. lett. 2717. Resse il ministero fino al 23 marzo 1878.
5 Giovanni Albertotti: v. lett. 2701.
10 Giuseppe Zanardelli: v. E(m) IV, lett. 2445. Al momento era ministro dell’Interno nel Gabinetto
Cairoli.
12 Direttore del Collegio di Lanzo era Giuseppe Scappini: v. E(m) III, lett. 1531.
14 ieri: ossia il 24 aprile; era stato ammalato per una settimana a Sampierdarena.
23 Lo stesso G. B. Aluffi in calce alla lettera scrive: “A questa lettera fu risposto completamente in data
del 28 aprile 78 in ogni sua parte”.

2757

Al conte Eugenio De Maistre

ASC B31220 Copie di orig.(A 1890126)
Copia semplice di Gioachino Berto
E III 336     MB XIII 588

È felice per le condizioni di salute della contessa — chiede al conte di recarsi a Torino in occasione della
benedizione della pietra angolare della chiesa di S. Giovanni Evangelista

*Torino, 25 aprile [18]78

Car.mo Sig. Conte Eugenio,

Sono giunto jeri sera da Genova ed oggi ho potuto passare una parte della
giornata fuori di letto e posso dire di essere molto meglio.

Mi ha grandemente consolato la notizia che la sig[ra] Duchessa è meglio.
Deo gratias. Tutta questa casa continua a pregare per ottenere da Dio la perfetta di
Lei guarigione.

Ora la debbo pregare di un favore. Nella prima quindicina del prossimo
maggio dovremo fare la benedizione della pietra fondamentale della chiesa di 
S. Gio. Evang. che in onore del compianto Pio IX si sta erigendo presso al tempio
dei Protestanti lungo il viale del Re in Torino. Ella farebbe il favore di venire a
porre tale pietra al suo posto e versarci la prima calce? Ecco il favore che le
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dimando per amore di quel Pontefice per cui ha tante volte esposta la vita. Ella
potrebbe scegliere quel giorno che l’accomoda di più.

Spero che la sua famiglia sarà tutta in buona salute e prego Dio che la voglia
tutta conservare nella prosperità e in mezzo alle celesti benedizioni.

Mi raccomando alla carità delle valide sue preghiere, mentre con verace
gratitudine ho l’onore di professarmi

Di V. S. Car.ma
Obbl.mo servitore
Sac. Gio. Bosco

1 aprile] 4

2 Eugenio De Maistre: v. E(m) II, lett. 826.
5 Bernarda Maria Valeria De Maistre, nata Di Menthon: v. E(m) II, lett. 826.
13 esposta la vita: aveva militato tra i volontari pontifici in difesa della Roma di Pio IX.
21 La risposta fu negativa, perché all’epoca sarebbe stato in Francia.

2758

Al segretario della S. Congregazione dei Riti, cardinale Placido Ralli

AISBA, Sección personas, caja: Bosco sac. Juan, n° 20.1.b
Orig. aut.     1 f.     213 x 138 mm.     buono stato di conservazione
ASC B31210 Mss. aut. in fotoc., Ralli (A 1990207)
cit. in MB XI 212-213

Richiesta di restituzione di registro di raccomandazioni

Torino, 29 aprile 1878

Eccellenza R.d.ma,

Due anni or sono faceva pervenire a V. E. R.d.ma un registro su cui erano
scritte diverse raccomandazioni di vescovi in appoggio di un apparecchio desti-
nato a facilitare l’esposizione del SS. Sacramento.

La E. V. ebbe già molti disturbi a questo uopo ed ora la prego di sostenerne
ancora uno.

Il sig. Rua, che ne è l’inventore, desidera farlo vedere in qualche chiesa di
Roma; e per mezzo mio fa umile preghiera alla V. E. perché le voglia ritornare
quelle commendatizie per potersene valere ove sia d’uopo.

Ella avrà la bontà di compatirmi del novello incomodo; io la ringrazio e
prego Dio che la conservi mentre con gratitudine profonda ho l’alto onore di
professarmi

Di V. E. R.d.ma
Umile servitore
Sac. Gio.Bosco
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A Sua Eccellenza R.d.ma
Monsig. Ralli Segretario
della Sacra Cong. dei Riti
Palazzo della Cavalleria
Roma

2 Placido Ralli (1804-1884): v. E(m) IV, lett. 2641. Dal 1875 era segretario della S. Congregazione dei
Riti.
8 Giuseppe Rua: v. E(m) IV, lett. 2641. Aveva inventato un apparecchio, con cui elevare l’ostensorio
sull’altare e poi abbassarlo sulla mensa, facendo contemporaneamente scendere e risalire la croce.
10 Le commendatizie ed anche i disegni dell’apparecchio non furono restituiti, danneggiando così l’in-
ventore che per via legale chiese a don Bosco una grossa somma di denaro, che il magistrato però rifiutò
di concedere.

2759

Al Prefetto di Torino Camillo Caracciolo

ASC B31010Lett. orig., Caracciolo(A 1690301)     mc. 3 B 8/11
Min aut.     2 ff.     211 x 138 mm.     carta uso stampa con varie macchie di umidità     segni di pastello
rosso e azzurro     ampia macchia di inchiostro sul f. 2     sul mrg. sup. sin. del f. 1r si legge sottolineato
aut.: “copia su carta timbrata”
E III 336-337

Risposta alla circolare sui provvedimenti contro la congiuntivite — supplica un appoggio presso il Consi-
glio Provinciale affinché lo aiuti ad effettuare i provvedimenti reclamati dall’igiene pubblica

*Torino, 3 maggio 1878

Ill.mo Sig. Prefetto,

Ho ricevuto la circolare 24 aprile sui provvedimenti contro la congiuntivite
granulosa. Al quale proposito io prego umilmente V. S. Ill.ma a voler tenere conto
della condizione dei giovani qui raccolti, e dei mezzi di loro sussistenza.

Questi giovanetti sono assolutamente abbandonati e non pochi, prima che
fossero qui tra noi erano costretti a dormire nei vestiboli delle abitazioni. La mag-
gior parte sono inviati dalle prefetture, dalla questura, dai ministeri o da altre auto-
rità governative o municipali appunto quando sono in procinto di dare lagnanze
alle pubbliche autorità.

Essendo uso costante di non mai rifiutare tali allievi se non per | assoluta
deficenza di locale, ne deriva che spesso il numero resta anormale relativamente
agli ambienti della casa. In questi casi è forza considerare che que’ giovanetti sem-
brano meglio alloggiati in simile guisa, che non sarebbero nelle vie e nelle piazze
dove loro si aggiugnerebbe il disagio della fame.

Ciò non ostante nel caso presente saranno praticate speciali sollecitudini
perché gli abiti, i letti, i dormitori e tutte le altre località corrispondano al bisogno.

Prego pure a voler considera[re] la scarsezza di mezzi di questo istituto. Non
avvi un soldo di reddito fisso; per lo stesso edifizio e pel personale devonsi pagare
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diverse e gravi tasse. Pertanto tutta la sussistenza deve ripetersi [?] dalla carità
quotidiana pubblica e privata.

Per questo motivo io invoco tutta la benevolenza del governo affinché in
questo istituto voglia con | siderare non uno stabilimento fornito di mezzi, ma una
casa di un cittadino di buon volere che offrì se stesso ed ogni sua sostanza in
favore di poveri ragazzi facendosi questuante per procacciare pane, lavoro ed
istruzione a’ suoi protetti.

Egli è in questo senso che più volte il governo negli anni passati venne in
ajuto con sussidi pecuniari e di altro genere; e in questo medesimo senso io fo
ricorso alla nota bontà di V. S. supplicandola ad appoggiarmi presso al consiglio
provinciale o presso al governo stesso affinché mi ajuti ad effettuare quei provve-
dimenti che sono reclamati dalla pubblica igiene.

Intanto mi darò premura di diminuire il numero degli allievi, ma ciò non si
può fare se non poco alla volta col sospendere per qualche tempo le accettazioni
soprattutto nell’avvicinarsi della estiva stagione.

Sempre lieto di poter rendere qualche servizio alle pubbliche autorità, con
ossequio tutto particolare ho l’onore di professarmi

Di V. S. Ill.ma
Obbl.mo servitore
Sac. Gio. Bosco

4 post granulosa del e mi darò la massima premura di mettere in pratica tutte quelle che la condizione di
questo [add sl] istituto comporta. Non ho risposto alla [emend ex a quello] lettera della commissione in
data ... perché io era assente da Torino e perché chiedeva cose a me non possibili e appoggiata a motivi
non esatti     Al quale corr sl ex A questo     a voler corr sl ex a     6 assolutamente emend sl ex poveri 
ed     6-7 prima... noi add mrg sin     7 erano emend sl ex sarebbero     post dormire del sopra i fienili o
abitazioni emend ex case     post abitazioni del Prima che [emend sl ex Se non] venissero accolti tra noi
9 governative emend sl ex civili     9-10 appunto... autorità add mrg sin     11 mai emend sl ex voler     tali
allievi emend sl ex quei meschini     11-12 per... locale emend sl ex quando avvi la fisica impossibilità
13 della casa add sl     16 post ostante del si è sempre fatto e si fa viè più     saranno... sollecitudini emend
sl ex tutto quello che si può     17 gli corr ex vi [ it] sia nettezza negli     i1 emend sl ex nei     i2 emend sl
ex e nei     post e del in     18 Prego emend ex Altra cosa che     pure add sl     considera[re] corr excon-
siderare è     scarsezza emend sl ex mancanza     19 fisso; add sl 20 Pertanto... dalla emend mrg sin ex
Ogni spesa deve appoggiarsi sopra la     23 voglia trsp ante in questo     24 ante cittadino del cittadino
emend sl ex privato     post cittadino del che la offre     volere emend sl ex grado     che emend ex ...     se
stesso... sostanza add mrg sin     25 di poveri emend sl ex dei     facendosi emend sl ex perciò     post
facendosi add e     ante questuante del si fa     27 più volte add sl     negli anni passati add sl     venne
emend sl ex e più volte venuti     29 post appoggiarmi del in qualche modo     30 stesso add mrg sin     ad
effettuare corr sl ex a dare     31 che sono emend sl ex che desidero di     dalla corr ex dallo stato presente
della     post igiene del che io non possa effettuare per mancanza di mezzi materiali     32 Intanto add mrg
sin     ante premura del pure     33 poco alla volta add mrg sin per qualche tempo add sl     34 avvici-
narsi emend sl ex avanzarsi     estiva trsp post stagione emend sl ex calda

2 Camillo Caracciolo: marchese di Bella, dottore, ex deputato nato nel 1821 a Napoli, senatore dal 15
maggio 1876. Fu Prefetto di Roma dal 19 aprile 1876 al 20 aprile 1878 quando venne nominato Prefetto
di Torino, carica che tenne fino al 5 maggio 1878. Morì il 6 aprile 1888 a Roma: M. MISSORI, Governi,
alte cariche dello Stato..., pp. 575, 604.
3 circolare 24 aprile: non è stata reperita. Si conserva però lettera sul medesimo tema della congiunti-
vite, firmata dal Prefetto del momento Angelo Bargoni, il 6 aprile 1878, con la relazione della visita fatta
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a Valdocco, nel corso della quale si erano riscontrati 98 casi di congiuntivite e si ordinava l’immediata
applicazione dei provvedimenti indicati: ASC F 5840306, mc. 233 E 3 /6, ed. in MB XIII 973-974. Il 
27 aprile per altro il Consigliere delegato comunicava a don Bosco, a nome del Prefetto Caracciolo, che 
il Consiglio Scolastico Provinciale aveva deliberato di chiudere le scuole ginnasiali dell’Oratorio se gli
insegnanti non avessero posseduto le regolari patenti: ASC F 5840307, mc. 233 E 8. La decisione, presa
poi l’anno seguente, provocò una serie di corrispondenze fra don Bosco e le autorità governative, provin-
ciali e cittadine. Si noti che nel breve volgere di otto mesi (dicembre 1877-luglio 1878) si susseguirono
due Prefetti e due Consiglieri delegati; v. anche lett. 2769.
39 La risposta del Prefetto, interlocutoria, annunciò una seconda visita della commissione incaricata; 
v. poi lett. 2769.

2760

Al sig. Domenico Varetti

ASC C0000 Casa Valdocco(F 7020326)     mc. 2580 B 12
Min. di Michele Rua     1 f.     211 x 138 mm.
Ined.

Proposta per risolvere la vertenza in corso per la cartiera di Mathi

*Torino, 4 maggio 1878

[...] Rilevo dalla car.ma Varetto che sei disposto ad addossarti interamente la
cartiera. Nel desiderio di aiutarti e di venir presto ad un assestamento dell’affare
nostro ti fo una proposta che parmi di molto tuo vantaggio; ed eccola: Io lascio a
te interamente la fabbrica e l’esercizio di essa a condizione:

1° che tu mi garantisca £ 12/m annue durante la vita della Sig.ra Varetto;
2°che alla morte di lei tu paghi £ 50/m a me od ai miei eredi.

Per la garanzia delle £ 12/m mi contenterei di una quantità di cedole che des-
sero tal rendita le quali cedole io ti restituirei al cessare del vitalizio che io debbo
pagare sotto deduzione però delle £ 50/m suddette.

Ti pare che la proposta vada bene? | Si potrebbe anche con tal proposta venire
ad una vendita. Se hai altre proposte a farmi le sentirò volentieri.

Il Signore ti benedica colla tua famiglia e col
Tuo aff. Amico

[Giovanni Bosco]

P. S. Occorrendo qualche schiarimento vieni a parlare a D. Rua e v’intenderete.

2 Rilevo dalla car.ma: lett. del 5 maggio 1878 (ASC F 0200325). Va qui ricordato che l’11 giugno 1877
don Bosco aveva richiesto una visita fiscale delle pubbliche autorità perché riteneva che il valore della
cartiera di Mathi era diminuito, anziché aumentato, sia per la crisi del settore, sia per lo stato delle mac-
chine: ASC F 7020305. Dunque la tassa imposta semmai avrebbe dovuto essere ridotta.
15 L’11 maggio il Varetti comunicava a don Rua che non intendeva continuare le trattative e gli chiedeva
di stabilire il giorno per la redazione di scrittura privata con avvocato: ASC F 7020327. Lo ribadiva il 
16 maggio (ASC F 7020329), dopo che don Rua il giorno prima gli aveva chiesto di essere più disponibile
con don Bosco e di presentare il rendiconto della gestione attuale e di quella passata: ASC F 0202228. 
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A nome di don Bosco, don Rua il 21 maggio gli proponeva di indennizzargli il danno reale subito, ma di
lasciare libero don Bosco di vendere la cartiera: ASC F 0200330. Il 23 maggio la proposta veniva accolta
dal Varetti, purché fosse rimborsato in contanti di tutte le spese e danni subiti: ASC F 0100331. Don Rua il
26 maggio accettava la condizione posta e chiedeva il conto da liquidare con l’abbozzo di scioglimento del
contratto, cosa che il Varetti faceva il giorno dopo: ASC F 0200332. Vedi poi lett. 2769, 2822, 2893 e 3095.
3 Sig.ra Varetto: v. E(m) V, lett. 2530.

2761

Al Segretario di Stato, cardinale Alessandro Franchi

ASV SdSa. 78 r. 220 pr. 29249
Orig. di Gioachino Berto con firma aut.     1 f.     nota archivistica sul mrg. sup.     allegata minuta di
risposta con mc. 2658 B 10
ASC B31210 Mss. aut. in fotoc., Franchi(A 1830504)     mc. 2658 B 9
Ined.

Promemoria per le onorificenze chiesta già al compianto Pio IX per il signor Giovanni Frisetti e l’inge-
gnere Emanuele Campanella

[Torino, 8 maggio 1878]

A sua Eminenza Reverendissima il Card. Franchi Segretario di Stato

Promemoria

Prima di partire da Roma aveva l’alto onore di esporre a Sua Santità che due
nostri benefattori erano stati segnalati al compianto Pio IX per una onorificenza.
Essi sono:

Il sig. Frisetti Gioanni ricco e buon cattolico di Torino, promotore del Danaro
di S. Pietro e valido appoggio nei nostri bisogni.

L’ingegnere Emanuele Campanella genovese, che oltre a spese particolari
fece gratuitamente i disegni e diresse i lavori per tre anni nella costruzione dell’O-
spizio di S. Vincenzo in S. Pierd’Arena dove presentemente sono ricoverati ben
300 orfanelli, mentre migliaia di esterni intervengono alle scuole e alle sacre fun-
zioni.

La dimanda rimaneva inef[f]icace per la morte di quel Gran Pontefice. Sua
Santità Leone XIII si mostrò propenso a concedere la grazia dimandata, ma sul
timore che la moltitudine degli affari abbiano fatto smarrire quel Promemoria, mi
fo ardito di rinnovarlo alla E. V. supplicandola a prendere in benevola considera-
zione l’implorato favore

Sac. Gio. Bosco
A sua Eminenza Reverendissima
il Card. Franchi
Segretario di Stato

2 Alessandro Franchi: v. lett. 2733.
4 esporre a Sua Santità: v. lett. 2748, rinnovata però al nuovo papa.
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7 Giovanni Frisetti: ib.
9 Emanuele Campanella: ib.
20 Il cardinal rispose il 27 maggio 1878, comunicando che i due benefattori erano stati annoverati tra i
cavalieri dell’Ordine di S. Gregorio Magno e accludeva i relativi Brevi da consegnare ai destinatari: ASC
A 1412308, mc. 1509 E 8.

2762

Al Segretario di Stato, cardinale Alessandro Franchi

ASV SdS a. 78 r. 284 p. 29250
Orig. di Gioachino Berto con firma aut.     2 ff.     f. 1: 210 x 135 mm. carta uso stampa     f. 2: 216 x 134
mm.     carta leggermente rigata     macchie di umidità     segni di pastello rosso     sul mrg. sup. des. sin-
tesi di risposta: “Si risponda che si è inteso con piacere che si è messo d’accordo coll’Ordinario cui vorrà
sempre usare la debita deferenza offrendosi di promuovere l’erez. del monumento a Pio IX”     allegata
minuta di risposta del 20 maggio 1878, mc. 2658 C 2/4
ASC B31210Mss. aut. in fotoc., Franchi(A 1830505)     mc. 2658 B 11 – C 1
ASC B31010Lett. orig., Franchi(A 1710522)     mc. 23 C 12 – D 3
Min. aut.     2 ff.     f. 1: 209 x 135 mm.     carta uso stampa     leggere macchie di umidità     f. 2: 215 x
134 mm.     carta rigata     macchie di umidità     segni di pastello rosso e azzurro sul v
E III 337-339     MB XIII 580-581

Autodifesa circa la costruzione della chiesa di S. Giovanni Evangelista in memoria di Pio IX e il con-
senso dell’autorità ecclesiastica diocesana — difficoltà di avere Cooperatori salesiani nell’arcidiocesi —
il Bollettino Salesianosi stampa fuori diocesi, a Genova

*Torino, 8 maggio 1878

Eminenza Reverendis.ma,

Ringrazio di tutto cuore la E. V. Red.ma per la lettera che si degnò indiriz-
zarmi, perciocché con essa mi porge opportunità di dare schiarimenti senza cui
rimarrebbe affatto cangiato lo stato delle cose ivi esposte.

Qui sarei incolpato di aver fatto un appello ai fedeli della diocesi di Torino
per innalzare un monumento al compianto Pio IX in concorrenza di altro prece-
dente appello, e ciò senza autorizzazione superiore. Abbia la bontà di permettermi
alcuni schiarimenti, e:

1° La Chiesa di S. Gio. Evangelista è monumento destinato alla gloria di Pio
IX cominciato da molti anni.

Fin dal 1870 l’Em.mo Card. Antonelli a nome del S. Padre mi inviava una
lettera d’incoraggiamento, ne benediceva gli oblatori facendo la sua prima obla-
zione in f. due mila notando che S. S. cooperava a quell’edifizio perché si trattava
di fare argine ai protestanti che in quel quartiere hanno innalzato un ospizio, le
loro scuole, e un tempio all’errore. Quindi il cominciamento di quella chiesa è
molto anteriore all’appello dell’arcivescovo di Torino.

2° Tale edifizio venne cominciato col consenso dell’autorità arcivescovile,
anzi l’esponente fu direttamente invitato, incoraggiato, aggiugnendo una viva rac-
comandazione ai fedeli | per eccitarli a venire in aiuto dell’opera progettata.
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3° Il Bollettino Salesiano non si stampa in Torino, ma in Sampierd’Arena
eziandio coll’approvazione di quell’arcivescovo, che colla sua grande carità
approva e raccomanda i poveri fanciulli delle nostre case.

4° In quella dispensa non si fa appello ai fedeli, come si vorrebbe far credere,
ma unicamente ai cooperatori salesiani, col quale nome si intendono i benefattori
ordinarii delle nostre case d’Italia, di Francia, e di America.

5° È pur bene di notare che per le opposizioni di un alto personaggio l’Opera
dei cooperatori è assai limitata in questa arcidiocesi torinese.

Da questi schiarimenti la E. V. può facilmente rilevare che tutto si fece col-
l’approvazione e raccomandazione del S. Padre e dell’autorità ecclesiastica locale;
che l’appello in discorso è molto anteriore a quello dell’arcivescovo; diretto ai 
soli cooperatori salesiani, che sono assai pochi nella Diocesi di Torino; e che il
Bollettino Salesiano si stampa coll’approvazione dell’autorità arcivescovile di
Genova, e si diffonde solamente presso ai nostri benefattori, ai quali si dà conto di
quello che si fa, affinché vedendo il frutto della loro carità ci vengano più volen-
tieri in aiuto.

Siccome più volte sono avvenuti disgustosi incidenti a motivo di male intelli-
genze,| così io prego caldamente la E. V. a volerci pure altre volte comunicare le
cose di questo genere, che per avventura venissero deferite alla E. V. Red.ma.

Con somma gratitudine e con pienezza di venerazione ho l’alto onore di
potermi professare

Della E. V. Red.ma
Umil.mo Obblig.mo servitore

Sac. Gio. Bosco

1 8  emend ex 7     3 cuore om     4 perciocché emend sl ex perché     porge emend sl ex da’ 5 delle...
esposte corr sl ex dell’argomento ivi esposto     6 sarei incolpato di aver emend sl ex sarebbe stato riferito
che ho fatto     7 innalzare emend sl ex fare     7-8 precedente emend ex preventivo     12 ante 1870 del sett
inviava corr sl ex invia     13 ne add sl     ante prima add sua     14 in... perché emend sl et mrg inf ex
specialmente perché     15 quartiere] sito it et del sl     15-16 le loro add sl     16 il cominciamento di quella
emend mrg sin ex tale     17 molto corr ex di molti anni     18 edifizio emend sl ex chiesa     venne emend
sl ex fu     col consenso dell’emend mrg sin ex non solo coll’ 19 anzi l’esponente emend sl ex mai ne
ante direttamente del i     20 ai emend ex con emend sl ex con cui i     per emend sl ex sono caldamente
21 Il emend ex I     post Salesiano del si sta     22 eziandio coll’emend ex col Rev     23 approva corr ex
apprende     i poveri... nostre emend sl ex le nostre case [emend ex isti]     post case del Quindi è inesatta
24 ante 4° add et del sl Bisogna     fa add sl     come... credere add sl     25 Salesiani add sl     col emend
ex sotto     benefattori] benefatto     26 delle nostre case d’emend sl ex che trovansi in [in it et del sl] paesi
d’ di1 emend ex in emend sl ex di     di2 emend ex in emend sl ex di     post America del dove abbiamo
qualche casa     27 post notare del che l’Arci     personaggio emend sl ex vescovo di questa diocesi [emend
ex di Torino]     27-28 l’Opera dei emend ex essendosi finora opposto [emend sl ex mostrato contrario]
all’opera dei     28 è emend sl ex ne segue che     in... Torinese emend sl ex sia il loro numero in questa
nostra Torino emend ex ne è il numero in questa nostra arcidiocesi     29 post può del dila     30 approva-
zione corr sl ex approvazio     31 l’corr ex l’oggetto dell’ in... Arcivescovo emend sl ex è antico assai
32 Salesiani om     che sono emend sl ex di cui     pochi nella Diocesi emend sl ex è scarso il numero in     e
om     34 ante solamente del in     nostri benefattori emend sl ex cooperatori salesiani     35 frutto emend ex
termine     35-36 ci vengano più volentieri emend sl ex siano in certo modo animati a venirci     36 aiuto]
ajuto 37 post più del altre     38 pure altre volte emend sl ex sempre     38-39 le cose emend sl ex qual-
siasi notizia     39 cose it et del     deferite] defferite     43-44 Umil.mo... Bosco om
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2 Alessandro Franchi: v. lett. 2733.
3 lettera: datata 2 maggio 1878 (ASC A 1130801, mc. 651 C 6/7, ed. in MB XIII 579), relativa alla que-
stione di un monumento a Pio IX eretto in Torino sia da don Bosco (chiesa di S. Giovanni Evangelista)
che da mons. Gastaldi (chiesa di S. Secondo). Il cardinale riteneva inopportuno l’invito ad inviare offerte
per la costruzione della prima chiesa, visto che l’arcivescovo lo aveva già fatto in una sua lettera pastorale.
44 Il card. rispose in data 20 maggio confermando la sua posizione: ASC A 1130802, mc. 651 c 8/9, ed.
in MB XIII 582.

2763

All’arcivescovo di Torino Lorenzo Gastaldi

ASC B31010Lett. orig., Gastaldi(A 1710735)     mc. 24 E 12 – 25 A 1
Orig. aut.     1 f.     210 x 135 mm.     carta leggermente quadrettata     inchiostro sbiadito
E III 339-340     MB XIII 563

Ringrazia per aver ammesso i chierici alle ordinazioni nelle successive quattro tempora— assicura pre-
ghiere per la sua sanità — ha risposto al card. Franchi riguardo all’appello per la Chiesa di S. Giovanni
Evangelista — spera di vederlo il giorno di Maria Ausiliatrice

Torino, 9 maggio 1878

Eccellenza Red.ma,

Ringrazio di cuore la E. V. R.d.ma per aver ammesso i nostri cherici per le
prossime quattro tempora.

Le acchiudo nota e gli altri relativi documenti saranno trasmessi alla Curia
Arcivescovile.

Di tutto buon grado prego e farò pregare perché la nota vertenza riesca favo-
revole all’autorità ecclesiastica, e a tale uopo ho già stabilite speciali preghiere che
si faranno tutto il mese all’altare di Maria A.

Più speciali preghiere faremo per la conservazione della preziosa di Lei
sanità, che, a dir vero, mi pare molto affranta.

Domenica giunto a casa ho trovato una lettera del Card. Franchi che da parte
della E. V. mi chiedeva ragione dell’appello fatto per la Chiesa | di S. Gio. Evang.
in concorrenza a quella di S. Secondo e senza autorità ecclesiastica.

Ho risposto quanto ho già avuto l’onore di dire a V. E. cioè che l’appello fu
fatto ai soli salesiani coop. in Bollettino che si stampa a Genova, che questa chiesa
è già stata cominciata, raccomandata fin dal 1870 con approv. di Pio IX, e dell’au-
torità eccl.ca locale, che invitava tutti i fedeli a concorrere.

Siccome però ho dato ordine che non si tocchi più la parola monumento, così
spero ogni difficoltà sia appianata.

Colla speranza che ci onori al giorno di Maria A. l’assicuro che sarò sempre
con perfetta venerazione ed ossequio

Della E. V. Red.ma
Obbl.mo servitore
Sac. Gio. Bosco
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7 riesca it     16 Coop. add sl

3-4 Ringrazio... tempora: mons. Gastaldi, in riposo fuori Torino, aveva chiesto a don Bosco con lettera
del 6 maggio 1878 l’elenco dei salesiani da ordinare: ASC A 1140128, mc. 652 D 9/11. In precedenza il 
4 maggio don Bosco era stato invitato a presentarsi in arcivescovado: ASC A 1140717. Circa le ordina-
zioni v. poi lett. 2767.
7 nota vertenza: non meglio precisata.
12 lett. del card. Franchi: v. lett. prec.

2764

Circolare ai Cooperatori salesiani di Torino

ASC B31040Circolari a non salesiani(A 1760328)
Orig. a stampa     2 ff.     211 x 135 mm.     mrg. ingialliti     in calce alla lettera sul f. 1v si legge: “l’or-
dine della conferenza”
Min. di Gioachino Berto con correz. aut. a matita e a penna     mc. 1373 E 7/8     1 f.     316 x 216 mm.
carta uso stampa ingiallita e mal ridotta     mrg. sup. frastagliato
E III 340     MB XIII 623

Invito alla conferenza annuale dei Cooperatori fissata per il giorno 16 maggio

*Torino, 10 maggio 1878

Conferenza dei Cooperatori Salesiani in Torino
16 maggio 1878

Benemeriti Sigg. Cooperatori e Cooperatrici,

Secondo le prescrizioni del nostro Regolamento (Cap. VI, Art. 4°) ogni anno
devonsi tenere due Conferenze dove il numero dei Cooperatori lo comporta.

Pel vivo desiderio che la prima Conferenza, che si tiene in Torino, abbia
luogo sotto gli auspicii di Maria Ausiliatrice, si è scelto il giorno 16 di questo
mese che è il secondo della Novena in preparazione alla Solennità della Santa Ver-
gine Auxilium Christianorum,che sarà celebrata il giorno 24 con pompa speciale.

Prego pertanto tutti i Cooperatori e tutte le Cooperatrici a fare quanto pos-
sono per in | tervenirvi.

Mentre li ringrazio di tutto cuore, prego Iddio che li colmi di sue celesti
benedizioni, ed ho l’onore di professarmi

Di voi benemeriti
Obbl.mo servitore

Sac. Giovanni Bosco
| Al Chiarissimo Signor
Torino

3 16 maggio 1878 om     4 Benemeriti... Cooperatrici om     7Pel] Col     Conferenza... Torino emend mrg
sup et sin ex sia tenuta in Torino     7-8 abbia luogo om     8 post Ausiliatrice add cui l’Opera dei Coope-
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ratori e delle Cooperatrici è vivamente raccomandata     9-10 della Santa Vergine emend sl ex di Maria
Ausiliatrice     10 post 24 add dello stesso mese     con pompa speciale om     11 Prego pertanto corr mrg
sin ex Sono pertanto persuaso     a fare corr ex faremo     12-13 . Mentre] e mentre emend ex ed io     13
prego corr ex pregando     14 ed emend sl ex mentre     post professarmi del con     15-17 Di... Bosco add

2765

Circolare ai parroci

ASC B31220Copie di orig.(A 1940418)
Copia di Giovanni Battista Lemoyne autenticata dalla curia arciv. di Torino
E III 340-441

Manda il diploma di Cooperatore salesiano con ufficio di decurione

Torino, [maggio 1878]

M. Rev. Signore,

Mentre vo lieto di poter annoverare la S. V. e varii rispettabili individui di
cotesta parrocchia tra i cooperatori salesiani, le fo umile preghiera che voglia
avere la bontà di assumersi l’ufficio di Capo o Decurione dei medesimi, a norma
del Regolamento. (Capo V).

Qualora poi le sue occupazioni od altre circostanze ciò non le permettessero,
sarei a pregarla che volesse degnarsi d’indicarmi qualche sacerdote, od altri fra
cotesti cooperatori medesimi che la S. V. credesse adatto al bisogno.

Nella fiducia di questo favore colgo la propizia occasione per augurarle ogni
bene e professarmi con tutta stima e gratitudine

Obbl.mo servitore
Sacerdote Giovanni Bosco

1 La data è fittizia, in relazione di semplice vicinanza con la precedente.

2766

Alle loro maestà conte e contessa di Chambord

ASC B31220 Copie di orig. (A 1880434)
Min. di Giovanni Bonetti
MB XIII 613-614

Invito ad accettare l’iscrizione all’Unione dei Cooperatori salesiani

[Torino, maggio 1878]

Sacre Reali Maestà,

I principii cattolici che le sacre LL. Reali Maestà si fecero ognora un vanto di
professare, non che l’esimia, religiosa pietà dell’animo loro, inspirarono all’umile
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scrivente di pregarle che vogliano permettergli di fregiare del loro nome augusto
la Pia Unione dei CooperatoriSalesiani, che, istituita ed arricchita di grazie spiri-
tuali dal glorioso Pio IX di Santa Memoria, fu promossa dal regnante Pontefice,
che vi è pure ascritto.

Nella fiducia che LL. Maestà vorranno esaudire i miei voti, invio loro il qui
unito relativo diploma e regolamento, mentre prego Iddio che le ricolmi di ogni
più eletta benedizione.

Di LL. Sacre Reali Maestà

Umil.mo Dev.mo ed aff.mo servitore
Sac. Gio. Bosco

1 data: puramente fittizia, come per la lettera prec. Don Bosco da mesi mandava diplomi di Cooperatore
(v. E[m] V, lett. 2509) a personaggi influenti della società, come ad es. al celebre Cesare Cantù (v. lett.
2686) .
2 Reali Maestà: don Bosco era in contatto con loro attraverso il segretario, ospite della famiglia De Mai-
stre, sua grande benefattrice.

2767

All’arcivescovo di Torino Lorenzo Gastaldi

ASC B31010Lett. orig., Gastaldi(A 1710736)     mc. 25 A 2/3
Orig. aut.     2 ff.     210 x 136 mm.     carta leggermente quadrettata     inchiostro sbiadito     sul f. 2v
appunto di Michele Rua
E III 341     MB XIII 564

Comunica la data delle cresime e il giorno in cui si terrà la conferenza dei Cooperatori salesiani

*Torino, 12 maggio 1878

Eccellenza Red.ma,

Oggi ho esaminato i vari siti dove si fanno catechismi e l’epoca in cui i
giovanetti possono essere sufficientemente preparati del santo Sacramento della
Cresima.

Pare che ogni cosa possa essere in ordine per la domenica fra l’ottava del-
l’Ascens. di N. S. che cade il 2 giugno prossimo. Se così accomoda la E. V. noi
sceglieremmo tale giorno e lo modificheremo qualora ciò torni a Lei di gradimento.

Oggi ho dimenticato cosa che le voleva partecipare. È la conferenza dei coo-
peratori salesiani che si terrebbe giovedì prossimo in questa casa alle tre pomeri-
diane. | Sebbene questa conferenza sia affatto privata, limitata ai soli cooperatori e
relativa a cose tutte loro particolari, tuttavia intendo che ne sia informata per quei
riflessi che Ella giudicasse di fare.

Godo sempre assai ogni volta che con pienezza di stima e di venerazione ho
l’onore di potermi professare
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Della E. V. Red.ma
Obbl.mo servitore
Sac. Gio. Bosco

10 casa it et del

7 2 giugno: in effetti mons. Gastaldi la amministrerà in quel giorno.
9 Oggi... partecipare: Don Bosco si era recato in arcivescovado il giorno stesso dietro ripetuto invito di
mons. Gastaldi (lett. 11 maggio 1878: ASC A 1140129, mc. 652 D 12; v. anche lett. 2863) per conse-
gnargli la nota dei salesiani da ordinare.
10 giovedì prossimo: v. lett. 2764.

2768

Circolare a parroci

ASC B31010Lett. orig., anonimo(A 1690120)     mc. 1 E 7
Orig. allog. con firma aut.     2 ff.     209 x 132 mm.     carta quadrettata     intest. a stampa: “Oratorio...
Chi desidera...” [cancellato con tratto di inchiostro]     macchie di umidità     allegate altre due copie 
mc. 1 E 6 (con data originale corretta in 10 marzo 1880) e 1 E 8
Ined.

Informa del bisogno di sante messe da celebrarsi — lo prega di volerlo favorire quanto possibile di offerte
di celebrazioni eucaristiche

[Torino], Allì 14 maggio 1878

Rev.mo Sig.re,

Già in altre circostanze la S.V. ebbe la bontà di somministrarci degli assegni
di messe da celebrare, di che le siamo vivamente riconoscenti.

Ora ci troviamo appunto nel bisogno di messe da celebrarsi, e però la prego a
volerci favorire di quella maggior quantità di celebrazioni che le sarà possibile
continuando anche nel corso dell’anno a somministrarcene di mano in mano che
potrà averne.

Gradisca i nostri ringraziamenti ed ossequi con cui godo professarmi con
gratitudine e stima

Di V. S. Rev.ma
Obbl.mo servitore
Sac. Gio. Bosco

13 Analoga richiesta rivolse a singoli sacerdoti dieci giorni dopo: v. lett. 2777.

2769

Al Prefetto di Torino [Quintino Movizzo]

ASC B31010Lett. orig., Minghelli(A 1690307)     mc. 3 C 7/8
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Min aut.     1 f.     210 x 135 mm.     carta da computisteria     bordi ingialliti     segni di pastello rosso e
azzurro     sul mrg. sup. sin. si legge aut.: “Risposta alla lettera 13 maggio 1878”
E III 341-342     MB XIII 566

Assicura di aver provveduto a quanto disposto dopo la visita sanitaria all’Oratorio — non si è ancora
avuta altra visita di controllo — elenca i provvedimenti attuati

Torino, 14 maggio 1878

Ill.mo Sig. Prefetto,

Con sorpresa ho ricevuto comunicazione della visita sanitaria che si dice fatta
di recente a questo ospizio.

Secondo il rapporto di essa sarebbonsi notati parecchi disordini, senza attuare
alcuno dei provvedimenti che quella rispettabile commissione aveva proposto, e
pel che viene minacciata la chiusura di questo caritatevole ospizio. |

Io prego rispettosamente V. S. a volersi persuadere che dopo la ricevuta della
prelodata sua circolare non vi fu più alcuna visita sanitaria in questa casa; che se i
signori di quella commissione fossero ritornati, come dicono, avrebbero verificato
che i provvedimenti da loro proposti vennero praticati quanto si è potuto.

I provvedimenti proposti ed attuati sono:

1° Allontanamento di tutti quelli che furono affetti gravemente dalla congiun-
tivite granulosa. Di questi già parecchi fecero ritorno perfettamente sani, come ne
fanno fede le relative dichiarazioni mediche che per prova qui si uniscono.

2° Separazione immediata da tutti quelli che ci furono dichiarati affetti anche
leggermente.

3° Diligente ed assidua cura dei medesimi secondo il suggerimento dei
Dottori datoci fin dalla prima visita.

4° Imbianco dei porticati e pareti delle scale, corridoi etc.
5° Sospensioni per le accettazioni con rinvio all’autunno per le dimande.
6° Aumento di n. 3 uomini per pulizia di dormitori, scuole, refettori, scale

etc.

Del resto io credo poter assicurare V. S. che fu sempre cura di questo istituto
di cooperare al bene pubblico sanitario, materiale e morale e lo farà sempre per
l’avvenire per quanto lo comporta una casa che non ha reddito di sorta e che
riceve gratuitamente ragazzi poveri ed abbandonati.

Spero di trovare in V. S. quel benevolo appoggio che ho sempre avuto dal-
l’autorità prefettizia nei tempi passati mentre ho l’alto onore di potermi professare

Di V. S. Ill.ma.
Umile servitore

[Sac. Gio. Bosco]

3 Con sorpresa corr ex Con mia vera sorpresa emend sl ex Non senza meraviglia emend ex Co     post
comunicazione del del rapporto fatto     che si dice fatta add mrg sin     di recente add sl     5 il emend sl
ex questo     di essa add sl     post essa del si sarebbe verificato che in una visita fatta di recente     sareb-
bonsi notati corr ex sarebbe notato     parecchi emend sl ex una quantità di     5-6 senza attuare alcuno dei
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emend sl ex niun     6 post dei del proposti     6 che corr ex cui     post che del difetto     7 di questo cari-
tatevole ospizio emend sl ex dell’Istituto     post ospizio del Io fo umile preghiera a V. S. a voler signifi-
care che dopo la sua circolare sulla congiuntivite non fu più fatta nessuna visita. Quindi è inesatto quello
che si annunzia effettuato di recente. È più ancora inesatto che non siansi presi provvedimenti. In ogni
tempo, specialmente nelle minaccie di epidemia ho sempre procurato di prestarmi e personalmente e pei
comunicanti A 1 Io fo umile preghiera a V. S. a significare ai signori dottori [ai signori dottori add sl] che
la componevano, che dal giorno in cui mi è pervenuta la [che... la add mrg sin] rispettabile [add sl] circo-
lare sui provvedimenti contro [sui... contro add sl] la congiuntivite non fu più fatta nessuna visita l’ultima
fu quella del 24 aprile ultimo scorso. [l’ultima... scorso add mrg inf] Quindi... e pe A 2     8-9 Io... che se
corr mrg sup ex Se     10 post fossero add et del sl di poi     post come del hanno si     11 quanto si è po-
tuto] per quanto comporta lo stato di questa casa A 1 per quanto si è potuto corr sl A 2 12 I emend ex
Quei     ante proposti del sono     13-23: vedi nota qui sotto     24 credo poter emend sl ex posso     V. S.
che add sl     post cura del massima     26 che corr ex che vive di beneficenza     29 prefettizia add sl
nei tempi emend sl ex dei tempi

2 Dal 5 maggio 1878 era vacante il posto di Prefetto, sostituito dal consigliere delegato Quintino Mo-
vizzo, fino alla nomina del nuovo Prefetto il 29 luglio nella persona di Giovanni Vaini Minghelli: v. lett.
2853.
3 visita sanitaria che si dice fatta: in effetti don Bosco negherà che fosse stata fatta (lin. 10).
7 viene minacciata: evidentemente nella lettera del 13 maggio, non reperita, cui sta rispondendo.
9 prelodata sua circolare: v. lett. 2759.
13-23 1° Allontanammo... etc.: testo assente nella minuta, ripreso da DocumentiXIX 27, ed. in MB XIII
565.
32 L’ordinanza di chiusura per motivi igienici non venne mai eseguita, ma non mancarono ulteriori dif-
ficoltà al riguardo.

2770

Al canonico Francesco Della Valle

ASC B31010Lett. orig. di recente recupero, Della Valle(A 1780123)
Orig. aut.     2 ff.     131 x 104 mm.     carta leggermente rigata incollata su un foglio più grande     in-
chiostro sbiadito
Ined.

Chiede un’eventuale petizione in favore della nomina vescovile del Rettore del seminario di Albenga
sottoscritta da canoni e parroci — si impegna personalmente a farla pervenire nelle mani del papa

*Torino, 17 maggio [18]78

Car.mo Sig. Can.co,

Se mai Ella giudicasse di fare una preghiera al S. Padre per un pastore ed
accennare che sarebbe ben accolto il nostro sig. Rettore, avrebbe nove decimi di
probabilità.

Certamente che con Lei siano firmati, se non tutti, almeno parecchi canonici
e parroci. Il resto l’ho fatto e farò io stesso.

Se non hanno altro mezzo, io farei pervenire tale indirizzo a proprie mani del
S. Padre. Preghiamo.

Dio ci benedica tutti e mi creda in G. C.
Aff.mo amico
Sac. G. Bosco

5

10

maggio 1878 155

MOTTO78-79PULITOok.qxd  06/06/2014  12.22  Pagina  155



1 maggio] 5

2 Francesco Della Valle: v. E(m) I, lett. 675.
3 un pastore: ossia un vescovo.
4 nostro sig. Rettore: dovrebbe trattarsi del Rettore del vicino seminario di Albenga, Filippo Allegro,
effettivamente nominato vescovo di Albenga il 12 maggio 1879, in sostituzione di mons. Gaetano Ali-
monda, che creato cardinale lo stesso giorno, aveva rinunziato alla reggenza della diocesi. La notizia
della nuova nomina non era evidentemente pervenuta a don Bosco.

2771

All’arcivescovo di Torino Lorenzo Gastaldi

ASC B31010 Lett. orig., Gastaldi(A 1710737)     mc. 25 A 4/5
Orig. aut.     2 ff.     210 x 135 mm.     carta leggermente quadrettata     qualche macchia di umidità     sul
f. 2v appunto di Michele Rua
E III 342-343     MB XIII 749

Non avendo l’arcivescovo potuto accogliere l’invito per la festa di Maria Ausiliatrice, domanda il per-
messo di poter invitare il vescovo di Alessandria — chiede di scegliere un giorno festivo per le cresime
— supplica per l’apertura della chiesa e scuola in Chieri

*Torino, 18 maggio 1878

Eccellenza Red.ma,

Giacché la E. V. R.d.ma non può venire alla festa di Maria Ausiliatrice, la
prego che permetta di poter invitare altro Vescovo come sarebbe quello di Ales-
sandria. Esso ci verrebbe al certo volentieri, avendo tra noi molti suoi diocesani.

Riguardo al giorno della Cresima se può scegliere un giorno festivo ci acco-
moderebbe assai, perciocché in simile occasione potrebbero pure approfittarne gli
allievi della scuola serale, dell’Oratorio per gli esterni, ed anche le povere ragazze
che intervengono alla scuola delle nostre suore.

Le unisco pure una supplica per | l’apertura della chiesa e scuola di S. Teresa
in Chieri che si dovrebbero attivare sul terminare del corrente mese.

Con somma venerazione e profonda gratitudine ho l’onore di potermi umil-
mente professare

Della E. V. R.d.ma
Obbl.mo servitore
Sac. Gio. Bosco

3 permetta di poter invitare: mons. Gastaldi concesse quanto richiesto, ma a precise condizioni da osser-
varsi da parte del vescovo invitato e di don Bosco stesso: v. lett. seg.
4-5 Vescovo di Alessandria Pietro Giocondo Salvay: v. E(m) II, lett. 1012.
6 giorno della Cresima: il 14 maggio il segretario mons. Francesco Maffei aveva scritto, a nome del-
l’arcivescovo, a don Bosco per comunicargli i giorni in cui poter amministrare la cresima pregandolo di
scegliere quello più conveniente: ASC A 1190515, mc. 663 B 9.
— giorno festivo: mons. Gastaldi rispose indicando la domenica 2 giugno, ma non ci sarebbe stata la
“Messa dell’Arcivescovo”.
11 Chieri: v. lett. 2751 e 2772; se ne riparlerà in seguito.
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2772

All’arcivescovo di Torino Lorenzo Gastaldi

ASC B31010 Lett. orig., Gastaldi(A 1710738)     mc. 25 A 6/7
Min. aut.     2 ff.     210 x 135 mm.     carta leggermente quadrettata     macchie di umidità     segni di pa-
stello rosso e azzurro     sul mrg. sup. des. del f. 2v Michele Rua scrive: “Si raccomanda di porre questa
domanda in carta da protocollo per inserirla convenientemente negli Atti della Curia; e si risponderà con
debito decreto. Si permette la chiamata di M.r di Alessandria a funzionare nel dì 24 maggio a condizione
che si osservino le regole del cerimoniale episcoporumche cioè sianvi solo il Diacono e Suddiacono
della Messa, e non gli altri due detti della Cattedra: e se se ne dà notizia nei giornali, si aggiunga che ciò
è col permesso di S. E. M.r Arcivescovo. Per la Cresima fisseremo la domenica 2 giugno: ma non cele-
brarsi la Messa dell’Arcivescovo”
E III 343     MB XIII 701

Supplica per permettere l’alloggio delle Figlie di Maria Ausiliatrice nell’edificio con cappella di S. Te-
resa in Chieri — chiede di delegare una persona per la benedizione della cappella

*Torino, [19 maggio 18]78

Eccellenza R.d.ma,

Il Sac. Gio. Bosco nel desiderio di provvedere al bisogno morale delle povere
fanciulle della città di Chieri, avrebbe preparato un edifizio e una cappella nella
casa già Bertinetti.

Ora supplica la E. V. a voler permettere che le religiose dette figlie di Maria
A. possano recarsi ad abitare quel sito per prendersi cura di quelle ragazze come
fu concesso a quelle che fanno già scuola accanto alla chiesa di Valdocco.

In secondo luogo delegare una persona che verificata la cappella accennata, e
trovatala convenientemente ornata e preparata, possa benedirla colle formole
prescritte da S. Chiesa. |

Che della grazia si professa
Di V. E. R.d.ma

Umile supplicante
[Sac. Gio. Bosco]

P. S. La chiesa sarebbe dedicata a S. Teresa.

15 L’arcivescovo il 22 maggio rispose affermativamente alle richieste fatte: ASC A 1140130, mc. 652 
E 1; il decreto invece porta la data del 19 giugno.

2773

Al cavaliere Marco Gonella

ASC B31220 Copie di orig.(A 1890337)
Copia semplice di Gioachino Berto
E III 343-344     MB XIII 749

Chiede di accettare l’uffizio di Priore per la festa di Maria Ausiliatrice
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*Torino, 19 maggio [18]78

Car.mo Sig. Cav. Marco,

La mia assenza ha fatto che ci troviamo vicini alla festa di Maria Ausiliatrice
senza priori. Io pertanto prego la S. V. car.ma a voler accettare questo uffizio, e
Mad. sua sig[ra] consorte ne sia la priora.

È già da molto tempo che Ella non è più comparso nelle nostre funzioni con
questo titolo e mi fa veramente piacere se accetta.

Ella sa che le preghiere, le comunioni di quella giornata saranno tutte
secondo la pia intenzione del priore.

Io prego Dio che conservi Lei e tutta la sua famiglia in sanità e in grazia sua,
e raccomandandomi alla carità delle sue preghiere ho il piacere di professarmi in
G. C.

Aff.mo amico
Sac. Gio. Bosco

1 maggio] 5

2 Marco Gonella, grande benefattore di don Bosco: v. E(m) I, lett. 339.

2774

Alla marchesa Marianna Zambeccari

ASC B31220 Copie di orig.(A 1870546)
Copia semplice di Gioachino Berto
E III 344     MB XIII 750

La invita a fargli visita in occasione della festa di Maria Ausiliatrice

*Torino, 19 maggio [18]78

Stimabilissima Signora Marchesa,

Venerdì prossimo [è] festa di Maria Ausiliatrice. Se mai nella novena o nella
festa ci facesse una visita ne avrei gran piacere. Certamente la Madonna la ricom-
penserebbe del viaggio. Comunque però possa fare non manchiamo di pregare per
la conservazione della sua sanità e perché Dio la colmi di sue celesti benedizioni.

Spero vorrà gradire un brano di benda appartenuta al gran Pio IX. Sono cose
assai ricercate in questi giorni.

Dio la benedica e preghi per me che le sarò sempre in G. C.

Umile servitore
Sac. Gio. Bosco

2 Marianna Zambeccari, benefattrice bolognese: v. E(m) IV, lett. 2107.
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7 benda: quale reliquia del papa appena defunto. In ASC B31220Copie di orig.(A 1890301) si trova
copia semplice di dichiarazione di autenticazione di un pezzo di benda adoperata da Pio IX in favore di
don Antonio Gallarati Cappellano di S. Rocco in Tortona.

2775

Al sindaco di Torino Luigi Ferraris

ASC B31010Lett. orig., Ferraris(A 1690510)     mc. 5 A 9/12
Min. aut.     3 ff.     f. 1: 209 x 136 mm.     carta uso stampa     macchie di umidità     mrg. sin. frastagliato
segni di piegatura     ff. 2 e 3: 209 x 135 mm.     carta più sottile leggermente quadrettata     macchie di
umidità     segni di piegatura     sul f. 2v e 3r segni di pastello rosso e azzurro     i ff. 2v e 3r sono bianchi
E III 344-345     MB XIII 975

Supplica di continuare a concedergli il sussidio per le scuole elementari serali — ne spiega brevemente la
storia

Torino, 21 maggio 1878

Benemerito e Chiar.mo Sig. Commendatore,

Nella settimana testé decorsa mi sono recato alla tesoreria municipale per
esigere il primo semestre di una annualità di fr. 300 che da molto tempo io perce-
piva a favore di questo istituto detto Oratorio di S. Francesco di Sales. Ma con mia
sorpresa ebbi in risposta che quella somma era stata tolta dal bilancio.

Io andai dal sig. Cravosio pregandolo a darmene qualche ragione. Rispose 
in modo assai cortese che egli non mi sapeva dire niente e che soltanto il Sig. Sin-
daco era in grado di appagarmi.

Per questo motivo mi dirigo a V. S. B. e la prego di ascoltare la storia di
questo sussidio. Fin dall’anno 1845 noi avevamo iniziate le scuole dominicali
serali. Il Sindaco di allora, credo fosse il cav. Nigra, ne provò contento, venne egli
stesso a visitarle, di poi inviò una deputazione per osservare ogni cosa e riferire.

Il comm. Duprè, cav. Cappello detto Moncalvo, il cav. Roppolo compone-
vano quella | commissione. Quei signori si mostrarono assai soddisfatti nel vedere
la istruzione elementare portata alla più bassa classe del povero popolo; la loro re-
lazione tornò di gradimento al Municipio, che ne diede prova sensibile segnando
un premio di mille franchi allo scrivente con una annualità di trecento franchi per
la spesa dei lumi necessari nelle scuole serali. Tale sussidio si è sempre goduto
fino al 1878.

Ella, sig. Sindaco, fu sempre a giorno delle cose nostre, e questa casa ha con-
tinuato costantemente il suo programma che consiste nel somministrare l’istru-
zione ai poveri figli del popolo, educandoli al lavoro ed alla moralità, dando anche
ricovero ai più poveri.

Il Municipio in ogni tempo applaudì ed incoraggiò lo scrivente, ed in ogni
tempo i sindaci ci hanno onorato di loro presenza ed inviarono ragazzi abbando-
nati per essere accolti nell’ospizio| mentovato di S. Francesco di Sales.
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Nella sola invasione del colera morbusdel 1855 quarantadue fanciulli, fatti
orfani in quella calamità, vennero dal Sindaco raccomandati allo scrivente che di
buon grado tutti li ricoverò. Alcuni sono eziandio presentemente nelle nostre case.

Ho accennato queste cose per far conoscere che questo istituto si è sempre
prestato e si presta al pubblico bene ed oggidì in Torino montano a più mi[g]liaja i
ragazzi delle scuole diurne, serali e domenicali i quali hanno il pane della moralità
e della scienza.

Ora le fo umile preghiera di continuarmi quel sussidio non per la rilevanza
della somma, sibbene affinché non appaja che un istituto nato, cresciuto, consoli-
dato dalla carità e dalla benevolenza dei Torinesi | abbia ora pubblicamente deme-
ritato.

Qualora poi non si giudicasse di continuare tale sussidio, le farei rispettosa
ma calda preghiera di volermene almeno accennare la cagione per sola mia norma
e per soddisfazione dei miei collaboratori.

Appoggiato alla rettitudine dello scopo che è beneficare la classe più biso-
gnosa della civile società, e pieno di fiducia nella personale di Lei onestà e bene-
volenza, prego Dio che le conceda vita felice mentre ho l’alto onore di potermi
professare

Di V. S. B.
[Sac. Gio. Bosco]

3 Nella settimana testé decorsa emend sl ex Sul principio della corrente     4 esigere corr ex essigere
post esigere del una parte     di fr. 300 add mrg sin     io add sl     5 istituto emend sl ex casa     5 detto...
Sales add mrg sin     . Ma corr ex , ma     con emend sl ex quale non fu la     6 ebbi in emend sl ex quando
mi fu     quella somma emend sl ex mi     7 pregandolo corr ex per pregarlo     darmene corr ex dirmene
8 assai add sl     sapeva emend mrg sin ex poteva     9 era in grado di appagarmi emend sl ex ... il fatto e
darne le ragioni     9-10 V. S. B. emend sl ex Lei     ascoltare corr ex ascoltarmi     10-11 di questo sus-
sidio add mrg sin     11 avevamo emend sl ex abbiamo aperte le     dominicali add sl     12-13 egli stesso
add mrg sin     13 post stesso del farci prove     inviò emend sl exmandò     osservare ogni cosa e emend
sl ex visitare     14 ante Duprè del Giuseppe     ante Roppolo del Pietro     post Roppolo del ne erano i
membri     15 mostrarono corr sl ex furono     17 ante gradimento del massimo     che emend sl ex che
larg     18 segnando emend ex fissando     20 ante 1878 del a tutto     ante Ella del Io credo     cose trsp
post nostre     ha add sl     post ha del tuttora     22 costantemente add sl     consiste nel somministrare add
mrg sin     22-23 ante l’istruzione del è tuttora istruire     ai poveri figli del popolo emend sl ex popolare
23 educandoli corr ex educare     al lavoro ed add sl     moralità emend sl ex lavoro     dando anche emend
sl ex e     24 ricovero corr ex ricoverare     post poveri del ed abbandonati fanciulli     25 Il corr ex I Si-
gnori del     post Municipio del hanno     applaudì corr ex applaudito     incoraggiò corr ex incoraggiato
26 i sindaci corr sl ex il sindaco     ci... ed add mrg inf     inviarono add sl     ragazzi emend ex poveri
emend ex un raccomandato     27 per essere emend sl ex che furono     postospizio del di     mentovato
emend ex detto emend sl ex nota sotto al nome di Oratorio     28 fanciulli emend ex giov     30 eziandio
presentemente corr ex al presente emend sl ex tuttora in questa     32 e si presta al emend sl ex pel bene
bene ed oggidì in Torino montano emend sl ex ed anche al presente si annoverano     post mi[g]liaja del
che     33 ragazzi delle emend sl expoveri fanciulli che tro     33 i quali add mrg sin     34 post scienza del
nella città di Torino     35-36 non... affinché add mrg inf     35 post non del tanto     ante non del poiché
36 appaja emend sl ex si giudichi     37-38 dalla emend ex per la     abbia emend sl ex sembra avere 
corr ex abbia     38 demeritato trsp ante pubblicamente     39 si emend ex fosse     tale emend ex quel
40 almeno accennare add sl     42-43 Appoggiato....     pieno add mrg inf     43 ante personale del nota e
da me esperimentata sua     di Lei add sl
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2 Luigi Ferraris: nato nel 1813 a Sostegno (Vercelli), giornalista, più volte eletto al parlamento, nel 1871
fu nominato senatore. Dal maggio all’ottobre 1869 fu ministro dell’Interno nel terzo gabinetto Menabrea.
Consigliere comunale di Torino, fu sindaco della città dal 19 gennaio 1878 al 31 ottobre 1882 e a lungo
presidente del Consiglio provinciale. Nell’agosto 1880 il re Umberto lo creò conte con diritto di succes-
sione del titolo stesso. Da senatore fu ministro di Grazia, Giustizia e Culti nel 1° Governo Antonio Rudinì
Starabba (1891). Morì il 17 ottobre 1900 a Torino: T. SARTI, Il parlamento subalpino e nazionale..., p. 458.
4 fr. 300: v. anche E(m) I, lett. 45.
7 sig. Cravosio: probabilmente il segretario comunale.
12 Giovanni Nigra: v. E(m) I, lett. 440.
14 Giuseppe Luigi Duprè: v. E(m) I, lett. 93.
— Gabriele Cappello detto Moncalvo: consigliere comunale, titolare di un mobilificio in corso Regina
Margherita, fece parte della commissione promotrice della prima lotteria in favore della chiesa di 
S. Francesco di Sales.
— Pietro Roppolo: fabbricante serragliere, fece pure parte della commissione promotrice della prima
lotteria in favore della chiesa di S. Francesco di Sales.
40 la cagione: nella risposta il 22 maggio il sindaco non la indicò, trincerandosi solo dietro la delibera-
zione del Consiglio comunale. Nella lettera si ribadiva poi la necessità di dare rapida esecuzione alle
ingiunzioni della Commissione igienico-sanitaria istituita per l’epidemia oftalmica in corso, onde evitare
misure di rigore minacciate: ASC F 5840308, ed. in MB XIII 986. Aggiungiamo qui che anche alla do-
manda del 16 dicembre 1877 di concorso economico per l’erezione della chiesa di San Giovanni Evange-
lista con annesso sussidio, la giunta comunale aveva risposto negativamente il 14 gennaio 1878: ACT
Corrispondenza 1878,10 Ufficio Lavori Pubblici.

2776

Al dottor Ottavio Losana

Già presso prof. dott. Ottavio Losana – Torino
Orig. aut.     1 f.     207 x 133 mm.
ASC B31210 Mss. aut. in fotoc., Losana (A 1990208)
E III 346     MB XIII 567

Richiesta di prestazione del servizio medico ai suoi ragazzi per rispondere alle esigenze della commis-
sione sanitaria

*Casa [Torino], 22 maggio 1878

Chiarissimo Sig. Dottore,

Per corrispondere alle esigenze della Commissione Sanitaria per la congiunti-
vite, ho bisogno di un medico speciale che se ne voglia prendere cura nei nostri
poveri ragazzi. A tale uopo prego la S. V. chiar.ma a volerci prestare questo carita-
tevole servizio.

Io fo tanto più volentieri questo invito, in quanto credo V. S. essere un antico
giovanetto Losana con cui io era in piena confidenza e a cui portava cordiale e
paterna affezione.

La ringrazio anticipatamente [,] auguro vita felice a Lei e a tutta | la sua fami-
glia verso cui abbiamo tante obbligazioni, e mi creda con gratitudine e stima

Di V. S. chiar.ma
Umile servitore
Sac. Gio. Bosco
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2 Dott. Losana: il giovane dottore (1852-1918) accettò la proposta. Il sindaco si era lamentato di come
nell’Oratorio si trascurassero le regole dell’igiene, con facile conseguenza di oftalmia contagiosa: v. nota
alla lett. prec.

2777

Circolare a sacerdoti

ASC B31040Circolari a non salesiani(A 1760329)     mc. 1374 A 1
Min. aut. con alcune correz. in inchiostro violaceo     1 f.     214 x 133 mm.     carta uso stampa     mrg.
ingialliti     macchie di umidità     sul v si trovano note economiche non pertinenti con la lettera     sul
mrg. sup. del f. 1r si legge aut.: “D. Rua”
Orig. a stampa indirizzata al “Sig. Chierico D. Gerolamo Parroco/Montalto, Mortara Inf.re”     mc. 1374
A 3     2 ff.     210 x 135 mm.     carta ingiallita     macchie di umidità     sul mrg. sup. si legge aut.: “1000
copie a Pelazza si cerchi la composizione o si faccia”     il f. 2 è in pessime condizioni     stralciato il mrg.
sup.     grande foro sul mrg. inf. des.     timbri: Torino 17 7 78 7 M     Mortara 14 7 78 7 M
E III 346-347     MB XIII 587

Propone la celebrazione di un certo numero di sante messe lungo il corso di un anno cedendo a lui la
relativa elemosina in favore della chiesa di S. Giovanni Evangelista

Torino, Festa di Maria Ausiliatrice [24 maggio] 1878

Benemerito e M.to R.do Signore,

Per facilitare i mezzi, onde concorrere alla costruzione della Chiesa ed Isti-
tuto di S. Giovanni Evangelista, alcune pie persone offrono un notabile numero di
Messe da celebrarsi da qualche benevolo Sacerdote che ne voglia cedere la limo-
sina per questo fine.

Se pertanto V. S. o qualche altro Sacerdote di sua conoscenza possono e
vogliono prestarsi al caritatevole appello, Ella non ha da fare altro che signifi-
carmi il numero di Messe che s’incarica di celebrare nello spazio di un anno, cioè
dal 24 del corrente maggio fino al 24 dello stesso mese 1879.

Ringrazio V. S. della caritatevole cooperazione, e pregando Dio a volerla lar-
gamente rimeritare del suo zelo ho l’onore di professarmi con profonda gratitudine

Di V. S. B. e Molto Reverenda
Obbl.mo servitore

Sac. Giovanni Bosco

1 Ausiliatrice] Aus.     3 onde emend sl ex con cui     4 Giovanni] Gioanni     alcune... offrono corr ex una
pia persona offre     5 ante benevolo del pre     8 ha add     9 s’incarica di emend sl ex che può     spazio
add sl     10 ante 1879 del del     11 Dio add sl     volerla corr ex voler     12 rimeritare del corr sl ex
rimunerare il     13 Molto Reverenda om

10 La stessa circolare fu inviata nella festa dell’Assunta, con le ovvie modifiche cronologiche: v. lett.
2843. Sul tema delle intenzioni di sante messe da celebrarsi, v. anche circolare ai parroci, lett. 2768.
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2778

Al giovane Pietro Radicati

Archivio Oblate di Tor de’ Specchi – Roma
Orig. aut.     2 ff.     134 x 106 mm.     carta rigata     indirizzo aut. su busta di 112 x 70 mm. priva di
lingua di chiusura
ASC B31210Mss. aut. in fotoc., Radicati(A 1810125)     mc. 2653 D 12
E III 347     MB XIII 868

Comunica di accettarlo tra i suoi figli salesiani

*Torino, 24 maggio [18]78

Mio Caro Pietro Radicati,

Ho letto con piacere la tua lettera. Ti accetto con pari conso[la]zione tra i
miei figli salesiani. Ci vuole scienza e virtù; ma coll’ajuto di Dio acquisterai l’una
e l’altra. A suo tempo puoi anche farti missionario, ma ciò sarà concertato insieme.

Dio ti benedica, mio caro figlio, e prega per me che ti sarò sempre in G. C.

Aff.mo amico
Sac. Gio. Bosco

Sig. Pietro Radicati
Alassio

3 pari consolazione corr ex piacere

2 Pietro Radicati: figlio dei conti Radicati, era allievo del collegio di Alassio. Entrò effettivamente al-
l’Oratorio, come si evince dalla sua lettera del 6 dicembre 1878, dove esprime la sua contentezza di aver
abbracciato lo stato ecclesiastico e ringrazia don Bosco per il suo affetto: ASC A 1442608, mc. 1565 
E 8/10. Del resto nel maggio precedente si era già detto sicuro della sua vocazione e si era raccomandato
alle preghiere di don Bosco: ASC A 1442607. Nel catalogo della Società Salesiana - Anni 1879-1880ap-
pare come chierico, poi scompare definitivamente. Pietro e Carlo erano stati entrambi desiderosi di en-
trare fra i salesiani, ma il 18 maggio era stato Carlo a scrivere a don Bosco per dire di voler vestire l’abito
clericale, per illustrargli la sua giornata in collegio e per esprimergli il desiderio di voler diventare mis-
sionario: ASC A 1340508, mc. 1426 B 3/8. Anche il nominativo di Carlo appare nel catalogo della So-
cietà di S. Francesco di Sales - Anno 1879come chierico ascritto e in quelli del 1880-1882 come pro-
fesso perpetuo; dal 1883 il suo nome scompare.
3 lettera: del maggio 1878, conservata in ASC A 1442607, mc. 1565 E 4/7.

2779

All’arcivescovo di Torino Lorenzo Gastaldi

ASC B31010Lett. orig., Gastaldi(A 1710739)     mc. 25 A 8
Orig. aut.     1 f.     267 x 209 mm.     carta da computisteria     segni di carta gommata
E III 347-348     MB XIII 780

Onde evitare prevedibili proteste, gli domanda se può accettare nell’Oratorio il chierico Guanti di Chieri
come aspirante della congregazione salesiana

Torino, 25 maggio 1878
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Eccellenza Red.ma,

Questa mattina si presentò da me il cherico Guanti proveniente da Chieri e 
mi diceva essere inviato dal Rettore del Seminario allo scrivente appunto perché
voleva venire all’Oratorio come aspirante alla Congreg. Io ho risposto che prima
d’ogni altra cosa doveva scrivere all’Arcivescovo nostro, come ora desidero di
fare, e dalla cui risposta dipendeva ogni cosa.

Io la prego pertanto a volermi far scrivere anche poche parole per mia norma
cioè: Se questo chierico fu congedato dal Seminario per motivi gravi, o se ciò
avvenne per mancanze che si riferiscano alla moralità; posta la buona condotta o
almeno la speranza di acquistarla, se Ella non ha cosa in contrario che si ritenga
qui per qualche tempo a far prova della sua vocazione.

Io sono indifferente a deliberare in senso affermativo o negativo; e fo assai
volentieri quanto Ella giudicherà meglio nel Signore.

Con profonda gratitudine e con pienezza di stima ho l’onore di potermi pro-
fessare

Di V. E. R.d.ma
Obbl.mo servitore
Sac. Gio. Bosco

9 per add sl

2 Lorenzo Gastaldi: v. E(m) I, lett. 124. Anche se don Bosco nel 1876 aveva ottenuto vivae vocis ora-
culo da Pio IX la dispensa dal dover presentare le testimoniali dell’Ordinario per l’accettazione di un
ascritto, il 12 aprile 1878 tale facoltà, su richiesta del 27 dicembre 1877 di mons. Gastaldi, fu revocata
dalla Congregazione dei Vescovi e Regolari: cf lett. del card. Ferrieri ed. in MB XIII 559-560.
3 Rettore del seminario: scriverà il 7 giugno a don Bosco che l’arcivescovo era disposto ad ordinarlo:
ASC A 1350326.

2780

Al segretario dei Brevi Apostolici, mons. Domenico Jacobini

ASC B31010 Lett. orig., Jacobini(A 1720407)     mc. 29 A 4
Min. aut.     1 f.     134 x 106 mm.     carta leggermente rigata incollata su un foglio più grande     mac-
chie di umidità
Ined.

Supplica a voler promuovere un duplicato del Brevedi nomina di Giovanni Frisetti a cavaliere dell’Or-
dine di S. Gregorio

[Torino, post. 27 maggio 1878]

Si prega Monsig. Dom. Jacobini a voler promuovere un duplicato del Breve
di nomina a cav. Gio. Frisetti dell’ordine di S. Gregorio il Grande.

Fu delle prime concessioni di S. S. Leone XIII.

164 maggio 1878
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Il Breveprimitivo si è smarrito. Ogni spesa sarà prontamente coperta.

[Sac. Gio. Bosco]

1 27 maggio: è la data in cui il card. Franchi comunicò a don Bosco che papa Leone XIII aveva accolto
la richiesta dell’onorificenza, chiesta già precedentemente.
2 Domenico Jacobini: v. E(m) V, lett. 2435.
3 Giovanni Frisetti: v. lett. 2691, 2748 e 2761.

2781

Al Segretario di Stato, cardinale Alessandro Franchi

ASV SdSa.78 r. 284 pr. 29614
Orig. di Gioachino Berto con firma aut.     2 ff.
ASC B31210Mss. aut. in fotoc., Franchi(A 1830506)     mc. 2658 C 5/7
ASC B31010Lett. orig., Franchi(A 1710523)     mc. 23 D 4/7
Min. aut.     2 ff.     267 x 209 mm.     carta da computisteria     segni di carta gommata     forti impronte
digitali sul mrg. inf. des. del f. 2v     segni di pastello rosso
E III 348-349     MB XIII 582-583

Dà nuovi chiarimenti in merito all’accusa fatta dall’arcivescovo di Torino relativa all’articolo pubblicato
sul Bollettinoper la Chiesa di S. Giovanni — chiede la sua protezione per la congregazione salesiana

*Torino, 28 maggio 1878

Eminenza Reverendissima,

Supplico V. E. Rev.d.ma a volermi ancora permettere alcune parole di ischia-
rimento e di risposta alla ossequiosissima lettera che si degnò di scrivermi. A ciò
sono pure indotto dalle lettere che lo stesso Rev.d.mo nostro Arcivescovo ha
scritto ad altre sacre Congregazioni a mio carico sullo stesso argomento.

Si ritenga adunque che non sono io che ho fatto concorrenza ad altri, ma altri
la fece a me che già da dieci anni aveva pubblicamente cominciata la chiesa ed
ospizio di S. Giovanni; che il Bollettino Salesiano si stampa in Genova nel borgo
di Sampierdarena all’ospizio di S. Vincenzo a spese e responsabilità del direttore
degli orfanelli colà ricoverati.

Credo che l’Autorità Arcivescovile di Torino non si voglia estendere fin là.
Che il Bollettino si spedisce ai soli Cooperatori o benefattori salesiani delle

varie città e paesi dove abbiamo delle case, con cui diamo ai medesimi ragguaglio
di quanto si fa o meglio come è impiegata la loro carità. Di costoro è assai ristretto
il numero in Torino a motivo delle opposizioni fatte dal Superiore ecclesiastico. |

Ciò nulladimeno volendo in ogni cosa prestare ossequio all’Autorità e
togliere ogni pretesto a disturbi si assicurò l’Arcivescovo che, eccettuato il foglio
in corso di stampa, in avvenire si parlerebbe della Chiesa di S. Giovanni, ma senza
fare motto che debba servire di monumento a Pio IX.
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Ciò fu promesso malgrado le opposizioni dei Cooperatori salesiani, che ve-
dono ingiusta la proibizione di erigere un monumento di gratitudine al fondatore
della loro associazione.

Sebbene l’Arcivescovo siasi mostrato contento e pienamente soddisfatto di
tale accondiscendenza, tuttavia non cessò di scrivere alla E. V. ed alla Congrega-
zione de’ VV. e RR. movendo lagnanze per cui si deve spendere tempo che la
coscienza stringe di occupare a maggiore gloria di Dio e a vantaggio delle anime.

Io pertanto prego la E. V. a voler prendere questa nostra povera Congrega-
zione sotto alla potente sua protezione e scrivere al Rev.d.mo nostro Arcivescovo
che quando nascono difficoltà le dica; e quando una cosa è aggiustata tra noi
perché ancora ricorrere ripetutamente alla Santa Sede?

Sono più anni da che quasi giornalmente sono costretto a dare schiarimenti ai
reclami dell’autorità ecclesiastica fatti a Roma a nostro carico. La qual cosa torna
a danno della nascente Congregazione Salesiana che ha somma necessità di con-
solidarsi secondo il bisogno e le calamità| dei tempi nostri.

Si degni di compatirmi se in questo foglio uso espressioni meno riverenti. In-
tendo di esprimere unicamente la verità, manifestare lo stato delle cose al supremo
tribunale della Chiesa; e desidero di poter impiegare il po’ di vita che Dio vorrà
ancora concedermi in favore della Congregazione che la S. Sede mi volle affidare.

Mi doni adunque compatimento di tanti disturbi e gradisca che i salesiani in
segno di profonda gratitudine preghino ogni giorno il Signor Iddio che Le conceda
sanità stabile e vita felice, mentre a nome di tutti ho l’alto onore di potermi profes-
sare

Di V. E. Rev.d.ma
Umil.mo Obbl.mo servitore

Sac. Gioanni Bosco

3 di emend sl ex in     4 di1 emend sl ex ed in     ante si degnò del Ella     5 pure add sl     Rev.d.mo nostro
add sl     post Arcivescovo del nostro     6 post Congregazioni del di Roma     sullo emend sl ex sopra lo
8 fece corr ex fecero     post cominciata del e raccomandata la opera     la add sl     9 S. Giovanni] S. Gio.
nel add sl     borgo emend sl ex Bor     10 di1 add sl     all’ corr ex nell’ del emend sl ex di quel     11
degli orfanelli emend ex di quegli or     ricoverati emend sl ex raccolti     12 ante Arcivescovile del d
voglia estendere corr ex possa estendere     13 si spedisce emend sl ex è limitato emend ex non va     post
soli del nostri     post Cooperatori del salesiani     delle emend sl ex che sono in     14 ante abbiamo del
noi     con cui om     14-16 diamo... ecclesiastico emend mrg sin ex di ricovero. Quindi è ristrettissimo il
numero dei cooperatori torinesi     15 la om     16 il numero in emend sl ex nella città di     17-18 vo-
lendo... pretesto emend mrg inf ex a fine di togliere ogni appiglio a rinnovare questi interminabili     18 a
disturbi emend ex disturbi     si assicurò emend sl ex fu assicurato     19 post stampa del non sarà imposto
alla direzione del Bollettino che     si add sl post si add et del sl non si     parlerebbe corr ex parlerà
Giovanni] Gioanni     19-20 senza fare motto emend sl ex non accennerà più     22 ante ingiusta del cosa
di gratitudine emend sl ex per dimostrare la loro gratitudine     25 ed add sl     26 de’] dei     post mo-
vendo add et del sl in     per cui si deve emend ex che fanno emend sl ex e facendo così spenderne fatal-
mente     ante tempo del il emend ex un     27 di emend sl ex ad     post anime del di ché pur troppo è ge-
nerale il bisogno. Se pertanto     28 nostra add sl     28-29 Congregazione] Cong. A 29 potente add sl
ante scrivere del di     Rev.d.mo] R.d.mo add sl     30 post dica del senza ricorrere per tante vie alla Santa
Sede,     e add sl     31 alla Santa Sede? corr ex alle sacre congregazioni di Roma     32 che... costretto
emend sl ex io spendo la gran [emend sl ex maggior] parte del tempo     33 dell’autorità ecclesiastica fatti
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emend sl ex che il nostro arcivescovo fu     33-35 La qual... nostri emend mrg sin ex È vero che abbia case
in quaranta cinque diocesi, in cui [emend sl ex con] tutti gli ordinari siano in pieno accordo, né ci fu mai
il minimo disparere con alcuno di loro anzi ci sono indistintamente amici protettori e benefattori. Tuttavia
anche un solo oppositore ci fa gran male e ci impedisce [emend sl ex pone ostacolo] a fare molte cose
mossi per la nostra santa religione     36 in questo foglio uso emend sl ex trovasse qualche     meno emend
sl ex non abbastanza o     36-37 Intendo corr ex Io intendo     37-38 manifestare... desidero di add mrg sin
37 manifestare emend ex e fare     38-39 il po’... della emend sl ex i pochi giorni di una vita a consolidare
l’umile [ante l’umile del la]     39 post Sede del colla definitiva approvazione di ella     40-41 Mi doni...
giorno emend mrg sin ex I salesiani riconosceranno sempre un insigne benefattore nella E. V. e preghe-
ranno     41 ante Signor del nostro     42 stabile add sl     a nome di tutti emend sl ex con profonda grati-
tudine     44 Rev.d.ma] R.d.ma

2 Alessandro Franchi: v. E(m) III, lett. 1278. Don Bosco gli aveva scritto l’8 maggio 1878 sullo stesso
argomento: cf lett. 2761.
4 lettera: datata 20 maggio 1878, conservata in ASC A 1130802, mc. 651 C 8/9, ed. in MB XIII, 582.
6 altre Sacre Congregazioni: a quella dei Vescovi e Regolari ad es., come si vedrà qui sotto.

2782

Al Prefetto della S. Congregazione dei VV. e RR., cardinale Innocenzo Ferrieri

ASC B31010 Lett. orig., Ferrieri(A 1710415)     mc. 21 C 3/6
Min. aut.     2 ff.     221 x 136 mm.     carta ingiallita     segni di carta gommata e di piegatura     sul mrg.
inf. des. del f. 2v Gioachino Berto scrive con inchiostro violaceo: “1878”
E III 349-350     MB XIII 584

Rinnova i chiarimenti già dati al Segretario di Stato in merito al suo invito a desistere dal raccogliere ele-
mosine presso i Cooperatori Salesiani per i lavori della chiesa di S. Giovanni eretta in onore di papa Pio IX

*Torino, 1° giugno 1878

Eminenza R.d.ma,

Ho ricevuto la lettera con cui la E. V. R.d.ma mi invita a desistere di racco-
gliere limosinepresso ai cooperatori e cooperatrici salesiane per continuare i
lavori della chiesa di S. Gioanni, perché ciò sembra una concorrenza all’Arci-
vesco[vo] di Torino che avrebbe fatto preventivamente identico appello per la
chiesa di S. Secondo.

Io prego V. E. di permettermi che io le rinnovi qui gli schiarimenti già dati
all’Eminentissimo Segretario di Stato presso cui furono fatti gli stessi reclami.

1° Noto anzitutto che io non ho fatto appello di sorta perché il foglio cui si
allude fu pubblicato in mia assenza e senza alcuna mia ingerenza; si stampò nel-
l’Ospizio di S. Pierdarena presso Genova a spese e sotto | alla risponsabilità del di-
rettore di quel ricovero, coll’approvazione dell’autorità ecclesiastica di quell’arci-
diocesi.

2° Non si è pubblicata cosa alcuna nella diocesi di Torino, quindi non sembra
esservi alcun motivo di reclamo per parte di questo Ordinario.

3° Si ritenga che la chiesa di S. Gio. Evang. fu cominciata da oltre a dieci
anni colla benedizione e con un sussidio di 2000 fr. del Pontefice Pio IX sempre di
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cara memoria. Egli concorse perché trattavasi di fare argine ai protestanti che là
vicino hanno scuole, ospizio, ospedale e tempio. L’autorità arcivescovile tutto
approvò e commendò eccitando i fedeli a venire in ajuto, come si può vedere dalla
esposizione nel foglio a parte. Credo non si voglia rivocare quanto venne già
approvato.

4° La chiesa di S. Secondo l’ho cominciata io stesso molti anni dopo a quella
di S. Gioanni;| e dopo aver consumato una somma di danaro assai rilevante, l’Ar-
civescovo giudicò di subentrare egli stesso in quella costruzione. Io cedetti di tutto
buon grado, perché trattavasi col Superiore ecclesiastico.

Laonde non ho fatto concorrenza ad altri, ma altri la fecero a me contro di
un’opera da oltre dieci anni cominciata e per cui dovetti superare indescrivibili
difficoltà da parte dei protestanti.

5° Ciò nulladimeno pro bono pacisappena l’Arcivescovo fece osservazioni
in proposito, l’ho immediatamente in persona assicurato che in avvenire, eccet-
tuato il foglio in corso di stampa, il così detto Bollettino Salesianoavrebbe parlato
della chiesa e dell’ospizio di S. Gio. senza più qualificarla monumento a Pio IX. |

Persuaso di avere così soddisfatto al dovere di riscontrare alla veneratissima
ed ossequiosissima di Lei lettera, mi offro pronto a qualunque ordine e consiglio
sia per manifestarmi, mentre ho l’alto onore di potermi professare

Della E. V. R.d.ma
Sac. Gio. Bosco

3 Ho ricevuto corr ex Ricevo     con cui la E. V. emend sl ex di V. E.     post R.d.ma del colla quale     di
emend mrg sin ex dal     4 presso... Salesiane add mrg sup sin     5 perché emend sl ex peroché pel riflesso
che     sembra corr ex sembrerebbe     8 che io le rinnovi qui emend sl ex presso a poco     post schiari-
menti del che ho     9 furono corr ex furonono     10 Noto... io corr sl ex Notare adunque 1°     post fatto
del alcun     10-11 il foglio cui si allude emend sl ex l’articolo del Bollettino Salesiano     11 post e del a
ante si del Altronde emend ex Quel foglio     stampò corr ex ... stamp     13 di quel ricovero emend sl ex
della casa     coll’approvazione corr sl ex colla autorizzazione     15 cosa alcuna nella emend sl ex alcuna
cosa in questa     di Torino add sl     non add mrg sin     16 alcun emend sl ex niun     per parte di emend
sl ex per     18 colla benedizione emend sl ex col consenso     2000 emend ex due     del emend ex da parte
del sommo     18-19 sempre di cara memoria add mrg sin     19 fare argine emend sl ex agire contro     20
ante L’autorità del Non essend     22 ante Credo del Ti     25 Gioanni emend ex Secondo     post somma
del ass     28 post Laonde del io     contro di emend sl ex in     29 per cui emend sl ex che     31 pro bono
pacis add sl     33 post foglio del gr     post Salesiano del non     34 della emend sl ex di quella emend ex
della     post ospizio del da dedicarsi     post Gio. del Evangelista     36 di Lei add sl     post lettera del
della     ordine e consiglio emend sl ex cenno

2 Innocenzo Ferrieri: v. E(m) V, lett. 2651.
3 lettera datata 18 maggio 1878: ASC A 1130709, mc. 651 A 4, ed. in MB XIII 581. Un’altra lettera
dello stesso Prefetto nella stessa data chiedeva a don Bosco se e come aveva ottenuto dalla Santa Sede la
facoltà di abbreviare i tempi di noviziato degli ascritti: ASC A 1130710.
9 Segretario di Stato, Alessandro Franchi: v. lett. prec.
39 Tre giorni dopo, il 1° giugno 1878 Giovanni Acquaderni, presidente del comitato permanente dell’O-
pera dei Congressi, dietro suggerimento del cardinale esponeva a don Bosco il progetto di unire un mo-
numento al papa Pio IX a Torino con il progetto della Chiesa del S. Cuore che si sarebbe costruita a
Roma: ASC A 1300104, mc. 1382 E 7.
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2783

A don Luigi Guanella

ASG – FEG – 02-03-04-B
Orig. aut.     2 ff.
ASC B31210Mss. aut. in fotoc., Guanella(A 1820306)
E III 351     MB XIII 813

Consiglia di continuare a seguire tranquillamente la sua vocazione per il triennio previsto, poi si vedrà —
chiede il suo futuro aiuto per l’opera salesiana in Europa ed in America

*Torino, 2 giugno [18]78

Mio Caro D. Luigi,

Se si lascia portare dai pensieri che ogni giorno vengono nella mente potrà
difficilmente conoscere la volontà del Signore. Non in commotione Dominus.

Uno che sia legato in religione, se non vuole burlare, bisogna che rinunzi ad
ogni consigliere, ad ogni progetto, se non è secondo la materia dei voti e sempre
col beneplacito del Superiore. Facendo altrimenti si cominciano tante congrega-
zioni quanti sono gli individui, ed il legame religioso resta senza effetto e talvolta
dannoso.

Dunque adesso non si occupi, non parli, non scriva d’altro fino a chesia
terminato il suo triennio. In questo tempo parli con Gesù Crocifisso, e lo preghi, e
fargli conoscere quello che lo contenterà di più al punto della morte.

Questo è l’unico mezzo per non fallire | la nostra via e per non rendere infrut-
tuose le molte grazie che Dio le ha concesse e che assai maggiori le tiene già pre-
parate.

Caro D. Luigi, mi ajuti a salvare anime.
L’Europa e l’America chiamano evangelici operai. Non mi abbandoni in

battaglia, anzi combatta da forte ed avrà assicurata la corona di gloria.
D. Monti Defendente è a Nizza; si mostra assai contento. È impaziente di

andare in Patagonia e ne sarà appagato.
Dio la benedica e benedica tutti i nostri confratelli; preghi per me che le sarò

sempre in G. C.
Aff.mo amico

Sac. Gio. Bosco

1 giugno] 6     11 Crocifisso corr sl ex Crofisso

2 Luigi Guanella: v. E(m) IV, lett. 1725. Don Bosco risponde ad una lettera del 1° giugno 1878 (ASC A
1210721) in cui don Guanella gli chiedeva se dovesse tornare in diocesi di Como, come gli chiedeva il
vescovo, oppure continuare ad essere salesiano e partire per le missioni salesiane.
19 Don Defendente Monti (1844-1930), già compagno di studi di don Guanella, sacerdote dal 1867,
economo spirituale e poi parroco ad Andalo (1867-1875) e arciprete a Bormio (1875-1878). Lavorò poi
per un ventennio con gli emigranti italiani negli Stati Uniti, da cui tornò a fine secolo per svolgere fin al
1920 il servizio di cappellano all’Ospizio di Pianello Lario: cf Enrico MALINVERNO, Qui nos precesse-
runt. Pro manuscripto. Como 2006, p. 140; La Divina Provvidenza, marzo 1896, p. 27; ib., necrologio,
nov. 1930, p. 192.
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2784

Circolare

ASC B31220 Copie di orig.(A 1890257)
Copia semplice
E III 351-352

Invito al servizio religioso in suffragio dell’anima del marchese Domenico Fassati

*Torino, 2 giugno 1878

Servizio funebre

I giovanetti dell’Oratorio di S. Francesco di Sales, dolenti per la perdita del
Marchese Domenico Fassati, fanno un servizio religioso in suffragio dell’anima di
Lui nella Chiesa di Maria SS. Ausiliatrice il giorno 5 del corrente mese ore 7 mat-
tina.

La S. V. è rispettosamente pregata ad intervenire e qualora non possa si com-
piaccia almeno di innalzare a Dio una prece in suffragio dell’anima del compianto
loro benefattore

Sac. Gio. Bosco

4 Domenico Fassati, grande benefattore di don Bosco, morto il 3 maggio 1878: v. E(m) I, lett. 251.

2785

Al marchese Paolo Solaroli

Già presso il marchese Giorgio Solaroli di Briona – Torino
Orig. di Gioachino Berto con firma aut.     1 f.     274 x 185 mm.
ASC B31210 Mss. aut. in fotoc., Solaroli (A 1990209)
Ined.

Lo invita a collocare la pietra angolare della chiesa di San Giovanni Evangelista

*Torino, 11 giugno 1878

Eccellenza,

Non conosco la E. V. personalmente ma so che prende parte volentieri alle
cose concernenti al pubblico bene.

Per questo motivo mi fo ardito di pregarla perché si degni di venire a collo-
care la pietra angolare della chiesa ed ospizio per fanciulli già posta in costruzione
lungo il viale del Re poco distante dall’abitazione della E. V.

La chiesa è dedicata all’Apostolo S. Giovanni Evangelista.
Se la E. V. accetta l’umile invito, io mi recherò prontamente presso di Lei per

dare tutti quegli schiarimenti che Le tornassero di piacimento.
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Nella fiducia che mi voglia graziare di una parola di riscontro per mia norma
prego Dio che La conservi, mentre ho l’alto onore di potermi professare

Di V. E.
Obbl.mo servitore
Sac. Gio. Bosco

A Sua Eccellenza
Sig. M.se Generale
di Solaroli
via S. Lazzaro n. 36
Torino

2 Paolo Solaroli (1796-1878). Caposarto del proprio reggimento, terminato il servizio di leva si recò 
in India, dove fece fortuna fino ad essere nominato generale di un re locale e diventare erede al trono.
Abdicò e tornò in Italia dove re Carlo Alberto lo creò marchese. Divenne rappresentante alla Camera 
subalpina dei deputati durante la IV legislatura del Parlamento, ricoprendo la stesso incarico fino alla
VIII legislatura. Morì a Torino il 10 luglio 1878: T. SARTI, I rappresentanti del Piemonte e d’Italia..., 
p. 798. Don Bosco aveva rivolto lo stesso invito anche al duca di Genova che il 6 giugno rifiutò con let-
tera firmata da Carlo Boyl (ASC F 5830115, mc. 229 C 10) e al principe di Savoia-Carignano, che non
poté accettare, come ebbe a scrivere a suo nome Carlo Campara (ASC F 5830106). Il marchese Solaroli
non poté accettare l’invito, anche perché malato. Morì infatti poco dopo.

2786

A don Valentino Cassinis

ASC B31010 Lett. orig., Cassinis(A 1700408)     mc. 12 B 1
Orig. aut.     1 f.     140 x 103 mm.     carta da computisteria     mrg. sup. rinforzato
E III 352

Informato del suo cattivo stato di salute, gli raccomanda di riguardarsi — prega di scrivergli con il cuore
in mano — se necessario cercherà di fargli trascorrere un periodo in Europa

Torino, 12 giug[no 18]78

Mio Caro D. Cassini,

Mi fu scritto che la tua sanità è alquanto cagionevole. Mi rincresce assai. Fa’
quanto puoi per usarti riguardi; io ti raccomanderò al Signore.

Scrivimi col cuore alla mano, io non voglio risparmiare cosa alcuna pel tuo
bene. Se fosse necessario, cercherò modo di farti venire a passare qualche tempo
in Europa.

Age viriliter, si vis coronari feliciter.
Dio ti benedica; prega per me che ti sarò sempre in G. C.

Aff.mo amico
Sac. Gio. Bosco

4 puoi] può

2 Valentino Cassinis, missionario della prima ora: v. E(m) IV, lett. 1898.
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2787

All’arcivescovo di Torino Lorenzo Gastaldi

ASC B31010 Lett. orig., Gastaldi(A 1710740)     mc. 25 A 9
Orig. aut.     2 ff.     267 x 209 mm.     carta da computisteria     ampia macchia di umidità al centro dei ff.
sul mrg. sup. des. del f. 2v appunto di Michele Rua
E III 354-355     MB XIII 754

Rientra da Nizza Monferrato — ringrazia di aver accettato l’invito a celebrare la Messa nella Chiesa di
Maria Ausiliatrice il giorno di S. Luigi

[Torino, poster. 12 giugno 1878]

Eccellenza Red.ma,

Sono giunto oggi ad un’ora da Nizza Monferrato e trovo la venerata lettera di
V. E. che dimostra la bontà somma pel giorno di San Luigi di venire a celebrare la
S. Messa e fare la Comunione nella Chiesa di Maria Ausiliatrice.

La ringrazio di tutto cuore.
L’ora fissata negli altri anni è quella delle feste; il giorno sarebbe la Dome-

nica 23 corrente. E manderei una vettura a tempo debito.
Qualora però tale ora fosse troppo tardi, accetto l’ora delle 6 e stabiliremo un

altro per la Messa della Comunione alle 7.
Vo studiando per la Chiesa e per la Casa di S. Michele. Ma quei danari...
Ho incaricato il can.co Morozzo che cerchi i particolari e me ne parli.
La ringrazio di tutto cuore e la prego di permettermi di essere con gratitudine
Di V. E. R.d.ma

Obbl.mo servitore
Sac. Gio. Bosco

4 somma corr ex semmai     8 23 corr ex 3

1 poster. 12 giugno: la data è in riferimento alla lettera del corrispondente dell’11 giugno (v. lin. 3).
3 da Nizza Monferrato: dovrebbe essere stata una rapida visita, ospite forse della famiglia Corsi.
— lettera: datata 11 giugno 1878 e conservata in ASC A 1140132, mc. 652 E 3; cf MB XIII 754.
11 chiesa e casa di s. Michele: già dei padri Trinitari Scalzi del riscatto degli Schiavi, soppressi da Napo-
leone nel 1801, stavano per essere venduti agli israeliti, che li avrebbero forse convertiti in sinagoga e
suoi annessi. L’arcivescovo il 2 giugno aveva chiesto a don Bosco se se la sentiva di riscattarli, onde
acquistarsi un grande merito di fronte a Dio e agli uomini: ASC A 1140131.
— quei danari: la cifra dell’acquisto superava le 300.000 lire. La proposta non andò poi in porto.
12 Carlo Morozzo della Rocca: v. E(m) III, lett. 1582.

2788

Al Prefetto della S. Congregazione dei VV. e RR., cardinale Innocenzo Ferrieri

ASC B31010 Lett. orig., Ferrieri(A 1710414)     mc. 21 C 7/10
Min. allog. con correz. data e firma aut.     2 ff.     308 x 208 mm.     carta uso stampa     macchie di umi-
dità     segni di pastello rosso e azzurro     ampio mrg. bianco su ogni f.
E III 352-354     MB XIII 234-236
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